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Sblocca il dròne 

Le funzioni avanzate dell'app che ti permette di avere 
il controllo della macchina volante 



Spio il pin con 
lo smartwatch 

Ecco come un banale giroscopio può 
essere sfruttato dai pirati per clonare 
le nostre carte di credito 


La mia super ADSL 

Per varie ragioni, a volta di natura tecnica ma molto spesso dettate anche 
da scelte poco lungimiranti della classe politica nostrana, l'Italia continua 
ad essere afflitta da un serio problema di digitai divide, con alcune aree 
geografiche in cui la banda larga rimane ancora un miraggio. Ora le cose, con 
l'arrivo della fibra ottica, sembra stiano finalmente cambiando, ma il cammino 
è ancora lungo. Eppure, a ben pensarci, ogni giorno ci colleghiamo a Internet 
sfruttando la linea ADSL, la rete 4G/LTE dello smartphone e il 3G dell'Internet 
Key: a metterle assieme, tutte queste bande, verrebbe fuori una super ADSL 
che non avrebbe nulla da invidiare neanche all'ultra banda larga offerta 
dalla fibra. Certo, non stiamo parlando di sommare tra loro le diverse bande, 
operazione impossibile per evidenti motivi tecnici: piuttosto l'esperimento 
che abbiamo messo a punto nei nostri laboratori ha prodotto un dispositivo 
magico che, in maniera del tutto trasparente all'utente, trucca il router e 
"unisce"la potenza di tutte le nostre connessioni ottimizzando la velocità su 
Internet e offrendoci la possibilità di sfruttare, di volta in volta, la banda più 
libera. Per saperne di più corriamo a pagina 42. 

Buona lettura a tutti! 


Paolo Tarsitano 

winmag@edmaster.it 
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corrente e denarol", 
pubblicizzano gli store nei 
centri commerciali per i nuovi 
televisori. Ma chi non starà 
attento alla fine pagherà di 
piùl Ecco perchél 
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Trasforma uno scatto in una 
immagine suggestiva e piena 
di sfumature per stupire tutti 

108 La fotografia 
diventa smart 

Col telefonino si ha sempre in 
tasca lo strumento perfetto 


per scattare foto e girare video. 
Ecco come memorizzarli in 
maniera conveniente, sicura e 
facile da ritrovare 
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116 Trova lavoro con Linkedin 

Crea un profilo di successo sul 
social network professionale 
più cllccatoal mondo 

120 Grafici d'effetto 
con le bolle! 

Per rappresentare I dati 
In Excel di solito si usano 
istogrammi o "torte'; 
ma quando i dati da 
rappresentare sono molti, c'è 
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Aggiornamenti, indiscrezioni e curiosità dal mondo hi-tech 


Internet 


MIOTOCO? ! IITIO 

AmJCATIONS 


li 


TERM CO-INVENT( 

COMPANIE 


è neutrale 


r 

Mnxaz>rnAU.T * CERF 

J2£ PROTOCOL 



SERVICE JSE 

BLOCK CABLE 


L'Italia ha approvato la neutralità della Rete che 
sancisce la libertà di accesso degli utenti. Ecco tutti 
i dettagli della nuova legge 


STATES 



CCC un fatto consolidato che la rete Internet 
Cs/a lo strumento di espressione e di atti¬ 
vità economica che ha registrato il maggior 
tasso di sviluppo nella storia dell'umanità. Ciò 
è stato reso possibile in misura determinante 
dal suo principio base di funzionamento, che 
consente a ogni utente dì raggiungere con le 
proprie comunicazioni ogni altro utente, senza 
alcuna interferenza da parte dì terzi". Inizia 
così la relazione alla proposta di legge n. 2520 
intitolata Disposizioni in materia dì fornitura 
dei servìzi della rete Internet per la tutela della 
concorrenza e della libertà dì accesso degli 
utenti, approvata dalla Camera dei Deputati, 
con primo firmatario Stefano Quintarelli, im¬ 
prenditore e innovatore prestato alla politica. 


Il Web è per tutti 

Quello con il quale si apre la relazione della 
proposta di legge Quintarelli è un messaggio 
egalitario e democratico che dovrebbe tro¬ 
vare tutti d'accordo e, forse, persino apparire 
ovvio e scontato mentre, invece, divide ed è 
ben lontano dal potersi considerare univer¬ 
salmente condiviso. Eppure quel messaggio, 
nella sostanza, dice semplicemente che un 
utente che si colleghi a Internet utilizzando 
i servizi di connettività che gli sono forniti da 
un imprenditore che, per mestiere, gestisce le 
autostrade dell'informazione, dovrebbe essere 
libero di percorrere quelle autostrade con i pro¬ 
pri dati, in ogni direzione, con la stessa facilità, 
alla stessa velocità e potendo fare affidamento 


sulle stesse garanzie. Per convincersene basta 
leggere il comma 1 dell'art. 3 della proposta 
d i legge: "Agli operatori [ndr: il riferimento è a 
quelli di telecomunicazione] non è consentito 
ostacolare, ovvero rallentare rispetto alla velo¬ 
cità alla quale sarebbe fornito a un utente nella 
stessa area avente la medesima capacità di 
banda e con accesso illimitato alla rete Internet, 
l'accesso ad applicazioni e servìzi Internet". 

Liberi di navigare 

La disposizione, dunque, nella sostanza vieta 
ogni forma di discriminazione dei dati e degli 
utenti: tutti i dati, da chiunque provenienti 
ed a chiunque diretti, devono poter correre 
lungo la Rete Internet alle stesse condizioni. 
E giacché il principio espresso così avrebbe 
potuto suonare troppo integralista, radicale e 
di difficile attuazione, nella stessa norma si è 

UÈ un fatto consolidato 
che la rete Internet sia lo 
strumento di espressione e 
di attività economica che 
ha registrato il maggior 
tasso di sviluppo nella storia 
deii'umanitàf^ 

Relazione alla proposta di legge n. 2520 "Disposizioni in 
materia di fornitura dei servizi della rete Internet" 

avvertita l'esigenza di aggiungere che restano 
sottratte al principio generale alcune ipotesi 
nelle quali, dunque, un qualche margine di 
manovra agli operatori può essere riconosciuto 
e che riportiamo nel box Neutralità della Rete: 
le eccezioni alla regola. L'obiettivo perseguito 
con la proposta di legge è evidente: scongiurare 
il rischio che dinamiche commerciali, imprendi¬ 
toriali, finanziarie o politiche possano indurre 


LEGGE SULLA NEUTRALITÀ DELLA RETE: 
TUTTE LE ECCEZIONI ALLA REGOLA 


Ecco le misure che, se necessarie, potrebbero 
ostacolare o rallentare l'accesso a Internet, • 
comunque per brevi periodi e per una delle 
seguenti ragioni. 

• Ridurre gli effetti della congestione del traffi¬ 
co nella rete Internet, a condizione che tipo¬ 
logie differenti di traffico siano trattate ^ 
con le medesime modalità; 

• Preservare l'integrità e la sicu- R 

rezza della rete Internet non- 

ché il servizio del fornitore 

in oggetto o del terminale ^ 

dell'utente finale; 

• Limitare la trasmis- [ 


dello stesso utente; 

Dare attuazione a un provvedimento legi¬ 
slativo applicabile all'utente o al sito ovvero 
a un ordine del tribunale competente. 


t s 

.V.' 


sione a un utente 
finale di comunica¬ 
zioni non richieste, 
previo consenso 
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rENT~ PROVIDERS 
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UOCD GATEKEEPERS 
CLAIM 


WANT 


gli operatori a far correre di più certi dati e 
di meno certi altri, spingendo così i propri 
utenti a trovare più facile accedere a taluni 
contenuti anziché ad altri o utilizzare certi 
servi anziché certi altri. 

Il mercato ringrazia 

Le conseguenze di lasciare liberi gli operato¬ 
ri di comportarsi diversamente, in un'epoca 


nella quale tutto quello che facciamo passa 
sempre di più per la Rete, sono evidenti: 
si rischierebbe di orientare culturalmente 
e politicamente intere popolazioni sem¬ 
plicemente facilitando l'accesso a taluni 
contenuti invece che ad altri o di riconosce¬ 
re agli operatori della telecomunicazione 
un incontenibile potere nel determinare il 
successo o l'insuccesso di un'iniziativa eco¬ 


nomica. Diverso, naturalmente, è il caso nel 
quale sia l'utente di un fornitore di risorse di 
connettività ad avere interesse ad usare di 
più o meglio un servizio in luogo di un altro 
per una propria scelta libera e personale. 
E infatti la proposta di legge prevede che 
“Gli operatori possono commercializzare 
servizi a valore aggiunto diprioritarizzazio- 
ne di classi di traffico nella rete di accesso 
per soddisfare una richiesta dell'utente 
riguardante il proprio segmento di rete di 
accesso. La richiesta dell'utente deve essere 
liberamente espressa, sottoscritta, anche 
on-line, oggetto di un separato accordo 
tariffario e contrattuale rispetto al con¬ 
tratto di abbonamento alla rete Internet 
e non condizionata né tecnicamente né 
economicamente a offerte sull'abbona¬ 
mento generale ovvero ad altre prestazioni, 
servizio sconti". Una Rete libera, neutrale e 
aperta insomma non è necessariamente ne¬ 
mica del mercato. Ma questo a condizione 
che a scegliere sia sempre e solo l'utente. 
Difficile non trovarsi d'accordo su questi 
principi generali, soprattutto perché è dif¬ 
ficile immaginare che Internet possa restare 
Internet così come la conosciamo oggi se 
non resta neutrale ed è difficile ipotizzare 
che, in assenza di un intervento normativo, 
la Rete possa rimanere neutrale. 


RETE LIBERA E NEUTRALE: IL PARERE DI CHI L'HA VOLUTA COSÌ 

Abbiamo chiesto a Stefano Quintareiii, deputato e promotore deiia iegge suiia neutraiità di Internet, di raccontarci 
i retroscena della sua approvazione. Ecco un riassunto della nostra interessante chiacchierata. 



■ Stefano Quintareiii è un 
politico, informatico e blogger 
italiano, deputato dal 2013. 


Win Magazine Ci sono voluti due anni ma, alla 
fine, ha avuto ragione: la Camera ha detto si alla 
sua legge sulla cosiddetta net neutrality. Quale è 
stata la difficoltà maggiore incontrata? 

Stefano Quintareiii La cosa peggiore della discus¬ 
sione sulla neutralità della rete è il nome, che rende 
difficile mettersi d'accordo, perché le interpretazioni 
sono diverse. Personalmente, ho sempre cercato di 
spiegare questi due aspetti come fondamento della 
net neutrality: 

• la garanzia dei diritti civili tramite la non Ispezione 
del payload dei pacchetti; 

• la garanzia di non usare tecniche di gestione/ 
manipolazione del traffico per fini anticompetitivi. 

WM E dopo due anni di confronti come definirebbe 
la netneutrality? 


SQ La seguente è la definizione di Neutralità della 
Rete a livello di Trasporto definita in un workshop 
specifico diAIIP (Associazione Italiana Internet Pro¬ 
vider) fatto a Firenze una decina di anni fa, con molti 
colleghi addetti ai lavori. “Un operatore garantisce 
la neutralità della propria rete a livello di trasporto 
se garantisce il traporto dei bit ad un determinato 
livello qualitativo (inteso come livello di priorità, 
latenza, o altro meccanismo), indipendentemente 
dal tipo di contenuto trasportato attraverso tutta 
la propria rete, senza ostacolarlo, deteriorarlo né 
discriminarlo, nemmen tariffariamente". La defi¬ 
nizione di Internet inserita nella legge, che è una 
novità in ambito legislativo, è nata invece in un 
altro gruppo di lavoro, e più precisamente durante 
i workshop di dmin.it organizzati da Leonardo 
Chiariglione. Ragionando sulla concorrenza on-line, 
in Dmin.it siamo andati un filo oltre la neutralità 
della Rete, abbiamo detto che deve esserci sempre 
Internet best effort, se un operatore offre un servizio 
di rete bidirezionale. E che questo deve essere la base 
dell'offerta. Avevamo stabilito anche che l'accesso 
dovesse essere "service agnostic" e dunque non 
potranno essere date diverse priorità al trasporto 


di diversi tipi di informazioni, a meno che ciò non 
sia richiesto dall'utente. Infine prevedevamo che 
l'accesso best effort dovesse presentare condizioni 
economicamente non discriminatorie rispetto alle 
altre offerte dell'operatore; e che dovesse avere ca¬ 
ratteristiche tecniche che rientrassero nello spettro 
delle offerte commerciali praticate dall'operatore. 
Tutti questi concetti sono presenti nella legge ap¬ 
provata alla Camera. 

WM Quindi Internet neutrale non ha per presup¬ 
posto, come spesso si sente dire, che si debba 
vietare agli operatori di offrire servizi diversi a 
prezzi diversi? 

SQ Quando si dice che non ci sono mai stati prezzi 
differenti per avere livelli di garanzia differenti, si 
dice una cosa inesatta. [...]! prezzi differenti, per 
avere garanzie differenti, ci sono sempre stati in 
Internet (e ci sono tutt'ora). Questo non viola la 
neutralità della Rete: Il gestore non entra nel merito 
della comunicazione, ma il fruitore e l'erogatore si 
scelgono gli operatori di accesso che preferisco¬ 
no, con le garanzie che preferiscono e pagano di 
conseguenza. 
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chiave che rendono possibile 
la pirateria mondiale". Critiche 
sono piovute anche dalla IFPI 
(International Federation of 
thè Phonographic Industry). 
Al centro della questione c'è 
il sistema ContentlD, che do¬ 
vrebbe riconoscere automa¬ 
ticamente se all'interno di un 
video c'è musica protetta da 
copyright, facendo in modo che 
l'editore originale possa riceve¬ 
re un compenso. Per Google 
funziona perfettamente, ma 
per i discografici non ricono¬ 
sce la musica protetta nel 40 
per cento dei casi. Le critiche 
più aspre sono però dirette al 


motore di ricerca, da sempre 
individuato come strumento 
principe per reperire musica, 
film e software pirata. Autori 
ed editori ritengono che, usan¬ 
dolo, sia ancora piuttosto faci¬ 
le trovare materiale illecito. Gli 
editori discografici sostengono 
infine che YouTube sia "un bu¬ 
siness costruito sulla musica" 
che non paga però un prezzo 
adeguato. Google, dal canto 
suo, non ritiene che YouTube sia 
solo musica, sostenendo che il 
profitto generato è da ritenersi 
un bonus aggiuntivo ai guada¬ 
gni che gli editori ottengono da 
Spotify, Google Play ecc. 


G oogle ha pub¬ 
blicato sul pro¬ 
prio blog un post 
che evidenzia co¬ 
me YouTube (www.youtube. 
it) costituisca per l'industria 
musicale una grande fon¬ 
te di guadagno, nonché 
un ottimo strumento per 
combattere la pirateria. Si 
tratta di una risposta indi¬ 
retta alle varie critiche rivolte 
all'azienda, più volte accusata 
di non ostacolare in maniera 
sufficiente la circolazione di 
materiale illecito. Secondo 
i discografici inglesi, invece, 
Google resta "uno dei fattori 


Pokemon Go 
finisce in pandemia 

U n semplice giochino da cellulare ha stravolto la vita di intere 
città di tutto il mondo, per la felicità dei dirigenti di Nintendo. Da 
tempo, infatti, l'azienda nipponica non godeva di cotanta attenzione 
mediatica, con inevitabili benefici sugli affari. L'azienda ha infatti 
scalato l'indice aziona rio, in pochi giorni, legando le proprie fortune 
a quelle dei Pokemon: la capitalizzazione in Borsa è raddoppiata, 
superando quella di Sony. In pratica, una inattesa quanto insperata 
fortuna che aiuterà Nintendo a togliersi dal pantano in cui era stata 
catapultata dalle scarse vendite della Wii U. Le cose stanno andando 
bene anche per Niantic, autrice del gioco. Pokemon Go ha generato 
un guadagno superiore a quello di qualsiasi altra app in circolazione, 
doppiando spesso quelli della media. Solo negli USA ci sarebbero 
26 milioni di giocatori. Il ritmo di installazione ha viaggiato su una 
media di 5 milioni di nuovi utenti al giorno, valori da primato che 
difficilmente saranno battuti a breve. Ma la febbre da Pokemon Go 
ha generato anche tante storie incredibili, come quella di un ragazzo 
neozelandese che si è licenziato in quanto gli rimaneva troppo poco 
tempo per giocare. Un cittadino francese è stato arrestato a Jakarta 
per aver sconfinato in una base militare in cerca di nuove conquiste 
per il suo pokedex. Due studenti padovani, infine, sono stati multati 
per aver violato il codice della strada mentre erano a caccia all'alba. 



UE vs Google: 
resa dei conti 

L e accuse di abuso di posizione dominanti, nei 

confronti di Moutain View, sono state confermate s 

dall'autorità garante dell'Unione Europea per la libera 
concorrenza. La Commissione ha formalmente inviato •nllt 

le cosiddette comunicazioni degli addebiti. Google ha ora 
la possibilità di difendersi, ma in caso di conferma delle 
violazioni le sanzioni saranno ineludibili. Già accusata 
di favorire i propri servizi di acquisto comparativo 
nelle pagine dei risultati delle ricerche e in maniera 




'•ik 


f % 

fi ® 


i mv 


sistematica, l'azienda californiana limiterebbe 
"artificialmente" la possibilità, per i siti Internet di 
terzi, di visualizzerei messaggi pubblicitari dei suoi ^ 

concorrenti.MargretheVestager,Commissaria perla 
Concorrenza,sulla vicenda ha dichiarato che "iconsu- - 

matori rischiano di non visualizzare i risultati più pertinenti 
per le loro ricerche". L'autorità Garante è convinta che 
"Google ostacoli la concorrenza limitando la capacità 
dei concorrenti di inserire pubblicità sui siti Internet 
di terzi", una pratica che soffocherebbe la scelta del 
consumatore e l'innovazione. 




% 




V 


PER PICCOLI PROGRAMMATORI 






Mountain View ha lanciato un progetto per lo sviluppo di giocatoli che aiuti¬ 
no i bambini ad acquisire i rudimenti della logica. Con mattoni come i Lego, 
da assemblare. Research at Google, Google Creative Lab, Ideo e un gruppo 
di ricercatori della Stanford University e Chiang Mai University hanno colla¬ 
borato nell'iniziativa denominata Project Bloks, una piattaforma per lo svi¬ 
luppo di kit di blocchi funzionali (tipo LEGO) che possono essere composti 
dai più piccoli allo scopo di creare o controllare altri giocattoli, imparando al 
contempo i fondamenti della programmazione. 
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L oSwitch Alpha 12 è il nuovo 2 
in 1 di Acer (www.acer.it), un 
ibrido che, grazie al sostegno po¬ 
steriore e alla tastiera rimovibile, 
può trasformarsi da tablet in un 
notebook per la produttività. È do¬ 
tato di schermo IPS da 12 pollici, 
con risoluzione di 2160x1440 pixel 
e Active Pen opzionale sistemata 
nell'apposita asola sul lato sinistro 
della tastiera. Misura 29,21 x 20,14x 
1,58 cm. Il tablet, da solo, è spesso 
9,5 mm e pesa 900 grammi. Sullo 
Switch Alpha 12 troviamo anche 
una porta USB di tipo C. L'assenza 
di ventole non fa percepire alcun 
rumore. Non ci sono nemmeno 


griglie di areazione, grazie al siste¬ 
ma di raffreddamento proprietario 
Acer LiquidLoop. La configura¬ 
zione base, codice SA5-271-38KL, 
prevede una CPU Core i3-6100U,4 
GB di memoria RAM e UN SSD M.2 
da 96 GB. Il prezzo di listino è di 
799 euro. Il modello SA5-271-55Y3, 
a 899 euro, offre un processore 
Core Ì5-6200U a 2,30 GHz, 4 GB 
di memoria RAM e un SSD da 128 
GB. Il top di gamma, con codice 
SA5-271P-52DF offre in più un SSD 
da 256 GB e il sistema operativo 
Windows 10 Pro al prezzo di 1.199 
euro, compresa la Active Pen in 
dotazione 


ll4KsuTIMVision 


S viluppato in collaborazione con Google, è basato sull'OS An- 
droidTV,con la possibilità di riprodurre contenuti in risoluzione 
Ultra HD, TIMvision permette di accedere ai servizi in streaming 
di TIM e trasformare ogni televisore in una Smart TV ( ). 

Funziona solo su reti TIM e introduce diverse funzioni. Dispone di 
connettività Wi-Fi 802.11ac 5 GHz dual band e supporta lo standard 
DVB-T2 HEVC per il digitale terrestre, un'eccezione nel settore. È 
dotato di processore quad-core, 2 GB di RAM e 8 GB di memoria 
flash, per garantire un'esperienza d'uso molto più fluida rispetto 
alla maggior parte delle comuni Smart TV. È inoltre compatibile 
con Google Cast, consentendo di trasmettere sul televisore le 

app d'intrattenimento da dispositivi 


Android, iOS, Windows e Mac. 
Nel bundle è presente anche 
un telecomando che abbina 
infrarossi e Bluetooth 4.1 con 
microfono compatible con 
i comandi vocali. Il set-top- 
box è offerto in promozione 
a 2 euro al mese per i nuovi 



clienti TIM Smart. Si può an¬ 
che acquistarlo sul sito tim.it 
a 109 euro. 


Media player al top! 

C on le Smart TV, i media player sono dispositivi ormai destinati 
unicamente agli appassionati. Il nuovo A-500 di Popcorn Hour 
si inserisce proprio in questa fascia di utenza! nhuui. 

r ). Si tratta di un riproduttore multimediale con supporto per il 4K, 
3D, sottotitoli in qualsiasi formato e qualsiasi formato video eaudio 
gapless, offrendo persino l'audio passthrough. Si basa su di un SoC 
Cortex-A9 dual core (Sigma SMP8758) in grado di supportare video 
HEVC a 10 bit a risoluzione 2160p a 30 FPS. Integra un DAC ESS Sabre 
ES9023P, con supporto a connessioni audio ottico e coassiale fino 
a 192 kHz. Su un lato del case è presente una slitta per hard disk 
da 2,5 o 3,5". Presenti anche un lettore di schede SD e una porta 
USB 2.0. Sul retro, invece, trovano spazio una porta USB 3.0, una 
porta di rete Gigabit, un'altra USB 2.0 e un connettore HOMI. Sulla 
destra, sempre nella parte posteriore, troverete invece il blocco 
audio, con i connettori digitali e analogici. Presente infine il tipico 
telecomando dei lettori Popcorn Hour, con tastierino numerico, 
una crocedirezionale, i comandi perii playback e pulsanti specifici 
per muoversi velocementeall'interno 
del software. L'Apps Market 
include 52 applica¬ 
zioni, anche se 
l'utenza italiana 
può sfruttare 
solo le app Plex, 

YouTube e Tu- 


neln. 



Retrogaming 
in miniatura 


R itorno al futuro per Ninten¬ 
do. A Novembre, infatti, sarà 
rilasciata la Classic Mini: Nintendo 
Entertainment System, una ver¬ 
sione miniaturizzata della mitica 
NES. Nella confezione troviamo 
un cavo HDMI, un cavo USB e un 
Nintendo Classic Mini NES Con¬ 
troller da connettere alla console. 
Per giocare, tuttavia, è necessario 


un blocco alimentatore per il cavo 
USB, non incluso nella confezione. 
Sulla console sono preinstallati 30 
giochi, tra cui Super Mario Bros, 
Donkey Kong, PAC-MAN e Metroid. 
La lista completa è pubblicata sul 
sito ufficiale. Negli Stati Uniti il 
prezzo è di 60 dollari, pertanto è 
lecito aspettarsi un listino di 60 
euro in Italia. 
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Tì spio il PIN con 
lo smartwatch 

L'Italia ha approvato la neutralità della Rete che 
sancisce la libertà di accesso degli utenti. Ecco tutti 
i dettagli della nuova legge 


sono arrivati a svilupparlo. La prima osser¬ 
vazione è relativa alla modalità di utilizzo di 
uno smartwatch o un dispositivo indossabile 
(wearable device): chi ne acquista uno, è solito 
tenerlo al polso durante buona parte della 
giornata. Posto che i sensori dell'apparec¬ 
chio sono sempre attivi e dunque registrano 
in continuazione i dati di movimento, ci si 
è chiesto cosa succederebbe se, sfruttando 
una connessione Bluetooth o un software 
spia, fosse possibile sgraffignare tutte queste 
informazioni. Chen, Wang e colleghi hanno 
così dapprima considerato uno studio della 
Syracuse University in cui si ipotizzava un at¬ 
tacco "video" per impossessarsi del PIN tramite 
uno smartphone. In questo studio si afferma 
che sulla base di un video registrato con uno 
smartphone, nel quale si intravedono le mani 
che digitano un PIN, è possibile ricavare il 
relativo codice. All'epoca, parliamo del 2014, 
lo studio di Shukia, Kumar, Serwadda e Phoha 
aveva dei limiti, con una riuscita del 62% al 
primo tentativo e del 94% entro i primi dieci 
tentativi. Così, il gruppo dello Stevens Institute 
of Technology ha ben pensato di affinare la 


C i siamo dotati di un nuovo,favoloso, smar¬ 
twatch? Allora teniamo d'occhio il conto in 
banca, perché oltre alla spesa necessaria per ac¬ 
quistarlo, sta mettendo a rischio la sicurezza dei 
nostri fondi! A lanciare l'allarme sono stati alcuni 
ricercatori, tra i quali Yingying Chen e Chen Wang 
dello Stevens Institute ofTechnologyche nel loro 
studio da poco pubblicato hanno dimostrato 
com'è possibile sfruttare questi dispositivi per 
impossessarsi del codice PIN di una carta banco¬ 
mat. In breve: i sensori di uno smartwatch sono in 
grado rilevare il movimento della mano mentre 
digita il codice PIN, quindi intercettando questi 
dati è possibile risalire ai fatidici numeri digitati 
sulla tastiera dello sportello bancario odi un POS. 
Ma funziona davvero? I ricercatori sostengono 
che al primo tentativo la precisione è deir80%, 
mentre con tre tentativi la percentuale sale al 90. 
E questo su un campione, ben rappresentativo, 
di oltre SOOOdigitazioni su tastierini di bancomat 
e tastiere per computer. 


Partire da un video 

Posto, dunque, che si tratta di un sistema ef¬ 
ficace, cerchiamo di capire come i ricercatori 


Non tutti i mali vengono per nuocere 

L o studio scientifico analizzato volontari dei testi tendevano a effettua la digitazione, e questo Stevens Institute of Technology 
nell'articolo è stato eseguito utilizzare gli stessi, identici, ango- non si verifica sempre. Inoltre, rappresenta la porta di accesso a 
su una buona varietà di dispositi- li per passare da un tasto a un al- benché sgraffignare i dati dei un mondo di opportunità: la ca¬ 
vi. Per quanto riguarda le tastiere, tro. Dovremo dunque toglierci lo sensori possa sembrare un gio- pacità di rilevare in modo preciso 
oltre a quella Dell già menzio- smartwatch quando accediamo chetto da ragazzi, in realtà non il movimento di una mano su una 
nata, alcuni modelli presi diret- al nostro conto da uno sportello lo è affatto. Infine, ricordiamoci determinata superficie potrebbe 
temente da sportelli bancomat, automatico? In teoria, i maniaci sempre che ottenere il PIN è solo aprire interessanti opportunità 
Per gli smartwatch considerati, della privacy lo dovrebbero fare uno dei due passaggi necessari nei sistemi di riconoscimento 
invece, oltre all'Invensence, an- eccome, ma ci sono ovviamente per utilizzare la carta bancomat e nelle indagini informatiche, 
che LG W150 e Moto360. Come dei limiti allo studio da conside- di un utente: dopo, infatti, questa Come ogni buono studio che 
anticipato, insultatisi sono dimo- rare. Innanzitutto, è necessario va rubata o clonata. Di nuovo, si rispetti, infatti, ci sono sem- 
strati molto buoni, anche perché, che lo smartwatch sia indossato non si tratta di un'operazione co- pre due lati della medaglia da 
come osservato dai ricercatori, i sul polso della mano con cui si sì banale.Tuttavia, lo studio dello considerare. 
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Così clonano il PIN spiando i movimenti dello smartwatch 


I Un malintenzionato, incapa¬ 
ce di osservare il PIN digitato 
dalla vittima, è comunque in 
grado di accedere ai dati che 
lo smartwatch trasmette allo 
smartphone. 
Un dispositivo 
wearable, in¬ 
fatti, è di so¬ 
lito collegato 
al telefono 
dell'utente 
per inviargli 
dati che poi 


vengono elaborate tramite ap¬ 
posite app. 

2 Anche in mancanza di uno 
smartphone lo smartwatch 


ha sempre attivata una qualche 
forma di comunicazione ester¬ 
na, di solito mediante Bluetooth 
Low Energy (BLE), meno protetta 
rispetto al classico Bluetooth e 
quindi è piuttosto semplice cat¬ 
turare i dati che trasmette grazie 
a una tecnica di "sniffing". 

3 Un malintenzionato può 
anche installare un'app spia 
nello smartphone o nello smar¬ 
twatch. Qualunque sia il meto¬ 
do usato, a questo punto c'è una 


connessione diretta tra il pirata 
e i dati rilevati dallo smartwatch. 
Quando la vittima muove la ma¬ 
no per digitare il PIN, tali movi¬ 
menti vengono intercettati! 





tecnica e affidarsi non più a un video ma a 
precisi dati di posizione forniti da dispositivi 
wearable che, ormai, sono diventati prodotti 
di massa con oltre 70 milioni di unità vendute. 
Questa metodologia offre dei vantaggi note¬ 
voli anche rispetto ad altre tecniche piuttosto 
diffuse. Per esempio le telecamere nascoste 
nelle cabine bancomat, o i così detti skimmer, 
cioè quegli apparecchi che, appoggiati allo 
sportello, leggono la carta non appena viene 
infilata nella fessura. Il principale di questi 
vantaggi è la precisione, come anticipato, 
e poi c'è da considerare la discrezione delle 
apparecchiature necessarie. Per capire di cosa 
parliamo, tuttavia, è necessario scendere in 
qualche piccolo dettaglio tecnico. 

Come ti rubo i movimenti 

Il punto di partenza dei ricercatori dello Ste- 
vens Institute of Technology è un individuo 
senza scrupoli, incapace di osservare il codice 
PIN digitato dalla vittima, ma in grado invece di 
accedere ai dati che lo smartwatch trasmette 
allo smartphone. Qui è bene sottolineare, 
infatti, che un dispositivo come uno smar¬ 
twatch è di solito collegato al telefono per 
inviargli dati che poi quest'ultimo elabora 
tramite apposite app. Anche in mancanza di 
uno smartphone, comunque, lo smartwatch 
ha sempre attivata una qualche forma di co¬ 
municazione esterna, che nella stragrande 
maggioranza dei casi è un sistema Bluetooth 
Low Energy (BLE). Questa tecnologia, rispetto 
al classico Bluetooth, è molto meno protetta 
e quindi è piuttosto semplice catturare i dati 
che trasmette grazie a una tecnica che va 
sotto al nome di "sniffing". In alternativa, un 
malintenzionato può sempre installare un sof¬ 
tware spia nello smartphone della vittima o nel 
dispositivo wearable. Qualunque sia il metodo 
utilizzato, a questo punto c'è una connessione 


diretta tra il malintenzionato e i dati rilevati 
dallo smartwatch. La vittima, al momento di 
muovere la mano per digitare il PIN, applica 
una serie di accelerazioni e decelerazioni sul 
polso. Il lavoro dei ricercatori si è quindi con¬ 
centrato sul decodificare queste informazioni 
così specifiche, in modo da tradurle nei "clic" 
sulla pulsantiera dello sportello. 

Questione di accelerazione 

Innanzitutto, la prima osservazione di Wang 
e colleghi è che l'utente imprime un'accele¬ 
razione verso il pulsante mentre lo preme, 
decelerando invece quando ha terminato la 
pressione e sta staccando il dito dal tasto. Si 
tratta dell'informazione più semplice, se ci 
pensiamo bene. Diverso il discorso quando il 
dito si sposta per passare da un pulsante a un 
altro. In questo caso, dati i tre assi X, Y e Z dello 
spazio tridimensionale, il terzo rimane quasi 
costante mentre l'accelerazione avviene sui 
primi due. Quindi, stabilendo dei riferimenti 
sulla base del tipo di smartwatch e dei dati 
raccolti, la sfida, per i ricercatori dello Stevens 
Institute of Technology era infilare tutto in 
un algoritmo che, alla fine, fosse in grado di 
rilasciare il prezioso codice. 

Tasti e distanze 

Allo scopo, i ricercatori hanno creato un siste¬ 
ma composto dal tastierino numerico di una 
normale tastiera da computer e un sensore 
di tipo Invensense MPU-9150, del medesimo 
tipo di quelli che si trovano negli smartwatch, 
tanto che è stato collegato proprio al polso 
delle "cavie". Dapprima, si sono rilevate le ac¬ 
celerazioni relative allo spostamento del dito 
dal pulsante dal 4al 5 (quindi in orizzontale), e 
poi dal 5 airs (in verticale). Con un'espressione 
matematica, dalle accelerazioni si è ricavato 
lo spazio percorso, simile in ambo i casi. E si 


è ricavato un errore medio tra 0,24 e 0,27 cm 
su una distanza effettiva di 1,9 cm. Tutto som¬ 
mato, un'approssimazione ritenuta più che 
buona per proseguire nella ricerca. Il lavoro, 
a questo punto, si è concentrato sul filtrare le 
informazioni inutili, per ottenere la massima 
precisione possibile. I ricercatori, per esempio, 
si sono presto resi conto che la mano di un 
individuo, mentre digita un codice PIN, tende a 
vibrare,a fare movimenti non previsti e, in ultima 
analisi, a "sporcare" il segnale. Per contro, vista 
la natura dello studio, che mira a prevedere un 
attacco da parte di un malintenzionato, non si 
può pretendere che il movimento sia "pulito" 
o allenato preventivamente. Che fare, dunque? 
Allo Stevens Institute of Technologies avevano 
davvero un grosso problema dal risolvere. 

Potenza della matematica 

Per fortuna, dopo qualche mese, i ricercatori 
sviluppano un metodo matematico molto 
sofisticato per calibrare le informazioni ot¬ 
tenute e ottenere una dimensione piuttosto 
precisa della pulsantiera sulla base dei soli 
movimenti registrati dallo smartwatch. Una 
volta stabilita la griglia contenente tutti i pul¬ 
santi, basta quindi considerare il movimento 
del dito su di queste per rilevare l'agognato 
codice. Si tratta di una complessa sequenze 
di formule che, nell'ordine: stima distanza e 
direzione della mano durante l'inserimento di 
due numeri del codice, calcola la distanza tra 
due pulsanti, stima la "griglia" della pulsantiera 
e, infine, tramite un processo inverso, ricava 
tutti i numeri in sequenza. In questo raffinato 
sistema gioca un ruolo chiave la pressione del 
pulsante "Enter" o "Conferma". La sua posi¬ 
zione è fissa in tutte le tastiere e rappresenta, 
di fatto, l'unico punto di riferimento preciso. 
Tanto basta, però, per risalire al PIN sulla base 
dei dati di movimento della mano! 
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Inviaci le tue domande: faremo di tutto per aiutarti! 
Scopri gli indirizzi e-mail della redazione a pag. 15 


^ 9 ^ L'ESPERTO DI SISTEMA 
RISPONDE... 


AOMEI OneKey Recovery (www. 
aomeitech.com). Questo pro¬ 
gramma consente di creare in 
modo molto semplice una par¬ 
tizione di ripristino con le stesse 
funzionalità. Dopo averlo instal- 


CREARE UN SISTEMA 
DI RIPRISTINO 
DI EMERGENZA 
PER IL PC 


Ho un portatile HP di qualche 
annetto che ho aggiornato a 
Windows 10. Quando l'ho acqui¬ 
stato ci ho trovato un sistema 
di ripristino di emergenza che 
in caso di problemi lo avrebbe 
riportato allo stato di fabbrica. 
L'ho usato un paio di volte e l'ho 
trovato molto utile. Quando ho 
installato Windows 10, ho can¬ 
cellato la partizione di ripristino, 
perché non avrebbe avuto senso 
in quanto avrebbe reinstallato il 
vecchio sistema operativo. C'è 
un modo per crearmi un siste¬ 
ma di ripristino di emergenza 
col nuovo sistema operativo di 
Microsoft? 

Valerio 



■ Per creare un'immagine di ripristino del sistema operativo da utilizzare in caso 
di emergenza, possiamo ricorrere a un tool come AOMEI OneKey Recovery. 


Si può creare un sistema di ri¬ 
pristino come quello che viene 
fornito dal produttore del com¬ 
puter col tool gratuito come 


lato e avviato, si accede all'inter- 
faccia principale dove è possibile 
scegliere due opzioni: OneKey Sy¬ 
stem Backup e OneKey System 


Recovery. Per creare la partizione 
di recupero selezioniamo la prima. 
Si hanno due possibilità per cre¬ 
are la partizione di recupero. Con 
Backup System to AOMEI OneKey 
RecoveryPartition la partizione 
viene creata sullo stesso disco 
di Windows, che è la situazione 
più comune. Dopo averla sele¬ 
zionata clicchiamo su Next. Se¬ 
lezioniamo quindi una delle par¬ 
tizioni esistenti sul disco da usare 
per il ripristino di fabbrica, che do¬ 
vrà essere abbastanza grande per 
il file immagine di backup di si¬ 
stema e la versione bootable di 
AOMEI OneKey Recovery. Clic¬ 
chiamo quindi su Start Backup, 
confermiamo con Yes e atten¬ 
diamo con pazienza che l'ope¬ 
razione sia portata al termine. 
Al riavvio del sistema si noterà 
il nuovo menu di avvio con l'op¬ 
zione per il ripristino. Ora, nel caso 
in cui il sistema andasse in crash 
e si volesse ripristinarlo, basta av¬ 
viare il PC e premere il tasto F11 
oppure scegliere dalla finestra di 
avvio l'opzione AOMEI OneKey 
Recovery. Ci sono due modi per 


BLOCCARE L'AGGIORNAMENTO AUTOMATICO A WINDOWS 10 


Ho un computer un po' datato con Win¬ 
dows 7 e già da diverso tempo mi compa¬ 
re nella barra delle notifiche il messaggio 
per aggiornare a Windows 10. Alcuni miei 
colleghi che hanno fatto l'aggiornamento 
hanno poi dovuto riconfigurare il compu¬ 
ter per l'accesso alla Rete aziendale perché 
l'upgrade non è andato tutto liscio. Dato 
che con Windows 7 mi trovo bene, vor¬ 
rei evitare l'aggiornamento. Come posso 
bloccarlo? 

Pietro 

In genere l'aggiornamento conserva sia i file 
sia la configurazione del vecchio sistema, ma 
è anche vero che qualcosa può sempre an¬ 
dare storto. Se comunque non si vuole pro¬ 
cedere con l'upgrade perché si è contenti del 
proprio sistema, si può usare un piccolo tool 
come Never 10, scaricabile gratuitamente 
da www.grc.com/never10.htm. Una volta 
avviato, il programma controlla automati¬ 
camente se il sistema operativo presente sul 
PC è abilitato all'aggiornamento a Windows 


10. Se sì, basta cliccare sul pulsante Disable 
WinlO Upgrade e in meno di un secondo 
l'aggiornamento viene disabilitato. Se si do¬ 
vesse cambiare idea, basterà cliccare sul pul¬ 
sante Enable WinlO Upgrade. Never 10 natu¬ 
ralmente è compatibile solo con Windows 7 


e 8.1, che sono gli unici sistemi abilitati all'ag¬ 
giornamento gratuito a Windows 10, non in¬ 
stalla alcun software sul PC. 

NEVER 

Lo trovi sul «A/VIN EXTRA CD DVD 


Control Microsoft’s outomotic unwonted _ 

upgrading of Windows 7 or 8 to Win 10. 

Freeware by Steve Gibson (®Sggrc). _ 1 _| 


Windows 10 OS Upgrade is 
ENABLED for this System! 

Automatic OS upgrading is currently ENABLED on this System 
If you wish to disable automatic upgrading to Windows 10. press 
thè 'Disable WinlO Upgrade' button below to disallow upgrading 

For more information see thè Never 10 web paoe 


■ Grazie al software Never 10 basta un clic per disabilitare l'aggiornamento automatico del sistema 
operativo a Windows 10. 


Noveri 0 

Version 1.3.1 
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Per facilitare la lettura degli indirizzi Internet riportati nel testo, abbiamo utilizzato la notazione T-URL: basta riportare 
nel browser l'indirizzo indicato nella forma www.winmagazine.it/link/numero per essere reindirizzati sul sito originale. 





















Format your drtve. All ol thè data 
on thè drive wlll be Ioat when 
you format M. 

SO, SOHC and SDXC Logos are trademarlis 
ol SO-3C. LLC. 


Reireth 


Drive: EA 
SIze : 30,0 GB Volume Label : 

Format Option : | Optiet» 


OUICK FORMAT. FORMAT SIZE AOJUSTMENT OFF 


Formai 


ExH 


■ Poche opzioni e pochi passaggi permettono di recuperare le funzionalità 
della scheda in modo semplice e veloce. 


effettuare il ripristino: dipende 
da come è stata creata la parti¬ 
zione di recupero. La prima con¬ 
sente di utilizzare il file immagine 
presente nella partizione di recu¬ 
pero creata sullo stesso disco del 
sistema operativo. Se sul PC è in¬ 
stallato un solo hard disk, si può 
ripristinare solo la partizione ori¬ 
ginale sullo stesso. Se invece fosse 
presente un altro HDD, si può sce¬ 
gliere di ripristinare il sistema su 
questo spuntando la voce Restare 
to other location. Nel caso in cui 
la partizione di recupero fosse 
stata creata su un altro disco, ba¬ 
sterà selezionare Restare System 
byselecting a System image file, 
cliccare sul tasto Browse e selezio¬ 
nare il file System Backup.adi pre¬ 
sente sul disco usato per salvare il 
sistema precedentemente. 

AOMEI ONEKEY RECOVERY 

Lo trovi sul v'WIN EXTRA CD DVD 


ELIMINA IN 
SICUREZZA I 
DUPLICATI DEI FILE 

A causa della mia mania nel con¬ 
servare file di lavori, documen¬ 
ti e immagini sia nel mio com¬ 
puter sia nei supporti esterni 
di backup, mi ritrovo ad avere 
una marea di duplicati di dati 
che occupano tanto spazio e 
che potrebbero mandarmi in 
confusione. Questo succede 
anche perché eseguo più copie 
di backup dei file importanti e 
quindi mi ritrovo a dover gestire 
versioni vecchie ma con i mede¬ 
simi contenuti, che potrebbero 


farmi perdere ore di lavoro. 
Come posso fare per far un po' 
di pulizia tra gli archivi? 

Carlo 

Per prima cosa è sì buona norma 
effettuare backup periodici dei 
propri lavori, ma bisognerebbe 
evitare di duplicare file uguali in 
modo da non andare in confu¬ 
sione e lavorare su versioni ob¬ 
solete. Normalmente si eseguono 
backup incrementali o che vanno 
a sostituire precedenti versioni 
con nuove versioni. Altri metodi 
prevedono backup giornalieri o 
ogni tot di ore, magari creando 
delle cartelle con ora e data del 
backup. Esistono programmi spe¬ 
cifichi per queste tipologie di la¬ 
vori, o alcuni software (in modo 
molto elementare per esempio 
Word) permettono di effettuare 
backup scegliendo la frequenza 
dei salvataggi. Nel tuo caso spe¬ 
cifico, quando oramai il "danno" è 
fatto, puoi utilizzare il programma 
gratuito Anti-Twin. Grazie a que¬ 
sto software potrai impostare 
tanti parametri di ricerca (com¬ 
parazione in base all'estensione, 
al nome, al contenuto, byte per 
byte o comparare i pixel per le im¬ 
magini), visualizzare anteprime 
di file e mostrare alcuni para¬ 
metri che possono aiutarti nella 
scelta dei file da eliminare defini¬ 
tivamente. Una comoda percen¬ 
tuale ti indicherà il grado di simi¬ 
larità fra i vari file trovati. Nono¬ 
stante la semplicità di utilizzo e la 
gratuità, abbiamo a che fare con 
un software estremamente po¬ 
tente e per certi versi pericoloso 


(è bene capire con cosa abbiamo 
a che fare). 

KERNEL OST 

Lo trovi su «A/VIN EXTRA ; CD ; DVD 

RECUPERARE UNA 
SCHEDA DI MEMORIA 
DANNEGGIATA 

Mentre estraevo dallo smartpho¬ 
ne la scheda di memoria SDHC 
per inserirla nel computer, mi è 
scivolata dalle mani ed è cadu¬ 
ta a terra rimbalzando svariate 
volte. Dopo averla raccolta ed 
inserita nel portatile, mi accorgo 
che compare un errore che dice 
Impossibile leggere dal supporto 
specificato. Dopo aver reinserito 
la scheda di memoria aM'interno 
dello smartphone, constato mio 
malgrado che neanche in questo 
modo riesco più ad accedervi. Al 
suo interno avevo alcune foto 
di prova scattate per testare la 
scheda e lo smartphone, quin¬ 
di niente di importante, ma mi 
ritrovo con una scheda appena 
acquistata e inutilizzabile. Come 
posso fare per recuperare questa 
scheda di memoria o in genera¬ 
le questa tipologia di supporto, 
nel caso in cui non riesca più a 
leggerla con nessun dispositivo. 
Quale programma mi consiglia¬ 
te per formattare una scheda di 
memoria SDHC. 

Filippo 

Per prima cosa bisogna accertarsi 


che la scheda di memoria in que¬ 
stione non fosse già stata acqui¬ 
stata difettosa (nel caso in cui 
non l'abbia mai utilizzata) o ma¬ 
gari l'estrazione durante qualche 
operazione della macchina foto¬ 
grafica abbia danneggiato la me¬ 
morizzazione dei dati. Nel caso in 
cui si sia rovinata durante la caduta 
(tutto può essere), puoi utilizzare 
il software fornito direttamente 
dalI'SD Association, SD Formatter, 
che permette di formattare in si¬ 
curezza la memoria e di recupe¬ 
rare le funzionalità della scheda 
SD. Il programma consente di ri¬ 
pristinare la corretta funzionalità 
della scheda (sempre che non vi 
sia un guasto fisico) e quindi di es¬ 
sere utilizzata per memorizzarvi i 
contenuti. Come tutti i software di 
questo tipo, è possibile inoltre una 
formattazione veloce che non can¬ 
cella i dati e una più accurata che 
elimina il contenuto della memo¬ 
ria, rendendo un po' più difficile 
il recupero dei dati ivi contenuti 
(per una eliminazione sicura biso¬ 
gna affidarsi a software specifici). 
In questo modo abbiamo la pos¬ 
sibilità di recuperare una scheda 
di memoria che in molti casi an¬ 
drebbe buttata e quindi di riutiliz¬ 
zarla per molto tempo. Nel caso in 
cui tu debba recuperare i dati devi 
affidarti ad altri software con que¬ 
ste funzionalità specifiche, mentre 
per una formattazione e per un re¬ 
cupero totale della funzionalità del 
supporto, non puoi che affidarti a 
questo programma gratuito. 
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■ Usando Anti-Twin è possibile effettuare le ricerche di file duplicati su più 
cartelle di backup o decidere quali file escludere dalla ricerca. 
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IL WEBMASTER 

RISPONDE... 


UNABLACKLIST PER 
CHROME BLOCCA I 
SITI INDESIDERATI 

Durante le mie classiche navi¬ 
gazioni Web capita spesso di 
imbattermi in siti di dubbia 
qualità, per non dire amorali e 
di cattivo gusto. Il problema è 
che spesso questi siti capitano 
nella ricerca di Google e quin¬ 
di devo fare slalom attraverso 
questi contenuti. Come posso 
fare, utilizzando il browserChro- 
me, ad escludere selettivamente 
dalle ricerche questi siti che non 
mi interessano e che rallenta¬ 
no solamente la mia navigazio¬ 
ne? Magari poter personalizza¬ 
re selettivamente i siti da esclu¬ 
dere in modo da non dovermi 
più preoccupare della comparsa 
di informazioni inutili e spesso 
fuorvienti. 

Sandro 

Per bloccare dai risultati di ricerca 
determinati siti, senza perderti in 
assurde, complicate e lunghe solu¬ 
zioni, puoi utilizzare un'estensione 
di Chrome, molto semplice da in¬ 
stallare e allo stesso tempo facile 
da utilizzare, che prende il nome di 
PersonalBlocklist. Il programma 
permette di inserire in una lista 
nera i siti che vogliamo eliminare 
dai nostri risultati di ricerca. Una 


volta che avremo selezionato il ta¬ 
sto azzurro in alto a destra con la 
dicitura Aggiungi, apparirà una fi¬ 
nestra che ci chiederà di installare 
l'estensione nel browser (premi il 
pulsante Aggiungi). La proce¬ 
dura non richiede nessuna opera¬ 
zione particolare, installerà l'esten¬ 
sione senza sorprese e senza che 
si debba smanettare con opzioni 
complicate. Quando faremo una 
ricerca su Google, subito sotto al 
risultato restituito, cioè il link che 
andremo a selezionare per visitare 
il sito proposto, comparirà un pul¬ 
sante con la dicitura Bioccasito.it 
(dove a sito.it verrà ovviamente so¬ 
stituito il nome del sito reale). Una 
volta selezionato, il link scompa¬ 
rirà per sempre dai risultati di ri¬ 
cerca. Per ripristinare la scelta po¬ 
sizioniamo il mouse in alto a de¬ 
stra, di fianco alla barra degli indi¬ 
rizzi. Troveremo un'icona rossa con 
disegnata una mano. Selezionata 
l'icona si aprirà una finestra che 
mostrerà tutti i siti da noi bloccati. 
A questo punto, se selezioniamo 
Sblocca, andremo a ripristinare il 
link nei risultati di ricerca. In que¬ 
sto modo, dopo svariati giorni o 
settimane, avremo la possibilità 
di avere una ricerca pulita, con¬ 
forme ai nostri standard, senza 
dover stare ore e ore a sfogliare le 
pagine del motore di ricerca per 



Con un semplice clic del mouse potremo sbarazzarci di qualsiasi sito Web che 
infastidisce le nostre ricerche su Internet. 



■ In ogni momento possiamo "ritirare" le richieste di amicizia inviate su Facebook 
accedendo ai menu di configurazione Trova amici. 


RITROVA TUTTE LE RICHIESTE 
DI AMICIZIA SU FACEBOOK 

Sono un grande utilizzatore di Facebook e vagando tra un pro¬ 
filo e l'altro ho l'abitudine di chiedere l'amicizia a persone che 
conosco o spesso a perfetti sconosciuti. Naturalmente non tutti 
accettano la mia amicizia. Ho letto su Internet che può succedere 
che chiedendo tante amicizie e non avendo risposta, oppure una 
volta segnalati dagli utenti, si può essere sospesi. Come posso 
fare per visualizzare le richieste in sospeso e nel caso ritirarle? 

Fabio 

Delle volte può capitare che gli utenti insistenti o molesti possano 
essere inibiti in alcune funzioni per qualche giorno, se non addi¬ 
rittura per settimane o mesi. Questo capita quando si inviano ri¬ 
chieste di contatto o semplici chat in serie (una sorta di spam). Può 
succedere che in automatico il sistema Facebook, o delle volte tra¬ 
mite segnalazioni degli utenti stessi, possa prendere questa serie 
di provvedimenti. Il consiglio è sempre quello di evitare di "spam- 
mare" troppo sul social network, evitare di essere insistenti o mole¬ 
sti e non chiedere a raffica l'amicizia, soprattutto se questa è rivolta 
a persone che non conosciamo. Peravere una idea delle richieste da 
te effettuate, dalla Home di Facebook vai nel menu in alto a destra 
e seleziona la voce Trova Amici. Nella schermata successiva, nella 
colonna di sinistra, troverai il link (scritto con un carattere piccolo) 
Visualizza le richieste inviate (sotto la scritta Rispondi alle tue ri¬ 
chieste di amicizia). A questo punto visualizzi le richieste di amici¬ 
zia ancora in sospeso. Da qui ora potrai decidere di annullare la ri¬ 
chiesta e in questo caso evitare di incorrere in azioni disciplinari da 
parte del social network. 

s_, 


trovare le informazioni giuste. Que¬ 
sto è un buon metodo per elimi¬ 
nare dalla ricerca i siti pericolosi, 
contenenti pubblicità aggressive 
o peggio ancora truffaldini o ma¬ 
levoli (che possono installare pro¬ 
grammi indesiderati magari grazie 
a qualche falla del browser). 

PERSONAL BLOCKLIST 

Lo trovi sul *^IN EXTRA L CD C DVD 


DESKTOP REMOTO 
FUNZIONA ANCHE 
COL DOPPIO 
MONITOR 

Per aiutare qualche amico in dif¬ 
ficoltà, capita di dovermi colle¬ 
gare tramite Desktop Remoto ai 
loro computer per la manuten¬ 
zione a distanza o per risolvere 
qualche problema di configura¬ 
zione software. Il discorso è che 
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C'È POSTA... MA PER CHI? 

Per ottenere una risposta precisa in tempi brevi invia 
le tue richieste di assistenza in modo mirato indicando 
sempre il nome della rivista e il mese di uscita. 


1) ASSISTENZA TECNICA 

Problemi con il computer e Internet? Difficoltà a mettere in pratica 
un articolo? Vuoi qualche chiarimento su come funziona questo o 
quel software presente sul CD/DVD-Rom? 

Scrivi a winmaa@edmaster.it 

2) ABBONAMENTI 

Vuoi sapere come ci si abbona a Win Magazine? Sei già abbonato, 
ma non hai ancora ricevuto qualcuna delle copie che ti spettano? 
Scrivi a abbonamenti@edmaster.it 

3) CD/DVD-ROM 

I supporti allegati alle versioni Base, Plus, DVD e Gold non funzio¬ 
nano e vuoi sapere quali sono le modalità per richiedere la sosti¬ 
tuzione? 

Scrivi a servizioclienti@edmaster.it 

4) LE TUE IDEE 

Hai suggerimenti per un articolo che ti piacerebbe vedere pubblica¬ 
to sulla rivista? Vorresti collaborare con la redazione per offrire il tuo 
contributo a Win Magazine? 

Scrivi a winmaaidee@edmaster.it 



■ Dal Controllo Genitori di Windows 8.1 avremo la possibilità di monitorare le 
attività di nostro figlio col computer. Potrà navigare in tutta sicurezza senza 
alcun problema. 


alcuni di questi amici, patiti di 
videogames e grafica digitale, 
dispongono di una configura¬ 
zione multi monitor e quindi 
sono impossibilitato a vede¬ 
re tutti e due i desktop. Come 
posso fare? 

Federico 

Visto oramai il costo irrisorio dei 
monitor per computer, capita sem¬ 
pre più spesso di vedere compu¬ 
ter, anche di medio o basso livello, 
collegati a più monitor. Per poter 
visualizzare il contenuto dei due 
monitor hai la necessità di avere a 
tua volta una postazione equipag¬ 
giata con due monitor. Per quanto 
riguarda invece la parte software, 
una volta avviato il programma, 
devi andare su Opzioni e quindi 
visualizzare il tab Visualizza. Devi 
mettere il segno di spunta all'op¬ 
zione Usa tutti i monitor per la 
sessione remota. Nel caso in cui 
tu abbia un solo monitor, se di¬ 
sponi di una TV collegabile al PC, 
potresti utilizzare questa solu¬ 
zione come sistema multimoni- 
tor. Stessa cosa può essere effet¬ 
tuata per esempio se si dispone 
di un portatile e di un monitor 
esterno, oppure di una più co¬ 
mune TV (sia con ingresso HDMI 
che VGA/DVI nel caso di porta pre¬ 
sente sul computer desktop o por¬ 
tatile e sulla TV). 

MONITORAREI 
SITI WEB DI UN 
ACCOUNT UTENTE 
SU WINDOWS 8.1 

Ho acquistato un PC con Win¬ 
dows 8.1 e molto spesso, quando 
mio nipote viene a trovarmi, gli 
permetto di navigare su Internet 
e accedere ad un sito per bambi¬ 
ni di una nota emittente TV che 
permette anche di giocare ed 
eseguire numerose funzionali¬ 
tà. Il problema è che per poter 
permettere a lui di giocare con il 
PC, sono costretto anche io a sta¬ 
re davanti al monitor in quanto 
vorrei avere un controllo stretto 
su quello che fa e visita on-line. 
Esiste un metodo più semplice 
e sbrigativo che mi permetta di 
stare tranquillo? 

Armando 


Con Windows 8.1 Microsoft ha 
inserito nel sistema operativo la 
funzionalità che prende il nome 
di Family Safety (disponibile an¬ 
che con Windows 7 ma andava 
scaricata gratuitamente dal sito 
Microsoft). Grazie a questa fun¬ 
zionalità è possibile creare un ac- 
count per un minore e monito¬ 
rare i suoi passi su Internet. Non 
solo, è possibile limitare le azioni 
che può compiere, i file che può 
scaricare o i siti Web che può visi¬ 
tare (oltre ad impostare alert, orari 
e quanto altro). Per potervi acce¬ 
dere andiamo su Impostazioni/ 
Pannello di controllo e poi Fa¬ 
mily Safety. Selezioniamo la voce 
di color azzurro Account: potremo 
ora convertire un account oppure 
crearne uno ex-novo. Facciamo 
Aggiungi un account e poi in 
basso selezioniamo Aggiungi un 
account bambino. Ora ancora in 
basso Aggiungi un account bam¬ 
bino senza e-mail e quindi inse¬ 
riamo i dati per il nuovo account. 


Dopo aver registrato il nuovo ac¬ 
count ritorniamo nel Pannello di 
controllo/ Family Safety e clic- 
chiamo sul nuovo pulsante che 
compare. Da qui selezioniamo il 
nuovo account e attiviamo tutte 
le restrizioni compreso il Filtro 
Web. Andiamo su Filtro Web, 
attiviamo il livello di restrizione 


e posizioniamo la barra su Solo 
elenco consentiti. Poi su Consenti 
e blocca inseriamo il sito che vo¬ 
gliamo che visiti (gli altri verranno 
automaticamente negati). In que¬ 
sto modo potremo tenere traccia 
dei siti Web visitati, bloccare siti 
non adatti alla sua età o ancora 
evitare che possa scoprire troppo 


presto le chat e i social network. 
Grazie a questa utile funzionalità, 
non avremo più bisogno di do¬ 
ver controllare a vista il minore 
che utilizza il computer, ma po¬ 
tremo anche selezionare gli orari 
ed i tempi di utilizzo del compu¬ 
ter. Potremo così lasciare un po' di 
autonomia al minore in modo da 
responsabilizzarlo ma allo stesso 
tempo impedirgli di accedere a 
servizi o siti non adatti alla sua vi¬ 
sione o utilizzo. 



... scoprire l'usura di una 
macchina fotografica Nikon 
o Pentax usata? Possiamo sa¬ 
pere o, per meglio dire, ipotiz¬ 
zare il suo utilizzo. Scattiamo 
una foto con la macchina, col¬ 
leghiamoci al sito Internet 
http://myshuttercount.com e 
carichiamo la foto appena scat¬ 
tata. Per selezionarla premiamo 
Browse o Scegli file e dopo 
averla selezionata premiamo 
Upload. Dopo qualche istante 
di fianco alla dicitura Sbatter 
countvenà mostrato il numero 
di scatti eseguiti. 
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Una risposta a tutto 


Antivirus&Sicurezza 


Installazioni sempre "pulite" 

'/ Ho notato che alcuni programmi installano sul mio 
computer software di terze parti. Posso evitarlo? 

-/ Esiste un modo per eliminare dal browser le toolbar 

che non riesco a rimuovere manualmente? 


SERVE A CHI... 

... dopo aver eseguito il Setup di un 
programma, non vuole ritrovarsi con altri 
software e toolbar installati a sua insaputa 


L a diffusione dei video attraverso il Web ha 
una storia relativamente recente. Circa venti 
anni fa Microsoft, già leader con il suo sistema 
operativo dedicato ai PC, iniziò a pensare ad 
un sistema di compressione video in grado di 
rendere un video più leggero senza per questo 
perdere eccessivamente in qualità. Oggi la 
tecnologia e le connessioni dati veloci hanno 
reso fruibili da Internet, in alcuni casi, anche 
filmati con una risoluzione 4K. Naturalmente 
a diversi dispositivi in grado di registrare video 
(smartphone Android, videocamere, reflex, 
iPhone ecc.) corrispondono diversi formati. 


Questo ha reso quasi necessaria l'introduzione 
di software dedicati alla conversione video sia 
on-line sia off-line. Basti infatti pensare che la 
maggior parte dei filmati vengono riprodotti 
tramite YouTube. Questi programmi, molto 
spesso gratuiti, permettono di convertire qual¬ 
siasi video in altri formati, offrendo all'utente la 
possibilità di comprimere, tagliare e addirittura 
pubblicare i video sui social network. 

Ne installi uno, te ne trovi tre! 

Il problema di questi programmi freeware 
risiede nel fatto che in fase di installazione ten¬ 
dono ad aggiungere software nascosti come, 
ad esempio, toolbar o adware nascosti che a 
volte tendono addirittura a compromettere 
il normale utilizzo del PC. Molto spesso anche 
gli utenti più esperti cadono in questo piccolo 
tranello ritrovandosi software indesiderati di 
terze parti dalla dubbia utilità all'interno dei 


propri browser. Uno dei programmi di questo 
tipo più usati, tra quelli gratuiti, è Freemake 
Video Converter. L'installazione non è delle 
più semplici e si rischia di incappare in brutte 
sorprese. Vediamo come procedere per far 
filare tutto liscio. 


FREEMAKE VIDEO CONVERTER 
E TOOLBAR CLEANING 

Li trovi sul ‘'CD ‘'DVD 


RIMUOVI LE TOOLBAR INDESIDERATE 

Come abbiamo visto molti software gratuiti spesso nascon¬ 
dono al loro interno toolbar che si installano nel browser 
e in alcuni casi anche difficili da rimuovere. Nel caso in cui 
avessimo queto problema potrebbe tornarci utile il software 
Toolbar Cleaning. Una volta avviato, non dobbiamo fare 
altro che spostarci nel tab Toolbars/Extensions per visualiz¬ 
zare un quadro completo dei browser presenti sul PC e delle 
relative toolbar installate. Dopo aver selezionato la toolbar 
da rimuovere non ci resta che selezionare RemoveSelected 
Too/ban per eliminarla. 


Scoprì come installare Freemake Vìdeo Converter senza Incappare In brutte sorprese 





I Una volta avviato il setup del software, dopo 
aver selezionato la lingua italiana scegliamo 
la voce Installazione personalizzata. Questo ci 
permetterà di abilitare tutte le successive opzioni 
per riuscire ad effettuare un'installazione com¬ 
pletamente pulita di Freemake Video Converter. 


2 A questo punto facciamo clic sulla voce Clic- 
caqui per personalizzare l'installazione (sia 
a sinistra sia a destra). Verranno così abilitate le 
opzioni per deselezionare i programmi indesi¬ 
derati come ad esempio toolbar e software di 
terze parti che occupano inutilmente memoria. 


3 Adesso è sufficiente deselezionare le voci 
Installa il sistema di sicurezza ByteFence, 
Installa il browser Chromìum e Imposta Ya¬ 
hoo come motore dì ricerca prima di fare nuo¬ 
vamente clic sul pulsante Avonf/e proseguire 
con l'installazione di Freemake VideoConverter. 
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Sistema 


Una risposta a tutto 


Con Windows 10 leggo meglio! 

Esiste un modo semplice e veloce per ingrandire le 
dimensioni delle font predefinite del sistema operativo? 

•/ Come faccio ad ingrandire le icone sul desktop del PC? 


SERVE A CHI... 

... fa fatica a leggere bene le voci troppo 
piccole di menu, messaggi di errore 
e dei nomi delle icone di Windows 10 


P assare molte ore davanti al monitor del 
computer può portare ad un affatica¬ 
mento degli occhi, specialmente a persone 
che hanno già problemi di vista. Ci sono 
alcune piccole precauzioni che possiamo 
prendere per impedire che ciò accada, co¬ 
me sollevare e inclinare correttamente il 
monitor in modo da non affaticare vista e 
schiena. Altra piccola accortezza che pos¬ 
siamo prendere riguarda la corretta rego¬ 
lazione della luminosità in modo tale da 
non sforzare eccessivamente gli occhi e 
rendere le scritte e le icone definite senza 
fastidiosi bagliori attorno. Altro elemento 
fondamentale riguarda naturalmente anche 


la dimensione delle scritte e delle icone che, 
specialmente con le risoluzioni più alte dei 
nuovi monitor, risultano davvero piccole e 
molto spesso obbligano gli utenti a sforzarsi 
per riuscire a leggere testi o distinguere in 
modo chiaro le icone. 

Visioni perfette 

Solitamente le dimensioni dei testi e del¬ 
le icone sono standard per i vari sistemi 
operativi e, modificando la risoluzione si 
ottengono sì icone e testi più grandi, ma con 
un risultato pessimo a livello di definizione 
delle immagini. Quello che pochi sanno è 
che Microsoft, proprio per venire incontro 
a quest'esigenza degli utenti, mette a di¬ 
sposizione con Windows 10 delle opzioni 
ben strutturate che permettono di gestire 
al meglio le dimensioni di testo, icone e 
menu. Inoltre, se questa operazione non 
dovesse essere sufficiente, è disponibile 
la funzione Lente di ingrandimento che 


permette di ingrandire qualsiasi elemento 
visualizzato sullo schermo. Le opzioni di 
Windows 10 permettono di gestire sepa¬ 
ratamente le dimensioni di testo, icone e 
menu in base a quelle che sono le nostre 
esigenze. Naturalmente il risultato finale sarà 
perfettamente in linea con quella che è la 
normale risoluzione dello schermo evitando 
così il fastidioso effetto "allargato" che si 
otterrebbe modificando semplicemente la 
risoluzione dello schermo. 

CAMBIA COLORE ALLE CARTELLE 

Spesso il confort durante la lettura al monitor del com¬ 
puter, soprattutto su quello dei notebook, può aumen¬ 
tare 0 diminuire anche a causa dello sfondo o del colore 
utilizzato per le cartelle e le finestre di Windows. Per 
personalizzare anche questa tipologia di elementi pos¬ 
siamo ricorrere ad un piccolo software gratuito chiamato 
WinaeroTweaker (scaricabile da Win Extra}. Una volta 
installato e avviato ci permetterà di personalizzare tra¬ 
mite un comodo menu tutti gli elementi di Windows 10 
come, appunto, il colore delle cartelle, quello dei menu e 
lo sfondo delle finestre. 


Ecco come impostare la dimensione delle font predefinite di Windows 10 



I Per ingrandire solamente il testo presente 
nellefinestre di Windows è sufficiente aprire 
il Pannello di controllo e cliccare su Aspetto e 
personalìzzazìone/Schermo. Da qui è possibi¬ 
le modificare la dimensione del testo tramite il 
menu atendina Modifica solo la dimensione del 
testo e confermare premendo Applica. 


2 Per aprire velocemente la Lente di ingran¬ 
dimento tramite un tocco sul monitor 
touchscreen o con il mouse, dal menu Start 
seìezioniamo Impostazìoni/Accessìbìlìtà/Lente 
di Ingrandimento e quindi spostiamo il dispo¬ 
sitivo di scorrimento sotto Lente di ingrandi¬ 
mento per attivarla. 


3 Fatto questo, per utilizzare correttamente 
la funzionalità Lente di ingrandimento non 
dobbiamo fare altro che premere il tasto Win 
sulla tastiera e poi cliccare sul segno +. Una 
volta attivata la funzionalità di visualizzazione 
possiamo navigare lo schermo semplicemente 
spostando il mouse. 
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COME SI CREANO I SITI WEB OGGI 



www.websitex5.com 

IL SOFTWARE PIÙ INTUITIVO PER CREARE SITI WEB, BLOG E NEGOZI ONLINE RESPONSIVE 

WebSite X5 non richiede nessuna conoscenza di programmazione e ti garantisce sempiicità d’uso, fiessibiiità e ampi spazi di 
personaiizzazione. Non ci sono canoni: con una iicenza, io instaiii su 2 PC e crei tutti i siti che vuoi, per te, i tuoi amici e i tuoi clienti. 


RISPARMIA 35% 


Codice buono sconto: 
Offerta valida fino al 31/08/2016 


EP12WML 


OINCOMEDIA 






I PC 2 in 1 I Hard disk portatile | 






In vetrina 



ACER SWITCH ALPHA 12 


ACER • Tel. 199 509950 • www. acer.it 


Il nuovo PC 2 in 1 di Acer si distingue per 
design ultrasottile e potenza da vendere 


Processore; Intel Core 15 6200U • Memoria RAM: 4 GB 
Hard Disk; 128 GB SSD • Scheda Video: Integrata Intel 
520 • Display; 12" Ultra HO (2160x1440) touch • Sistema 
operativo; Windows 10 Home 64 bit • Extra: 1 USB 3.0, 
2 USB 3.1, Wi-Fi ac, Bluetooth 4.0, HOMI, lettore memory 
card, WebCam • Batteria; 2 celle ai polimeri di litio, 4.870 
mAh • Dimensioni: 15,9 x 292,1 x 201,4 mm • Peso: 1,25 
kg (tastiera inclusa) 


^ SCHERMOTOUCHQHDA IO PUNTI 


tenza di elaborazione, questo PC 2 in 1 è 
il dispositivo perfetto da portarsi dietro 
per usarlo al lavoro o a casa per navigare 
su Internet o per guardare un film in HD. 


L o Switch Alpha 12 rappresenta 
il tentativo da parte di Acer di 
entrare nella fascia di mercato degli ibridi 
convertibili ideali peravere sempre a por¬ 
tata di mano un dispositivo abbastanza 
potente da poter essere utilizzato quoti¬ 
dianamente come tablet eall'occorrenza 
come un vero e proprio notebook. È il 
primo ibrido che utilizza un sistema di 
raffreddamento a liquido che consente 
di abbattere la rumorosità delle ventole, 
evitare l'introduzione di polvere all'inter¬ 
no del dispositivo e ridurre 
lo spessore ed il peso com¬ 
plessivo. Lo Switch Alpha 12 
è dotato di uno display IPS 
touch da 12" con risoluzio¬ 
ne di 21 60x1440 e chassis in 


metallo con gli 
altoparlanti posizionati frontal¬ 
mente. Dispone di una tastiera full size 
(in opzione anche retroilluminata) che 
attraverso clip magnetiche si attacca e 
stacca dal display. Presenti, inoltre, una 
porta USB 3.1 Type-C a cui si può colle¬ 
gare la docking station per aumentare le 
porte disponibili, una porta USB 3.0, un 
ingresso condiviso per microfono e cuffie, 
Bluetooth e Wi-Fi 802.11 ac. 
Grazie ad un'autonomia di 
circa 8 ore, ad un display IPS 
touch a 10 punti che ripro¬ 
duce sempre colori fedeli e 
brillanti e ad una buona po- 
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L'ìbrido potent 
e silenzioso 


GALLERIA 
FOTOGRAFICA ) 
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Tutto a portata dì mano 

WESTERN DIGITAL WD MY PASSPORT 
WIRELESS PRO 

WESTERN DIGITAL • www.wdc.com 



E cco un hard disk portatile che integra 
Wi-Fi, lettore di schede SD, collega¬ 
mento USB 3.0 e una batteria interna. 
Può essere utilizzato sia come server 
multimediale per accedere ai propri file 
da qualsiasi postazione, sia come batte- 
ry pack per prolungare l'autonomia di 
smartphone e altri dispositivi portatili. 
Dotato di un disco rigido interno da 2 
o 3 TB a seconda della versione, con¬ 
sente di poter riversare al 
suo interno il contenuto di 
schede SD, hard diskesterni, 
chiavette USB e dispositivi 
Wi-Fi per poter averli sempre 


a disposizione. Inoltre, grazie al suppor¬ 
to della tecnologia DINA ed al server 
multimediale integrato Plex, è possibile 
organizzare l'intera libreria multimediale 
ed avviare lo streaming di film da PC o 
smartphone attraverso l'apposita ap¬ 
plicazione. Ad un prezzo di 270 € per la 
versione da 2 TB e 300 € per quella da 
3 TB, potrebbe essere il dispositivo che 
abbiamo sempre desiderato. 

Capacità hard disk; 2 TB 
Connettività; Wi-Fi 802.11ac, USB 3.0 

Lettore memory card: Schede SD 
Autonomia batteria: 6.400 mAh 


Convenienza 
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I MiniPC I Monitor | Tastiera | 


Invetrìna 



Il piccolo PC 
tuttofare 


Dimensioni ridotte all'osso e potenza 
da vendere per il nuovo gioiello di Asus 


ASUSVIV0MINIVM65N 

ASUS • Tel. 199 400089 • www.asus.it 

I l nuovo modello annunciato da Asus 
è il VivoMini VM65N, un miniPC ca¬ 
ratterizzato uno chassis di ispirazione 
Zen e una finitura esterna in metallo 
spazzolato di colore nero. Grazie alla 
presenza dei nuovi processori Intel di 
sesta generazione, di RAM DDR4, della 
scheda grafica dedicata Nvidia, i nuovi 
VivoMini possono gestire flussi audio/ 
video 4K proponendosi come perfetti 
centri multimediali in casa 
o efficienti piattaforme da 
lavoro. Nella configurazione 
top di gamma il VivoMini 
VM65N potrà disporre fino 
a un massimo di 16 GB di 


Convenienza 

8 

Caratteristiche 9 

innovazione 

9 
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RAM e processori Intel i5, oltre che un 
doppio alloggiamento da 2,5" per in¬ 
stallare dischi rigidi meccanici e/o SSD, 
dando, all'utente finale, la possibilità di 
scegliere se avere a disposizione molto 
spazio di archiviazione o maggiore ve¬ 
locità di accesso alle applicazioni. Asus, 
inoltre, include nel prezzo di vendita, 
100 GB di spazio Web da poter utilizzare 
gratuitamente per il primo anno. 

Un set di porte incredibili 

Sul versante collegamenti il miniPC Asus 
prevede porte USB 3.1, USB 3.0, HOMI 
e Display Port per il colle¬ 
gamento fino a 3 schermi 
indipendenti, Wi-Fi 802.11 
ac, Bluetooth v. 4.0 e LAN 
10/100/1000. Ci troviamo, 
dunque, davanti ad un di- 



^ SET DI PORTE COMPLETO 


^ POTENZA DI ELABORAZIONE 
^ OCCUPA POCHISSIMO SPAZIO 
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spositivo in grado di svolgere qualsiasi 
attività e di occupare poco spazio sulla 
scrivania. 

S.O: Windows 10 Home/Pro, Windows 7 Pro 64 bit 
Processore; i ntei Core i5 6200LI/ i3 61OOU • Memoria 
RAM; da 4 GB a 16 GB DDR4 dual channei • Hard Disk; 
Doppio aiioggiamento da 2,5" fino a 256 GB SSD, 1TB 
HD • Scheda Video; Dedicata nVidia GeForce 930M1 GB 
di RAM • Extra; 2 USB 3.1,4 USB 3.0,1 LAN 10/100/100, 
1 HDMi, 1 Dispiay, Wi-Fi 802.11 ac, Biuetooth v. 4.0,1 
S/PDiF out (Audio jack), 2 Jack audio (Mie in/cuffie), 
iettore memory card • Dimensioni; 190 x 190 x 56.2 
mm- Peso; 1,25 kg 



Lo schermo "curvo" 


SAMSUNG S29E790C 

SAMSUNG • www.samsung.it 



D otato di un innovativo schermo curvo da 29" con risoluzione 
WFFHD, offre un'esperienza di visione confortevole ed estrema- 
mente coinvolgente. Adattandosi alla naturale curvatura dell'occhio 
umano, consente un campo visivo più ampio permettendo anche la 
suddivisione dello schermo in due finestre per aumentare 
la produttività personale. 


Dimensione; 29" curvo • Rapporto 
d'aspetto; 21:9' Contrasto; 3000:1 
Risoluzione; 2560 x 1080 -Tempo 
di risposta; 4 ms • Dimensioni; 

672,8 mm(H)x 283,8 mm(V) 
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La tastiera per tutti 

LOGITECH K780 MULTIDEVICE WIRELESS 

LOGITECH • Tel. 02 2151062 • www.logitech.com 

U na tastiera wireless 
compatibile con 
qualsiasi tipo di device 
che, grazie alla pressione di 
un tasto (Easy-Switch), consente 
di passare istantaneamente da un 
dispositivo ad un altro (fino a tre sistemi), 
siano essi smartphone, tablet o PC. Grazie, 
inoltre, al supporto in gomma frontale, è pos¬ 
sibile adagiare lo smartphone con un'angolazione 
ideale per poter essere sempre a portata di mano. 


Protocollo; Logitech Unifying [2,4 GFIz) • Raggio di azione 
wireless; > 10 m • Crittografìa; a 128 bit AES • Dimensioni; 

158 X 380 X 8 mm (davanti, 22 mm sul retro) • Peso; 875 g 
Extra; 3 LED per i canali Bluetooth, Spie del livello di carica delle 
batterie Logitech, Tasti dedicati, Easy-Switch. 


Convenienza 
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In vetrina 


Notebook | IP Cam | Sistema audio 


L'ultrabook dei sogni 

Si distingue per potenza di calcolo, 
dimensioni e peso contenuti 


▼ IDEALE PERGIOCARE 
▼ POTENZA DI ELABORAZIONE 


ASUSK501UX 

ASUS • Tel. 199 400089 • www.asus.it 

I laptop della serie ASUS Ksonodiventati 
popolari tra tutti quegli utenti che richie¬ 
dono buone prestazioni, peso e dimen¬ 
sioni contenuti e qualità costruttiva. Con 
un look elegante e caratterizzato da linee 
minimali e chassis in alluminio spazzolato, 
il K501UX rappresenta il prototipo dell'ul- 
trabook perfetto che racchiude al suo 
interno hardware potente e interfacce di 
ultima generazione, tutto in un peso di 
soli 2 kg circa che lo rendono ideale come 
nostro compagno di viaggio. Lo schermo 
da 15,6" con pannello IPS supporta, sui 
modelli top di gamma, una risoluzione 
di 3840x2160 pixel che gli 
consente di raggiungere 
elevati valori di luminosità e 
contrasto ed ampi angoli di 
visuale. La tastiera full-size 
retro illuminata risulta ben 
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dimensionata, mentre lo 
Smart Pad multitouch con¬ 
sente gesti precisi. 

Dotazione completa 

Il collegamento alla rete può 
avvenire attraverso una scheda 
di rete gigabyte, una Wi-Fi con 
supporto all'ultimo standard AC 
o il Bluetooth in versione 4.0. Dal 
versante connettività troviamo porte 
USB 2.0 e USB 3.0 e un'uscita HOMI. Non 
manca, poi, lo slot per schede di memoria. 
Completano, infine, la dotazione un si¬ 
stema audio con altoparlanti 
stereo e microfono integrati, 
una WebCam da 0.5 mega pi¬ 
xel e una batteria da 3 celle 
che offre, secondo la casa, 
fino a 7 ore di autonomia 


25 


S.O: Windows 10 Home 64 

bit Processore: Intel Core i7 6500U • Memoria RAM: 

4 GB, esp.finoa 12 GB 'Hard Disk: 1 TB, SSD 128 GB 
Scheda Video: nVidia GeForce GTX 950M 2/4 GB DDR3 
Extra: 2 USB 3.0,2 USB 2.0,1 LAN, 1 HOMI, Wi-Fi 802.11 ac, 
Bluetooth 4.0 (opz.), lettore memory card 


Sorveglia la tua casa ^ 360 gradi! 


SITECOM WI-FI HOME CAM DOME WLC-3000 

SITECOM • www.sitecom.com 

G razie a questa IP cam tutti possono tenere sotto controllo la propria 
abitazione da un dispositivo mobile con immagini in qualità FHD e 
colori brillanti.Configurabile in pochi minuti, è in grado di rilevare suoni 
e movimento in tempo reale, consente di inviare alert ed immagini per 
un controllo costante degli ambienti. Il sensore ad infrarossi integrato 
consente, inoltre, il controllo di ambienti bui o durante le ore notturne. 
Dotata di porta alimentata PoE, 
può essere installata lontano 
da prese elettriche. 


Sensore: CMOS Vi" 1.0 MP 720p 
a scansione progr. • Angolo 
di visualizzazione: 88 ° 
Distanza infrarossi: 10 metri 
Tecnologia wireless: 802.11 
b/g • Scheda di memoria: 
MicroSDdaS GB 
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SAMSUNG WIRELESS AUDIO 36 R3 

SAMSUNG • www.samsung.com 

U n sistema innovativo che sfrutta la tecno¬ 
logia omnidirezionale con irradiazione ad 
anello per diffondere il suono a 360°. Il woo¬ 
fer da 4,2" in basso ed il tweeter da 1 " in alto 
consentono una diffusione del suono in modo 
uniforme in tutte le direzioni, offrendo la stessa 
qualità del suono da qualsiasi punto della stanza 
si ascolti la musica. Utilizzando l'applicazione 
Multiroom, disponibile per Android e iOS, si pos 
sono riprodurre i propri brani preferiti caricati 
sullo smartphone attraverso il collegamento Wi-Fi 
o il Bluetooth 4.0 su tutti i dispositivi Samsung 
compatibili con la tecnologia multiroom. 

Suono: Omnidirezionale • Formati Audio: AAC solo DRM- 
free, MP3 ino a 320 kbps, WAV fino a 192 kHz / 24 bit, OGG, 

WMA, FLACfino a 192 kHz/24 bit, AIFF fino a 192 kHz/24 
bit, ALAC fino a 192 kHz/24 bit 
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I Drone | Fotocamera compatta | Navigatore GPS | 


In vetrina 



Alla conquista del cielo 


Un drone dal prezzo aggressivo per 
divertirsi fin dal primo volo 


HUBSAN X4 FPV DESIRE - H502S 

B2B ONLINE - Tel: 0825 523889 • www.b2bonline.it 



Q uesto drone di Hubsan, sebbene 
non disponga delle ultime tecno¬ 
logie, consente finalmente anche agli 
hobbisti di entrare nel mondo degli 
aeromobili a pilotaggio remoto ad un 
prezzo di lancio davvero contenuto. L'X4 
FPV Desire - H502S è dotato di quattro 
motori brushed, camera FPV per riprese 
con risoluzione a 720p, tecnologia GPS 
e radiocomando FPV dotato di display 
da 4,3", attraverso il quale è possibile 
vedere le riprese in tempo reale. Inol¬ 
tre, per mezzo di un tasto posizionato 
sempre sul radiocomando, è possibile 
scegliere quando registrare 
su una scheda di memoria 
le riprese effettuate, per 
poi poterle riversare e/o 
rivedere su tablet o su PC. 

Oltre alle immagini inviate 


dal quadricottero, sul display del ra¬ 
diocomando compaiono anche una 
miriade di informazioni indispensabili 
durante il pilotaggio, come la distanza 
dall'operatore, la velocità, l'altitudine, la 
durata del volo, la capacità delle batterie, 
il voltaggio, la posizione del trim e molto 
altro ancora. 

Un controllo completo 

Come tutti i droni che si rispettano 
anche l'Flubsan X4 FPV Desire - FI502S 
è dotato delle funzioni GPS che gli 
consentono di mantene¬ 
re sempre un volo stabile 
anche durante la discesa e 
la salita di quota o durante 
le manovre di rotazione ed 
inversione di volo. Inoltre, 
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~ ^ TECNOLOGIAGPS 
^ ^ CAMERA FPV 

^ RADI0C0MAND0C0NDISPLAYDA4,3" 


grazie alle funzioni Fleadless, Altitude 
Mode, RTFI, Failsafe, Automatic cali- 
bration e Follow me. avremo sempre 
il completo controllo del drone ed in 
caso di problemi, saremo sicuri che farà 
ritorno nella posizione di decollo. 


Frequenza radiocomando: 2.4 GHz • Canali: 4 
Frequenza FPVVideo: 5.8 GHz- Dimensioni velivolo: 

165 X 165 X 60 mm • Peso velivolo: 147 g con batteria 
inclusa • Batteria: LIPO 7.4 Volt (25) 610 mAh, 35 g 
Camera: FPV 720P • Motori: 4 x coreless 0820 


GALLERIA 

FOTOGRAFICA 

Vvìl^t: 




Senza compromessi 

NIKON COOLPIX B700 

NITAL • Tel. 011 8996804 • www.nital.it 

U na compatta dotata del sistema di connessione Bluetooth (Snap- 
bridge) che consente di avere sempre attiva la sincronizzazione 
con device mobili per una condivisione immediata delle immagini. 
Monta un sensore da 20,3 MP e zoom ottico 60x in vetro Super ED, 
un sistema di stabilizzazione otticoVR a doppio rilevamento contro 
l'effetto mosso e la possibilità di salvare le foto in formato RAW. 



Risoluzione: 20,3 MPI • Sensore di 
immagine: CMOS da 1/2,3 pollici 
Obiettivo: NIKKOR con zoom ottico 
60x • Display: LCD TFT da 7,5 cm 
in diagonale 
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Più di un navigatore 



TOMTOM VIA 62 

TOMTOM • Tel: 02 45281004 • www.tomtom.com 


Q uesto navigatore permette, 
tramite telefonino, di effet¬ 
tuare chiamate in vivavoce efor- 
nisce informazioni sul traffico e 
avvisi autovelox. Dotato di un 
display da 6", attraverso le appli- 
cazioniTomTom MyDrive eTomTom 
Traffic Checker, scaricabili su smartphone, è possibile pianificare 
in maniera accurata il viaggio e ricevere la situazione del traffico. 
L'acquisto del dispositivo permette di godere per tutta la sua 
vita dei servizi sul traffico e dell'aggiornamento delle mappe 
disponibili per 48 paesi europei. 


Schermo: Touchscreen da 6", 800x640 pixel 
Memoria:16 GB, Slot per scheda microSD 
Connettività: Bluetooth • Extra: Supporto per auto 
Dimensioni: 1 6,25 x 1 0,48 x 2,38 cm • Peso: 280 g 


Convenienza 

8 

Caratteristiche 

9 

Innovazione 

8 

VOTO 25 
















In vetrina 


I Gadget hi-tech | 


La mìa carta non sì clona! 


RFID BLOCKING WALLET www .thinkgeek.com 


L e nuove carte di credito e di debito 
contactiess sono molto comode 
dal momento che ci permettono di 
effettuare un pagamento senza do¬ 
ver necessariamente digitare il PIN. 
Dal un lato ciò ci semplifica chiara¬ 
mente la vita, dall'altro questa nuova 
tecnologia può mettere 
a repentaglio la nostra 
sicurezza. Infatti qualcu¬ 
no posto nelle vicinanze 
e munito della giusta 
attrezzatura potrebbe 


clonare la nostra carta con estrema 
facilità. Per proteggerci possiamo 
usare questo particolare portafoglio 
in pelle di alta qualità che contie¬ 
ne una cella di Faraday che isola le 
carte di credito o di debito (fino ad 
un massimo di 6 ) bloccando tutte le 
trasmissioni RFID. Le carte 
saranno così al sicuro fino 
a quando non dovremo 
estrarle dal portafoglio 
per effettuare un paga¬ 
mento. 


Convenienza 9 
Caratteristiche 10 
Innovazione 9 

VOTO 28 



Maker sì diventa! 



GENUINO STARTER KIT 


https://store.arduino.cc 


A bbiamo più volte sentito 
parlare di Arduino ma 
non ne abbiamo ancora 
uno? Possiamo rime¬ 
diare acquistando uno 
starter kit completo che 
ci permette di sviluppare cen¬ 
tinaia di progetti. Il kit comprende una 
scheda Genuino Uno (meglio nota con il 
nome di Arduino Uno, ma per motivi legali 
in Europa viene distribuita con questo no¬ 
me), una breadboard e decine di resistenze, 
condensatori e LED. Non manca un display 
16x2 e un libro di ben 170 pagine pieno di 
progetti da mettere in pratica. 


Convenienza 8 
Caratteristiche 10 
Innovazione 9 


VOTO 


Il lettore universale 

SMART CARD READER USB 2.0 NERO 


www.manhattanshop.it 

L e firme digitali su Smart Card 
sono sempre più diffuse 
sia nella pubblica ammi 
nistrazione sia in quella 
privata. Questo lettore 
ci permette di utilizza¬ 
re la nostra Smart Card 
personale e adoperarla, 
ad esempio, come sistema di au¬ 
tenticazione. Inoltre questo dispositivo 
consente di eseguire la scrittura di dati (ISO 
7816) sulla carta stessa: ideale anche per 
creare badge di ingresso/uscita per la no¬ 
stra azienda. Il collegamento al PC avviene 
tramite cavo USB. 



Convenienza 9 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 


VOTO 
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Sul tablet o sul PC? 

MINI TASTIERA BLUETOOTH 3.0 


Gli occhi del Raspy 

RASPBERRY PI CAMERA V2.1 


Passione robot! 

14 INI KIT ROBOT A ENERGIA SOLARE 





www.doxbox.it 

C on un solo kit pos¬ 
siamo realizzare 
ben 14 differenti robot. 
L'alimentazione avviene 
tramite un pannello so¬ 
lare in grado di garantire 
il movimento del robot 
stesso. Ideale anche da 
regalare a un bambino 
(l'età consigliata è di al¬ 
meno IOanni). 


www.manhattanshop.it 


https://shop.pimoroni.com 


S u disposi¬ 
tivi mobile 
quando c'è 
da editare un 
documento di 
testo il proble¬ 
ma è farlo in modo veloce e comodo. Una 
mini tastiera fisica come questa può essere 
di grande aiuto. È compatibile con Bluetooth 
3.0 e con tutti gli smartphone, 
tablet e device Android. 


VOTO 24 


VOTO 21 


Q uesto modu- ^ 
lo Camera per i 
Raspberry Pi, grazie al 3 
sensore Sony IMX219 
da 8 MP, offre una ri¬ 
soluzione massima di 
3280x2464 pixel usato co¬ 
me fotocamera e 1080p a 30 fps come 
videocamera. Perfetto per creare un 
sistema di videosorveglianza 
low cost e open source. 


VOTO 25 
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I Multimedia | Libri | 


In vetrina 


Spioni della Rete, addio! 

Il tool che disabilita le funzionalità di profilazione dei browser più recenti 



ANTIBROWSERSPY 

ABELSSOFT • www.abelssoft.de 


I browser di nuova generazione imple- 
mentano tutta una serie di funzionalità 
che consentono di profilare e tracciare le 
abitudini di navigazione dell'utente met¬ 
tendone spesso a repentaglio il diritto alla 
privacy. Tra i software in commercio che 
consentono di ovviare a questo fastidioso 
problema spicca AntiBrowserSpy di Abels- 
soft, un'applicazione per Windows a 32/64 
bit in grado di eliminare tutti i dati riferibili 
al surfing in Rete come cache, cronologia 
e cookie. Facile e intuitivo da usare, Anti¬ 
BrowserSpy permette anche di intercettare 



e disattivare i tool nascosti che provvedono 
alla raccolta dei dati personali, nonché di 
effettuare il backup di tutte le impostazioni 
del browser in uso. Inoltre, grazie ai suoi 
automatismi, è possibile gestire il tutto in 
modo rapido e semplice con interventi 
minimali da parte dell'utente. 


Pochi clic sono 
sufficienti per 
assicurarsi una 
navigazione in piena 
e totale tranquillità 
al riparo da occhi 
indiscreti. 


Convenienza 8 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 

VOTO 24 


Foto senza disturbi 


Tutti Web designer 



S e desideriamo recuperare uno scatto 
venuto male e trasformarlo in una posa 
ammirevole possiamo ricorrere a CutOut 5, 
un'applicazione che permette di rimuovere 
gli elementi indesiderati in una foto senza 
lasciare traccia. Include anche funzionalità 
evolute per il fotomontaggio creativo, il 
mascheramento, 
la rimozione in¬ 
telligente e l'inte¬ 
grazione in Adobe 
Photoshop e Pho¬ 
toshop Elements. 


Convenienza 7 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 

VOTO 2Ì~ 


ASHAMPOO CUTOUT 5 

ASHAMPOO • www.ashampoo.com 



MAGIX WEB DESIGNER PREMIUM 

MAGIX • www.magix.com 

P er realizzare un sito non serve pagare dei 
professionisti. Basta usare un'applicazione 
ad hoc come Magix Web Designer Premium 
che trasforma un PC in una stazione di lavoro 
perla realizzazione di siti ricchi di funzionalità 
avanzate. Grazie ai 200 modelli professio¬ 
nali pronti all'uso 


e a numerosi au¬ 
tomatismi, costru¬ 
ire un portale può 
diventare davvero 
un gioco da ragazzi. 


Convenienza 9 
Caratteristiche 9 
Innovazione 8 


VOTO 


26 


‘^VERSIONE 

TRIAL 


Wll 


L'angolo del libro 



LIBERI E CONNESSI 

CODICE EDIZIONI • www.codiceedizioni.it 

Un testo assolutamente da non perdere che indaga 
con rigore e meticolosità come le nuove tecnologie, 
pur garantendoci straordinarie possibilità, rischiano 
di imporre nuove forme di schiavitù e controllo che 
esigono l'approntamento di contromisure protettive 
a tutela della privacy e della libertà. 


Autore: Antonello Soro • Pagine;188 



BLOG DI SUCCESSO FOR DUMMIES 

HOEPLI • www.hoepli.lt 

Contrariamente a quanto si pensa il blog è ancora oggi 
uno dei principali e più efficaci mezzi di comunicazione 
in Rete per diffondere le proprie idee e le proprie pas¬ 
sioni. Questo volume accompagna il lettore in modo 
graduale nell'apprendimento delle principali tecniche 
per la realizzazione di un sito personale. 


Autore: Luca Conti, Francesco Vernelli • Pagine: 272 


26 Win Magazine 








































I Famiglia e Junior: giochi per console e PC | 


In vetrina 


Tra le mura di Harnakon 


UNEPIC UNEPICGAME • www.unepicgame.com 


U n'avventura che non 
mancherà di coinvolgere 
grandi e piccini, avvincente, 
ironica e divertente. Un tito¬ 
lo Action RPG prodotto dallo 
sviluppatore indipendente 
spagnolo Francisco Téllez 
de Meneses. Protagonista 
della storia è Daniel, un 
giovanotto appassionato 
di fantascienza e 
giochi da tavolo 
che subito dopo 
un black-out si ri¬ 
trova proiettato 
in un mondo fan¬ 


tastico popolato dalle crea¬ 
ture più strane: il castello di 
Harnakon. Il suo compito? 
Sconfiggere l'oscuro signo¬ 
re del male che possiede il 
maniero. Accattivante nella 
grafica e coinvolgente nei 
dialoghi, è un prodotto ben 
riuscito, economico e in gra¬ 
do di intrattenere i giocatori 
di tutte le età. Un 
modo simpatico 
e poco impegna¬ 
tivo per trascor¬ 
rere una serata in 
famiglia. 


Convenienza 

9 

Caratteristiche 

9 

innovazione 

9 

VOTO 27 



Connubio equilibrato e ben riuscito tra il classico gioco di ruolo e il platform in 2D. 


Passeggiata nello spazio 

ADR1FT 

ggll ‘g* 5Q5GAMES •www.505games.com 


Assalto alla miniera 

STAR FOX GUARD 

BANDAI NAMCO • www.bandainamcoent.it 




S viluppato per PC ma 
pensato soprattut¬ 
to per l'utilizzo di viso¬ 
ri Virtual Reality come 
OculusRiftÈADRIFTdi 
casa 505 Games. Vesti i 
panni di Alex Oshima, 
unica superstite di un 
misterioso incidente 
che ha quasi distrutto la stazione spaziale in cui lavorava. In un 
ambiente privo di gravità dovrai muoverti da un capo all'altro 
del relitto cosmico, sia all'interno che all'esterno di esso, per 
cercare di sopravvivere il più a lungo possibile. Un'esperienza 
ludica interessante, con una simulazione di"zero- 
gravità"davvero convincente. Da provare! 


VOTO 27 


U n titolo Action eco¬ 
nomico, divertente 
ma anche impegnativo, 
che ti vedrà a capo della 
sicurezza della Come- 
ria Metalli Rari Srl con 
il compito di tenere alla 
larga una marmaglia di 
robot al comando di un 
misterioso sabotatore nel tentativo di interrompere le redditizie 
operazioni di estrazione mineraria e impadronirsi della struttura. 
Prendi il comando del sofisticato sistema AegisCam, composto da 
12 telecamere di sicurezza armate, e difendi l'area 
mineraria dagli assalti delle macchine. 


VOTO 24 


Multimedia Junior 




DR. PANDA SCUOLA 

https://play.google.com 



U n'app interessante che stimola la crea¬ 
tività narrativa dei più piccini. Esplora il 
mondo di Dr. Panda Scuola, crea e racconta le 
tue storie vestendo i panni di un insegnante, 
di uno studente, oppure di un cuoco o ancora 
di un bidello. Sono centinaia i modi attraverso 
cui puoi esprimere la tua fantasia. 


Sviluppatore: DrPanda.com 



CALCOLATRICE GRAFICA 

https://play.google.com 

I ndispensabile come supporto nell'apprendi¬ 
mento della matematica a qualsiasi livello. La 
calcolatrice grafica di MathLab è progettata per 
funzionare su smartphone e tablet Android, col 
vantaggio di poter visualizzare i grafici su display 
di qualità decisamente superiore rispetto a quelli 
delle calcolatrici tradizionali. 


Sviluppatore: Mathlab.us 
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I Giochi I 


In vetrina 


Il terrore è tornato in città 


HITMAN EPISODIO 2; SAPIENZA SU O ioiNTERAaivE-www.ioi.dk 



Ambientato in una 
ridente località 
turistica, il nuovo 
titolo della saga 
Hitman soddisfa per 
grafica, ambientazioni 
e coinvolgimento 
emotivo. 


Convenienza 

10 

Caratteristiche 

9 

Innovazione 

9 

VOTO 28 


L /arma letale Hitman questa 
I volta è alle prese con una 
missione nella fantasiosa città di 
Sapienza. Il suo obiettivo? L'agente 
47 dovrà uccidere un genialoide 
ma malvagio ingegnere operativo 
presso la Ether Biotech Corpora¬ 
tion, che sta mettendo a punto un 
virus pericolosissimo.Titolo video¬ 
ludico per appassionati del genere, 
riuscito nelle ambientazioni e con 
una trama narrativa convincente. 
Ottima, come nella migliore tra¬ 
dizione della saga, l'intelligenza 
artificiale e la caratterizzazione dei 
personaggi. Soddisfacente anche 
la variabilità delle situazioni e degli 
scenari, che coinvolge il giocatore 
senza stancarlo. Insomma, da non 
perdere per tutti gli estimatori del¬ 
lo spietato sicario. 


Per chi ama combattere 

STRANGEROF SWORD CITY e® 

KOCH MEDIA • www.kochmedia.com 


G iocodi ruoloambientatosul 
pianeta Escario, universo 
fantasy popolato da nani, strane 
creature, draghi e quant'altro di 
inusuale possiate immaginare. 
Il titolo si caratterizza per la mi¬ 
steriche atmosfere dark e under¬ 
ground, scenario che fa da cornice 


ad un solo obiettivo: combattere 
e sopravvivere.Tra le hot-feature 
spiccano l'accuratezza delle am¬ 
bientazioni e la caratterizzazione 
dei personaggi. Un titolo video¬ 
ludico imperdibile per gli aman¬ 
ti dei dugeon- 
crawling. 


VOTO 26 




Missione: salvare il mondo 

BATTLEBORN 

' 2K GAMES •www.2k.com 


V ideogame dall'anima ibrida, 
un po'sparatutto un po'MO- 
BA, Battleborn è l'ultimo titolo di 
casa Gearbox distribuito da 2K 
Games.Ci si trova proiettati in un 
mondo in cui si combatte fianco 
a fianco con un manipolo di eroi 
per distruggere le forze del male. 


salvare il pianeta Solus e annien¬ 
tare il malvagioVerdain. Otto mis¬ 
sioni fruibili sia in modalità single 
player che cooperativa. Un gioco 
adrenalinico che non manche¬ 
rà di incollarci alla poltrona per 
ore e ore di puro 
divertimento. 


VOTO 28 
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Sei un operatore turistico 
e vuoi promuovere la tua 
struttura sul TrovaViaggi? 


Fai conoscere la tua attività a 

più di 10 milioni di viaggiatori! 
Collegati a www.trovaviaggi.it 

Clicca sul box "Scopri il TrovaViaggi" 
Segui le istruzioni e... in pochi click 
la tua struttura sarà online! 


Turistipercaso.it è sempre più ricco e ti offre la possibilità 
di organizzare il tuo prossimo viaggio scegliendo tra 
le migliori Offerte speciali e Last minute proposti da 
Agenzie, Tour Operator, Hotel, B&B e Agriturismi. 


Cosa aspetti? Collegati a www.trovaviaggi.it 
e organizza la tua prossima vacanza! 

























In vetrina 


Speciale rientro a scuola hi-tech 


Tempo allo studio 



app che cercavi | Mobile 



ISTUDIEZPRO ^l«l 

Dedicata agli studenti univer¬ 
sitari o di scuola superiore, 
questa app si rivela di grande 
aiuto per organizzare e gesti¬ 
re, con estrema facilità tutte le attività 
didattiche a partire dall'orario delle lezio¬ 
ni fino al calendario esami e 
ai giorni di vacanza. Nella se¬ 
zione Agenda vengono me¬ 
morizzati i periodi scolastici 
aN'interno dei quali è possibi¬ 
le definire le singole materie 


Convenienza 10 
Caratteristiche 10 
Innovazione 10 


VOTO 


e il relativo orario delle lezioni, che com¬ 
prende date, orari, giorni della settimana, 
luogo e aula. Si possono pianificare i Com¬ 
piti neN'omonima sezione che consente 
di scegliere il Corso, tra quelli memoriz¬ 
zati per poi definire la data e la priorità. Possiamo 

con la possibilità di aggiunge- consjitare l'orario 
re un compagno di studio me- delle lezioni, 

diante i Contatti del telefonino, ikalendarto esami, 
La sezione Calendario consen- i giorni ni vacanza e 
te, inoltre, di tenere sotto con- organizzare meglio 
trollo gli impegni del giorno. ilnostrotempo. 
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Matematica no problem 

IMATEMATICAPRO ^lif® 




[y-^ iMatematica Pro aiuta a prepa¬ 

rare gli esami di matematica e 
consente di affrontare con fa¬ 
cilità anche gli esercizi più te¬ 
diosi di Analisi, Trigonometria, Geometria 
Analitica e quant'altro. Dispone di un ricco 
formulario con oltre 700 definizioni e te¬ 
oremi facili da ricercare, più numerosi quiz 
per testare il livello di apprendimento. Tra 
le funzioni di utilità spiccano il risolutore 
di equazioni di 2° Grado e il risolutore di 
Sistemi e di Matrici, oltre alla calcolatrice 
grafica per disegnare le funzioni più com¬ 
plesse. 



Convenienza 8 
Caratteristiche 10 
Innovazione 10 


VOTO 28 


La carriera universitaria 

LIBRETTOUNIVERSITARIOimteiìiikh» 


amUo Un progetto realizzato in colla- 
»i borazione con l'Università del 
L(U(m Se S 3 | 0 nto che offre una mappa 
-i' ' dettagliata relativa alla presen¬ 
za di meduse su spiagge e coste italiane. 
Si tratta di un'app di tipo collaborativo in 
cui qualsiasi utente può segnalare la pre¬ 
senza di questi molluschi urticanti nei ma¬ 
ri della propria zona. Grazie alle segnala¬ 
zioni individuali condivise sui principali 
social, poi controllate dai ricercatori 
dell'Università del Salento, è possibile ot¬ 
tenere in tempo reale una mappatura ag¬ 
giornata e soprattutto attendibile. 



r^-T^ 


Convenienza 10 
Caratteristiche 10 
Innovazione 9 

VOTO 29 


Latino facile 

7INUTIN0 


Inglese in un tap 

IL RAGAZZINI 2016 SiBli# 


Formule e teoremi 

IFISICA G33Ì9 ito 


Un valido strumento per studia¬ 
re il Latino dotato di schede off- 
line delle coniugazioni e decli¬ 
nazioni. È disponibile una nutri¬ 
ta dispensa di appunti grammaticali da 
consultare facilmente anche in assenza di 
connessione Internet, oltre ad un dizionario 
Latino-Italiano con oltre 50.000 lemmi. Inte¬ 
ressante la modalità "Prof in arrivo" per far 
comparire immediatamente 
l'orologio. 


VOTO 28 



Puoi consultare comoda¬ 
mente sul tuo smartphone 
il testo integrale dell'omo¬ 
nimo Dizionario Italiano- 
Inglese edito da Zanichelli. La ricerca 
può essere effettuata per lemmi, forme 
e a tutto testo. Si possono effettuare 
sottolineature e creare una lista di pa¬ 
role preferite. In appendice troviamo 
la lista dei verbi irrego¬ 
lari e toponimi inglesi. 


a Un compagno di studi che ci 
aiuterà ad approfondire i prin¬ 
cipali concetti della Fisica orga¬ 
nizzati in oltre 70 argomenti 
completi di formule, teoremi, definizioni e 
proprietà. Inoltre, grazie all'avanzato algo¬ 
ritmo di ricerca integrato nell'applicazione 
è possibile navigare con facilità all'interno 
del database e trovare in poco tempo gli 
argomenti che sono di no¬ 
stro interesse. 


IRaguzini 



VOTO 26 
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Mobile I Le app che cercavi 


Speciale bimbi & genitori 


Future mamme 


■mamma 


I Valido strumento che offre 
la possibilità di monitorare 
tutte le fasi della propria 
gravidanza. Tante le funzio¬ 
ni utili a partire dal periodo fertile al 
progresso della gravidanza fino ad ar¬ 
rivare al parto. Chi desidera avere un 
bambino può affidarsi alla 
funzione Fertilità per cono¬ 
scere il periodo fertile e il 
giorno dell'ovulazione che 
integra, oltre ad un calenda¬ 
rio, un utile sistema Statisti- 


Convenienza 10 
Caratteristiche 10 
Innovazione 10 


VOTO 


co. La gravidanza viene monitorata 
attraverso la voce omonima che mostra 
settimana, mese di gravidanza e data 
presunta del parto, con informazioni 
che illustrano fase dopo fase, come 
viene modificato il corpo della mamma 
e come si sviluppa quello del bambino. 

Al momento opportuno 
segnala quali esami occorre 
fare, tra quelli obbligatori e 
facoltativi, fornendo infor¬ 
mazioni su quali sono esen¬ 
ti da ticket. 


iMamma, oltre 
a tenere sotto 
controllo il progresso 
della gravidanza, 
si prende cura del 
corpo della donna. 


Cosa fa aM'asilo? 

BABYWEEK G3m\é^ 


Grazie a questa app i geni- 
tori possono essere informa- 
ti sulle attività che svolge il 
bambino all'asilo. Le inse¬ 
gnanti della scuola materna che si oc¬ 
cupano del bimbo attraverso l'appli¬ 
cazione possono comunicare in tempo 
reale tutto ciò che fa il piccolo, dalle 
attività didattiche svolte a cosa ha 
mangiato o quanto ha 
dormito. 


VOTO 30 


Diario per l'attesa 

DIVENTARE MAMMA GMdlé# 

H Un divertente diario della 
gravidanza, ricco di consigli 
e suggerimenti per vivere 
con consapevolezza tutto il 
periodo dell'attesa e preparare la fu¬ 
tura mamma alla nascita del bambino. 
Fornisce consigli per seguire un'alimen¬ 
tazione equilibrata oltre ad uno stru¬ 
mento per misurare e interpretare 
meglio le contrazioni che 
precedono il parto. VOTO 29 


App per separati 

2H0USES FAMILY ORGANIZATION 

rnmié* 

B Applicazione sviluppata per ve¬ 
nire incontro alle esigenze delle 
famiglie con genitori separati. 
Include un calendario interatti¬ 
vo con un sistema per la gestione del piano 
di affidamento e per le richieste di cambio 
inoltrabili via e-mail all'indirizzo dell'altro 
genitore. A completare il tutto troviamo le 
funzioni Incarica, Banca da- 
ti. Finanze e Lista della spesa. 


Sorveglia il piccolo 


Se cerchi un bimbo 


BABY MONITOR, VIDEOSORVEGLIANZA UNIVERSALE 


Un modo efficace per tenere sot¬ 
to controllo i bambini attraverso 
un dispositivo mobile. Oltre alle 
funzioni di sorveglianza video, 
offre ai genitori la possibilità di comunicare 
con il bimbo attraverso il microfono del di¬ 
spositivo, così da poterlo tranquillizzare con 
la loro voce. Interessante la funzione di rive¬ 
lazione rumore che informa il genitore quan¬ 
do il bambino si muove o sta per svegliarsi, 
con la possibilità di impostare la sensibilità 
sonora, così come le funzioni di registrazione 
del sonno e le 12 illuminazioni notturne. 




Convenienza 9 
Caratteristiche 10 
Innovazione 10 


VOTO 29 


CALENDARIOWOMANLOG 


Strumento in grado di preve¬ 
dere il giorno dell'ovulazione 
e il periodo di fertilità calcola¬ 
to in base alla data dell'ultimo 
ciclo mestruale, peso corporeo, pressione 
sanguigna, pulsazioni, temperatura ba¬ 
sale e l'eventuale assunzione di pillole 
contraccettive o compresse multivitami- 
niche, il tutto tenendo conto della fase 
lunare e dello stato d'animo. Oltre a rile¬ 
varsi utile per conoscere i giorni fertili e 
programmare una gravidanza, fornisce 
statistiche sul proprio ciclo fornendo in¬ 
formazioni utili ai fini ginecologici. 
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Facilità d’uso.-^icur'azza e assistenza 


RI Funziondlo SnapShot e Cronjob. \ 

\ 

RI Full-optional Dominio, spazio, email e SMTP inclusi. 

— - —..— ^ 

RI ComplGto Compatibile con tutti i CMS come WordPress e PrestaShop. 
RI Sicuro Uptime 99,9% e protezione anti DDoS. i 


da 35,00 



seguici su 


□ D 


You 





Scopri l’altra nuova offerta HS ' 





















Hosting Solutions è il punto di riferimento nel mercato 
deH’hosting. Tecnologia, ricerca e innovazione 
per assicurare un costante miglioramento dei servizi 
e rispondere con qualità ed efficacia alle esigenze dei clienti. 



L Hosting 

* Solutions 

out of thè box 
































I Film I 


In vetrina 



BOXTROLLS -LE SCATOLE 
MAGICHE (BLU-RAY) 

Nella città di Pontecacio circolano 
voci inquietanti circa i Boxtrolls, 
strane creature che indossano 
scatole di cartone e che si dice 
rapiscano e mangino i bambini. 

Il sindaco Lord Gorgon-Zole, 
allarmato da queste spaventose 
notizie, decide pertanto di far 
catturare tutti i Boxtrolls. 

Voci: Andrea Di Maggio, Massimo Lopez 

Quanto costa: €12,99 



17 NANI (BLU-RAY) 

Il più giovane dei sette nani, Bobo, 
per errore punge la principessa Rose 
e assieme a lei fa cadere nel sonno 
tutto il regno di Fantabulosa. Si 
avvera così il maleficio della strega 
Perfidia da cui Rose aveva cercato 
di scampare fin da piccola. Bobo, 
aiutato dagli altri nani, deve quindi 
trovare un modo per risvegliare la 
principessa Rose. 

Voci: Luca Ghignone, Enrico Maggi 
Quanto costa: €12,99 



THELIONGUARD-IL 
RITORNO DEL RUGGITO (DVD) 

Le avventure del leoncino Klon, 
figlio minore di SImba e Naia, che 
scopre di essere un LIon Guard, 
ovvero uno del protettori della 
savana e del suol abitanti. Secondo 
la tradizione. Infatti, tocca al 
secondogenito del re delle Terre del 
branco guidare la Guardia del Leoni. 
Voci: Mattia Fabiano, Riccardo Rossi 
Quanto costa: €6,99 



Jack è un bambino vivace che limite della disperazione, pensa 



non conosce nulla del mondo, 
eccezion fatta la sua stanza, un 
piccolo spazio senza finestre in 
cui vive intrappolato assieme alla 
madre. Ma, che sette anni prima 
era stata rapita mentre andava a 
scuola. All'interno di questa angu¬ 
sta stanza Ma cerca di assicurarsi 
che il figlio abbia una vita la più 
soddisfacente possibile, raccon¬ 
tandogli che ciò che c'è fuori è 
il cosmo e ciò che vede in TV è 
pura finzione. Quando però dopo 
aver compiuto 5 anni Jack, stanco 
della solita routine quotidiana, 
comincia a fare troppe domande 


di raccontargli davvero cosa c'è 
fuori, quindi organizza con lui un 
piano per fuggire dalla loro pri¬ 
gione e tornare nel mondo reale. 


Regia; Lenny Abrahamson • Attori: B. Larson, J. 
Tremblay, S. Bridgers, W. Crewson, S. McMaster, M. 
Gordon • Durata; 118 minuti • Anno: irlanda - Cana¬ 
da, 2016 • Produzione; Univet^al Pictures • Lingua; 
Italiano, inglese, francese, spagnolo, tedesco. 


portoghese • Sottotitoli: Italiano, 
inglese per non udenti, francese, te¬ 
desco, spagnolo, danese, olandese, 
finlandese, islandese, norvegese, 
portoghese, svedese • Sito ufficia¬ 
le: www.roomthemovie.com 


TRAILfR 
DEL FILM 



Ave, Cesare! 

Commedia 

Eddie Mannix, capo della produ¬ 
zione della Capitol Pictures, lavo¬ 
ra anche come "fixer", ovvero si 
preoccupa di risolvere i problemi 
che possono avvenire durante la 
realizzazione di ogni film. Ora però 
si trova d i fronte a un caso davvero 
difficile: nel bel mezzo della pro¬ 
duzione del peplum"Ave, Cesare!" 
l'attore principale viene rapito e per 
il suo rilascio i sequestratori chie¬ 
dono un riscatto di 100.000 dollari! 



Godsof Egypt 

Azione 

Tantissimi anni fa nell'antico Egitto 
gli dei convivevano con i mortali, 
differenziandosi da questi per la 
longevità, l'altezza a alcune facoltà 
particolari. Il re Osiride è pronto 
a lasciare il trono al figlio Horus, 
ma, proprio nel giorno dell'inco¬ 
ronazione, succede l'irreparabile. 
Seth, fratello minore di Osiride e re 
del deserto, arriva in città, uccide 
il re, acceca il nipote e riduce la 
popolazione in schiavitù. 



Il cacciatore e la regina 
di ghiaccio 

Fantastico 

Molto tempo prima si scontrarsi 
con Biancaneve, la perfida regina 
Ravenna ha visto come sua sorella 
Freya sia stata tradita e sia fuggita 
dal regno dopo che il suo amato 
ha posto fine alla vita di sua figlia. 
Sopraffatta dal dolore, Freya, che 
ha la capacità di congelare qual¬ 
siasi nemico, si stabilisce al Nord, 
rapisce i bambini dei regni vicini 
e li addestra alla guerra. 


Regia: Ethan Coen, Joel Coen 

Attori:Josh Brolin, George Clooney, Alden Ehrenreich, 

Ralph Fiennes, Jonah Hill, Sarlett Johansson 

Durata:106mirruti 


Regia: AlexProyas 

Attori: Gerard Butler, Nikolaj Coster-Waldau, Brentorr 
Thwaites, Chadwick Boseman, Elodie Yutig 
Durata: 100 mirruti 


Regia: Cedric Nicolas-Troyan 

Attori: Charlize Theron, Chris Hemsworth, Emily Blunt, 

Jessica Chastain, Sam Claflirt, Sophie Cookson 

Durata;114minuti 
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I In edicola | 


Edizioni Master 


WINDOWS 
TRUCCHI & SOLUZIONI 

Dalle impostazioni avanzate di Windows alle 
risoluzioni dei problemi hardware e software; 
ecco la guida definitiva firmata Win Magazine per 
evitare i blocchi del PC, avere un OS sempre 
perfetto, effettuare upgrade in un clic sia del 
sistema operativo sia dei software e mettere 
il turbo a Internet con le impostazioni 
ottimali per e-mail e browser. 

IN EDICOLA 



DAL DOMINIO 
AL SITO WEB 


Questo mese in edicola 

con ioProgrammo l'unico 
manuale che ti guida passo 
passo nella creazione del tuo 
primo sito Internet. 




KteMICKObUI-T 

®Thololens 

kfll^ Sono arrivati nei nostri lab! 

■-t J 'l I 


ÌRIS DI SMARTPHONE 

■^Chrome e Firefox sono già veloci ma con i consigli dei nostri • 

, esperti diventeranno ancora piò sicuri e funzionaii ^|g| 

{■f TesU>ilA«abi»0Hfln3. 


CONSOlfPORTAni£? 

^^-JOJ_ElAjACCJOGRAriS! 


RECUPERA, RIPARA 
E RIPRISTINA 
TUTTO! 

In regalo il software esclusivo e la guida 
pratica per recuperare i dati che pensavi 
perduti per sempre: foto e video da 
smartphone e tablet, partizioni Windows 
e pendrive USB, file DOC, XLS e PDF anche 
dal cloud, codici seriali dei software. 

EDICOLA 


ASHAMPOOUNDELETER 

A tutti i suoi lettori Office 
Magazine questo mese regala 
il tool giusto per recuperare 
tutti i file cancellati, anche 
accidentalmente. 



IN EDICOLA 


GNU/LINUX 
È NEL TUO TABLET 

Forse non lo sai, ma c'è più di un modo per 
usare la tua distro preferita da un device 
mobile. Newbie o smanettone che tu sia, 
con la nostra guida fai tutto facilmente: 
basta un'app e accedi alla Linux Box 
ovunque ti trovi, crea sul tuo tablet una VM 
100% Debian, sbarazzati di Android 
e installa Ubuntu da zero. 


IN EDICOLA 



GIGANTI IN ITALIA 

In edicola il nuovo numero 
della rivista per viaggiatori 
scritta da viaggiatori. 
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I software di Wki Magazine 0 


Lìnterfaccia grafica 
del Win CD/DVD-Rom 


La Home dei supporti allegati alla rivista utilizza lo stile grafico 
di Windows 10. Ecco come utilizzare tutte le sezioni disponibili 


Win ILDVDDIWWMAGAZME203 (i) 

Antlvirus&Sicurezza 

Audio&VIdeo 

Giochi 

Grafica Digitale 

IndispensabiS 

Internet 

Masterizzazione 

B MobUe 

I 

Office 
Pendrt/e 
Sistema 

Utilità&Programmazione 

Win 



w 


VSDCFnt* video 
Edtor30.0345 


? 


Top Trial 


Panda Fra&AntMius laaHoft taowry 
IS SttttXomeaOl 




Ashampoo GetSadc WebSite X5 Home 

Photo 1.0.1 11 


Neirron Wr1ter20 




a A 



SeanSp^ 


Win 


COME USARE IL 
NOSTRO CD/DVD 

Inseriamo il supporto nel let¬ 
tore per avviare automatica- 
mente la nuova interfaccia. In 
alternativa, possiamo avviarla 
da Risorse del computer, cuc¬ 
cando con il tasto destro del 
mouse sull'unità contenente 
il Win CD/DVD e selezionando 
Apri facciamo un doppio clic 
solfile W/n_Magiaz/ne.eifeper 
avviare il caricamento della 
nuova interfaccia. 





UN MONDO DI CONTENUTI 

Cliccando sul logo di Win Magazine (in basso) verrà aperto un 
menu con tutte le categorie del software. Sulla destra verranno 
mostrate le tile con i contenuti principali che guesto mese ti 
abbiamo riservato: Film in DVD Video, Gioco completo. 
Software commerciale e tanto altro. 


LA LISTA DEL SOFTWARE 

Accedendo a una particolare categoria, troveremo le icone 
di tutti i software in essa contenuti. Scegliamo il programma 
da installare sul nostro computer e clicchiamo sulla relativa 
icona per aprire una nuova finestra con la descrizione e la 
scheda tecnica. 


OCCHIOAL CODICE SERIALE 

AH'interno della scheda tecnica abbiamo previsto anche un 
campo 5er/a/eairinterno del guale verrà inserito (se previsto 
durante la fase di registrazione del softwarre) Il codice di 
attivazione del programma: copiamolo (Cfrf-f-Q e incolliamolo 
nella schermata di registrazione del programma (Ctrl+V). 
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P^OFTVI^ COMPLETO 

fTl fiTTìTO f 


Il browserche blocca 
il tracciamento in 
Rete e protegge 
la nostra privacyil 
computer 


[Leggi il tutorial a pagina 67 


brave 


INCLUDE CD DA 700 MB 


Remote 
Control 
Toolkit 2017 


L'app segreta che attÀra 
I sistema operativo su 
tutti i cisoo6<ivi reobiie 

Leggi il tutorial a pagina 54 


WIN MAGAZINE 

BASE 


I programmi completi scelti 
dalla Redazione per mettere 
in pratica i nostri tutorial 


2 REGALI ESCLUSIVI 


WIN MAGAZINE 

PLUS 


INCLUDE DVD DA4,3 GB 


Non perdere il "Top Game" 
del mese per giocare alla grande 
con il tuo computer 



fSPECIALEAPP MOBILE 


Le app segrete 

per fare soldi 
con lo 
smartphone 

e arrotondare 
lo stipendio 

Leggi il tutorial a pagina 84 




« 


Gioco COMPLETO 

MÀRVELHEROESi 
lÙNLINÈ^ZOle 


TI» 


'é 



«.■r i. 



Combatti a fianco dei supereroi 
più famosi del mondo 


MarveI Heroes è un gioco d'azione in 3D ambientato nel fantastico 
universo MarveI. Include molti personaggi nella forma di svariati 
supereroi pronti a combattere per te. Scegli tra una vasta gamma 
di personaggi e combatti contro orde di nemici in rapida evolu¬ 
zione. Sblocca l'accesso a nuovi eroi, raccogli attrezzature potenti 
e unisciti ai grandi raid. In MarveI Heroes puoi giocare anche nei 
panni di una leggenda Classic: da Capitan America a Spiderman, 
affrontare dungeon con altri quattro supereroi, combattendo in¬ 
sieme, e fare squadra con i tuoi amici per salvare il mondo e ferma¬ 
re il Dottor Destino. 


Ed in più ALTRI 60 SOFTWARE COMPLETI 
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WIN MAGAZINE 


DVD 



INCLUDE DVD DA 8, 


Un DVD doppio con film in DVD, 
Gioco completo, 4 GB di software 
e tanti contenuti extra 



FILM 


/ 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: KEVIN COTTELEER 

CAST: KEVIN COTTELEER,GINA DOCTOR, 

LARRY DIRK,KATECONNOR 

DURATA: 79MINUTI 

GENERE: COMMEDIA 

ANNO: USA 1999 


Dead Pet e una commedia tanto strana quanto divertente. Jake 
Thompson (Gina Doctor) è un giovane collegiale di ritorno a casa, 
scopre che i soldi messi faticosamente da parte per le costose tasse 
universitarie, sono stati spesi dai suoi genitori per pagare una 
costosissima operazione a Wiko, il loro cucciolo di barboncino. Quello 
che succederà da li in avanti sarà davvero incredibile.... ed esilarante. 




Ed in più, oltre ai contenuti presenti nella versione Plus, ALTRI 20 SOFTWARE COMPLETI 


WIN MAGAZINE 

GOLD 


INCLUDE 2 DVD DA 8,5 GB 


Questo mese film "Top Title", 
gioco e 2 software completi 


UN EROE VESTITO DA VENDICATORE 

Dopo essere stato tradito dai suoi amici e 
catturato dai suoi più temibili nemici, Marcos 
DeSantos (interpretato dal campione mondiale 
di arti marziali Hector Echavarria] decide che 
è arrivato il momento della vendetta, l'unica 
via di fuga per scappare da un mondo di 
sofferenze e riappropriarsi finalmente della 
sua vita. Inizia così una caccia senza sosta 
per ritrovare il partner che l'ha tradito che 
combatterà sfruttando tutta la sua maestria 
nelle arti marziali. Marcos riuscirà così a 
svestire i panni di un ladro internazionale per 
diventare un vero eroe... 


Ed in più TUTTI I CONTENUTI DELLA VERSIONE DVD 



SCHEDA TECNICA 

REGIA: MICHEL DISSI 
CAST: HECTOR ECHAVARRIA, 
YOUSSEF DISSI, NIKKILEMKE, 
MYRIAM MESDAGH, MICHEL 
OISSI,LOUISIACOVIELLO,ADAM 
LEADBEATER 
DURATA: 96 MINUTI 
GENERE: THRILLER 
ANNO: USA 1998 



FILM IN DVD VIDEO 
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I contenuti che trovi nelle versioni di Win Magazine non ti 
bastano? Ecco per te uno spazio esclusivo pieno di contenuti 
inediti. Scoprilo su www.winmagazine.it/winextra 


SUBITO PRIMI 
DELLA CLASSE! 

Le app per affrontare 
al meglio l'anno 
scolastico ed essere 
studenti modello 




Metti al sicuro i tuoi 
dati per averli sempre 
a disposizione su ogni 
device 

"T3 


SOFTWARE IN REGALO 


ASHAMPOO 
MEDIA SYNC 


APPCENTER 


■ link segreti per scaricare 
le HOT APPS del mese per iPhone, 
Androide Windows Phone 


JL. 

■ \ 

\. 


m 


4%\ 
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Win Extra: accesso rapido! 

La procedura di registrazione, semplice e veloce, ti permette 
di accedere subito ai contenuti esclusivi del nostro club privè 


— ~ 



Ha 



IgfmTi 

JETBuiu; ■"r”' 

T 


NI ■ 




Una nuova registrazione 

Collegati al sito www.winmagazine.it/ 
winextra e clicca Registrati, situato in 
alto a destra. Scrivi i tuoi dati personali e un 
indirizzo e-maii valido; scegli poi un Nome 
utente e una Password e infine premi invia. 


C'è posta per te! 

Controlla la tua casella di posta elet¬ 
tronica: troverai un'e-mail con il link 
di attivazione del tuo account. Cliccaci sopra 
per completare la registrazione e ritorna nella 
Home Page di Win Extra. Clicca su Accedi. 


^ Loqin diretto 

Q Nelform che appare digita Usernamee 
” Pflssword scelti in fase di registrazione 

e il codice di accesso di Win Extra che trovi in 
questa pagina. Infine, scegli il numero della 
rivista dal menu a tendina e clicca su Accedi'. 
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ABBONATI A 
WIN MAGAZINE 


Collegati all'Indirizzo http://abbonamenti.edmaster.it/winmagazine 
e scopri le nostre offerte di abbonamento 



flllfè?. 


[□Rivista.CD Audio I 
i4WébCD€7.M 


Paghi ancora l'abbonamento 
TV? Forse non lo sai, ma c'è 
un modo per vedere in cHaro: 

✓ Ouiinpèons Leaguc « Serie A 

✓ Fonnula 1 e Giro D'Italia 

✓ Firn senza pubblicità 

✓ Serie TV e Meteo 


LAunnsjUH 


MUOVO TOWWEMTWyF 


^BEMEGUO 

^lULE 


nuovi canali 
irati scaricano 
■are completil 
rscena p. io 




gEO COPERTINE 
kN GU ANIMOTO 

■ Mfiware più cool dei moment 
Moocirp da urto per scalare 
Bst sul Web. Sito cosi 

MDIBIlEMAVFBni^ _ 


itlve e praiiiitp 






fibra ottica 

Costruisci ii dispositivo magico 
che ti permette di bypassare 
i iimiti imposti suila tua ADSL 



Cosa ci 
occorre 


MINI PC LINUX 

RASPBERRY 
PI 3 

Quanto costa: € 38,00 
Sito Internet: www. 
raspberrypi.org 

ALIMENTATORE PER 
RASPBERRY PI 3 

RASPBERRY 
PI UNIVERSAL 
POWER SUPPLY 

Quanto costa: € 8,90 
Sito Internet: https:// 
shop.pimoroni.com 


SCHEDA DI MEMORIA 
MICROSD 

SAMSUNG 
MB-MC32DA 
32 GB 

Quanto costa: € 12,00 
Sito Internet: 
www.amazon.it 


SOFTWARE PER CREARE 
MICROSD AWiABILE 

WIN 32 DISK 
IMAGER 

Lo trovi su: *''CD k'DVD 
Sito Internet: 
www.winmagazine. 
it/link/3613 

SISTEMA OPERATIVO 
PER RASPBERRY PI 3 

RASPBIAN 

JESSIE 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 
www.raspberrypi.org 


R iuscire a navigare o scaricare ad una 
velocità superiore è il sogno nascosto 
di ognuno di noi. Dopotutto la banda 
Internet non basta mai: pur avendo a dispo¬ 
sizione la velocità di un’ADSL o la potenza di 
una fibra ottica, il numero sempre maggiore 
di dispositivi connessi aU’interno delle mura 
domestiche (PC, smartphone, tablet, conso¬ 
le, Smart TV) non ci permette di ottenere il 
massimo dalla nostra connessione a Internet. 
Ciò perché mentre magari cerchiamo di sca¬ 
ricare un file, qualcuno dei nostri familiari 
è in salotto a guardare un film in streaming 
su Netflix o altri servizi on-demand. Quante 
volte ci siamo ritrovati di fronte a uno scenario 
simile? Ma oggi una soluzione definitiva c'è e 
metterla in pratica non ci costa nulla, o quasi. 

La fibra non serve più! 

Abbiamo sottoscritto un piano mobile che ci 
permette di navigare dal tablet o dal telefoni¬ 
no anche quando non abbiamo a disposizione 
la connettività di una rete Wi-Fi? Abbiamo 
a disposizione una chiavetta Internet che 
ci permette di navigare in mobilità? Se la 
risposta a questi due quesiti è affermativa, 
siamo a cavallo. Quello che faremo, infatti, 
è realizzare un "dispositivo magico" (utiliz¬ 
zando un Raspberry Pi 3) che ci permette di 
“unire" la potenza della nostra connessione 
ADSL a quella di una Internet key e del nostro 
fedele smartphone Android (sfruttando le 
funzionalità di tethering Wi-Fi). Solo così 
saremo in grado di realizzare una sorta di 
“super router" capace di farci navigare a ve¬ 
locità tripla, proprio come se avessimo una 
velocissima fibra ottica, e dire finalmente 
addio a lunghi tempi di attesa durante il 
download di un file o il caricamento di un 
film in streaming! Cos’altro aspettiamo? Rim¬ 
bocchiamoci subito le maniche ed iniziamo 
questa nuova avventura. 





Trasforma il router ADSL in fibra ottica | Fai da te 


Internet 



ROUTER 

ADSL/FIBRA 


COMPUTER 

COMPUTER 


COMPUTER 


CHIAVETTA 

3G/4G 


SMARTPHONE CON 
TETHERINGWI-FI 


ECCO COME FUNZIONA 
IL NOSTRO DISPOSITIVO 

Raspberry Pi 3 è collegato al router ADSL tramite 
un cavo Ethernet. Sfruttando la connettività Wi-Fi 
integrata del mini PC è inoltre connesso senza fili allo 
smartphone Android {quest'ultimo condivide la sua 
connessione 4G). Infine, ad uno degli ingressi USB 
disponibili sul Raspberry Pi 3 è collegata una Internet 
key. Nonostante la presenza di un router ADSL nella 
LAN, sarà il mini PC a fornire la connettività a Internet 
a tutti altri dispositivi (PC, telefonini, tablet, TV) con¬ 
nessi alla rete locale, gestendo la banda disponibili in 
maniera del tutto trasparente all'utente. 



Per realizzare la nostra super-connessione dobbiamo installare su una scheda di memoria 
Raspbian Jessie, il sistema operativo per il Raspberry Pi 3 adatto allo scopo. Vediamo come fare. 


RASPWAH 
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^ Scarichiamo il sistema operativo 

■| 1 Dal nostro computer connesso a Internet avviamo il brow- 
ser, raggiungiamo ia pagina Web www.winmagazine.it/ 
iink/3612 e facciamo clic sul pulsante Download ZIP in corri¬ 
spondenza di Raspbian Jessie. Attendiamo quindi che l’archivio 
compresso venga scaricato nell'hard disk. 



^ La MicroSD è pronta all’uso! 

3 i A questo punto inseriamo la scheda microSD nel lettore di 
memory card del PC (o in uno esterno) e attendiamo che la 
memoria venga riconosciuta. Dal menu a tendina Dispositivo sele¬ 
zioniamo l’unità associata alla scheda microSD (nel nostro caso E:) 
e confermiamo la scrittura con un clic sul pulsante Scrìvi. 



^ Il software per “montare” l’OS 

2 Al termine scompattiamo il file ZIP e preleviamo dalla sezio¬ 
ni/ ne Internet dei Win CD/DVD il software Win32Disklmager: 
quindi, installiamolo e avviamolo. Premiamo sul pulsante Sfoglia e 
raggiungiamo il percorso nel quale abbiamo estratto Raspbian Jes¬ 
sie. Confermiamo con un clic su Aprì. 



^ Avviamo il nostro Raspberry 

Ad operazione conclusa rimuoviamo la scheda microSD dal 
lettore e inseriamola nello slot del Raspberry Pi 3. Colleghia¬ 
mo quest’ultimo ad un monitor (tramite la porta HDMI), ad una tastie¬ 
ra, ad un mouse USB e al suo alimentatore. L’avvio di Debian Jessie 
avverrà in automatico entro qualche secondo. 


GLI ACCESSORI 
GIUSTI PER 
POTENZIARE IL 
RASPBERRY PI 



NEON MICROSD 
ADAPTER 

Un adattatore che 
troveremo molto utile per 
poter leggere il contenuto 
delle schede di memoria 
microSD e microSDHC 
anche nei computer che 
dispongono di lettori 
compatibili unicamente con 
le schede SD. 
Quanto costa: €1,50 
Sito Internet: 
www.amazon.it 



TRANSCEND 

TS-RDF5W 

Indispensabile nel caso 
in cui il nostro PC non sia 
provvisto di un lettore di 
schede di memoria. Dotato 
di interfaccia USB 3.0 
(compatibile con USB 2.0), 
supporta diversi tipi di card 
(SDHCUHS-I,SDXCUHS-I, 
micro SDHC UHS-I, micro 
SDXCUHS-I) e dispone di 
indicatore LED durante il 
trasferimento dei dati. 
Quanto costa: € 7,39 
Sito Internet: 
www.amazon.it 
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SOFTWARE 

SEMPRE 

AGGIORNATO 


Al Passo B6 abbiamo 
scoperto il comando che 
ci permette di aggior¬ 
nare Dispatch-proxy. Al 
momento della prima 
installazione con ogni 
probabilità disporremo 
del pacchetto più ag¬ 
giornato del software. 
Gli sviluppatori di 
Dispatch-proxy rilascia¬ 
no nuovi aggiornamenti 
con una certa costanza: 
dunque, è bene lanciare 
il comando di aggiorna¬ 
mento {sudo npm upda- 
te -g dispatch-proxy) al¬ 
meno una volta al mese. 
Solo così saremo certi 
di utilizzare sempre la 
versione più aggiornata 
del software. 



COS'ÈNODEJS? 

Durante l'installazione 
di tutto il software 
necessario ci siamo im¬ 
battuti anche in Mode, 
js. Ma di cosa si tratta? 
Essenzialmente è un 
framework utilizzato 
dai programmatori e 
che consente il funzio¬ 
namento di Dispatch- 
proxy, il software che 
si occuperà di "unire" 
le connessioni ad In¬ 
ternet fra loro. Poiché 
Dispatch-proxy è scritto 
in fava, per il suo cor¬ 
retto funzionamento 
è necessario che Rasp- 
bian sia equipaggiato 
anche di Node.js. 


nsi tool per sfrecciare in Rete 

Prima di “unire” tra loro l’ADSL, il 4G dello smartphgone e il 3G della Internet Key, installiamo 
i software fondamentali che smisteranno il nostro traffico Internet su una delle tre connessioni. 




^ . Aggiorniamo la distro Raspbian 

■| 1 Colleghiamo il Raspberry Pi al Web (utilizzando un cavo Ether- 
net) e avviamo il terminale (terza icona in alto a sinistra dell’in¬ 
terfaccia grafica principale di Raspbian). Da qui digitiamo il comando 
sudo apt-get update seguito da Invio per aggiornare tutti i pacchetti 
software disponibili. 


^ Scarichiamo il file di configurazione... 

2 j Terminata questa fase, digitiamo il comando curi -sL https:// 

deb.nodesource.com/setup_4.x \ sud-Ebash - conferman¬ 
do con Invio. Verrà scaricato il file Node.js: l’operazione può durare 
da qualche secondo a qualche minuto a seconda della velocità della 
nostra connessione a Internet. 


?t:13 https: //deb.Pcdesiurce.con je-isie,'Tj;p ’r^ns 
n ht tps: i ".j T- anslat 

.'ri "ordirirtor,raspbian.orq jessie/nor-t 
ht 1 p: ’-'-G.-d: rpctor. raspbian.org jes^; e.'non-f 

Ht • 1 -j. (il r-i Ir-r . raspbia>i.or q j»ss!e/rpi ' 

n htTn:.'/(si"-ordire<-tor.raspbian,r.'-g jer.'ie/rpi ' 
•tcied 5,64-1 B in lls (471 B/sl 
■adirg package lieti_Dono 

• Run apt qet inetoVl nsde;i: (as '■oot! to insta' 
n 

iQraspbrrrypi : S sue' qet insialt -y -~de j ■-§ 


tioae ■ grdcfci Ut ■ I s nout?-qyp noae-inrieri 
node-Iru-cache mode-minirtiatch node-rriJ-- 
node-normalize-package-data node-npml 
node read package ]son node retry noe 
node-sigmura node-slide node-tar node 
The -following packages wil', be upgrader 
llbssll. 0.0 

1 upgraded, 42 newly inslal’.ed, 0 lo r> 
'.'eed to get 4,481 k 3 of archives. 

■\fter this operation, 12.9 MB of additi 
Do you want to continje? lY.'n; | 


^ ■■■ e installiamolo sul Rasnberrv! 

2 È arrivato il momento di installare il file Node.js in Raspbian. 

Per farlo, digitiamo semplicemente da terminale il comando 
sudo apt-get instali -y node.js e, come al solito, confermiamo pre¬ 
mendo Invio. Al termine dell’operazione il software basilare per il fun¬ 
zionamento del nostro Ioad balancer sarà pronto all’uso. 
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V Così gestiamo i pacchetti di dati 

Prima di proseguire con l’installazione del Ioad balancer, 
_ vT cioè del sistema automatizzato che ci consentirà di usare 
una delle connessioni disponibili, sempre da terminale digitiamo il 
comando sudo apt-get instali -y npm (seguito dal tasto Invio) per 
scaricare e installare il pacchetto np/r? e confermiamo con Yes. 
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^ Il tool per gestire le tre connessioni 

g Tutto è pronto per installare il nostro Ioad balancer: nel nostro 
caso abbiamo scelto Dispatch-proxy. Per farlo, digitiamo 
sudo npm instali -g dispatch-proxy e confermiamo con Invio. I pac¬ 
chetti del software verranno quindi scaricati e installati sul Raspberry 
Pi 3 (l’operazione dura una manciata di secondi). 


^ Aggiornamento in corso... 

g Per verificare che la versione di Dispatch-proxy scaricata sia 
la più recente (e, in caso contrario, procedere al suo aggior¬ 
namento) diamo il comando sudo npm update -g dispatch-proxy. 
Al termine, il nostro mini PC sarà pronto per “unire” tra loro le con¬ 
nessioni Internet di cui disponiamo. 
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LOAD BALANCER: QUESTO SCONOSCIUTO 


Abbiamo scoperto che il software che ci permette di scaricare alla massima velocità 
"unendo"tutte le connessioni ad Internet che abbiamo a disposizione si chiama Dispatch- 
proxy. Ma essenzialmente di cosa si occupa e come funziona? Tecnicamente questo 
software, che in gergo prende il nome di Ioad balancer, non fa altro che bilanciare in 
maniera intelligente il carico (ovvero il traffico dati) sulle diverse connessioni disponibili. 

Così facendo, ad esempio, se un PC della LAN richiede il download di un file, Dispatch- 
proxy mette a disposizione la connessione ADSL. Per la semplice navigazione Web, invece, 
verrà utilizzata la connessione che offre la banda minore. Il tutto, come già detto, avviene 
in maniera del tutto automatica: non dobbiamo dunque perderci in mille configurazioni. 
Sarà Dispatch-proxy a stabilire quale PC deve utilizzare questa o quella connessione a Internet. 


SI L’unione fa la forza! 



Vediamo adesso come condividere con il Raspberry Pi 3 la connettività 4G dello smartphone 
Android e quella della nostra ADSL. Basta seguire pochi semplici passi per riuscirci. 



^ Una visione d’insieme 

I ' Affidandoci ancora una voita al terminale di Raspbian, digi- 
tiamo dispatch fef seguito da Invio. Vengono mostrati tut¬ 
ti gli accessi a Internet disponibili e ai quali il Raspberry Pi 3 è già 
collegato. Da questi dobbiamo escludere la sezione /o (diminutivo di 
localfiost, l’indirizzo di rete locale). 


^ Attiviamo il tetherinq Wi-Fi 

2 Dal nostro smartphone Android spostiamoci in Impostazioni 
> e, nella sezione Wireless e reti, tappiamo su Altro: attiviamo 
il tethering Wi-Fi. Ritorniamo al Raspberry Pi 3: cuccando sull'ico¬ 
na di rete (in alto a destra) selezioniamo la rete Wi-Fi condivisa dallo 
smartphone, poi connettiamoci. 
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NESSUN LIMITE! 

E se disponessimo di al¬ 
tre connessioni da con¬ 
dividere, ad esempio il 
Wi-Fi del vicino (che ci 
autorizza a connetterci 
alla sua rete senza fili) 

0 un altro smartphone 
sul quale configurare il 
tethering? Non ci sono 
problemi! Dispatch-pro¬ 
xy, infatti, non mette 
alcun paletto sul nu¬ 
mero di connessioni da 
"unire"fra loro. L'unico 
vero limite è il numero 
di interfacce Wi-Fi col¬ 
legabili al Raspberry Pi 
3: il numero di ingressi 
USB disponibili, infatti, 
è pari a 4 di cui 1 è già 
occupato dalla Internet 
Key. Di conseguenza 
potremo connetterci 
"solo"ad altre 3 reti 
senza fili. Nel caso in cui 
volessimo strafare, per 
estendere il numero di 
porte USB sarà necessa¬ 
rio acquistare un HUB 
USB alimentato. 


^ Una nuova connessione! 

0 Dal terminale diamo il comando dispatch list l’interfaccia 
wlanOóeì Raspberry Pi 3 è connessa al Web grazie al nostro 
smartphone Android. Se abbiamo a disposizione anche una chiavetta 
Wi-Fi USB (o il nostro vicino di casa ci consente di collegarsi alla sua 
rete wireless), possiamo connetterci ad una seconda rete senza fili. 


^ Utilizziamo un cavo Ethernet 

1 Colleghiamo il Raspberry Pi 3 al router ADSL di casa tramite 
un cavo Ethernet. Dopo aver connesso il cavo sia al router 
sia alla scheda di rete del Raspberry Pi 3, lanciamo nuovamente il 
comando dispatch //sf per verificare che sia presente anche la con¬ 
nessione via cavo di rete identificata dall’etichetta ethO. 
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LA MIA CHIAVETTA È COMPATIBILE? 


La maggior parte delle Internet key viene fornita con un software che ci permette di stabilire subito la connessione 
. Questi software, però, il più delle volte sono disponibili solo per Windows e, quando collegheremo una qualsiasi 
Internet key al Raspberry Pi 3 equipaggiato con Raspbian (che è una distribuzione Linux), non saremo in grado 
di utilizzarli. Dobbiamo inoltre fare anche i conti con i driver che permettono il corretto riconoscimento della 
chiavetta al mini PC. Fortunatamente le più diffuse Internet key (come l'Huawei E353 usata per i nostri test) 
vengono riconosciute al primo colpo e dunque non bisogna cercare il giusto driver. E se disponiamo di una 
chiavetta differente? In questi casi è bene fare prima una ricerca sul Web per verificare la compatibilità con 
il sistema operativo Linux e l'eventuale disponibilità di driver. Se non conosciamo il modello della Internet 
key, colleghiamola a uno degli ingressi USB del Raspberry Pi 3 e, da terminale, lanciamo il comando Isusb: 
nella lista che appare troveremo il produttore e il nome del modello in nostro possesso. 




OCCHIO Al 
CONSUMI! 


Quasi tutti i piani mo¬ 
bile prevedono delle 
soglie (in termini di 
tempo odi quantità di 
traffico scambiato) che 
è bene non superare. 
Già, perché varcato il 
limite, il nostro conto 
telefonico potrebbe 
lievitare di molto e in 
periodi di crisi come 
questi non è proprio il 
caso! Per evitare brutte 
sorprese, dunque, è 
bene registrarsi sul 
sito Web dell'operatore 
che abbiamo deciso 
di utilizzare e verifi¬ 
care periodicamente 
dall'area personale 
quanto tempo/traffico 
(a seconda del piano 
prescelto) abbiamo già 
consumato. 


IDIAggiungiamo anche il 3G! 

Non tutte le Internet key vengono riconosciute al primo colpo. Ecco come configurare la 
chiavetta Huawei E353 e far sì che si connetta automaticamente e senza problemi al Web. 
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^ j Installiamo tutto il necessario 

■| i Dal terminale di Raspbian lanciamo il comando sudo apt-get 
instali usb-modeswitch e confermiamo con Invio. Attendia¬ 
mo che il pacchetto venga installato e, non appena apparirà un mes¬ 
saggio di conferma, colleghiamo la chiavetta 3G ad un ingresso USB 
del Raspberry Pi 3. 


^ La Internet Kev è stata riconosciuta! 

Attendiamo qualche secondo (il tempo necessario che il 
sistema riconosca la chiavetta 3G appena collegata) e lan¬ 
ciamo il comando ifconfig -a seguito da Invio. Analizziamo l'output 
mostrato a schermo: se è presente la sezione wwanO, vuol dire che 
tutto sta andando per il verso giusto. 
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^ I II file per la giusta configurazione 

3 j Superata questa fase, digitiamo il comando sudo nano Zete/ 
network/interfacese confermiamo con /nwo. Aggiungiamo 
al file di testo mostrato a schermo le nuove righe allow-hotplug 
wwanO e iface wwanO inet dhep. Salviamo con Ctd+0. A questo 
punto, possiamo uscire dall’editor con Ctrì+X. 


V Adesso siamo connessi anche al 3G! 

J Lanciamo il comando sudo rebooteó attendiamo che il 
Raspberry Pi 3 venga riawiato. Non appena il sistema ope¬ 
rativo sarà di nuovo ricaricato, apriamo il terminale e lanciamo il 
comando dispatch list se è presente la nuova sezione wwanO, vuol 
dire che la chiavetta 3G è connessa al Web! 
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I3Tre connessioni in una! 

Tutto è pronto per navigare con la nostra Internet superveloce: quello che dobbiamo fare 
è lanciare un comando e configurare il PC per collegarsi al Web mediante Dispatch-proxy. 



^ Basta un semplice comando! ^ I parametri del oroxv 


■| Tutto è pronto per “unire” le 3 differenti connessioni: ADSL, 
chiavetta 3G e tethering Wi-Fi dello smartphone Android. 
Dal terminale di Raspbian, lanciamo il comando dispatch start 
-http seguito da Invio. Apparirà un messaggio che ci confermerà 
l'avvio di un nuovo server proxy. 


2 Prima di poter navigare, però, è necessario smistare tutto il 
traffico Web proprio sul nuovo proxy. Se sul mini PC abbia¬ 
mo già installato Mozilla Firefox, spostiamoci nelle sue impostazioni 
e, da Connection Settings, compiliamo il campo HTTP Proxy con 
localhoste Pori con 8080. 




^ Pensiamo anche agli altri PC! 

0 Dal nostro PC (o da uno qualsiasi di quelli connessi alla 
LAN) avviamo il browser Internet. Nel caso di Google Chro- 
me, spostiamoci in Impostazioni/Rete. Clicchiamo su Modifica 
impostazioni proxy e compiliamo il campo Indirizzo con l'IP del 
Raspberry Pi 3. Indichiamo la Porta SOSO e confermiamo con OK. 


^ Configurazione globale 

J Se stiamo utilizzando Windows 10, digitiamo nella barra 
di ricerca Proxy e clicchiamo su Impostazioni del proxy 
di rete. Abilitiamo la voce Usa server proxy e compiliamo i campi 
Indirizzo e Porta con gli stessi dati utilizzati al passo precedente. 
Confermiamo con Salva. 



UN NUOVO 
FIREWALL 

Affinché il Raspberry 
Pi 3 riesca a fornire la 
connettività al resto 
della LAN, è necessa¬ 
rio che tutti gli altri 
computer e dispositivi 
siano connessi al rou¬ 
ter ADSL (quest'ultimo 
collegato con un cavo 
Ethernet al mini PC). 
Inoltre, è preferibile 
disattivare il firewall 
integrato nel router. 
Per fare ciò, accediamo 
al pannello di gestione 
del router ADSL (solita¬ 
mente è raggiungibile 
tramite browser all'in¬ 
dirizzo 792. fdS. 7.7). 
Disattivando il firewall 
del router saremo 
comunque protetti. 
Raspbian, infatti, offre 
di default un firewall 
ben più performante 
e sicuro! 


TIRIAMO LE SOMME E TESTIAMO LA NOSTRA SUPER-CONNESSIONE ADSL 

Qual è la velocità effettiva di navigazione? Ecco i risultati dei test effettuati nei nostri laboratori. 


Per effettuare i nostri test abbiamo utilizzato 
una classica connessione ADSL a 20 Mega, ag¬ 
giungendo il tethering 3G di un smartphone 
nel quale abbiamo inserito una SIM H3G con 
connettività 4G. La nostra Internet key è in grado 
di connettersi unicamente alla rete 3G. Nono¬ 
stante ciò, effettuando dei test di velocità sul 
noto sito Speedtest.net e come si evince dalla 
tabella a fianco, siamo stati capaci di triplicare la 
banda a disposizione. Certo, la velocità effettiva 
di navigazione si manterrà sulla velocità della 
connessione utilizzata al momento (ADSL, 3G 


o 4G in tethering, ovvero quella che Dispatch- 
proxy riterrà più "scarica" e idonea alla richiesta 
dell'utente) ma di fatto le prestazioni nell'intera 
LAN miglioreranno di molto! Resta ovvio che, 


nel caso in cui avessimo avuto a disposizione 
una connessione in fibra ottica e una Internet 
key capace di navigare anche sulla rete 4G, il 
risultato sarebbe stato notevolmente migliore. 


CONNETTIVITÀ 


COLLEGAMENTO 


VELOCITÀ EFFETTIVA 


ADSL 
3G/HSPA+ 
TETHERING 4G 


Ethernet 
Modem 3G USB 
Wi-Fi 


BANDATOTALE 


17,4Mb/s 
11,6 Mb/s 

23.67 Mb/s 

52.67 MB/S 
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File sharing 
nella nuvola 


Cosa ci f 
occorre 


SERVIZIO CLOUD 

SEEDR 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 
www.seedr.com 


Ecco un sen/izio Web che scarica automaticamente i torrent e ii 
riproduce in streaming prima di eseguire ii downioad sui computer 


A nche se la connessione in fibra ottica sta 
cominciando ad arrivare nelle nostre 
case (almeno in quelle delle principali 
città della nostra Penisola), per molti riuscire a 
scaricare velocemente dal Web ed avere quindi 
una banda adeguata alle proprie necessità resta 
ancora un problema da risolvere. In particolar 
modo il disagio diventa evidente quando si prova 
ad eseguire il download di un file multimediale, 
ad esempio un video in alta definizione, che è 
dell'ordine di qualche GB. Se poi il download 
avviene dalle reti peer to peer bisogna tenere 
conto che la banda consumata aumenta nel caso 


dei file torrent perché anche i dati trasmessi in 
upload contribuiscono ad aumentare le dimen¬ 
sioni effettive del trasferimento. Va da sé che se 
utilizziamo una connessione Internet mobile 
(e quindi non fiat) il download di un file può 
divenire critico. 

Download automatici 
dalla rete P2P 

La soluzione ad un problema relativo ad Inter¬ 
net spesso la si trova nella stessa Rete. È attivo 
infatti da qualche tempo un nuovo servizio 
cloud, chiamato Seedr, che è in grado di scari¬ 


care automaticamente al posto nostro dei file 
torrent, consentendoci di risparmiare tempo e 
banda utilizzata. Tutto sta nell'effettuare una 
semplice iscrizione al servizio e quindi fare un 
veloce copia e incolla del link del file torrent: 
sarà lo stesso Seedr ad occuparsi di eseguire 
il download al posto nostro e di conservare il 
file scaricato in uno spazio che all’atto della 
registrazione è di 2,5 GB, ma che è possibile 
incrementare invitando ad iscriversi i nostri 
amici. Gosa aspettiamo allora? Vediamo subito 
come utilizzare fin da subito e al meglio questo 
servizio. 


13 L’hard disk ora non mi serve più: 

Ecco come utilizzare il servizio Seedr per eseguire il download di file tramite il protocollo BitTorrent, trovarli belli 
pronti sul nostro spazio on-line e riprodurli in streaming senza occupare inutilmente memoria nel computer. 
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^ Iscriviamoci al servizio 

■| Andiamo su www.seedr.com, digitiamo ii 
nostro indirizzo e-maii e una password da 
usare per i'accesso al servizio, poi clicchiamo su 
REGISTER WITH EMAIL, Apriamo la nostra e-mail 
e clicchiamo sul link di verifica ricevuto (potrebbe 
esserci chiesto di inserire un codice CAPTCHA). 



^ L’Indirizzo del torrent 

2 Cerchiamo il torrent nel sito Web che consul- 
tiamo di solito e assicuriamoci di copiare negli 
appunti l’indirizzo del file che normalmente scariche¬ 
remmo sul PC. Facciamo clic con il tasto destro sul 
pulsante per il download e selezioniamo quindi Copia 
indirizzo link. 



^ Impostiamo II download 
3 con Seeder 

Incolliamo adesso l'indirizzo Internet del file 
torrent nel campo in alto Paste torrent uri e faccia¬ 
mo clic sul pulsante + accanto. Il nuovo torrent ver¬ 
rà aggiunto in basso creando automaticamente una 
cartella col nome ricavato dal file. 
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mPiù spazio Web per tutti! 

Se lo Storage on-line offerto da Seedr non ci basta, possiamo incrementarlo pubblicando una 
recensione sul servizio oppure invitando i nostri amici a registrarsi ad esso. Ecco come fare. 



^ Guadagniamo spazio extra 

■| Clicchiamo sul menu in alto a sinistra e selezioniamo Barn 
FREE space. Nella pagina a seguire ci saranno presentate 
alcune opzioni per aggiungere spazio alla quota base. Potremo gua¬ 
dagnare 500 MB per una recensione su Twitter o sul blog ed 1 GB 
0 una videorecensione pubblicata su YouTube. 


.X Un Diccoio aiuto daaii amici 

2 Scorrendo in basso nella pagina troveremo un link del tipo 
—^ https://www.seedr.cc/?r=220945. Se un nostro amico si 
iscrive utilizzando questo particolare indirizzo, entrambi guadagne¬ 
remo 500 MB. Ricordiamo che la promozione è limitata ad un nume¬ 
ro massimo di 4 amici. 



ANTEPRIME DEI 
FILE DA SCARICARE 


Un'applicazione come 
Seedr può essere utile 
anche per testare la 
qualità o il contenuto 
del file da scaricare ed 
evitare file corrotti 0 
fake. Quando incollia¬ 
mo {Indirizzo di un file 
torrent, il download del 
contenuto sui loro ser¬ 
ver è sostanzialmente 
immediato, in alcuni ca¬ 
si si ha la sensazione che 
tengano una cache dei 
contenuti più popolari 
in modo da risparmiare 
anche loro sulla banda. 
Una volta sincerati della 
bontà del contenuto 
grazie alla funzionalità 
di streaming, potremo 
scaricarlo sul nostro PC. 


scarico tutto nel mio Storage cloud 



X Le operazioni sui file 

^ Completato il download, entriamo nella car- 

_y tella e passiamo col mouse sopra il nome del 

file video. Appariranno 3 icone che permetteranno di 
scaricare, copiare (e incollare altrove) o cancellare il 
file. Sono disponibili altre opzioni nel menu contestua¬ 
le cuccando col tasto destro sul file. 


X II video in streaming 

g Nelle sue funzionalità base Seedr non permet- 
te di vedere un video scaricato in alta defini¬ 
zione (per l'ffD occorre versare una quota mensile di 
quasi 7 dollari). Facciamo doppio clic sul nome del file 
per visualizzare la versione transcodificata del file in 
formato 480p (il vecchio DVD). 


X. Aggiungiamo i sottotitoli 

g Nella finestra del player clicchiamo sul pul- 
_> sante CC in alto a destra. Nella schermata 
scegliamo la lingua dal menu a tendina in alto a sini¬ 
stra e clicchiamo poi sul pulsante Search. Una volta 
individuati quelli corretti clicchiamo sul pulsante USE 
per visualizzarli nel video. 
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robot 

Facebook 


Cosa ci 
occorre 

SERVER WEB 

GOOGLE APP 
ENGINE 

Quanto costa: 

€ 0,04 cent/minuto 
Sito Internet: 
https://console. 
developers.google.com 



Vediamo come costruire un risponditore automatico per 
Messenger che ascolta le domande degli utenti e cerca 
le risposte nel nostro blog 


CODICE SORGENTE 

IL BOT DI WIN 
MAGAZINE 

Lo trovi su: <^0 ►TJVD 
Sito Internet: 
wvvw.winmagazine.it 


ECCO COME ACCEDERE ALLE API DI FACEBOOK 


Per utilizzare sia le API di Messenger sia quelle di Wit.Ai è 
necessario disporre degli appositi token di autorizzazione (nei 
Macropassi dell'articolo capiremo cosa sono e come utilizzarli 
al meglio). Dopo averli ottenuti basta inserirli nel file app.js 
del nostro codice sorgente (presente nella sezione Internet 
del Win CD/DVD-Rom), inserendoli nelle apposite righe: 


if(query!="){ 
varopts = { 

hostname: 'www.ansa.it', 
patti: '/sito/ansait_rss.xnil', 
method: 'GET' 

}; 


riesce comunque a riconoscere le "enti¬ 
tà" più famose: città come Roma, Mila¬ 
no e Venezia, oppure persone come Ser¬ 
gio Mattarella e Gianni Morandi. Il bot 
che vogliamo realizzare dovrà essere in 
grado di capire le entità fondamentali 
delle domande che gli vengono poste 
dagli utenti (in particolare entità come 
luoghi e persone famose) e fornire una 
risposta “ragionata" aH’interno di un 
flusso di feed RSS: insomma, una sorta 
di newsletter con gli aggiornamenti in 
tempo reale di ciò che accade intorno a 
noi. Nel nostro esempio, abbiamo sug¬ 
gerito l’RSS del sito dell’agenzia ANSA, 
ma ovviamente si può sostituire con i 
feed RSS di un qualsiasi blog. In questo 
modo, il bot diventa una sorta di perso¬ 
nificazione del nostro blog, rendendone 
la fruizione più divertente, comoda ed 
interessante per gli utenti. 

Poche conoscenze tecniche 

Il bot è stato realizzato mediante un 
unico file NodeJS: per poter far fun¬ 


zionare questa applicazione ci serve 
dunque un server Web che supporti 
NodeJS su protocollo sicuro 
HTTPS (perché Facebook 
non accetta connessioni 
HTTP). Questi server 
sono solitamente tutti 
a pagamento, ma per 
fortuna c’è Google App 
Engine che offre dei prezzi 
molto bassi e soprattutto pro¬ 
porzionali all’effettivo utilizzo 
che ne facciamo. Ciò significa 
che finché il nostro bot sarà po¬ 
co utilizzato, per esempio per¬ 
ché lo stiamo soltanto provando, 
pagheremo poco. La tariffa standard 
del Compute Engine di Google è di 0,04 
centesimi al minuto: un prezzo molto 
vantaggioso se il bot viene utilizzato 
soltanto per pochi minuti al giorno (cioè 
da pochi utenti). Vediamo dunque come 
realizzare e configurare il nostro perso¬ 
nale risponditore automatico da pub¬ 
blicare sul nostro diario di Facebook. 


C osì come già successo con Tele- 
gram, anche Facebook ha rila¬ 
sciato delle API che permettono la 
costruzione di bot per il suo Messenger. 
Non solo: il social network ha anche 
proposto Wit.ai, strumento utile per 
rendere più intelligenti i bot. L’obiettivo 
di Wit.ai è aiutare i bot a comprendere il 
significato delle frasi scritte dagli utenti. 
Come? Il trucco sta nel trasformare una 
frase scritta in linguaggio comune in 
un insieme di dati strutturati (cioè una 
tabella utilizzabile da un programma). 

Il nostro risponditore 

Wit.ai è in grado di riconoscere degli og¬ 
getti: per esempio, se un utente fa al bot 
una domanda relativa ad un persona, 
Wit.ai è in grado di fornire al nostro bot 
il nome della persona identificata e di 
comportarsi di conseguenza. Va detto 
che al momento Wit.ai funziona bene 
soltanto in lingua inglese: in italiano 
commette continuamente degli errori. 
Tuttavia, abbiamo scoperto che Wit.ai 


varverify_token = 'passwordsegreta'; 

var token = 

varWIT_TOKEN="”; 

Se vogliamo sostituire il feed RSS dell’ANSA con quello del 
nostro blog non dobbiamo fare altro che modificare questa 
porzione di codice: 


La riga hostname indica il nome del server che ospita il 
nostro blog (nell’esempio www.ansa.it, oppure ilmionome. 
blogspot.it). Invece, la riga path rappresenta il percorso, 
all’interno del server, in cui si trova il feed RSS: per esem¬ 
pio, potrebbe essere /feeds/posts/default {ne\ caso il nostro 
blog si trovi ospitato sulla piattaforma Blogspot, https:// 
googleblog.blogspot.it). 
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GLI STRUMENTI PER LO SVILUPPO WEB 
DELLA NOSTRA APPLICAZIONE 


Il bot per Messenger che andremo a realizzare è a tutti gli effetti un'applicazione 
Web che necessita di un server per funzionare. Poiché l'app è scritta nel linguaggio di 
programmazione NodeJS, è necessario un server Web che supporti tale linguaggio; 
ne esistono molti, ma spesso sono costosi e quindi poco adatti per uno sviluppo ama¬ 
toriale. Una delle offerte più convenienti è il Google App Engine. L'accesso al servizio è 
gratuito, si paga solo il tempo di elaborazione della macchina virtuale JavaScript che 
fa funzionare la nostra applicazione. E si paga soltanto l'utilizzo effettivo: significa 
che se il nostro bot viene utilizzato poco, pagheremo poco. Inoltre, uno dei vantaggi 
principali di Google App Engine è che offre gratuitamente l'utilizzo del protocollo 
HTTPS: una caratteristica fondamentale perché Facebook non accetta Web app che 
non comunichino con il social network utilizzando la protezione del protocollo HTTPS. 


□Scegliamo il server giusto 

Creiamo un nuovo progetto su Google App Engine per avere un server HTTPS da utilizzare per i nostri scopi. Il 
servizio offerto da Big G che ospiterà il nostro bot per Messenger costa 0,04 centesimi al minuto. 



^ La console di controllo 

■| Iniziamo la costruzione di una nuova app col- 
legandoci con il browser all’indirizzo Internet 
https://console.developers.google.com. Nella nuova 
pagina Web cucchiamo su Selectaprojecte poi sul¬ 
la voce Create Project, quindi specifichiamo il nome 
delfapplicazione. 



^ Accesso al cloud 

Installiamo adesso l’SDK di Gcloud scaricando- 
lo dal sito https://cloud.google.com/sdk. Dopo 
aver completato l'installazione, apriamo un termina¬ 
le ed entriamo nella cartella che contiene i file della 
nostra app. A questo punto, diamo il comando gcloud 
auth login per eseguire il login su Google. 



^ Attiviamo i pagamenti 

Adesso dobbiamo abilitare il billing, ovvero la 
possibilità di eseguire pagamenti per il nostro 
progetto. Basta andare nella sessione billing e clicca¬ 
re Create billing account indicando il codice IBAN del 
nostro conto corrente. Questo ci permette di accedere 
ad eventuali servizi a pagamento. 





^ Carichiamo ii codice 

g j Configuriamo il progetto attuale con il coman- 
— ' do gcloud config set Project miaapp, dove la 
variabile miaapp indica il nome del progetto creato 
sul sito di Google App Engine. Fatto questo, possiamo 
finalmente caricare il codice sul server con il comando 
gcloud preview app deploy. 



^ Nessun addebito 

0 Le funzioni che utilizzeremo in Google App 
^ Engine sono gratuite, ma quelle di Compute 
Engine sono a pagamento. Google vuole che creiamo 
un account per facilitare l’uso di queste altre funzioni. 
Nulla ci verrà addebitato finché non utilizziamo la Vir¬ 
tual Machine offerta dal servizio. 



^ Un ioq per gii errori 

g Una volta caricato il codice, l’applicazione 
dovrebbe iniziare a funzionare correttamente. 
In caso contrario, possiamo controllare che cosa sia 
andato storto accedendo alla sezione Logging del sito 
https://console.cloud.google.com. Ci interessa soprat¬ 
tutto il log stderrd\ AppEngine. 
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□ Un’app per Facebook 

Ecco la procedura corretta da seguire per ottenere un token di autorizzazione valido dal social network che ci 
consentirà di utilizzare il nostro hot personale su Messenger. 



^ Una pagina ad hoc 

■| Prima di cominciare a iavorare sulia nostra 
-> appiicazione, dobbiamo creare una nuova 
pagina di Facebook. Seguiremo dunque la classi¬ 
ca procedura per la sua costruzione, scegliendo un 
nome (che poi sarà il nome del bot) e un'immagine 
del profilo. 


^ . Per adesso nascondiamola 

2 J Andiamo, ora, nelle impostazioni del bot: la 
pagina deve essere nascosta, perché in real¬ 
tà ci serviva solo per costruire l’identità del bot: non la 
utilizzeremo, quindi, come una vera e propria pagina 
Facebook. Per continuare spuntiamo quindi la casella 
Nascondi la pagina. 


^ Il token di accesso 

3 Adesso possiamo creare una nuova app 
Facebook, di tipo sito web. Nelle impostazio¬ 
ni dell'applicazione dovremo cercare la scheda Mes¬ 
senger (presente nell'elenco a sinistra), selezionare la 
pagina Facebook appena creata e poi copiare (Ctrl+C) 
il Token d’accesso della Pagina. 









^ Semplici modifiche al codice 

^ Apriamo il codice del nostro bot, il file app.js, 
con un editor di testo e incolliamo (CtrI+V) il 
token appena copiato al posto della variabile token. 
Inoltre, scegliamo un password qualsiasi da inserire 
nella variabile verìfyjoken. Salviamo e carichiamo il 
progetto su Google App Engine. 


^ L’app impara a rispondere 

3 Tornando alle impostazioni dell'app, clicchiamo 
^ Setup Webhooksper consentirle di interagire 
con gli utenti. Inseriamo l'indirizzo https://nomeapp. 
appspot.com/webhook e specifichiamo la password 
scelta poco fa nel campo Verifica token. Spuntiamo 
le caselle e premiamo Verifica e salva. 


-X Iscrizione aiia pagina in corso 

0 I Se tutto è andato bene, ci manca soltan- 
to l'iscrizione alla pagina Facebook creata al 
Passo B1 : non dobbiamo fare altro che selezionarla 
dall'elenco e cliccare sul pulsante Effettua l’iscrizio¬ 
ne. Da questo momento In poi, i messaggi inviati alla 
pagina verranno inoltrati al bot. 
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B L’intelligenza è artificiale 

Creiamo ora le “storie”, cioè i modelli di conversazione utili per addestrare il risponditore 
automatico a capire il significato delle frasi. Per farlo, useremo gli strumenti di Witai. 



-X i Loqin con Facebook 

■| j Visitando ii sito Web https://wit.ai possiamo cominciare a 
lavorare fin da subito con gli strumenti utili a creare l’intelli¬ 
genza artificiale del bot per Messenger utilizzando il nostro account 
Facebook. Naturalmente, dobbiamo garantire al sito l’accesso tra¬ 
mite il nostro profilo. 




Creato your bofs ^^st story 




^ l Una nuova storia 

0 I Per addestrare la rete neurale del bot, dobbiamo creare delle 
“storie”, cioè degli esempi di possibili conversazioni. Possiamo 
crearne infinite: più ne realizziamo, più accurata sarà la comprensione 
dei messaggi. Basta cliccare sul pulsante Create story. 



-X I Riconosciamo anche le persone 

g l| Dobbiamo poi selezionare la parola Rome e cliccare sul 
campo presente immediatamente sotto al testo che abbiamo 
appena scritto, scegliendo la voce wit/location. Così, Wit.ai saprà che 
quella frase indica un luogo. Lo stesso si può fare per wi1/contact, 
ovvero il nome di una persona. 



wit.ai 




^ i Parliamo un po’ di inglese 

2 I Possiamo creare una app assegnandole un nome qualsiasi. 

Possiamo anche impostare il fuso orario (Default Timezonéj 
della nostra app. La lingua, tuttavia, è bene che rimanga inglese: se 
infatti proviamo ad impostare l’italiano, un messaggio ci avviserà del 
fatto che il supporto è solo in fase beta. 



^ li Troviamo un luogo 

^ I Sulla sinistra scriveremo le frasi che l’utente può inviare al 
bot, identificando le entità importanti, mentre sulla destra le 
eventuali risposte automatiche (che per ora non ci interessano). Per 
esempio, possiamo scrivere la frase What’s going on in Detroit? 
(cosa sta succedendo a Detroit?). 



^ C’è anche il token di Wit.ai 

0 Create le storie, possiamo testare la nostra app: se non l’ab¬ 
biamo già fatto, copiamo il Server Access Token che si tro¬ 
va nelle impostazioni dell’app Wit.ai e inseriamolo nel codice del file 
app.yis alla riga WIT_TOKEN. Poi carichiamo dì nuovo il codice sul 
server GoogleApp Engine. 


=? LEGGI 

= SUL WEB 


https;//cloud.google. 

com/sdk 

Per poter lavorare con tut¬ 
ti gli strumenti di Google 
App Engine serve l'SDK. Si 
tratta di alcuni program¬ 
mi ad interfaccia di testo, 
che si possono quindi 
eseguire su un terminale. 
Il programma principale è 
chiamato proprio GCLOUD 
e si può scaricare diretta- 
mente dal sito ufficiale. 

https;//labs.wit.ai/demo/ 

index.html 

Per chi non ha mai lavo¬ 
rato con una intelligenza 
artificiale e con i sistemi 
semantici, capire il fun¬ 
zionamento di Wit.ai può 
essere complicato. Per 
questo motivo è stata 
realizzata una semplice 
applicazione dimostrativa 
che può essere provata 
direttamente on-line. 



UN ACCOUNT 
SU GCLOUD 


Apriamo un terminale 
ed entriamo nella 
cartella con itile del 
progetto, dando poi i 
comandi: gcloudauth 
login e gcloudconfig 
set Project nomeapp. 
La variabile nomeapp 
è il nome del progetto 
che abbiamo creato su 
GoogleApp Engine. Per 
avviare il caricamento 
del codice sul server di 
GAE basta dare il co¬ 
mando gcloud preview 
appdeploy. 


QUESTIONE 
DI LINGUA 


Wit.ai cerca di ricono¬ 
scere le entità (persone 
e luoghi) sulla base 
della grammatica e 
della costruzione della 
frase, più che sulla base 
dei semplici termini. Per 
questo motivo, in lin¬ 
gua inglese, può capire 
correttamente frasi con 
entità poco conosciute. 
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La guida unofficial per installare 
e usare i nostri software preferiti 
su ogni dispositivo mobile 



Cosa ci 
occorre 


APP PER CONTROLLO 
REMOTO 

TEAMVIEWER 

Lo trovi su: v'CD ►'DVD 
MliaiWJiWillflliiHM 

sito Internet: 
www.teamviewer.com/it 


SISTEMA OPERATIVO 

WINDOWS 10 
HOME EDITION 

Quanto costa: € 135,oo 
Sito Internet: 
www.microsoft.com 


U n computer a casa, uno smartphone in 
tasca e un tablet nella ventiquattrore sem¬ 
pre pronto per consentirci di navigare su 
Internet, leggere un buon libro o divertirci con 
qualche gioco carino nei momenti di attesa 
alla fermata dell’autobus o in pausa pranzo. È 
questa una tipica situazione in cui si trovano 
quotidianamente molti di noi. Peccato, però, che 
ciascuno di questi dispositivi abbia un proprio 
sistema operativo con le relative applicazioni 
incompatibili tra loro. L’ideale sarebbe poter 
installare su PC, tablet e smartphone la stessa 
versione di Windows 10 (o precedente) e tutti 
i nostri software preferiti come Word, Excel, 
Photoshop, Nero, Premiere, JDownloader e 
via dicendo. 

Una soluzione... remota 

Il trucco per ottenere questo risultato consiste 
nell’installare su ogni tablet e smartphone 
un’app che attiva il sistema operativo installato 
sul PC anche sui dispositivi mobile, qualunque 
sia la loro piattaforma hardware. Ovviamente 
non stiamo parlando di installare fisicamente 
Windows 10 anche sul tablet o sullo smartpho¬ 
ne: l’incompatibilità tra hardware e software 
rende impossibile completare questa opera¬ 
zione. Molto più semplicemente basta usare 
un’app per il controllo remoto come Team- 
Viewer per accedere alla versione di Windows 
installata sul computer di casa e usare tutti 
i nostri software preferiti direttamente dal 
dispositivo mobile con, in più, un grande van¬ 
taggio: quello di sfruttare tutta la potenza del 
PC senza mettere sotto torchio le risorse har¬ 
dware del tablet o dello smartphone e quindi 
preservando anche l’autonomia della batteria. 
Nell’articolo vedremo quindi come ritoccare 
un’immagine con Photoshop, scrivere una 
relazione con Word e montare un video con 
Premiere... direttamente dal display touch del 
nostro dispositivo mobile! 
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Installiamo l’app magica 


Per poter operare correttamente in remoto, il software deve essere installato e configurato sia sul computer 
di casa, sia sui nostri dispositivi mobile. Ecco la procedura corretta da seguire per completare questa fase. 



^ Iniziamo dal PC di casa 

■| Scarichiamo l'archivio TeamViewer.zip dal¬ 
la sezione Sistema del Win CD/DVD-Rom 
ed estraiamo il suo contenuto in una qualsiasi car¬ 
tella dell’hard disk. Eseguiamo il file contenuto al suo 
interno, clicchiamo Installa, poi per scopi privati/non 
commerciaii, Accetto e quindi Fine. 


^ Una semplice registrazione 

2 Avviamo il software e nella finestra a destra 
clicchiamo sul pulsante Registrati. Compilia¬ 
mo i campi richiesti indicando il nostro nome, l’indi¬ 
rizzo e-mail e scegliendo una password che combini 
caratteri alfabetici con caratteri numerici. Al termine 
clicchiamo sul pulsante/4i/ar?f/. 


^ Identifichiamo il computer 

0 Nella schermata successiva impostiamo una 
password di sicurezza per il nostro dispositi¬ 
vo (il computer col quale stiamo creando l’account di 
accesso a TeamViewer): in tal modo potremo sempre 
accedere in tutta sicurezza al PC da remoto utilizzando 
questa chiave d'accesso. 



^ Attiviamo il nostro account 

^ Nel frattempo riceveremo un’e-mail all'indiriz¬ 
zo di posta elettronica fornito in fase di regi¬ 
strazione (Passo A2): clicchiamo sul link per comple¬ 
tare l'attivazione del nostro account. Raggiunto il sito e 
confermata l'attivazione inseriamo e-mail e password 
e clicchiamo Accedi per verificare i dati. 


^ Prendiamo nota dell’ID 

0 Torniamo alla schermata principale e prendia¬ 
mo nota di IL TUO IO, il codice univoco che il 
programma ci assegna al momento della registrazione. 
Sarà questo codice che ci permetterà di collegarci al 
PC. Da questo momento il computer dovrà ovviamente 
rimanere sempre acceso. 


^ Adesso tocca alio smartphone 

0 Colleghiamoci al Play Store di Google 
(nell'articolo abbiamo usato uno smartphone 
Android, ma le procedure indicate funzionano anche su 
dispositivi iOS e BlackBerry), cerchiamo l'app Team¬ 
Viewer for Remote Controt e installiamola cuccando 
INSTALLA e poi APRI. 



^ Configurazione mobile 

y Nella prima schermata dell'app che appare 
saltiamo i tre passi introduttivi tappando sul 
pulsante Avanti in alto a destra. Al termine tocchiamo 
il pulsante Eseguito. Tappiamo quindi su Computer 
in basso nella schermata e inseriamo i dati del nostro 
account su TeamViewer. 


^ Colleqhiamoci al nostro PC 

0 Nella nuova finestra tappiamo sulla voce / 
miei computer presente nella sezione Grup¬ 
pi Qualche secondo di attesa e l'app di TeamViewer 
caricherà la schermata Zm/e/ computer con l'elenco di 
tutti i dispositivi sui quali è stato configurato l'account 
per l'accesso remoto. 


^ Iniziamo il controllo remoto 

0 Tappiamo sul nome del PC e selezioniamo 
Controtto remoto utilizzando la password. 
Digitiamo la password specificata nella configurazione 
del computer (Passo A5). Come d'incanto, sul display 
del nostro smartphone comparirà il desktop di casa 
con Windows 10 in esecuzione! ► 
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m Scopriamo le funzionalità mobile 

Nella sua versione mobile, TeamViewer permette di interfacciarsi col PC per consentirci di svolgere 
operazioni altrimenti impossibili da svofgere dalla sola interfaccia grafica. Ecco come sfruttarla al meglio. 



^ Scambiamo i monitor 

•j Se il nostro computer di casa utilizza due 
monitor sfruttando la funzione di Desktop 
esfeso di Windows 10, utilizziamo la seconda icona 
in basso per passare sul secondo monitor. Tappiamo 
quindi sulla stessa icona per tornare nuovamente al 
monitor principale. 



^ Operazioni remote 

^ Tappiamo sulla quarta icona raffigurante la 
chiave inglese per poter rispettivamente: 
impartire il comando CtrI+Alt+Canc, bloccare la ses¬ 
sione utente, riawiare il computer e infine impedire 
che l’utente che si dovesse trovare fisicamente davanti 
al PC di casa possa usare il sistema. 



^ Utilizziamo la tastiera... 

2 Selezionato a schermo l’oggetto sul quale 
scrivere, ad esempio un file Word, tappia¬ 
mo sulla terza icona in basso per aprire la tastiera 
di sistema e iniziare a scrivere. Tappiamo sul tasto 
Indietro del telefono per fare scomparire la tastiera 
dallo schermo. 


^ ■■■ e i comandi aggiuntivi 

0 Nella schermata di controllo dell’app di Team- 
—Viewer compaiono anche altri pulsanti ina alto 
che servono, rispettivamente, per chiudere o aprire la 
tastiera, attivare il Blocco maiuscolo, inviare il tasto 
Ctrl e il tasto Alt, aprire il menu di avvio e utilizzare i 
tasti funzione. 



Comandi app 
Pulsanti 

Scambia applicazioni 
Ancoraggio 



I IMPUSIAZIUfli;K;HfcKMU I 

Qualità 

Automatico 

© 

Risoluzione 

ZSOOctOSO 

© 

Elimina sfondo 

□ 

Mrvc^r.i ri-rcr.ro romito 

■ 


^ Scorciatoie da tastiera 

g Preso il pieno controllo del sistema remo¬ 
to, tappiamo sulla quinta icona raffigurante 
la finestra per attivare diverse scorciatoie da tastie¬ 
ra come il tasto Windows aó esempio (Inizio) oppu¬ 
re \'Alt+Tab (Ancoraggio). Le altre funzioni sembrano 
non essere al momento attive. 


^ Cambiamo ia risoiuzione 

0 Infine, tappiamo sull’icona con l’ingranaggio 
—. ^ per modificare le impostazioni dello scher¬ 
mo: tra le funzioni più importanti, abbiamo la pos¬ 
sibilità di personalizzare la qualità delle immagini e 
di modificare la risoluzione dello schermo nel com¬ 
puter remoto. 



FUNZIONI TOUCH DELL'APP MOBILE DI TEAMVIEWER 


Non appena effettuata la prima 
connessione, l'applicazione si 
presenterà con un tutorial grafico 
in 6 passi che illustra le principali 
gesture con le quali è possibile in¬ 
terfacciarsi con la sua interfaccia 
grafica per consentirci di usare al 
meglio il computer remoto. Eccole 
in dettaglio. 

> Tappando su un oggetto simu¬ 
liamo il clic del mouse; 

• Tenendo premuto su un oggetto 
attiviamo le funzioni del tasto 
destro; 

• Trascinando il dito sullo scher¬ 
mo muoviamo il puntatore del 


mouse e, contemporaneamente, 
"spostiamo"!! desktop sul display 
dello smartphone o del tablet; 
Toccando due volte un oggetto e 
trascinandolo lo possiamo spo¬ 
stare lungo lo schermo (funzio¬ 
nalità di drag and drop); 
Trascinando con due dita possia¬ 
mo scorrere: se puntiamo il mou¬ 
se in un menu scorriamo tra le 
varie voci, se in una pagina Web 
o di testo scorriamo la pagina; 
Pizzicando possiamo effettua¬ 
re uno zoom su particolari aree 
dello schermo del computer 
remoto. 
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I Photoshop sul tablet 


Possiamo iniziare ad usare il computer remoto dal display del tablet, proprio come se 
avessimo Windows 10 installato sul dispositivo mobile. Ecco come ritoccare una foto. 



^ I La migliore risoluzione 

■| j Clicchiamo suil'icona deH'ingranaggio e poi su Risoluzio- 
ne. Qui ia versione per tablet ci proporrà una risoluzione 
Migliore possibile con la quale potremo operare senza difficoltà 
a schermo intero: selezioniamo quest’ultima. Muoviamo quindi il 
mouse e avviamo Photoshop dal menu Start. 



Luminosità e contrasto 

0 I Tappiamo sul menu Immagine, selezioniamo quindi la 
voce Regolazioni e poi clicchiamo su Luminosità/Con¬ 
trasto. Tappiamo due volte sui due selettori e trasciniamo a nostro 
piacimento il relativo cursore per modificare l’effetto e ottenere il 
risultato desiderato. Al termine tappiamo OK. 



Testo suiie immagini 

g I Muoviamo il cursore sull’icona ^presente nella barra degli 
strumenti a sinistra nell’interfaccia principale di Photo¬ 
shop. Spostiamo quindi il cursore nel punto in cui desideriamo 
inserire del testo e tappiamoci sopra. Clicchiamo sull’icona della 
tastiera in basso e digitiamo il testo. 


^ I Apriamo un’immagine 

2 I Sul tablet non sarà necessario muovere il cursore sullo 
schermo: ci basterà quindi tappare sul menu File di Pho¬ 
toshop e poi su Apri per caricare l’immagine da ritoccare. Scor¬ 
riamo poi con le due dita per scorrere lungo l’immagine qualora 
non rientrasse per intero nell’area di lavoro. 



Attiviamo il mouse 

Per usare gli strumenti di disegno dobbiamo attivare il cur¬ 
sore del mouse. Clicchiamo sulla quarta icona nel pan¬ 
nello in basso (quella col puntatore) in modo che compaia il mes¬ 
saggio Interazioni touch attivate: l’icona stessa si trasformerà in 
dito e ci consentirà di ritornare alle funzioni touch. 



^ j La foto è stata ritoccata! 

0 I Una volta terminato le operazioni necessarie, tappiamo 
sulla prima icona in alto per chiudere la tastiera. Tornia¬ 
mo nuovamente alle Interazioni co/mouse cuccando sulla quarta 
icona in basso (il dito che punta). Tappiamo sul menu File e sce¬ 
gliamo la voce Salva per applicare le modifiche. 



ACCESSO DIRETTO 

Èanche possibile colle¬ 
garsi al proprio PC remoto 
senza utilizzare l'account 
registrato al Passo A3. 
TeamViewer dispone 
infatti di un sistema di 
autenticazione basato 
su un ID fìsso assegnato 
in fase di prima registra¬ 
zione e di una password 
che, al contrario, varia ad 
ogni accesso: in questo 
caso, naturalmente, non 
sarà possibile accedere 
al PC nel caso in cui non 
ci sia un utente dall'altra 
parte che ci comunichi la 
password in questione nel 
caso in cui il vostro PC si 
sia riavviato 0 spento. 


IL CONTROLLO 
E PORTARLE 


Gli sviluppatori di Team¬ 
Viewer hanno realizzato 
un piccolo strumento 
"portable"del peso 
di poco più di 7 MB da 
eseguire sul computer 
remoto senza che sia 
necessario configurare la 
versione completa di Te¬ 
amViewer. Per scaricarlo 
colleghiamoci a https:// 
www.teamviewer.com/ 
ite clicchiamo sul menu 
Download. Nella pagina 
successiva scendiamo fino 
alla sezione A/tridowfl- 
load. Scarichiamo quindi 
TeamViewer QukkSupport 
e al termine clicchiamo 
sull'eseguibile. Si aprirà 
una finestra con riD e la 
PASSWORD utile alla con¬ 
nessione. Il programma 
è"portable"ciò significa 
che alla sua chiusura non 
lascerà alcuna traccia nel 
sistema. 
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SVEGLIAMO 
IL PC DALLA 
SOSPENSIONE 


Grazie ad un'utile fun¬ 
zione presente nei BIOS 
è possibile riattivare un 
computer dalla sospen¬ 
sione tramite un coman¬ 
do remoto. Condizione 
fondamentale perché il 
processo funzione è che il 
computer sia in modalità 
sospensione 0 iberna¬ 
zione, che sia collegato a 
Internet e che la scheda 
di rete supporti la fun¬ 
zionalità Wake-On-LAN. 
Per attivare la funzione 
basta accedere al BIOS 
all'avvio del computer e, 
nella scheda Generale (le 
voci possono cambiare a 
seconda della versione 
del BIOS), selezionare 
Configura a fianco della 
voce W4fff-on-f/IAf. Nella 
finestra che segue sarà 
possibile indicare gli/D 
Teamv/ewer della rete lo¬ 
cale che saranno abilitati 
a"svegliare"il PC. 


ni Editing video in un tocco 

Grazie all’app di TeamViewer possiamo divertirci con programmi “pesanti” come Premiere 
sfruttando fa potenza di elaborazione del PC e senza consumare la batteria del tablet. 



^ Vediamoci chiaro sul monitor 

■| Avviamo Premiere dal menu Start. Per operare meglio sul 
PC remoto selezioniamo l’icona dell'ingranaggio e, nella 
finestra che appare, scegliamo Media o Piccola dal menu a ten¬ 
dina Risoluzione schermo remoto, a seconda delle dimensioni 
del display del nostro dispositivo mobile. 


^ Divertiamoci con Premiere 

2 Con l'utilizzo delle funzionalità touch del nostro tablet tap- 

. piamo sul menu Sequenza e poi sulla voce Rendering 
effetti da attacco a stacco per avviare il processo di creazione 
degli effetti sul nostro video. Per uscire dalla sessione cucchiamo 
sull’ultima icona in alto a destra. 


li Scarichiamo dai torrent 

Se siamo tra quelli che mettono a scaricare svariati file prima di uscire di casa e non vedono l’ora di rientrare 
magari per aggiungere qualche nuovo download, possiamo controllare pTorrent direttamente dal tablet. 
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^ Cosa stiamo scaricando? 

•j Una volta connessi col nostro computer, avvia¬ 
mo pTorrent e pizzichiamo lo schermo con le 
dita per ingrandire l'area dove sono elencati i file tor¬ 
rent attualmente in download. Muoviamo poi il dito 
sullo schermo per spostarci insieme al cursore sul file 
interessato. 


^ Rimuoviamo il torrent 

2 Teniamo premuto adesso sullo schermo 
facendo attenzione che il puntatore del mou¬ 
se sia sul file che ci interessa. Muoviamoci quindi 
sulla voce Wmyoi//e tappiamo sulla voce per elimi¬ 
nare il torrent dalla lista di download e risparmiare 
sulla banda in upload. 


^ Un nuovo download 

0 Apriamo adesso la finestra del browser se 
vogliamo aggiungere un nuovo torrent, tap¬ 
piamo sull'icona del download magnetico {Magnet) in 
corrispondenza del contenuto scelto e aggiungiamo il 
contenuto alla lista dei torrent da scaricare indicando 
la sola posizione del download. 
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Q Scambiamo file da remoto 


Grazie ad una funzione intenta neN’app mobile, è possibile usare TeamViewer per creare una connessione 
simile a quella di un server FTP per trasferire file da e verso il PC remoto col proprio dispositivo mobile. 



^ Selezioniamo i file 
1 da trasferire 

. -V Dall’interfaccia di TeamViewer Mobile raggiun¬ 
giamo ia scheda f/feaccessibiie tappando sui puisanti 
in basso. Navighiamo quindi neila cartella che contie¬ 
ne i file da trasferire e spuntiamo le caselle relative ad 
ognuno di questi ultimi. 


^ Colleglliamoci 
2 al computerTèmoto 

Tappiamo adesso sull'icona in alto che visua¬ 
lizza il numero di file selezionati e, dal menu conte¬ 
stuale che appare, selezioniamo la voce Vai ai fiie 
remoti. Ci ritroveremo cosi nella scheda Computer 
e selezioniamo il nostro PC per collegarci. 


Avviamo il trasferimento 

0 Nella finestra che segue selezioniamo la car- 
fella remota tra quelle proposte e, una volta 
dentro, tappiamo sull’icona in alto dov’è ancora segna¬ 
to il numero dei file selezionati. Quindi, dal menu con¬ 
testuale che appare selezioniamo la voce Copia qui i 
fiieseiezionati. 


C’è pure per i Chromebook 

Ecco come avviare TeamViewer come Web app sui nuovi portatili con Chrome OS. Grazie ad un’estensione 
per Chrome (che funziona anche su PC tradizionali) possiamo usare l’OS di Big G senza installare nulla. 



^ L’estensione per Chrome 

■| Con Chrome colleghiamoci a www.winma- 
gazine.it/link/3622 e cucchiamo Aggiungi 
per installare l'applicazione. Clicchiamo/Ififfif/un- 
gi App nel popup che ci sarà presentato succes¬ 
sivamente e digitiamo infine chrome://apps/neWa 
barra degli indirizzi per visualizzare le applicazioni 
installate. 


^ Serve TIP del PC remoto 

2 Facciamo clic suH’applicazione TeamVie- 
. wer e inseriamo i dati del nostro account 
(non obbligatorio). Al primo accesso, TeamViewer 
richiederà la verifica del dispositivo con un’e-mail 
inviata all’indirizzo di registrazione (Macropasso 
A). Per collegarci col PC remoto Inseriamo l’ID e 
la password. 


^ Controlliamo il computer 
3 direttamente dal browser 

La finestra di controllo è molto simile a quel¬ 
la dell'applicazione originale: mancano tuttavia diver¬ 
se funzioni come la videoconferenza e l’app pecca in 
velocità. Per chiudere la connessione col PC remoto 
sarà sufficiente cliccare sulla Xnella barra delle fun¬ 
zioni in alto al centro. 
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La guida pratica per controiiare 
ie attività dei tuoi figii quando 
utiiizzano i dispositivi mobiie 


É LEGGI 
MCHE.. . 

Su Win Magazine221,a 
pagina 62, trovi la guida 
pratica per attivare e con¬ 
figurare il parental control 
integrato in Windows 10, 
in modo da monitorare 
costantemente l'utilizzo 
del computer da parte dei 
nostri figli. 


Soluzioni a portata di tap 

Fortunatamente ci sono diversi strumenti che 
possono aiutarci a mettere al sicuro i nostri 
dispositivi mobile e farli utilizzare ai nostri figli 
senza che possano correre rischi. Il Play Store 
integra un controllo genitori che impedisce 
l'installazione di applicazioni e lo scaricamento 
di contenuti non adatti ad una certa fascia di età. 
Sui tablet, invece, è possibile creare un secon¬ 
do account con limitazioni che consente l’uso 
del dispositivo al bambino permettendogli di 
accedere solo a determinate applicazioni. Gli 
strumenti offerti direttamente da Google, però, 
non sono un vero e proprio Parental Control con 
tutte le funzioni tipiche di questi sistemi. La 
piattaforma Android offre però diverse soluzioni 
alternative che possono venirci in aiuto, come 
ad esempio SecureKids, un’app che consente di 
installare il Parental Control sul dispositivo di 
un bambino dando al genitore la possibilità non 
solo di monitorare tutte le attività che svolge, ma 
anche di bloccargli da remoto le app da usare, i 
siti da visitare e molto altro ancora. Potremo così 
regalare a nostro figlio un dispositivo mobile 
senza il pericolo che possa abusarne quando 
non è sotto il nostro diretto controllo. Se poi si 
tratta di bambini molto piccoli, ci sono diversi 
launcher che consentono di aggiungere a tablet e 
smartphone un’interfaccia più giocosa in modo 
che possano essere utilizzati in sicurezza senza 
accedere ai nostri file personali. 


Cosa ci 
occorre 

APP DI PARENTAL 
CONTROL 

PARENTAL 

CONTROL 

SECUREKIDS 

Quanto costa: Gratuita 
Sito Internet: 
https://play.google.com 


N onostante la loro età è impossibile tenere 
lontani i bambini dai dispositivi Android. 
Ma questi device non sono giocattoli e, se 
non si fa attenzione, c’è il rischio che possano 
metterli in contatto con applicazioni e contenuti 
a loro non adatti, proprio come può avvenire su 
un normale PC. Smartphone e tablet, infatti, 
possono accedere a qualsiasi sito Web, visua¬ 
lizzare video, installare applicazioni e giochi 
con contenuti espliciti e molto altro ancora. 
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□ Solo applicazioni “sicure” 

Grazie alla funzione Controllo genitori possiamo limitare su smartphone e tablet le app e i giochi che possono 
essere scaricati dal Play Store, oltre ad impedire la visione di film non adatti ai più piccoli. 


Usa itlftararl da Gmad 
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^ Alla ricerca deiropzione 

■| Per configurare il Controllo genitori avvia¬ 
mo l’applicazione Piay Store sui dispositivo 
Android. Tocchiamo il tasto con le tre linee orizzontali 
in alto a sinistra per aprire la scheda del Menu e sele¬ 
zioniamo Impostazioni. Scorriamo quindi la schermata 
e tocchiamo Controilo genitori 


^ Attiviamo il parental control 

2 Di default il Controilo genitori è disattivato. Per 
abilitarlo spostiamo su ON il cursore in alto a 
destra: dovremo creare un codice PIN che servirà per 
modificare le impostazioni del controllo genitori in futu¬ 
ro. Impostato il PIN, possiamo scegliere i filtri per limi¬ 
tare i contenuti. 


^ Impostiamo I filtri 

3 ìnAppe giochi possiamo specificare i conte¬ 
nuti scaricabili in base all’età e in Film i film 
in base alla maturità della persona. In Musica si può 
limitare il download 0 l’acquisto dei brani con conte¬ 
nuti espliciti. Il Controllo genitori Sì applica al disposi¬ 
tivo in cui si è attivato. 



Il tablet è sotto controllo 


Se abbiamo un tablet con Android 4.3 e versioni successive possiamo impostare un profilo con limitazioni 
per filtrare le app, le funzioni e i contenuti visualizzabili dai nostri figli. Ecco come fare. 



^ Un profilo per il nostro bimbo 

■| Andiamo in Impostazioni e tocchiamo la 
voce Utenti. Da qui proseguiamo scegliendo 
Aggiungi utente o profilo e dalla finestra Aggiungi 
tocchiamo Profilo con limitazioni. Per impostare un 
profilo con limitazioni sarà necessario anche impo¬ 
stare un blocco schermo per app e dati personali. 


^ Impostiamo le limitazioni 

2 Per assegnare un nome al profilo tocchia¬ 
mo /Vuoi/o pro///o e digitiamolo. Dall’elenco 
in finestra scegliamo le funzioni e le impostazioni 
visualizzabili e utilizzabili dal profilo. Per abilitarle o 
meno tocchiamo le opzioni On/Off. Tocchiamo quindi 
la freccia in alto per tornare indietro. 


^ Accediamo al profilo 

3 Per passare al nuovo profilo tocchiamo l’ico¬ 
na dell’utente nella barra di notifica. Il bambi¬ 
no potrà utilizzare il dispositivo in sicurezza perché il 
ritorno al profilo principale sarà protetto dal PIN. Per il 
profilo con limitazioni potremo impostare il Controllo 
genitori nei Play Store. 
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B Bimbi sempre protetti 

Grazie all’app SecureKids possiamo configurare il controllo parentale sui dispositivi utilizzati dai nostri 
bambini e monitorare quindi le loro attività da remoto. Vediamo subito come procedere. 


secureKitis 





secureKids 

Who use this device? 


• • 


n f 


^ Creiamo un account personale 

■| Andiamo su https://securekids.es/en per creare un account. Per farlo clic- 

_ chiamo su LOGIN/SIGN UP in alto a destra, quindi su SIGN UP, inseriamo 

il nostro indirizzo e-mail, scegliamo una password e confermiamo cuccando SÌGN 
UP. Riceveremo un’e-mail col link per attivare l'account. 


^ Procuriamoci l’app che fa al caso nostro 

2 Una volta creato l’account, andiamo sul dispositivo del ragazzo e dal Play 
Stare installiamo l’applicazione Parental Control SecureKids. Dopo averlo 
fatto, avviamola e la prima volta ci verrà chiesto di chi è il dispositivo. In questo 
caso tocchiamo l’icona Child. 



^ Un dispositivo legato al genitore 

0 Tocchiamo Nexte inseriamo prima l’indirizzo e-mail e poi la password col 

_^ quale ci siamo registrati. Nel caso In cui non ci fossimo ancora regisfrati, 

l’app ci consenfirà di farlo direttamenfe dal dispositivo, ma anche in questo caso 
dovremo prima attivare l’account via e-mail. 


Utilizzare SecureKids? 

Securcn-i"; deve 

■ Osservare le tue azioni 

* Recuperare contenuti finestra 

ANMUlL.* * ? 


^ I dati identificativi del bambino 

^ Collegato il dispositivo del bambino al nostro account, possiamo persona- 
_/ lizzarlo modificando il nome del dispositivo, il nome del ragazzo e aggiun¬ 
gendo il genere, la sua data di nascita e anche un’immagine. Allo stesso modo 
possiamo configurare altri dispositivi per altri bambini. 


^ Consentire l'accesso? 

Se consenll l'accesso, questa app può visualizzare informazioni 
generali sulle app Installate sul tuo dispositivo, ad esempio la 
frequenza con cui le utihzzi. 

.Ut OK 


^ Abilitiamo i permessi giusti 

g Terminata la prima configurazione, l’applicazione ci chiederà di abilitare 

_i permessi necessari per farla funzionare e per il controllo da remoto. Il 

primo servizio da attivare serve per consentire il blocco delle applicazioni, otte¬ 
nere le statistiche e geolocalizzare il dispositivo. 


Il dispositivo è pronto e sicuro 

0 L’ultimo servizio da abilitare è quello relativo all’amministratore dispositi- 
vo che impedirà al bambino di disinstallare l’applicazione senza il nostro 
permesso e quello per accedere ai dati delle app installate. Al termine potremo 
dare il dispositivo al bambino e passare al controllo da remoto. 
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IDI Monitoraggio totale 

Sempre utilizzando SecurKids possiamo controllare da un PC o da un altro dispositivo il device di nostro figlio 
e decidere cosa abilitare o meno, ad esempio le app che può usare e i siti Web che può visitare. 



-k. Accesso alla dashboard 

■| Configurato il dispositivo del bambino, pos¬ 
siamo andare su https://securekids.es/en ed 
effettuare il login col nostro account. Dal sito o da un 
altro dispositivo Android potremo configurare le restri¬ 
zioni e controllare le attività del bambino attraverso una 
dashboard semplice e intuitiva. 



^ Attiviamo i filtri per il Web 

2 Ci sono diverse aree di intervento. All'inizio le 
restrizioni sono tutte disabilitate e il bambino 
ha libero accesso al dispositivo e a tutte le app. Pos¬ 
siamo ad esempio abilitare quello per il Web e sceglie¬ 
re il livello di sicurezza, il tipo di contenuti da filtrare e 
aggiungere delle eccezioni. 



-k. Blocchiamo le ano 

3 Con Applications, invece, scegliamo quali 
applicazioni il bambino può usare. Attraverso 
la dashboard possiamo quindi controllare da remoto 
tutte le attività del ragazzo e le statistiche sull’uso che 
viene fatto del dispositivo e ottenere in tempo reale 
anche la posizione in cui si trova. 


CONTROLLARE IL TEMPO DI UTILIZZO DEL DISPOSITIVO 


Molti ragazzi fanno un uso eccessivo di tablet e smartphone, togliendo 
tempo al sonno e allo studio. Grazie all'applicazione Parenty Controllo 
Parentale possiamo avere un controllo costante di quanto tempo 
effettivamente viene utilizzato il dispositivo da nostro figlio evitan¬ 
do così gli abusi. Per prima cosa dobbiamo installare l'applicazione 
sul nostro dispositivo. Dopo averla avviata, selezioniamo l'opzione 
Father e registriamo il profilo genitore inserendo un nome, l'e-mail e 
scegliendo una Pass Key. A questo punto andiamo sul dispositivo del 
bambino, installiamo a nostra volta la stessa applicazione e dalla fine¬ 
stra iniziale selezioniamo Son. Inseriamo quindi il nome del bambino, 
quindi le nostre e-mail e la Pass Key. Una volta che i dispositivi sono 
configurati, potremo scegliere le app che il bambino può utilizzare 
per fasce di orario in modo così da essere sicuri che dedichi il giusto 
tempo a ogni cosa, al gioco come allo studio. 



I LAUNCHER DEDICATI Al PIÙ PICCOLI 


APPLICAZIONE SITO INTERNET LE FUNZIONI PIÙ INTERESSANTI DELLE APP DI PARENTAL CONTROL 


CHILO MODE & www.winmagazine.it/ 

TIMEEDUCATION link/3614 


Oltre ad offrire un'interfaccia gradevole e giocosa, questo launcher consente al genitore di scegliere le app 
da bloccare e di impostare per loro un limite di tempo. 


MODALITÀ www.winmagazine.it/ Aggiunge al dispositivo un'interfaccia con personaggi animati e personalizzabile dal genitore. Mette a disposizione 

BAMBINO gH- link/3615 una fotocamera divertente, un libro da colorare e uno store con app dedicate ai bambini. 


KlDMODEiFREE t.J www.winmagazine.it/ 
LEARNINGGAMES link/3616 


Grazie a questo launcher è possibile far utilizzare un dispositivo mobile ai bambini in modo sicuro. Offre giochi, 
video, fiabe e altro ancora, tutte pensate per i ragazzi. A pagamento si possono aggiungere ulteriori funzioni. 


KIDSMODE& _ www.winmagazine.it/ 

CHILDLOCK^^ link/3617 


Realizzata da AVG, questa app consente di creare una modalità di sicurezza per i bambini che così possono 
accedere solo alle app dedicate a loro. Permette di bloccare il telefono e filtrare i contenuti non adatti e pericolosi. 


IWAWA 



www.winmagazine.it/ 

link/3618 


Fornisce un ambiente sicuro per i bambini impedendo loro di venire a contatto con applicazioni e contenuti 
non adatti alla loro età.Trasforma il dispositivo in uno strumento ludico utile anche all'apprendimento. 
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6 milioni di 




Sul Web c’è un vero e proprio supermarket di account 
personali. Scopri se anche il tuo è stato compromesso 


V iviamo ormai in un mondo talmen¬ 
te informatizzato che il nostro al¬ 
ter ego digitale è rappresentato dai 
vari account di cui disponiamo presso i 
siti più importanti. Le e-mail, i forum, 
l'archiviazione cloud, i negozi on-line: 
ciascuno di questi servizi richiede delle 
credenziali di accesso, tipicamente un 
nome utente e una password. La sicurez¬ 
za deile nostre identità digitali dipende, 
dunque, dalle chiavi di accesso che sce¬ 
gliamo. Ma ricordare tante password 
diverse risulta difficile e, soprattutto 
quando si hanno tanti account, ia ten¬ 
tazione di utiiizzarne una per diversi 
servizi è molto forte. Tuttavia, questa 
decisione è molto pericolosa: infatti, 
nel caso in cui un pirata riuscisse a sco¬ 
prire una nostra password proverebbe 
a collegare gli altri nostri account (per 
esempio, se scopre la password della 


nostra e-mail può leggere i messaggi 
ricevuti e scoprire a quali siti siamo re¬ 
gistrati) e tenterebbe di entrare in essi 
utiiizzando la stessa password che ha 
appena scoperto. 

Password sono in chiaro 

Viene lecito domandarsi come faccia un 
pirata a scoprire le nostre password. Eb¬ 
bene, esistono diverse possibilità 
per ottenere questo risulta¬ 
to, ma le due più comu¬ 
ni sono quasi banali: 
può provare tutte 
la combinazioni 
possibili di lette¬ 
re e numeri fino 
a trovare queila 
giusta, oppure 
può con quaiche 
trucco convince- 


SE VUOI VEDERE LA PASSWORD IN CHIARO DEVI PAGARE! 


Il sito LeakedSource permette non solo di sapere se il pro¬ 
prio account è stato compromesso, ma anche quale sia la 
password che viene considerata valida per tale account. In 
realtà questa opzione è utile soltanto se si vuole verificare 
se la password sia davvero stata identificata o se si tratti di 
un "falso positivo" (poco utile comunque visto che è buona 
norma modificare la propria password a prescindere dal 
fatto che sia stata identificata correttamente o meno). 
Apparentemente, però, questa possibilità potrebbe per¬ 
mettere ai pirati di scoprire facilmente le password degli 
utenti. Per evitare questo tipo di pericolo, LeakedSource 
permette la visione delle password e di altre informazioni 
utili soltanto dopo il pagamento di un abbonamento. 
Tale pagamento viene eseguito tramite carte di credito 
tracciabili, dunque nessun pirata lo utilizzerebbe, perché 
verrebbe immediatamente identificato e denunciato. Il 
servizio è quindi comodo soltanto per chi non intende 
commettere azioni illegali con i dati raccolti. 


password rubate 
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5 REGOLE D'ORO PER NON CORRERE RISCHI! 



Nessuno può considerarsi al si¬ 
curo da un furto di password ed 
è per questo motivo che è im¬ 
portante prendere delle semplici 
precauzioni per evitare che ciò 
possa crearci grandi problemi. 

1 CREARE DIVERSI INDI¬ 
RIZZI E-MAIL 

Uno da non comunicare a nessu¬ 
no e da usare solo per iscriversi 
a siti importanti (Amazon, eBay, 
PayPal eccetera); un altro da usare 
per iscriversi a siti di vario genere 
(blog, forum on-line...); e alme¬ 
no un terzo da comunicare ad 
amici e colleghi per mantenersi 
in contatto. In questo modo, una 
eventuale perdita di credenziali 



degli account più"pubblici"non 
intaccherà realmente la sicurezza 
di ciò che conta davvero. 

2 IMPOSTARE UN NUMERO 
DI TELEFONO PER 
RECUPERARE LA PASSWORD 

Un pirata che riesce a scoprire la 
password di un nostro account 
importante per prima cosa la 
modifica, in modo da impedir¬ 
ci l'accesso. Solitamente, però, 
non può modificare il numero di 
telefono associato all'account e 
grazie ad esso potremo recupe¬ 
rare l'account stesso. 

3 CRITTOGRAFARE I FILE 
IMPORTANTI 


Se siamo abituati a usare servizi 
come Google Drive per caricare 
on-line dei file confidenziali, ci 
conviene crittografarli prima di 
inviarli su Internet (meglio se 
con un programma come Cryp- 
tophane: www.winmagazine.it/ 
link/3611). In questo modo, un 
eventuale malintenzionato non 
potrebbe comunque leggerli. 

4 NON ARCHIVIARE MAI 
LE PASSWORD IN 
CHIARO 

Qualcuno ha l'abitudine di inviar¬ 
si tramite e-mail dei messaggi 
contenenti le password di ac¬ 
cesso ai siti ai quali si registra. È 
una pessima idea! Se qualcuno 


riuscisse ad entrare nell'account 
e-mail avrà accesso automatico 
anche agli altri siti. 

5 NON CARICARE SUL WEB 
DI TUTTO E DI PIÙ 

In generale, ricorda che ciò che 
carichi sul Web non è più da 
considerare privato (alcune tue 
immagini potrebbero diventare 
di pubblico dominio contro il tuo 
volere e un tuo stato "privato" su 
Facebook potrebbe essere letto 
da altre persone). In altre pa¬ 
role, se una cosa è privata non 
caricarla sul Web, a prescindere 
dalle promesse di garanzia della 
privacy del sito Web o del gestore 
di Storage on-line. 


re noi stessi ad inviargliela. La prima 
possibilità è il cosiddetto brute force: 
il metodo è di per sé infallibile, perché 
è ovvio che provando tutte le combi¬ 
nazioni possibili prima o poi si trova 
quella giusta, a prescindere da quanto 
complicata possa essere la password. 
Tuttavia, è un metodo che richiede molto 
tempo: ecco, dunque, che la robustezza 
della password è fondamentale. Infat¬ 
ti, una troppo corta e facile, come 
“1234” oppure "alligatoreS", viene 
scoperta molto rapidamente da 
un meccanismo di brute for¬ 
ce, soprattutto se abbinato 
ad un dizionario (signifi¬ 
ca che prima di tentare le 
combinazioni casuali 
si provano delle 
combinazioni di 
numeri e parole 
molto comuni). 
La seconda op¬ 
zione è più fre¬ 
quente di quanto 
si possa immagi¬ 
nare: ci è mai capi¬ 
tato di ricevere una e- 
mail da parte di qualcuno 
che fingeva di essere il gestore 
di uno dei siti Web a cui siamo 
registrati, nella quale veniva chiesto 
di rispondere indicando nome utente 
e password per svolgere una qualche 
forma di test? Probabilmente abbiamo 
cestinato immediatamente l’e-mail in 
questione, riconoscendo la truffa. Ma 


se questo tipo di e-mail è ancora in cir¬ 
colazione significa che ci sono molte 
persone che abboccano alla trappola: 
nessun tipo di truffa continua ad essere 
perpetrata se non produce frutti. Com¬ 
battere questo tipo di furti di password 
è abbastanza semplice: basta ricordarsi 
sempre che nessun gestore ci chiederà 
mai di indicare le nostre credenziali 
via e-mail o su siti Web diversi dal suo 
sito ufficiale. 

Un archivio da paura 

Nel complesso, il numero di account che 
vengono compromessi da pirati che rie¬ 
scono a scoprire la password in un modo 
o nell’altro aumenta continuamente. 
Spesso, poi, gli stessi pirati mettono in 
vendita sui canali underground del¬ 
la Rete le password scoperte, magari 
pubblicandole su qualche sito del Deep 
Web, per offrire ad altri malintenzio¬ 
nati la possibilità di sfruttare i nostri 
account per scopi illegali. E sono stati 
addirittura creati appositamente dei 
siti Web che collezionano l'elenco degli 
account rubati, così chiunque può con¬ 
sultarli e verificare se il suo account sia 
stato violato. Uno dei siti più attendibili 
in questo senso è www.leakedsource. 
com: si tratta in realtà di un database 
on-line piuttosto affidabile in cui sono 
archiviati quasi due milioni di account 
violati dai pirati di tutto il mondo. Ve¬ 
diamo come sfruttarlo al meglio per 
verificare se nell’immenso archivio c’è 
anche il nostro. 
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BUONI 

CONSIGLI 


PIÙ È LUNGA, 
PIUESICURÀ! 

Una password, compo¬ 
sta da lettere, numeri, 
e simboli, lunga 4 
caratteri ha quasi 70 
milioni di possibili 
combinazioni. Provando 
una combinazione ogni 
millisecondo con un al¬ 
goritmo di brute force, 
verrebbe trovata in cir¬ 
ca 20 ore! Per tal motivo 
conviene scegliere una 
parola alfanumerica più 
lunga di 8 caratteri. 

COSA FARE 
IN CASO DI FURTO 

Se sospettiamo di aver 
subito il furto del nostro 
account di accesso al 
servizio di home ban- 
king è importante avvi¬ 
sare immediatamente 
■Istituto di credito e 
segnalare l'accaduto 
alla Polizia Postale. In 
questo modo potremo 
evitare che i pirati rie¬ 
scano a prelevare soldi 
dal nostro conto corren¬ 
te 0 usare i nostri dati 
per compiere operazioni 
finanziarie illegali. 

COSÌ CI SPIANO 
DALLA TASTIERA 

Una grave minaccia per 
la sicurezza delle nostre 
password sono i keylog- 
ger; l'unica soluzione 
per proteggersi consiste 
nel digitare le password 
con alcuni caratteri di 
troppo, cancellandoli 
prima di eseguire 
l'accesso. Ad esempio, 
conviene scrivere alliga- 
torero e poi cancellare 
la sillaba rosela nostra 
password è alligatore 
(sconsigliamo ovvia¬ 
mente di usare una 
chiave di accesso simile 
vistala sua "debolezza" 
che la rende facilmente 
scopribile con un sem¬ 
plice brute force). 


L’account è compromesso? 

Effettuiamo una ricerca nel database di LeakedSource per verificare se siamo rimasti vittime di 
un furto di credenziali. Incrociamo le dita e... speriamo di non trovare la nostra e-mail nella lista! 



Un database semore aaaiornato 


Per iniziare, coileghiamoci ai sito www.ieakedsource. 
com/main/databaselist. Qui è indicata la data dell’ultimo 
aggiornamento del database: è importante perché se la data è 
precedente al momento in cui riteniamo che il nostro account 
possa essere stato violato, è ovvio che non ne troveremo tracce. 



ricerca dell’account rubato 


Su www.leakedsource.com possiamo eseguire la ricerca. 
Spuntando wildcard verranno forniti tutti i risultati simi¬ 
li (come quando nelle ricerche usiamo l’asterisco). Possiamo 
eseguirla per indirizzo e-mail o per altri dati come un numero 
di telefono od un indirizzo IP, oltre al nostro nome e cognome. 



Ci hanno rubato l'identità? 


Il metodo più affidabile consiste nell’eseguire la ricerca 
per indirizzo e-mail: se viene trovato nel database, vie¬ 
ne indicato un elenco dei risultati. Non vengono indicati i detta¬ 
gli, ma se appare un sito a cui siamo effettivamente registrati, 
probabilmente il nostro account è stato davvero compromesso. 


Cerchiamo la nostra password 


Per vedere anche i dettagli, dobbiamo registrarci su Lea¬ 
kedSource. Basta indicare un nome utente e una pas¬ 
sword. Per poter vedere le password dobbiamo pagare 0,76 dol¬ 
lari al giorno e il pagamento può essere eseguito con carta di cre¬ 
dito (box Se vuoi vedere la password in chiaro devi pagare!). 


COSÌ I PIRATI RUBANO LE CHIAVI DI ACCESSO Al SITI 


Per un pirata, il metodo più semplice per rubare gli account altrui consiste 
nel creare un sito di phishing. Per realizzare il clone di un sito il pirata apre nel 
browser la pagina da copiare, per esempio il login di Google, ci clicca sopra col 
tasto destro del mouse e sceglie Visualizza sorgente pagina. Seleziona tutto il 
codice (Ctri+A), lo copia negli appunti [Ctri+Q e lo incolla {Crtl+V} in un editor 
come Blocco note o Notepacl++. Nel codice cerca il form HTML per l'inserimen¬ 
to di nome utente e password e modifica la sua action in modo da puntare su 
una pagina PHP creata ad hoc (che gira su un server di sua proprietà). Questa 
pagina si occupa di memorizzare nome utente e password digitati dalla vittima 
e di reindirizzare l'utente alla vera pagina di login di Google, o all'interfaccia di 
Gmail, per non destare sospetti. Se, da utenti, ci capitasse di finire sulla pagina 
di login falsa, potremmo notare che assomiglia davvero molto a quella del vero 
Google. Due particolari ci mettono in guardia: l'indirizzo non è quello standard 
di Google, e in secondo luogo il protocollo utilizzato dal server non è HTTPS. 
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Ecco come utilizzare il browser che blocca ali annunci 

e il tracciamento in Rete senza installare alcun olua-in 


Pubblicità Web? 
No, grazie! 


L a pubblicità per molti siti è 
la forma più importante di 
finanziamento, ma rappre¬ 
senta anche il nemico numero 
uno dei navigatori. A causa dei 
tantissimi annunci presenti nel¬ 
le pagine, sono molti gli utenti 


che ricorrono all’installazione 
di un ad-block. Con Brave, però, 
non sarà più necessario perché 
questo nuovo browser basato su 
Chrome ha integrato un sistema 
intelligente che blocca non solo 
la pubblicità, ma anche qualsiasi 


strumento di tracciamento degli 
utenti. Grazie al sistema di blocco 
della pubblicità potremo così na¬ 
vigare con velocità fino al 40% più 
veloce rispetto agli altri browser e 
visitare i nostri siti preferiti liberi 
da qualsiasi distrazione! 


Cosa ci / 

5MI^ 

occorre 

FACILE 

BROWSER WEB 

BRAVE 

Lo trovi su: ‘'CD 

vDVD 


Sito internet: 
www.brave.com 




brave 





Il browser è pronto aH’uso 


H Scarichiamo i’archivio 6rai/e.z/p daila se¬ 
zione Antivirus&Sicurezza del Win CD/ 
DVD-Rom ed eseguiamo il file contenuto al 
suo interno per avviare l’installazione del software. 
La sua interfaccia è in inglese, ma ha pochissimi 
comandi e non avremo alcuna difficoltà ad usarlo. 


I comandi sono nascosti 

Nella barra degli indirizzi compare il tempo 
impiegato al caricamento della pagina Web 
che stiamo visitando. Sulla sinistra, invece, 
sono disponibili i tasti di navigazione. Per configu¬ 
rare il browser clicchiamo invece sul pulsante in 
alto a destra con le tre linee e poi su Preferences. 


Blocchiamo la pubblicità 


a Per impostazione predefinita Brave è im¬ 
postato per bloccare la pubblicità presente 
nei siti Web sostituendola con annunci che 
non tracciano gli utenti. Dal menu Privacy/Bravery 
Defeu/fs selezioniamo BlockAds se vogliamo bloc¬ 
care del tutto la pubblicità o visualizzarla. 





Le ricerche sono anonime 


a le opzioni configurabili su Brave sono davve¬ 
ro minime. Da Preferences accediamo a cin¬ 
que schede: General, Search, Tabe, Privacy 
e Security. Spostiamoci in Search e decidiamo quale 
motore di ricerca usare come predefinito. Le opzioni 
sono solo due: Google e DuckDuckGo. 


Navigazione ordinata 

Brave gestisce le schede di navigazione in 
modo diverso dagli altri browser. Quando se 
ne aprono più di 6, le successive vengono 
distribuite in una seconda pagina. Dal menu Tabs/Tabs 
per feù page possiamo comunque impostare il nume¬ 
ro massimo di schede apribili per pagina (fino a 20). 


Un’anteprima dei siti 


a Un’altra differenza è che quando si passa il 
puntatore del mouse su una scheda, ne viene 
visualizzata l’anteprima in trasparenza senza 
dover passare effettivamente a essa. Una funzione 
utile quando si vuole guardare un aggiornamento ve¬ 
loce come ad esempio il risultato di un evento sportivo. 
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IL RICONOSCIMENTO 
FACCIALE 
È IMMEDIATO! 

Grazie a semplici riprese video, il software 
FaceFirst è in grado di riconoscere i volti delle 
persone e identificarle tramite un confronto 
con banche dati su Internet. Poiché i server 
sono in grado di eseguire fino a un milione 
di raffronti al secondo, è possibile setacciare 
contemporaneamente numerose banche 
dati fotografiche. Tra i tanti risultati positivi 
di questa nuova tecnologia, potranno essere 
segnalati al negozio, via e-mail o SMS. 




La telecamera ci spia 



La telecamera 
ci spiai 



I sistemi di sorveglianza dei supermercati 
identificano non solo i ladri, ma anche 
i clienti abituali. Si sta diffondendo la 
tecnologia del riconoscimento facciale... 


O ggi quasi nessuno trova nulla da ridire 
suH’impiego di telecamere di sorve¬ 
glianza da parte delle autorità oppure 
a bordo di autobus e treni come protezio¬ 
ne contro i criminali, nonché aH’interno 
di esercizi commerciali, per identificare 
eventuali taccheggiatori. Numerosi centri 
commerciali, però, non si limitano a girare 
solo video di sorveglianza, ma provvedo¬ 
no ad analizzarli in tempo reale; per farlo 
utilizzano un software in background che 
è in grado di riconoscere immediatamente 
chi entra in negozio, senza che la persona 
interessata se ne accorga. 

Supermercati sotto 
osservazione 

Ha già frequentato il negozio questo cliente? 
Era di cattivo umore o sorridente? È già stato 
colto in flagrante per un furto? Programmi 
speciali, come Face Six, FaceFirst o NEC 
sono in grado di rispondere a queste do¬ 
mande. I produttori di queste applicazioni 
non svelano però quali rivenditori stiano 
già utilizzando il loro software. Secondo 
dichiarazioni dei produttori, FaceFirst è 
già utilizzato da numerosi centri commer¬ 
ciali USA. Probabilmente anche Walmart 
è annoverato tra i clienti e questa catena di 
supermarket al dettaglio sta già, in ogni caso, 
sfruttando la tecnologia del riconoscimento 
facciale nei propri negozi americani. Anche 
alcune grandi catene di ipermercati italiane 
utilizzano questa tecnologia o prevedono 
di adottarla a breve, almeno secondo al¬ 
cuni sondaggi. Altre funzioni consentite 
dalla telecamera di sorveglianza, come il 
conteggio dei clienti, sono già utilizzate da 
circa un quarto dei rivenditori al dettaglio. 


Non solo i ladri nel mirino 

Va da sé comunque, che l’impiego della tec¬ 
nologia del riconoscimento facciale all'in¬ 
terno dei negozi, serve naturalmente anche 
per identificare ladri già noti. Il software 
provvede a controllare se i volti ripresi “live” 
dalla telecamera corrispondono a quelli 
archiviati in una banca dati fotografica. 
Quest’ultima potrà essere collegata a dos¬ 
sier d'indagini della polizia o a fotografie di 
persone, che hanno già commesso furti nei 
negozi. Non appena una persona sospetta 
entra nel negozio, il responsabile della filiale 
riceverà immediatamente un SMS e potrà 
poi decidere se osservare soltanto cosa sta 
succedendo o buttare fuori il malfattore. Il 
software non identificherà solo i criminali, 
ma segnalerà agli addetti del negozio anche 
l'ingresso di un cliente abituale ma di cui 
non si conosce il nome, riconosciuto tramite 
scansione del viso durante precedenti visite. 
Mettendo a confronto l'immagine con i dati 
della carta di credito, i desideri del cliente 
potrebbero essere dedotti dall’espressione 
dei suoi occhi. Esperti informatici hanno 
dichiarato che "nel commercio al dettaglio, è 
stato possibile collegare abbastanza agevol¬ 
mente i dati biometrici di una persona con 
un nome concreto e con altri dati sensibili". 

Occorre II consenso 

Shop on-line come Amazon non sono in 
grado d’individuare il cliente sulla base del 
riconoscimento facciale, ma gli basta inter¬ 
cettare un paio di clic del mouse per riuscire 
a tenere sott'occhio tutti i dati rilevanti e i 
precedenti acquisti di ogni cliente. È com¬ 
prensibile come i centri commerciali punti¬ 
no su questa tecnologia e siano interessati a 
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conoscere sempre più dati sui propri clienti 
e sui relativi desideri. In Italia per l’utilizzo 
del riconoscimento facciale automatico non 
esistono regole precise. Il proprietario di 
un locale pubblico, ad esempio un grande 
magazzino, può certamente tenere sotto 
controllo l’ambiente tramite videosorve¬ 
glianza ed è obbligato ad esporre cartelli e 
segnali ben evidenti che informino i clienti. 
Ma poiché con il riconoscimento facciale 
vengono analizzati i dati relativi alla per¬ 
sona, il cliente dovrebbe, di conseguenza, 
fornire il suo esplicito consenso. 

Paese che vai, 
legge che trovi 

Al cliente viene tenuto nascosto se queste 
regole vengono rispettate e se un software 
intelligente analizza le immagini della te¬ 
lecamera. E non crediamo neppure che il 
garante della privacy possa gestire questo 
nuovo tipo di situazione, o se esista un ap¬ 
posito registro nel quale censire i rivenditori 


che utilizzano la tecnica del riconoscimento 
facciale. Sicuramente ci sarà qualche catena 
di negozi che, pur adottando questa tecno¬ 
logia, non rispetta perfettamente la legge 
sulla tutela della privacy. 

Nuove preoccupanti realtà 

Mentre il riconoscimento facciale automa¬ 
tico rimane sotto osservazione, l’azienda 
Face Six sta già esplorando una singolare 
nicchia di mercato. Attraverso la consociata 
Churchsix, offre alle chiese questa tecno¬ 
logia, che consente di riconoscere automa¬ 
ticamente i fedeli e quante volte assistono 
alla messa. Questa tecnica potrebbe essere 
presto adottata da banche, palestre di fit¬ 
ness, farmacie e pub. Non saranno quindi 
più necessari i servizi di geolocalizzazione 
dello smartphone, dato che informazioni 
dettagliate sugli spostamenti degli utenti, 
nonché altri dati, potranno essere rilevati 
ottimamente, grazie al riconoscimento 
facciale automatico! 


ADDIO Al BROWSER INTERNET EXPLORER 8,9 E10 

Microsoft sospende il supporto per le vecchie versioni di lE: non saranno quindi più disponibili patch di sistema. 


Internet Explorer viene messo rego¬ 
larmente sotto accusa, poiché per 
preservarne la sicurezza sono neces¬ 
sari update frequenti. Nell’immagine, 
la versione 8, per la quale Microsoft 
ha cessato il servizio di supporto. An¬ 
che per le versioni 9 e 10 sono stati 
sospesi gli update. Incredibile, ma 
vero: nel mondo un utente su cinque 
naviga con una versione antiquata 
di Internet Explorer. La vecchissima 
versione 8 è addirittura ancora uti¬ 
lizzata da quasi il 9% di internauti. 
Microsoft per queste versioni non 
intende più fornire assistenza e, con 
effetto immediato, sospende il ser¬ 
vizio di supporto.Tutto questo signi¬ 
fica che non saranno più disponibili 
update, correzioni per bug e patch! 
Per scoprire quale versione stiamo 
attualmente utilizzando sul nostro 
computer, avviamo Internet Explorer, 
premiamo Alt, clicchiamo sul simbolo 
? e infine su Info. Si aprirà una finestra 
con le informazioni desiderate. 

lE e falle per la sicurezza 

• Per "sopravvivere" alla cessazio¬ 
ne degli update per versioni lE 
datate, dovremo assolutamente 
aggiornare il nostro Internet Ex¬ 
plorer alla versione 11.Chi utilizza 


Windows 8.1 o 10 non dovrà pre¬ 
occuparsi, dato che lE 11 è già a 
bordo. La situazione è diversa con 
versioni datate di Windows: Win¬ 
dows 7 Questo sistema operativo 
offre una vecchia versione di lE, 
già preinstallata. L’update alla ver¬ 
sione 11 potrà comunque essere 
effettuato senza alcun problema. 
Troveremo i file per l’installazione 
Win CD/DVD-Rom nella sezione 
Internet. 


Windows XP e Vista Su queste versio¬ 
ni non sarà possibile installare lEl 1. 
Per gli utenti di XP non c’è modo di 
farlo, ma tutto questo non ci sor¬ 
prende, dato che il produttore aveva 
sospeso il servizio di supporto già 
nel 2014. Sulla base di dichiarazioni 
ufficiali, il servizio di supporto per 
WindowsVistatermineràl’ll aprile 
2017. Microsoft per Vista continue¬ 
rà quindi a rilasciare update per la 
sicurezza di Internet Explorer 9. 


Numerose alternative 

Le nostre navigazioni sul Web possono 
comunque continuare regolarmente 
anche senza Internet Explorer: Chrome 
e Firefox, ad esempio, sono due otti¬ 
mi, pratici e affidabili browser (li trovi 
entrambi nella sezione Internet del 
Win CD/DVD-Rom). Microsoft stessa 
ha deciso di non installare più il da¬ 
tato Internet Explorer e nel 2015 ha 
rilasciato il browser Edge, disponibile 
attualmente solo per Windows 10. 
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Sblocca 
tuo drone 

Le funzioni avanzate dell’app che 
ti permette di avere il controllo 
(= assoluto della macchina volante 



Cosa ci f 
occorre ^ 


DRONE 

DJI PHANTOM 
3 STANDARD 

Quanto costa; € 599,00 
Sito Internet: 
www.dji.com 


APP DI CONTROLLO 

DJI GD 


1 radiocomando èacceso,ildroneè alimenta¬ 
to, le condizioni di volo sono ottimali: siamo 
pronti al decollo! Diamo potenza ai rotori ed 
ecco che la nostra macchina volante inizia a 
staccarsi da terra. Qualche altro sapiente toc¬ 
co sui manettini del radiocomando ed eccoci 
pronti a compiere le prime incredibili acroba¬ 
zie aeree. Sembra tutto facile e in effetti è così: 
grazie all’evoluzione tecnologica dei sensori 
integrati nei nuovi droni, chiunque riesce a 
compiere un volo senza veder precipitare ro¬ 
vinosamente a terra il prezioso dispositivo. E 
la fase di atterraggio è, se possibile, ancora più 
semplice: d’altronde, i droni più evoluti come 
il DJI Phantom 3 hanno addirittura il sistema 
di ritorno a terra automatico. 



Lo trovi su: o'CD v'DVD 

Bitiaiwjinwifliiimii 

Sito Internet: 
www.dji.com 
Note: L’app è 
disponibile anche 
per dispositivi iOS 


Il brevetto di volo 

Le cose si complicano quando iniziamo a 
compiere manovre di volo un po' più com¬ 
plesse, come il volo a punto fisso (o manovra 
dell'hovering), l’imbardata che permette di far 
ruotare il drone a destra o a sinistra lungo l’asse 
verticale e il roll con cui traslare verso destra 
o sinistra il velivolo. In questi casi serve molta 
più esperienza e dimestichezza con il radioco¬ 
mando o, qualora decidessimo di comandare il 
drone mediante il tablet o lo smartphone, con 
gli strumenti dell’app di controllo. Abbiamo 
quindi deciso di aprire le iscrizioni alla nostra 
scuola di volo per impara a pilotare al meglio 
la nostra macchina volante sfruttando le fun¬ 
zioni avanzare dell’app DJI Go che permette di 
comandare in punta di dita i droni delle serie 
Phantom e Inspiro di DJI. Iniziamo questo mese 
a prendere confidenza con le manovre automa¬ 
tiche, mentre nei prossimi numeri scopriremo 
tutte le altre funzionalità dell’app. Al termine 
delle lezioni riusciremo davvero a sbloccare il 
nostro drone e a prenderne il controllo comple¬ 
to fregiandoci del titolo di "Top Gun" deH’aria! 
Buon volo a tutti. 









I Sblocca il drone | Faldate 


Utìlìtà&Programmazìone 


GLI STRUMENTI GIUSTI PER PILOTARE DAVVERO il NOSTRO DRONE 

Impariamo ad usare al meglio l'interfaccia principale deN'applicazione DJI Go e tutti gli strumenti presenti per sbloccare il nostro 
drone. Presa dimestichezza con i numerosi pulsanti e menu, potremo pilotarlo anche ad occhi chiusi! 



DHOME 

Toccando questa icona possiamo 
tornare in ogni momento 
aii'interfaccia principaie dell'app 


O MODALITÀ DI VOLO 

Fornisce utiii informazioni visive 
sulle impostazioni di controllo 
impostate dall'app 


BGPS 

Un pratico indicatore per avere 
sempre sottocchio la qualità del 
segnale GPS 


a RADIOCOMANDO 

È utile per tenere sempre sotto 
controllo la giusta portata del 
segnale della trasmittente 


EIWI-FI 

Indica la qualità del segnale 
wireless di controllo 

ElBAnERIA 

Teniamo sempre sotto controllo 
l’autonomia per essere sicuri 
di poter tornare “a casa” 

B DECOLLO/AnERRAGGIO 

Permette di impartire al drone il 
comando di decollo o atterraggio 
automatico 

B RITORNO AUTOMATICO 

Un tocco e il drone ritorna 
al punto di partenza del volo 

B RILEVAMENTO OSTACOU 

Grazie al modulo GPS possiamo 
indicare una sorta di piano di volo 
per evitare collisioni durante il volo 

CEl MAPPA 

Fornisce una visione satellitare del 
campo di volo del drone 

ED INFORMAZIONI DI VOLO 

Qui vengono indicate l’altezza da 
terra, la distanza dal dispositivo e 
le velocità verticale e orizzontale 

03 CONTROLLI FOTOCAMERA 

Qui troviamo tutti i comandi per 
scattare una foto o effettuare 
riprese aeree durante il volo 


Pronti per acrobazie spericoiate 

Sul drone DJI Phantom 3 usato neirarticolo è disponibile la funzione di Intelligent Orientation Control 
per il controllo intelligente del l’or ientamento di volo. Ecco come attivare questa procedura. 



^ L’orientamento non conta 

Per attivare la procedura di lOC, il radioco¬ 
mando dei Phantom 3 deve essere impo¬ 
stato in F-Mode, cioè neiia modaiità che con¬ 
sente di pilotare il Phantom senza tener conto 
di come è orientato. Spostiamo quindi su f la 
levetta posta sul lato anteriore del radiocomando. 



La giusta modalità di volo 

Una volta impostato il deviatore del radio- 
comando sulla posizione F nell’interfaccia 
principale dell’applicazione DJI Go comparirà nel¬ 
la barra dei controlli in alto l’icona che indica la 
possibilità di impostare le modalità di volo alter¬ 
native: tappiamoci sopra. 



^ I controlli sono automatici 

Nell’interfaccia dell’applicazione appa¬ 
rirà, così, la finestra Intelligent Naviga- 
tion dalla quale è possibile selezionare con un 
tap le cosiddette Intelligent Flight Modes, cioè 
le modalità di volo intelligente che permettono di 
controllare il drone in maniera automatica. 


► 
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Utìlìtà&Programmazìone 


Seguimi e riprendimi dall’alto! 

La funzione Follow Me attivabile dall’app DJI Go impartisce al drone il comando di seguirci per riprenderci 
dall’alto e ad una certa distanza in una scena filmata in cui siamo i veri protagonisti. Ecco come attivarla. 



^ Serve il GPS del tablet 

■j Colleghiamo al radiocomando del Phantom 
/ 3 il nostro tablet o lo smartphone in modo 
da sfruttare il modulo GPS del dispositivo mobile. 
Sempre dal radiocomando impostiamo quindi la 
modalità P-6PSspostando la levetta posta sul lato 
anteriore della trasmittente in posizione P. 


^ i Scealiamo la quota giusta 

2 jDopo aver raggiunto un'altezza di alme- 
no 10 metri dobbiamo attivare la modalità 
F-Mode (Passo A1). A questo punto l’app DJI Go 
ci chiederà di confermare l’abilitazione del Multi¬ 
ple Flight Modes: tappiamo su OKe selezioniamo 
subito dopo la funzione Follow Me. 


^ . Rimani a una certa distanza 

2 j Nella schermata di configurazione della fun- 
zione appena attivata non rimane che sta¬ 
bilire la distanza che il drone deve mantenere in 
modo costante dal pilota modificando il parametro 
My Position in basso a destra e stabilire l’altezza 
di volo modificando il parametro Altitude. 


Segui sempre la rotta giusta 

Con la modalità di “Volo a Waypoints” attivabile dall’app DJI Go possiamo tracciare un percorso definito 
mediante dei punti di interesse che sarà poi seguito in volo dal drone in maniera del tutto automatica. 


r • - * • ■ . - 


M(2O-5O0Vj 


Thft tintati wA lo Homo 
Poinl if Low Boftory BTH n 
i n ggtna o Burtobli Rotum to 
Homo Aii>tuòo lo oo^oQuord your 


Concol Apply 



^ Voliamo ad altitudine giusta 

Decolliamo, mettiamo il drone In hovering 
e selezioniamo F-Mode sul radiocoman¬ 
do. In Enable Multiple Flight Modes tappiamo 
OKe poi Waypoints. L’app ci mostrerà l'altitu¬ 
dine del drone e ci chiederà di impostarne una 
che consenta di evitare eventuali ostacoli pre¬ 
senti sulla rotta che andremo a definire. Quindi 
cucchiamo Apply. 



^ Disegniamo la rotta 

2 Nella schermata successiva tappiamo 
New Mission. Sulla destra dell’interfac¬ 
cia di DJI Go apparirà un menu che ci consenti¬ 
rà di definire i waypoint. Iniziamo il nostro volo e 
segniamo i punti cardine della rotta tappando su 
Recordo premiamo CI sul radiocomando. Tap¬ 
piamo quindi su Bone quando abbiamo finito di 
aggiungere i waypoint. 



^ i li volo è automatico 

2 I Nella nuova schermata selezioniamo Con- 
sistent with record in Head to per dire 
al drone di seguire la direzione usata durante 
la registrazione dei waypoint. In Flight mission 
complete selezioniamo Hover. al termine della 
missione il drone si metterà in hover. Impostia¬ 
mo la velocità da seguire e tappiamo Apply per 
confermare e iniziare la missione. 
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Utìlìtà&Program. 


Col tool giusto verifichi lo stato di salute del disco 

rigido del PC e ne mantieni le prestazioni sempre al top 


Fai il tagliando 
al tuo hard disk! 


R allentamenti o blocchi del sistema operativo il 
più delle volte dipendono da un componente 
fondamentale come il disco rigido. Un calo di 
prestazioni generale del computer è infatti spesso 
imputabile all’eccessiva frammentazione dei dati 
memorizzati su di esso. L'unità stessa, inoltre, dopo 
anni di lavoro può manifestare segni di cedimento pre¬ 


sentando settori danneggiati sulla sua superficie che 
possono comportare anche la perdita di file importanti. 
Per effettuare un controllo completo del disco rigido 
del PC possiamo ricorrere alla suite Ashampoo HDD 
Control 2. Grazie ad essa, come vedremo, possiamo 
conoscere lo stato di salute dell’hard disk e ottimiz¬ 
zarne il funzionamento. 


IN REGALO 





ASHAMPOO 
HDD CDNTRDL 2017 

Solo per i lettori di 
Win Magazlne DVD e GOLD 


Cosa ci 
occorre 



TOOL DI DIAGNOSTICA 

ASHAMPOO HDD 
CONTROL 2017 

Lo trovi su: I CD idfVD 


SOFTWARE COMPLETO 


Sito Internet: 
www.ashampoo.com 





Richiediamo il codice seriale 


Fyi Eseguiamo il file ashampoo_hdd_control 
CI f-2017_24272 exe (Interfaccia Principale del 
Msh Win DVD-Rom), scegliamo Italiano,OK, Accet¬ 
to e procedo e Ottieni una chiave di attivazione gratu¬ 
ita. Si apre una pagina Web: digitiamo la nostra e-mail e 
premiamo Richiedi chiave per versione completa. 



Un checkup completo dell’unità 

Il cuccando sul pulsante DatiSM.A.R.T. pos- 
I siamo aprire la schermata con tutti i parame¬ 
li tri di funzionamento rilevati durante l'utilizzo 
dell'unità. Con Informazioni, invece, visualizzeremo 
tutte le informazioni e le caratteristiche costruttive e 
prestazionali del disco rigido. 


Vai con l’attivazione del programma! 

f ■ Se siamo registrati sul sito di Ashampoo, ef- 
fettuiamo il login. Selezioniamo il seriale e 
J.v copiamolo. Torniamo sulla finestra di HDD 
Control 2017 e incolliamolo (CtrI-i-V) nella casella La 
tua chiave di licenza. Cucchiamo su Attiva orai, poi 
su Avanti per due volte e infine su Fine. 



Misuriamo le prestazioni dell’hard disk 


B Per effettuare un test delle prestazioni del 
disco andiamo nella scheda Benchmark e 
premiamo Esegui il benchmark. Terminato li 
test, visualizzeremo i valori medi misurati e un grafico 
con le performance (in MB/s) in lettura. I puntini gialli 
rappresentano invece i tempi di accesso (in ms). 


Come sta il disco riddo? 


t Facciamo doppio clic sull'Icona del program¬ 
ma e nella schermata della versione Premium 
premiamo No Grazie. Avviato il software, in 
corrispondenza della voce Sistema nella sezione DISCHI 
/?/G/D/troveremo indicazioni sullo stato di salute dell'hard 
disk del PC rilevato dal software. 



Mettiamo un po’ di ordine 

Ì Per deframmentare il disco rigido clicchiamo 
sulla voce Defrag sotto MANUTENZIONE. 
Facciamo clic sulla freccia del pulsante Inizia 
Deframmentazione, scegliamo la partizione da de¬ 
frammentare e quindi il tipo di deframmentazione 
(veloce, normale o intelligente). 


1^1 
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1/ grande mistero 
dei numeri primi 

Un nuovo studio riaccende il dibattito, tutto matematico, sul fatto 
che dietro queiroscura cadenza di cifre si celi un'inattesa armonia 

S ono gli elementi base deN'aritmetica, i di cifre, ossia una qualche forma di regola arrivano due matematici della Stanford Uni- 
mattoncini primordiali con cui si può co- che permetta di determinare, ad esempio, versity. In uno studio pubblicato su arXiv, 
struire ogni altra cifra. La loro definizione è quale sarà il milionesimo numero primo? In sito che ospita articoli scientifici prima che 
di una semplicità disarmante: i numeri primi altre parole’non è chiaro se siano distribuiti vengano divulgati su riviste sottoposte al 
sono quelli divisibili soltanto per sé stessi e in maniera completamente casuale o se, al processo di revisione, Robert Lemke Oliver 
peri. Eppure rappresentano da sempre uno contrario, la loro presenza dipenda da una e KannanSoundararajan svelano di aver sco- 
degli enigmi più affascinanti della scienza: qualche legge tuttora sconosciuta. A cercare perto alcune "regolarità inattese" in questa 
c'è un ordine prevedibile in questa serie di dare una soluzione a questa domanda distribuzione numerica, un comportamento 

SEMPLICI REGOLE PER INDIVIDUARE UN NUMERO PRIMO 

L f importanza di questa partico- stesso e per l'unità. Ad esempio. Ad esempio, tra 0 e 10 ve ne sono per cento. Tra 0 e 10 miliardi ce 
I lare serie numerica costituita sono primi il 2 (unico numero pari), 4, ovvero il 40 per cento. Tra 0 e ne sono poco più di 455 milioni, 
dai numeri primi è data dal fatto il 3, il 5 e il 7 e così via. Il 6 non lo 100 se ne trovano 25, ovvero il 25 ovvero circa il 4,6 percento, 
che ogni altro numero naturale può è, poiché divisibile per 2 e per 3, il 
essere "costruito" moltiplicando 9 nemmeno, poiché divisibile per 
tra loro due o più numeri primi. Il 3. In generale, a parte il 2, nessun 
numero 10, ad esempio, si ottiene numero pari è primo, poiché di- 
dal prodotto dei numeri primi 2 e visibile per 2. Tra i dispari, invece, 

5. Fino a oggi, i matematici non non possono esserlo quelli che non 
hanno mai trovato uno schema di finiscono per 5, questi ultimi sem- 
ricorrenza nella loro distribuzione, predivisibili per 5.1 numeri primi. 

In sostanza, non è possibile stabi- dunque, devono necessariamente 
lire a priori se un numero dispari, essere dispari e possonotermina- 
che non termini per 5, sia primo o re solo per 1, 3, 7, 9, ma non per 
meno in base alla sua posizione, 5 altrimenti sarebbero divisibili 
data dal valore del numero stesso, per 5. Un'altra considerazione da 
In termini più rigorosi, un nume- fare è che man mano che si consi- 
ro naturale, maggiore di 1, si dice derano cifre più grandi, i numeri 
primo se è divisibile solo per se primi diventano sempre più rari. 





denominato anti-sameness bias dai 
due studiosi. Una scoperta che po¬ 
trebbe avere implicazioni importanti, 
non solo per la matematica ma anche 
in altri ambiti che vanno dalla fisica 
quantistica alla sicurezza informatica. 

In quest'ultimo caso, potrebbe modifi¬ 
care molte delle nostre abitudini, visto 
che i numeri primi sono utilizzati negli 
algoritmi di crittografia che proteggo¬ 
no le transazioni economiche, oppure 
l'accesso alla gestione on-line dei conti 
correnti, o ancora nella generazione di 
sequenze di cifre casuali. 
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Cooper, con l'aiuto deliv^issouri, nTsono stati scoperti solo 

SSSSS' SSSsS 

sus&issiii: 


Un'ordinata casualità 

Nel loro studio, i matematici di Stan 
ford hanno analizzato il primo miliardo 
di numeri primi focalizzando la propria 
attenzione sull'ultima cifra di quelli con¬ 
secutivi (ad esempio il 7 di 167 e il 3 di 173). 

Il loro ragionamento è di tipo statistico: se 
la distribuzione fosse davvero casuale, un 
quarto delle volte (25 per cento dei casi) 
un numero primo che termina con la cifra 1 
dovrebbe essere seguito da un altro primo 
che termina con la stessa cifra, un quarto da 
uno che termina per 3, un quarto da uno 
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'■'tà è " oa, pun 0 di vista informatico, 
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che termina per 7 ed un 
quarto da uno che termina per 9. Oliver e 
Soundararajan hanno tuttavia osservato 
che, nel primo miliardo di numeri primi, solo 
nel 18 per cento dei casi uno di questi che 
termina per 1 è seguito da un altro che fini¬ 
sce per lo stesso numero, rispetto al 25 per 
cento di una sequenza realmente casuale. 

, Il 30 per cento delle volte è seguito da uno 
che termina per 3 o per 7, mentre 22 volte 
su cento è seguito da uno che termina per 9. 
Lo stesso comportamento si verifica osser- 


afferma che esistono infinite coppie di nu¬ 
meri primi tali che il numero più grande si 
ottiene sommando 2 a quello più piccolo.Tra 
le coppie p e p-i-2 dei numeri piccoli, questa 
evidenza è forte: 3-5,5-7,11-13,21 -23,41 -43 
ecc. Più difficile riscontrarla nei numeri molto 
grandi, per i quali è necessario determinare 
se si tratti o meno di numeri primi. Qualora 
l'ipotesi di Hardy-LittJewood venisse dimo¬ 
strata, le osservazioni dei due matematici 
della Stanford University varrebbero per 
tutti i numeri primi, e non solo per il primo 


vando la successione dei numeri primi che miliardo che gli studiosi hanno analizzato. Ad 


terminano per 3,7 e 9. 


ogni modo, la corsa per la verifica di quanto 


scoperto dai ricercatori vede già numerosi 
•v 1 Ricadute sulle vita reale matematici impegnati. La scoperta di una 

'/ / La scoperta dei due matematici, già impor- possibile relazione tra i numeri primi, infatti, 

/ ^ tante di per sé, lo sarebbe ancora di più nel modificherebbe radicalmente il loro impiego 

, * ' ' caso fosse vera la cosiddetta "congettura nell'uso degli algoritmi crittografici, consen- 



k-tupla" di Hardy-Littlewood, un teorema 
sui numeri ritenuto valido dalla maggior 
parte della comunità scientifica, per la forte 
evidenza, anche se ancora non dimostra¬ 
to. La congettura recita: "Esistono infiniti 
■numeri primi p tali che anche p -i- 2 sia un 
numero primo". In sostanza, la congettura 


tendo l'uso di numeri primi molto grandi 
attualmente reso impossibile dall'enorme 
onere computazionale, sia in termini di tem¬ 
po che di potenza di calcolo, richiesto per 
la loro determinazione. In questo contesto 
i benefici sono importanti: ottenere chiavi 
crittografiche inviolabili. 
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WINDOWS PHONE Q ANDROID □ IPHONE Q SYMBIAN Q BLACKBERRY 




addio 


Sviluppato da alcuni ricercatori 
dell'Università della Florida un 
software di nuova concezione 
che neutralizza gli attacchi dei 
pericolosi maiware 


Lera dello smartphone 
modulare è iniziata 


Google sta lavorando su un 
progetto di Motorola per creare 
il primo terminale modulare 
customizzabile dall'utente 

p.79 



AAAGAZINE 


LABTEST 




SI FA COSÌ 


GUADAGNA 
SOLDI CON IL 
TELEFONINO 

Forse non lo sai, ma ci 
sono delle app segrete 
che ti permettono 
di arrotondare lo 
stipendio... 

p.84 


LA TV LA GUARDI 
DAL TELEFONINO 

Con la giusta app puoi 
vedere in streaming 
direttamente dallo 
smartphone i tuoi 
programmi preferiti 
ovunque ti trovi 

p.82 



IPHONE PERSO? 
CI PENSA ICLOUD 

Bastano un browser 
e una connessione 
a Internet per 
localizzare su una 
mappa e ritrovare lo 
smartphone o il tablet 
smarriti 

p.83 
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Ransomware addio 

Sviluppato da alcuni ricercatori deirUnìversìtà della Florida un software 
dì nuova concezione che neutralizza gli attacchi dei pericolosi malware 


I famigerati ransomware so¬ 
no tra i virus più temibili 
attualmente in circolazione: 
colpiscono computer e smar¬ 
tphone senza distinzione 
criptando i dati dell'utente 
e invitando al pagamento 
di una somma di denaro per 
ripristinare il tutto. Ebbene, 
da oggi potrebbero non es¬ 
sere più così tanto pericolosi 
grazie a CryptoDrop, un nuo¬ 
vo software di sicurezza svi¬ 
luppato da alcuni scienziati 


deirUniversità della Florida 
che è in grado di bloccare e 
arginare l'attacco sferrato dal 
malware neutralizzandolo 
definitivamente. In pratica, 
il programma è in grado di 
intercettare il codice male¬ 
volo nel momento stesso in 
cui inizia a manomettere i 
dati contenuti nella memoria 
del dispositivo bloccandone 
prontamente l'attività male¬ 
vola. I test preliminari hanno 
restituito ottimi risultati: il 


100% degli attacchi sono 
stati neutralizzati con una 
perdita media di circa 10 
file (poca roba rispetto alla 
perdita completa dell'inte¬ 
ra memoria). Al momento si 
tratta di un prototipo fun¬ 
zionante solo su piattaforma 
Windows, ma data la portata 
del progetto e il dilagare co¬ 
stante di questa minaccia è 
prevedibile una rapida im¬ 
missione sul mercato anche 
per sistemi operativi mobili. 




L a company canadeseèsempredi più proiettata verso l'ecosistema 
Android. Annunciati di recente, presto saranno disponibili sul 
mercato tre nuovi device basati sull'OS di Google. Noti come Neon, 
Argon e Mercury, saranno sostenuti dalla piattaforma Qualcomm, ma 
con alcune differenze. Neon implementerà un processore Snapdra- 
gon 617 coadiuvato da 3 GB di RAM, avrà uno schermo da 5,2" e una 
fotocamera posteriore da 13MP. Argon sarà equipaggiato con uno 
Snapdragon 820 assistito da 4 GB di RAM e 32 GB di Storage nativo. Tra 
le sue hot-feature anche uno schermo da 5,5", un lettore biometrico 
per impronte e una fotocamera posteriore da 21MP. Mercury, infine, 
sarà spinto da uno Snapdragon 625. Sotto la scocca 3 GB di RAM, 32 
GB di spazio interno e una batteria da 3.400 mAh. 18MP, invece, per 
la fotocamera principale. In arrivo entro la fine dell'anno. 
https://global.blackberry.com 


SÌ butta su Android 


SAIP, È FLOP DURANTE LAHACCO A NIZZA 

Dopo lo sconcerto per i fatti di sangue che hanno interessato la località della 
Costa Azzurra è l'ora delle polemiche, che non hanno risparmiato SAIP (Sistema 
d'Allerta e Informazione per la Popolazione), l'app gratuita per smartphone creata 
appositamente dal ministero degli interni francese dopo gli atti terroristici di 
Parigi. Poteva rivelarsi utile, ma è scattata a distanza di circa 3 ore dal fattaccio. 
https://play.google.com 


Qualcomm potenzia 
Snapdragon 


N on si tratta di un vero e pro¬ 
prio cambio generazionale 
ma del potenziamento dell'attuale 
Snapdragon 820, che come è no¬ 
to, in talune circostan¬ 
ze, è predisposto - 
ad eccessivi rialzi W 
termici. Il nuovo 1 
arrivato, nome in 
codice Snapdragon 
821, sarà realizzato con 
la medesima tecnologia 








a 14nanometridelsuoantesigna- 
no e secondo quanto dichiarato 
dall'azienda garantirà, in termini 
^ prestazionali, maggiore ef¬ 
ficienza, circa il 10% in più. 
Tra i primi terminali ad 
k ospitare il nuovo pro- 
^ cessore gli attesissimi 
Zenfone3Deluxedi 
Sa casa Asus e il Nexus 
di HTC. 

www.qualcomm.com 


Pepsì P1S, via alle vendite 

E sordisce sui principali mercati internazionali a meno di 100 dollari 
il nuovo Pepsi P1S, phablet firmato dall'omonima multinazionale 
statunitense. Ultra economico ma con 
feature degne di un terminale più costo¬ 
so, PI S vanta uno schermo da 5,5 pollici 
con risoluzione Full HD e un processore 
octa core MediaTek MT6592 a 1,7 GHz. 
Sostenuto da Android 5.1 Lollipop, offre 
due fotocamere, una principaleda 13MP 
e una selfieda 5MP, nonché connettività 
4G/LTE e un sensore biometrico per 
impronte. Il tutto alimentato da una 
batteria da 3.000 mAh. Due le colora¬ 
zioni disponibili: Gold e Silver. 
vvww.pepsi.com 
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Tra le feature spicca Matrix, un power bank wireless 
in dotazione che funziona anche come cover protettiva 


Basta 

scocciatori 


con GhostBot 


N ome in codice GhostBot. È il nuovo servi¬ 
zio lanciato da Burner, app che consente 
di creare numeri virtuali per evitare di dare a 
sconosciuti e semplici conoscenti il proprio 
vero recapito telefonico. Con GhostBot viene 
installato un risponditore automatico, una 
sorta di Chat fantasma che tramite un motore 
di intelligenza artificiale risponde a tono 
ai contatti indesiderati indicati dall'utente, 
fornendo recapiti e informazioni false. Il tutto 
senza interventi da parte dell'interessato. 
L'obiettivo? Non tanto quello di troncare in 
malo modo una conversazione, quanto di 
dissuadere scocciatori e disturbatori incalliti 
dal continuarea chattare. 
www.burnerapp.com 


News 


I potenti phablet 
dì Alcatei 


P resto Google potrebbe immettere sul mer¬ 
cato, i beninformati stimano tra la fine del 
2016 e gli inizi del 2017, uno smartphone di 
nuova concezione ad architettura modulare, 
basato su un'architettura "core" personaliz¬ 
zabile tramite una serie di elementi opzionali. 
Il progetto, nome in codice ARA, è ambizioso 
e avveniristico. In futuro potrebbe consentire 
di aggiornare il proprio telefono con feature 
più nuove e potenti senza dover necessaria¬ 
mente cambiare dispositivo, un po' come oggi 
facciamo quando rinnoviamo l'hardware del 


computer cambiando, ad esempio, il disco fis¬ 
so, la scheda video o aggiungendo memoria. 
Ebbene, un domani non troppo lontano ARA 
potrebbe permetterci di potenziare la durata 
della batteria con una più capiente o di cablare 
all'occorrenzaunospeaker aggiuntivo per favo¬ 
ri re la riproduzione stereo, oppure aggiungere 
più RAM o installare Storage supplementare e 
così via. E una volta perfezionata la tecnologia 
anche i produttori terzi potrebbero realizzare 
core device e moduli compatibili. 
www.google.com 




I mmesso di recente sui mercati, 
Oukitel K7000 è un phablet de¬ 
stinato all'utenza di fascia media 
che vanta uno spessore di soli 4 mm 
e una piattaforma hardware com¬ 
posta da CPU quad core MediaTek 
MT6737,2 GB di memoria RAM e 16 
GB di spazio interno per app e dati, 
il tutto sostenuto da una batteria da 
2.000 mAh. Tra le hot-feature anche 
uno schermo da 5 pollici, due foto¬ 
camere da 1 BMP e 5MP, un sensore 


biometrico per impronte e il sistema 
operativo Google Android 6.0 Mar- 
shmallow. Ma la sua particolarità 
vera risiede in Matrix, un accessorio 
in dotazione che funziona alla stre¬ 
gua di un powerbank wireless con 
5.000 mAh di carica a disposizione, 
ma anche come stand per la visione 
di video e filmati e all'occorrenza 
come cover protettiva contro urti e 
cadute accidentali. 
www.oukitel.ee 


L'era dello smartphone 
modulare è iniziata 


D opo una serie di phablet destinati 
al mercato entry-levei e di fascia 
media, il colosso francese alza il tiro 
puntando direttamente all'utenza più 
esigente con il nuovo top di gamma 
IdoI 4S. Progettato anche per la fruizio¬ 
ne della Virtual Reality, viene fornito con 
in dotazione un visore pronto all'uso e 
non solo. Nella confezione di vendita 
ci sono pure auricolari JBL. Spinto da 
un processore octa core Qualcomm 
Snapdragon 652, IdoI 4S è equipag¬ 
giato con 3 GB di memoria RAM e 32 


GB di Storage nativo per app e dati. A 
bordo due fotocamere, una principale 
da 16MP con flash a doppio LED e lente 
f/2,0, e una selfie-camera da BMP con 
flash a LED. Lo schermo, invece, un 
AMOLED da 5,5 pollici con risolu¬ 
zione Quad HD (2560x1440 pixel). 
Non mancano Wi-Fi 802.11 a/b/g/n/ 
ac, GPS/A-GPS e Bluetooth 4.2. Ad 
alimentare il tutto una batteria da 
3.000 mAh. In vendita al prezzo di 
circa 500 euro. 
www.alcatelonetouch.eu 


Il phablet che ti ricarica 
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anche per l'utenza di fascia media 


ACER LIQUIDZ630S 

ACER- www.acer .com 

I l nuovo terminale di casa Acer vanta 
un design sobrio e lineare, gradevole 
e che non passa inosservato. Lo scher¬ 
mo è un 5,46 pollici con risoluzione HD 
(720x1280 pixel) con un ampio angolo 
di visione e cromatismi convincenti. Sul 
fronte hardware, Z630S è spinto da un 
processore octa core MediaTek IV1T6753 a 
1,3 GHz, assistito da ben 3 GB di memoria 
RAM e 32 GB di spazio interno per app 
e dati. Dal punto di vista prestazionale 
il sistema operativo Google Android 5.1 
Lollipop gira a dovere, è fluido e reattivo 
e non presenta lag significativi nemmeno 
durante l'utilizzo di app voraci di risorse. 
Anche audio e qualità di ricezione non 
deludono. Soddisfacenti le prestazioni 


fotografiche e filmiche, a patto però di 
scattare e girare in condizioni di luce ot¬ 
timale. Ottima l'autonomia della batteria, 
che con i suoi 4000 mAh permette di 
tirare fino a fine giornata anche a fronte 
di un utilizzo intensivo. Nel complesso 
un terminale equilibrato e ben costruito, 
dal costo contenuto e invitante. 


S.O.: Google Android 5.1 Lollipop • CPU: MediaTek MT6753 a 1,3 
GMz • Memoria: 3 GB di RAM, 32 GB Storage • Autonomia: n.d. 
DimTPeso: 156,3 x 77,5 x 8,9 mm/165 grammi • Display: 5,5", 
720x1280 pixel ■ Extra: batteria da 4.000 mAh 




Prestazioni top, prezzo low 



SCHERMO 5,5 POLLICI FULL HD 
6GB DI MEMORIA RAM 


0NEPLUS3 

ONEPLUS • https://oneplus.net 

S pecifiche tecniche e funzionalità 
software da urlo per il nuovissimo 
OnePlus 3 firmato dall'omonima com¬ 
pany cinese. Da poco disponibile sul 
mercato internazionale, il rinnovato top 
di gamma vanta un elegante design 
interamente in alluminio (che però non 
sempre garantisce una presa sicura) e 
una piattaforma hardware di primis¬ 
simo livello, basata su CPU Qualcomm 
Snapdragon 820, assistita da ben 6 GB di 
memoria RAM e 64 GB di spazio nativo 
per app e dati. Lo schermo, invece, è 
un 5,5 pollici con risoluzione Full HD 
e protezione in Corning Gorilla Glass 
4. Il tutto è sostenuto da una batteria 
da 3000 mAh e dal sistema operativo 
OxygenOS, basato su Google Android 
Marshmallow. A bordo anche due foto¬ 
camere, una posteriore da 16 Megapixel 
con sensore Sony IMX298 e stabilizzato¬ 


re ottico di immagini e una frontale da 
8 Megapixel con chipset Sony IMX179, 
ideale per selphie di qualità. Prestazioni 
di ottimo livello in tutti i comparti di 
prova. Nel complesso un device di alto 
profilo, in grado di soddisfare anche i 
più esigenti. 


S.O.: OxyGenOS, basato su Android Marshmaiiow • CPU: 
Quaicomm Snapdragon 820 • Memoria: 6 GB RAM, 64 
GB Storage • Autonomia: n.d. • Dim./Peso: 152,7 x 
74,7 X 7,35 mm/158 grammi • Display: 5,5" 1920x1080 
pixel • Extra: NFC, batteria da 3.000 mAh, Bluetooth 4.2 


IL GIUDIZIO DELLA REDAZIONE 


DOTAZIONJ__ 

ERGONOMIA 


USABILITA 


MULljMED IALITA 


□ 


CHI LO USA LA PENSA COSI 


DtSiGNtCARAnERISTICHE Ih PRESTAZIONI ) 
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Non ama i compromessi 

P9 plus è firmato Huawei e vanta feature di alto livello. Tra i suoi punti 
di forza lo schermo superdefinito e il processore 


HUAWEI P9 PLUS 

HUAWEI • www.huawei .com 

M odello di punta della gamma P9, 
la versione Plus è offerta con una 
dotazione accessoria nella media. Nella 
confezione di vendita ci sono un cari¬ 
cabatteria e auricolari di buona qualità. 
Sotto la scocca principale pulsa un pro¬ 
cessore octa core HiSilicon Kirin 955 af¬ 
fiancato da 4 GB di memoria RAM e 64 GB 
di spazio interno per app e dati. A bordo 
il sistema operativo Google Android 6.0 
personalizzato con interfaccia proprieta¬ 
ria EMUI 4.1. Lo schermo, invece, un 5,5 
pollici di tipo AMOLED con 1920x1080 
pixel di risoluzione, protetto da Corning 
Gorilla Glass. Prestazioni di alto profilo in 
tutti i comparti di prova, dalla ricezione 
all'audio, dalla navigazione in Rete alla 


qualità di foto e video, grazie soprattut¬ 
to alla fotocamera posteriore evoluta 
frutto della collaborazione con Leica, 
equipaggiata con un doppio sensore da 
12 megapixel.Tra i più convenienti della 
sua categoria, P9 Plus entra di diritto 
nella rosa degli smartphone più potenti 
al momento sul mercato. 


S.O.: Google Android 6.0 - CPU: HiSilicon Kirin 955 - Memoria: 4 
GB di RAM, 64 GB Storage • Autonomia: n.d. • DimTPeso: 152,3 
X 75,3 X 6,98 mm/162 grammi • Display: 5,5", 1 920x1080 pixel 
Extra: batteria da 3.400 mAh, flash a doppio LED 
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Prestazioni sorprendenti 



3 ^^ 


GOOGLE ANDR0ID5.1.1 
CPU QUALCOMM SNAPDRAGON 410 


LG K10 

LG • www.lg.com 

T ra le new entry recenti del catalogo 
del famoso produttore coreano spic¬ 
ca il nuovo K10, un terminale destinato 
al mercato di fascia entry-levei che si ca¬ 
ratterizza per una piattaforma hardware 
di tutto rispetto basata su processore 
quad core Qualcomm Snapdragon 410 
e per lo schermo In-Cell IPS da 5,3 pol¬ 
lici con risoluzione HD. Sotto la scocca 
troviamo 1,5 GB di memoria RAM e 16 
GB di Storage nativo per applicazioni e 
dati utente. Ad alimentare il tutto una 
batteria da 2300 mAh che garantisce 
una discreta autonomia. Ottima la do¬ 
tazione accessoria, che include anche 
un connettore audio a 90 gradi per le 
cuffie. Design ed ergonomia sono di 
buon livello. Dal punto di vista presta¬ 
zionale i risultati sono stati mediamente 
buoni nei vari comparti di prova. K10 
si è sempre comportato a dovere ma 


a patto di non stressarlo oltremisura 
con titoli ludici troppo impegnativi. 
Nel complesso, quindi, si tratta di un 
buon compromesso per chi desidera 
un device aggiornato dal punto di vista 
tecnico e adatto all'utilizzo quotidiano 
spendendo poco. 


S.O.: Android 5.1.1 Lollipop • CPU: Qualcomm Snapdra¬ 
gon 410 • Memoria: 1,5 GB di RAM,16 GB Storage 
Autonomia:n.d. • Dim./Peso: 146 x 74,8 x 8,8 mm/142 
grammi • Display: 5,3" HD (720x1280) • Extra: Auto¬ 
focus, Flash a LED 
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Sì fa così 


Cosaci f 
occorre 

APPANDROID 

TV ITALIANE 

Quanto costa: Gratuita 
Sito internet: 
https://play.google.com 


Con l'app giusta vedi in streaming dallo smartphone 

i tuoi programmi televisivi preferiti ovunque ti trovi 

La TV la guardi 
dal telefonino 


Q uando usciamo di casa e andiamo a fa- in TV. Il bello sarebbe poter vedere quello di visualizzare in streaming sul telefonino o 

re un gita al mare o in montagna può che più ci piace direttamente sullo smart- sul tablet tutti i canali televisivi free italiani, 

capitarci di dover rinunciare alla no- phone. Tra le milioni di app Android dispo- ma è anche semplice da usare e meno inva- 

stra serie TV preferita o a un film particolar- nibili sul Play Store ne abbiamo individua- siva delle altre in termini di banner pubbli- 

mente interessante che stanno per passare ta una, TV italiane, che non solo è in grado citati. Ecco come usarla al meglio. 


ITALIA 


a TV ITALIANE Q 


# o o 

TV itakane gratis diretta, chiar^ata anc^e 
TV dalia, car^jh itiOtjni 

V, 'U, 




Procuriamoci l'app 

Verifichiamo che il 
nostro smartphone o 
tablet Android sia 
connesso a Internet. Acce¬ 
diamo quindi al Play Store di 
Google e digitiamo TV italiane 
nella la barra di ricerca. Dopo 
qualche istante vedremo com¬ 
parire l’elenco dei risultati: tap¬ 
piamo suH’app gratuita TV 
Italiane, quindi premiamo sul 
pulsante INSTALLA per avviar¬ 
ne il download e l’installazione 
sul nostro dispositivo mobile. Una 
volta completate queste opera¬ 
zioni, tocchiamo il pulsante APRI 
per avviare l’applicazione. 




La lista dei canali 


a Spostiamoci nel Menu 
principale di Android, 
ricerchiamo l’applica¬ 
zione appena scaricata e av¬ 
viamola con un semplice tocco 
sul suo nome. La sua semplice 
interfaccia grafica mostra 
subito l’elenco dei canali 
televisivi disponibili (in alto è 
comunque presente anche un 
utile campo di ricerca). Scor¬ 
riamo adesso l’elenco disponi¬ 
bile e tappiamo su uno dei 
canali di nostro interesse per 
accedere velocemente ai suoi 
contenuti trasmessi in strea¬ 
ming. 


Q 


Ecco la trasmissione! 

Prima di veder appa¬ 
rire il flusso di strea¬ 
ming del canale te¬ 
levisivo scelto, appare una 
nuova finestra informativa 
dell’applicazione che ci aggior¬ 
na sulle possibili alternative 
nel caso in cui la trasmissione 
in tempo reale non dovesse 
funzionare. Possiamo ignorar¬ 
la (oppure approfittarne per da¬ 
re una valutazione all’usabilità 
e alla praticità dell’applicazione). 
Per avviare la riproduzione 
della trasmissione televisiva non 
dobbiamo quindi fare altro che 
tappare sul pulsante Play in 
basso a destra in questa stes¬ 
sa schermata. 




Mad« To Size Woodefi Gates i 

B9_ 


Godiamoci lo streaming in alta risoluzione 


a Se il canale televisivo che abbiamo scelto funziona, dopo 
qualche secondo partirà lo streaming live. Facciamo atten¬ 
zione ad utilizzare l’app unicamente quando siamo coperti da 
un hotspot Wi-Fi: il flusso dati è molto elevato e potrebbe incidere 
sui costi del nostro piano mobile. 
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fcaacnnmnei: 


Sì fa così 


Bastano un browser e una connessione a Internet per 

localizzare e ritrovare lo smartphone o il tablet smarriti 


Cosa ci 
occorre 


ìPhone perso? 
Cì pensa ìCloud 


SERVIZIO DI 
BACKUP ON-LINE 

APPLE ICLOUD 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: www. 
apple.com/lt/lcloud 


SMARTPHONE lOS 

APPLE 
IPHONE 6 S 

Quanto costa: € 779, oo 
Sito Internet: 
www.apple.com/lt 


S ubire il furto o smarrire il 
proprio iPad/iPhone è una 
di quelle esperienze che non 
si augurerebbero nemmeno al 
peggiore dei nemici. In queste si¬ 
tuazioni l'impasse è totale, non si 
sa cosa fare e la cosa è tanto più 


drammatica quando urge avere il 
dispositivo a portata di mano per 
consultare dati di lavoro o effet¬ 
tuare chiamate urgenti. Ma un ri¬ 
medio fortunatamente c'è e si chia¬ 
ma "Trova il mio iPhone", un app che 
in questi casi può rivelarsi davvero 


salvifica e risolutiva. Basta acceder¬ 
vi da un computer collegato alla 
Rete o da un altro dispositivo Ap¬ 
ple per localizzare e visualizzare 
su una mappa tutti i propri device, 
compreso quello smarrito o ruba¬ 
to. Vediamo come si fa. 



Unaccount 

su iCIoud 


H Per prima co¬ 
sa colleghia¬ 
moci al sito 
Internet www.icloud. 
come digitiamo, negli 
appositi campi, le no¬ 
stre credenziali di 
accesso, ossia Apple 
ID e Password, dopo¬ 
diché premiamo Invio. 
In una manciata di 
secondi il sistema vi¬ 
sualizza l’interfaccia 
principale del nostro 
account iCIoud. 



Il segugio 
perl’lPhone 


a Facciamo clic, 
tra le applica¬ 
zioni disponi¬ 
bili, su Trova iPhone. 
Dopo qualche secondo 
un’interfaccia grafica 
ci permetterà di sele¬ 
zionare, dalla lista ac¬ 
cessibile in alto clic- 
cando sulla voce Tutti 
i dispositivi, quello 
sottratto 0 smarrito e 
localizzarlo molto ve¬ 
locemente su una 
mappa geografica. 


Blocchiamo 

il dispositivo 


a Per bloccare 
l’iPhone 0 
l’iPad faccia¬ 
mo clic sul pulsante 
Modalità smarrito. 
Inseriamo, nel form 
visualizzato a video, 
un nostro recapito 
telefonico e facciamo 
clic sul pulsante 
Avanti. Inseriamo 
ora un messaggio da 
visualizzare sul devi¬ 
ce e cucchiamo Fine 
per completare la 
procedura. 


jUs Modalità smarrito 



ssci un mess.jggio da visuaiiì 
questo iPad. 

Se Itfly/ Quastfi iPad per fayjas 
cc-otaitain: & numero... 


Questo iPud verrà bloccato 
codice es:5ter t. 


Cancelliamo 

tutti i dati 


H Per inizializ- 
zare il dispo¬ 
sitivo e can¬ 
cellare tutti i dati 
personali memoriz¬ 
zati in esso facciamo 
clic su Inizializza e 
poi ancora su //r/z/'a- 
//zza. A questo punto 
il contenuto del devi¬ 
ce verrà cancellato 
ma non sarà più pos¬ 
sibile né individuarlo 
né monitorarlo se¬ 
guendone eventuali 
spostamenti. 






SERVE INTERNET 

Per rintracciare un 
terminaletramite la pro¬ 
cedura descritta devono 
essere soddisfatti alcuni 
requisiti preliminari 
senza i quali il sistema 
non sarebbe in grado di 
effettuare la localizza¬ 
zione. Prima di tutto è 
necessario disporre di 
un account iCIoud attivo. 
In secondo luogo, l'app 
Trova il mio iPhone deve 
essere installata e con¬ 
figurata sul dispositivo 
che si intende localizzare. 
Inoltre è indispensabile 
che il device sottratto 0 
perduto sia collegato alla 
Rete, tramite Wi-Fio un 
network-dati proprieta¬ 
rio. Infine, sul dispositivo 
da localizzare è indispen¬ 
sabile che la funzionalità 
Trova accessibile nel me¬ 
nu/'C/oudsia abilitata. 


UNA MISURA 
DRASTICA 


Attenzione alla proce¬ 
dura di inizializzazione 
del dispositivo: si tratta 
di una misura estre¬ 
ma che salva i propri 
dati da occhi indiscreti 
rendendo però vana la 
possibilità di recuperare 
il device rubato tramite 
geolocalizzazione. 
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Sì fa così 
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Forse non lo sai, ma ci sono delle app segrete che ti permettono di 

arrotondare lo stipendio guardando video o completando dei sondaggi 


Guadagna soldi 
con il telefonino 


S embra impossibile da credere, 
ma nei meandri del Play Store di 
Android si nascondono partico¬ 
lari app che ci permettono di guada¬ 
gnare semplicemente usando il no¬ 
stro smartphone o tablet Android. 
Sì, abbiamo capito proprio bene: vi¬ 
sualizzando video, scaricando con¬ 
tenuti o compilando semplici son¬ 
daggi riceveremo in cambio crediti 
da convertire in denaro sonante da 


utilizzare come meglio preferiamo. 
E, a dirla tutta, queste app non si con¬ 
tano sulle dita di una mano: ce ne so¬ 
no davvero a bizzeffe. Altre ancora 
ci assegnano delle missioni da com¬ 
pletare nei negozi presenti nella no¬ 
stra città. Abbiamo mai sentito par¬ 
lare di mistery shopper? Per chi non 
lo sapesse, si tratta di finti clienti che, 
sotto compenso, visitano un negozio 
cercando di carpire informazioni sulla 


qualità degli impiegati o sui prodotti 
commercializzati. Con le giuste app, 
anche noi possiamo diventare dei mi¬ 
stery shopper. Dietro alcune, però, si 
nascondono operazioni truffaldino, 
nate con lo scopo di impossessarsi 
dei nostri dati personali. Altre, però, 
sono decisamente serie. Basti pensa¬ 
re che anche Google ha creato la sua 
app che permette di farci guadagna¬ 
re qualche euro! 


Cosa ci 
occorre 

APP PER SHOPPING 
ON-LINE 

ROAMLER 

Lo trovi su: *'00 «'DVD 
Sito Internet: 
https://play.google.com 


APP DI SONDAGGI 
ON-LINE 

EARN FREE 
CASH OR MAKE 
MONEY 

Lo trovi su: •'CD «TtVD 

Sito Internet: 
https://play.google.com 


GOOGLE PAGA BENE! 

Anche Big G offre ai propri utenti l'opportu¬ 
nità di guadagnare un piccolo gruzzoletto 
da spendere poi sul Play Store acquistando 
applicazioni a pagamento, musica o film. 
Tutto quello che dobbiamo fare è rispondere 
a semplici sondaggi indicando le nostre opi¬ 
nioni su luoghi visitati o preferenze perso¬ 
nali. A tal proposito, in seguito ai nostri test, 
abbiamo notato che il numero di sondaggi 
disponibili cresce se sullo smartphone è 
attivo il servizio di geolocalizzazione. Per 
iniziare ci basta raggiungere il Play Store 
e scaricare l'app gratuita Google Opinion 
Rewards. 

■p r~-. 

Google Opinion Rewards 



0,00 € 



Shopping retribuito! 

Roamler è un’app che ci permette di guadagnare moneta sonante. Non 
dobbiamo fare altro che divertirci a girare per negozi nella nostra città! 





:4 


% Italla-lrlandax A voi fare pronoillcl ■ 
9 Miastone a casa 


La tut ncompc ' 


0.00 € 50 @ 


fi Scade fra 4 o 56 m 
O Tempo previsto 5 min 



Serve registrarsi 

Scarichiamo dai Play Store di Android 
i'app gratuita Roamier e avviamola. Ci 
viene richiesta iacreazione di un account, 
anch'esso rigorosamente gratuito: dobbiamo for¬ 
nire Nome, Cognome, un indirizzo di posta eiet- 
tronica, un numero di teiefono ed aitre informa¬ 
zioni personaii aggiuntive. 


Andiamo in missione 


a Superata questa fase, possiamo addentrar¬ 
ci nelle missioni. Nell’interfaccia grafica 
dell’applicazione vengono subito mostrate 
quelle disponibili: le prime il più delle volte ci permet¬ 
tono di guadagnare pochi centesimi di euro (la mis¬ 
sione iniziale, ad esempio, ci fa intascare “solo” 20 
euro cent). 


84 Win Magazine 































Sì fa così 
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Più scarichi, più guadagni 

Per accumulare crediti convertibili in denaro basta scaricare l’app giusta e rispondere a semplici 
quesiti 0 ad alcuni sondaggi. Ecco la procedura da seguire. 


Barn Free Cash or Make Q 
Money 

MlndFr.— i.abs 
LI PECI 3 


INSTALLA 


Più di ’OO 000 di dowfiIr.jd 



<- Register forgot password 



Scarichiamo Tapp 

0 Verifichiamo che ii nostro smartphone o tabiet Android sia 
connesso ai Web tramite un hotspot Wi-Fi (in questo caso, 
considerato l'alto traffico dati, è meglio preferirlo alla rete 
3G/4G) e accediamo al Play Stare. Ricerchiamo l’app gratuita Barn 
Free Cash or Make Money e tappiamo su Installa. 


<r Barn 

WITHDRAW 


■ 

Earn 



Un account oersonaie 

a Al termine avviamo l'applicazione e procediamo alla regi¬ 
strazione di un nuovo account personale (rigorosamente 
gratuito). Forniamo il nostro nome completo, un indirizzo di 
posta elettronica valido e una chiave di sicurezza. Accettiamo le con¬ 
dizioni d'uso del software e confermiamo con Register. 


= Withdraw 

REFRESH 

Balance; 63 COÌRS 


WIthdrawal Method: 


Paypal 



Pronti a fare cassa 


a Completata la registrazione spostiamoci nell'interfaccia 
principale dell'app. Il menu principale ci mostra la cronologia 
di tutti i punti guadagnati e un codice Refer da distribuire ad 
amici (che ci permette di guadagnare più crediti). Tappiamo sul pul¬ 
sante Barn per iniziare a guadagnare. 


Ecco i nostri crediti 


a Ci vengono proposte app da scaricare (dal Play Stare oda 
altri market alternativi) e sondaggi da compilare: accanto ad 
ognuno è riportato il numero di crediti riconosciuti dopo aver 
completato l'azione richiesta. Per vedere il totale, spostiamoci in 
WIthdrawóaì menu principale dell’app. 



MONETA 

VIRTUALE. 

PAGAMENtO 

REALE! 


Abbiamo deciso di met¬ 
tere alla prova anche 
Earn Free Cash or Make 
Money, una delle tante 
app che ci permette 
di convertire crediti 
(accumulati grazie 
alla visione di video, 
al download di appo 
al completamento di 
sondaggi) in moneta 
sonante. Fra tutte que¬ 
sta sembra essere l'app 
che paga in maniera più 
puntuale e, soprattutto, 
direttamente sul nostro 
account PayPal. Ogni 
100 punti accumulati 
equivalgono adì dol¬ 
laro; non diventeremo 
di certo ricchi, ma per 
lo meno potremo ac¬ 
quistare le app che pre¬ 
feriamo, ad esempio, 
senza dover mettere 
mano al portafogli. E se 
pensiamo che per accu¬ 
mulare crediti ci voglia 
davvero molto tempo, 
ci sbagliamo di grosso; 
durante i nostri test, 
abbiamo accumulato 63 
crediti in poco meno di 
15 minuti. Dedicando 
quindi 1 ora, potremmo 
teoricamente riuscire 
a guadagnare più di 2 
dollari. 



GUARDA UN VIDEO 
E CI GUADAGNI! 


Nel Play Store è presente un'altra app molto 
in voga che ci permette di guadagnare sem¬ 
plicemente guardando video. Il suo nome 
è Watch & Earn e il suo utilizzo è abbastan¬ 
za semplice; dopo averla installata, basta 
eseguire le azioni che vengono richieste 
su schermo per iniziare a guadagnare. La 
ricompensa è variabile in base al video o 
all'azione compiuta. I pagamenti vengono 
effettuati tramite il circuito PayPal. 




























PROGRAMMARE NON È MAI 

Studi! --nnot -hcrit from final Pi^rsonr 

public cltii Studente extends Persona { 
public final cl»'' Persona ( 




String nome; 
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public class Studen; 
String ma' 
public void set 
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iMjdJifflliBlnel: 


Sì fa così 


Conosci davvero a fondo il tuo dispositivo mobile? Ecco l'app 

che ti svela ogni segreto del telefonino o tablet Android 

Quante ne sai del 
tuo smartphone? 


Q uanti conoscono davvero a fon¬ 
do l'hardware installato sul pro¬ 
prio device Android? In realtà, il 
più delle volte ci linnitiamo a conosce¬ 
re il tipo di SoC installato, la quantità di 
memoria RAM e forse la risoluzione del¬ 
la fotocamera integrata nel dispositivo. 


Ma se qualcuno ci chiedesse che tipo 
di sensore monta la fotocamera poste¬ 
riore del nostro smartphone saremo in 
grado di rispondere? Molto probabil¬ 
mente no. Grazie ad un'app del cali¬ 
bro di DevCheck potremo scoprire tut¬ 
to (ma proprio tutto!) sui componenti 




Gratis sul 

Plav Sture 

Dal nostro 
smartphone o 
tablet Android 
accediamo al Play 
Stare (verifichiamo 
prima di essere con¬ 
nessi a Internet trami¬ 
te una Wi-Fi o la rete 
3G/4G). Da qui, ricer¬ 
chiamo i’applicazione 
gratuita DevCheck 
System Info. Tappiamo 
sul pulsante Installa e 
attendiamo latine del 
download. 


Ot^Otuk 


\ ! 





del nostro telefonino o tablet Android, 
anche quei dati che in genere non ven¬ 
gono mai indicati nelle schede tecni¬ 
che ufficiali. L'app è disponibile gratui¬ 
tamente sul Play Store e il suo utilizzo è 
alla portata di tutti. Mettiamo dunque 
subito a nudo il nostro device Androidi 


Infomìazioni 

in tempo reale 


Cosa ci • 
occorre 

APP DI TELEMETRIA 

DEVCHECK 
SYSTEM INFO 

Lo trovi su: vT)VD 

Sito Internet: 
https://play.google.com 


1267 MHz 1267 MHz 


offline 


affline 


Q 


Al termine, ri- 
cerchiamo 
l’applicazione 
fra quelle installate e 
avviamola per ritrovar¬ 
ci subito nel tab Cru¬ 
scotto. Vengono mo¬ 
strate informazioni 
sullo stato attuale del 
sistema: CPU usate, 
temperature, livello 
della batteria, quantità 
di memoria RAM utiliz¬ 
zata e il tempo di atti¬ 
vità (uptime). 



il 


Hardware 
senza segreti 

Spostiamoci 
adesso nel tab 
Hardware per 
visualizzare le informa¬ 
zioni disponibili sui 
componenti del nostro 
device. Nella sezione 
Processore vengono 
mostrati tutti i dati re¬ 
lativi al processore in¬ 
stallata nel nostro 
smartphone o tablet 
Android (nel caso in 
figura, ad esempio, un 
SoC Qualcomm 
Snapdragon 800). 



^ : 






QualcommJ 


Snapdragon' 800 
processor 

Hardware 

C j J'comin MSM 8974 


l'AVVn/HCAO 

CPU 

Krsil 400 

Processo (nm) 

28 nrn 

Processori 



Il 


Dettagii deiia 

fotocamera 

13 Raggiungiamo 
quindi il tab 
Fotocamera 
per visualizzare le in¬ 
formazioni relative alle 
fotocamere (quella 
frontale e quella poste¬ 
riore) presenti nel no¬ 
stro dispositivo mobile. 
Viene mostrata la riso¬ 
luzione, la dimensione 
del sensore, la sensibi¬ 
lità ISO, l’apertura e 
tanti altri dati utili per 
conoscere meglio i 
componenti. 


DevCheok 



FOOOCAteCSA 


roTor - 


Risoluzione 

H MP 

Dimensioni del 

4,60'‘.52 mm 

sensore 


Dimensione pwel 

1.42 pn 

Gamma di 
sensibilità ISO 

• Có-iOOOO 

RAW In grado 


Apertura 

24 

Stabilizzazione 

- 
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Parliamo dì... 


L iPhone 7 è qui! 

Abbiamo provato in anteprima il sistema operativo iOS 10 per svelare 
in anteprima tutte le rivoluzionarie caratteristiche del nuovo Melafonino 


A pple ha presentato ufficialmente lo 
scorso mese di giugno iOS 10 che sarà 
rilasciato definitivamente a settembre, in 
concomitanza con il debutto del nuovo 
iPhone 7 (anche se, come già successo in 
passato, Apple potrebbe spiazzare tutti 
e presentare un aggiornamento degli 
iPhone 6 e 6S che dovrebbero chiamarsi 
iPhone 6SE e iPhone 6SE Plus, rimandando 
il rilascio dell'iPhone 7 ad inizio 2017). Noi 
di Win Magazine abbiamo avuto la possi¬ 
bilità di installare sui nostri dispositivi una 
versione di prova del sistema operativo, 
per poterne analizzare ogni dettaglio. Il 
sistema operativo iOS 10 prevede molte 
feature che faranno gioire tutti i possessori 
di iPhone e iPad di nuova generazione. La 
versione definitiva di iOS 10 per gli utenti 
potrebbe avvicinarsi molto a quella da noi 
testata. Vediamo in dettaglio le principali 
novità e funzioni. 

NUOVO SBLOCCO 

In iOS lOsparisce per sempre il leggendario "scorri 
per sbloccare". Ora infatti per accedere alla scher¬ 
mata delle applicazioni occorre premere il tasto 
home. Tale scelta è pensata per i dispositivi dotati 
di Touch ID, di modo che si possa appoggiare diret¬ 
tamente il dito sul sensore ottenendo così uno 
sblocco ancora più rapido. 


••• I V. NO ■ I 9 ìV M 


10:45 

Venerdì 22 luglio 




NOTIFICHE BIANCHE 

È cambiato il look delle notifiche! Oltre ad averne va¬ 
riato Il colore dominante (da nero a bianco), ora esse 
hanno un limite ai caratteri che possono contenere 
(non sono più estendibili) e possono essere cancella- 


te in remoto dallo sviluppatore dell'applicazione di 
provenienza. 

M --i 
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CENTRO Di CONTROLLO 
RIDISEGNATO 

Nonostante le funzioni al suo interno non siano 
cambiate, il centro di controllo (accessibile con 
uno scorrimento verso l'alto) è stato diviso in due 
parti: la prima pagina racchiude gli interruttori ra¬ 
pidi, luminosità, AirDrop, AirPlay e NightShift. La 
seconda, invece, è interamente dedicata ai con¬ 
trolli multimediali. 


CHAT Di IMESSAGE OVUNQUE 

Eseguendo un 3DTouch (solo per iPhone 6s e 6s Plus) 
sulle notifiche dei messaggi è possibile aprire un po- 
pup contenente quella conversazione, che possiamo 
dunque continuare senza dover interrompere ciò che 
stavamo facendo prima. 



J 


CENTRO WIDGET 

I widget sono finalmente approdati su iOS co¬ 
me si devei Facendo uno scorrimento verso de¬ 
stra, infatti, si apre una sorta di dashboard per¬ 
sonalizzabile nella quale possiamo raccogliere 
molti widget di sistema o provenienti da App 
Store. 
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Parliamo dì... 
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FOTO INTELLIGENTI 

Prendendo spunto dalla concorrenza, iOS 10 è ora ca¬ 
pace di analizzare a fondo tutte le foto che scattiamo, 
riconoscendo in esse luoghi, persone, oggetti ed ani¬ 
mali. In questo modo potremo eseguire ricerche fil¬ 
trate in base a volti, colori, cose o luoghi geografici. 



J 



TASTIERA MULTILINGUA 

La tastiera di iOS 10 è adesso in grado di ac¬ 
cettare più lingue in un colpo solo; difatti, se 
nella tastiera italiana ci dovesse capitare di 
scrivere parole in inglese o in qualsiasi altra 
lingua, queste ultime verranno accettate sen¬ 
za problemi. 


CANCELLARE APPLICAZIONI 
DI SISTEMA 

Finalmente, dopo 9 anni di suppliche, Apple per¬ 
mette di rimuovere le applicazioni di sistemai In 
realtà non è una rimozione vera e propria: verran¬ 
no semplicemente nascoste dalla nostra vista.Tra¬ 
mite App Store saremo in grado in qualsiasi mo¬ 
mento di ripristinarle. 




in tempo reale. 

MESSAGGI ANIMATI Una volta compo¬ 
sto il messaggio da mandare, se teniamo 
premuto il dito sul pulsante/nv/o, potremo 
scegliere un totale di 9 effetti visivi coi i 
quali accompagnare il nostro testo: pal¬ 
loncini, luci di discoteca, coriandoli, fuochi 
d'artificio... ce n'è per tutti i gusti! 


GRANDI NOVITÀ ANCHE PER I MESSAGGI 


Paradossalmente l'applicazione più cambiata in 
iOS 10 è Messaggi. Anche se in Italia iMessage 
non è una chat molto sviluppata, in America è 
considerata tra le più popolari, addirittura ben 
più di WhatsApp! Proprio per questo motivo a 
Cupertino hanno deciso di "super potenziarla" 
con nuove funzioni ed effetti grafici! 

• LINK INTELLIGENTI Se inviamo un link 
tramite iMessage, questo verrà poi vi¬ 
sualizzato direttamente dal fumetto del 
messaggio. 

• DISEGNI Esiste una nuova "lavagna virtua¬ 
le" sulla quale possiamo disegnare qualsiasi 
cosa ci passi per la testa ed inviare il tutto 
tramite immagine. 

. CONDIVISIONE DI GIF Mediante un moto¬ 
re di ricerca proprietario è possibile cercare 
e inviare le immagini animate più divertenti 
del Web ai nostri amici! 

• CONDIVISIONE DI BRANI A condizione 
che tali canzoni siano state regolarmente 
comprate da iTunes Store, potremo con¬ 
dividerle inviando il link della demo per 
l'ascolto. 


STICKERS Vi sono diversi pacchetti di ade¬ 
sivi animati (chiunque ne potrà creare di 
nuovi) che possono sia essere inviati sia 
appiccicati a messaggi già spediti. 
SCRIBBLE Tale funzione (già presente da 
due anni su Apple Watch) permette di invia¬ 
re messaggi con dei disegni su sfondo nero 
o sopra un'immagine che si comporranno 
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Parliamo dì... 


NUOVI TOGGLES 3D-TOUCH 

iOS 10 ha investito moltissimo sulle capacità 
3D Touch di iPhone 6s e 6s Plus, aggiungendo 
nuovi interruttori nell'app Impostazioni, nei 
collegamenti del centro di controllo o nei Wid- 
get rapidi. 



Libreria 

Arti ' 



MUSICA RIDISEGNATA 

Dopo l'introduzione di Apple Music in iOS 8.4 esatta¬ 
mente un anno fa, Apple ha ridisegnato (di nuovo) l'app 
Musica, cambiando radicalmente il suo design. Ora vie¬ 
ne dato molto più spazio ad Apple Music, con una nuo¬ 
va interfaccia di riproduzione e del mini player. La scher¬ 
mata principale di Musica è da considerare un menu 
principale dal quale è possibile accedere alle varie cate¬ 
gorie musicali (Playlist, Artisti, Album, Brani, ecc.). 


LENTE D'INGRANDIMENTO 

Recandosi in Impostazioni/Generali/Accessi- 
bilità/Lente d'ingrandimento è possibile, 
premendo tre volte di seguito il tasto Home, 
attivare una lente d'ingrandimento pensata 
per soggetti ipovedenti. Oltre che uno zoom, 
possiamo applicarci filtri specifici per aumen¬ 
tare il contrasto e, di conseguenza, la leggibili¬ 
tà dell'immagine. 
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SCHEDE SAFARI MULTIPLE 

Per ora solo su iPad, è possibile tenere aperte 
due schede Web di Safari in multi-schermo. 
Questo ci consente di visionare due pagine In¬ 
ternet contemporaneamente senza dover usare 
due browser differenti. 


4- 


10:49 
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Toccando il bottone in alto si può rendere 
condivisa questa nota 


NOTE CONDIVISE 

È ora possibile condividere 
una nota scritta con più 
persone, di modo che pos¬ 
sano lavorarci simultanea¬ 
mente e condividere il la¬ 
voro svolto con il resto del 
gruppo.Tutti i collaboratori 
di tale nota devono aver in¬ 
stallato iOS 10. 





UNO SGUARDO SU WATCHOS 3 


Anche il sistema operativo per l'Apple Watch ha ricevuto un 
massiccio aggiornamento, arrivando alla sua terza versione. 
Finalmente WatchOS 3 non porta innovazioni dal punto di vista 
prettamente funzionale o grafico, bensì concentra tutto il suo 
potenziale in stabilità e velocità, nonché miglioramenti delle 
prestazioni. Ciò dimostra (come Apple aveva già anticipato) 
che ('hardware presente sullo smartwatch di Cupertino è fatto 
su misura per i compiti che deve svolgere e che non c'è assoluta- 
mente la necessità del rilascio di un ipotetico Apple Watch 2 con 
caratteristiche potenziate. Ad esempio, usando un paio di nuove 
funzioni presenti in questa nuova beta è possibile mantenere 
attive in memoria le applicazioni che usiamo quotidianamente, 
in modo da poterle aprire adir poco istantaneamente. Sembra 
di possedere uno smartwatch nuovo di zecca: veloce, reattivo 


e, finalmente, privato di tutte quelle lunghe attese per i 
caricamento di un'app che, quasi quasi, ci invitavano a 
tirare fuori dalla tasca l'iPhone ed eseguire tale azione 
da lì, annullando completamente il beneficio di posse¬ 
dere un orologio intelligente al polso. Detto questo, c'è 
anche spazio per qualche chicca interessante, come 
un assistente pensato per aiutarci a rilassare il nostro 
corpo e a respirare correttamente, la possibilità di 
rispondere ai messaggi scrivendo il testo di risposta 
a mano (verrà successivamente convertito in caratteri) o 
l'introduzione di nuove WatchFaces molto interessanti.Tutta 
l'utenza approva la scelta fatta a Cupertino di evitare inutili 
"funzioni WOW"e migliorare piuttosto cose come stabilità 
e prestazioni. Ottimo lavoro Apple, veramente ottimo lavoro! 
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Parliamo dì... 
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PROCESSORE E RAM 

Per il nuovo melafonino Apple deciderà di passare 
dall'attuale A9 ad un nuovo processore Al 0. 
La memoria RAM, attualmente da 2 GB, potrebbe 
essere portata a 3 GB, solo sul modello Plus. 


FOTOCAMERA 

Apple conferma il potenziamento 
della fotocamera anche per non rischiare di 
rimanere indietro rispetto alla concorrenza. 
SuH'iPhone 7 Plus, addirittura, potrebbe esserci 
spazio per una doppia fotocamera che modificherà 
sensibilmente l'estetica posteriore del dispositivo. 


MATERIALI E DIMENSIONI 

Con una scocca completamente in alluminio 
anodizzato, così come ormai tradizione per 
Apple, il device dovrebbe conservare le stesse 
forme arrotondate di iPhone 6S, con qualche 
piccolo ma significativo cambiamento, a partire 
dallo spessore che sarà ridotto. 


ESTETICA 

Dal punto di vista dell'estetica il prossimo 
iPhone dovrebbe essere simile ad iPhone 6 
e iPhone 6s, continuando, così, a predilìgere 
le forme arrotondate. 


PREZZO 

L'iPhone 7, molto probabilmente, potrebbe 
essere proposto sul mercato in tre varianti, 
ognuna con un prezzo diverso: iPhone 7 
versione base, iPhone 7 Plus e iPhone 7 Pro. Il 
modello base costerà sugli 800 dollari, il top di 
gamma, invece, può superare i 1.300 dollari. 


BATTERIA 

Apple dovrebbe finalmente superare il muro 
dei 3.000 mAh proponendo un grosso passo 
in avanti rispetto a quella montata su iPhone 6s 
Plus. Una mossa per competere sul mercato 
con gli smartphone, in particolare con l'attesissimo 
Samsung Galaxy Note 7. 


ALLA SCOPERTA DEL NUOVO IPHONE 7 

Nuovo processore, assenza del tasto Home, scocca più sottile, doppia fotocamera, maggiore 
autonomia...Componiamo il puzzle delle indiscrezioni sul nuovo Melafonino. 


USCITA CUFFIE 

Confermata l'assenza del jack cuffie da 3,5 
millimetri; le funzioni audio verranno dirottate 
sulla porta Lightning. La Apple tiene grande 
riserbo su questo punto e probabilmente sta 
valutando ancora i feedback del pubblico. 


QUANDO USCIRÀ IL JAILBREAK DI lOS IO? 


Numerosi hacker sono al lavoro per trovare nuove falle 
di sistema nell'ultimo update per elaborare un attacco 
che consenta il suo conseguente sblocco. Troviamo 
nomi prestigiosi come PanguTeam oTaiG. Di recente 
PanguTeam ha partecipato al MOSEC, un congresso 
internazionale tenutosi in Cina durante il quale hanno 
dato prova di possedere già un Jaiibreak di iOS 10 
beta. Nel video demo che hanno diffuso è stata mo¬ 


strata Cydia funzionante e l'ultima lecita domanda è 
"Quando verrà rilasciato?". Abbiamo motivo di credere 
che vedrà la luce del sole verso novembre, in altre 
parole, dopo che iOS 10 sarà già stato reso disponibile 
pubblicamente. Anzi, probabilmente gli hacker aspet¬ 
teranno un ipotetico iOS 10.1 prima di condividere il 
loro sblocco, in modo da attaccare globalmente un 
sistema operativo più stabile, aggiornato e sicuro. 
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Riprendi e pubblica in tempo 
reale tutto quello che accade 
intorno a te. La live TV la lai tu! 


Cosa ci 
occorre 


LIVE STREAMING 
DRIVER 

Theta UVC 
Blender 

Lo trovi su: ►'CD ►'DVD 
Sito Internet: 
https://theta360.com/it 

CLIENT DI 
BROADCASTING 

OBSStudìo 

Lo trovi su: ►'CD xlDVD 
Sito Internet: 
https://obsproject.com 

APP PER SMARTPHONE 

Google Street 
View 

Lo trovi su: ►'CD ►'DVD 
Sito Internet: 
https://play.google.com 
Note: l’applicazione 
è disponibile anche 
per dispositivi iOS 


-fk'LEfifiI 

=^'lAHCHE.. 


Sul numero 220 di Win Ma- 
gazine, a pagina 82, trovi la 
guida pratica per realizzare 
fantastici video a 360° con la 
videocamera Ricoh Theta S. 


N on c’è ombra di dubbio: la moda del mo¬ 
mento è quella dei video a 360°. Basta 
aprire il proprio diario di Facebook o 
collegarsi a YouTube per essere letteralmente 
sommersi da centinaia di video “a tuttotondo" 
che riprendono le scene più divertenti, assurde 
o reali, rendendole navigabili in ogni direzione 
muovendo lo smartphone o il mouse. Ad alimen¬ 
tare questa veraepropriamaniaha contribuito 
pure la diffusione delle videocamere che per¬ 
mettono direalizzare le riprese a 360°, senza dire 
che con l’app giusta è possibile crearle anche 
con uno smartphone di nuova generazione. 

Creiamo la Live TV 

Su Win Magazine 220 abbiamo visto come ef¬ 
fettuare una ripresa utilizzando la Ricoh Theta 
S. In questo articolo vedremo ora come pubbli¬ 
carla in diretta Web sul Tubo per condividerla 
in tempo reale con tutti i nostri amici. La mania 
del 360, però, ha contagiato anche il mondo 
della fotografia e in questo campo Google ha 
deciso di fare, come al solito, le cose in grande. 
La sua app Street View, infatti, ha ora una nuova 
funzionalità che, oltre a consentirci di muoverci 
virtualmente nei luoghi più belli delle sue map¬ 
pe satellitari, guida l'utente nella creazione di 
foto panoramiche con qualsiasi smartphone 
Android o iOS senza costringerlo ad utilizzare 
alcun accessorio aggiuntivo. Ed è anche piut¬ 
tosto divertente da usare: in pratica crea un 
collage di tanti scatti contigui, fino a realizzare 
una fotografia completa a 360° che possiamo 
poi archiviare nella memoria dello smartphone 
o pubblicare immediatamente su Facebook 
consentendo ai nostri amici di visualizzarle 
direttamente sul loro diario, semplicemente 
muovendo il telefonino in tutte le direzioni e 
senza installare alcun player o app aggiuntiva. 
Ma non perdiamo altro tempo e iniziamo diver¬ 
tirci a riprendere tutto ciò che accade... attorno 
a noi, nel vero senso della parola! 
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vouB I video a 360° sono live 

YouTube consente di trasmettere in diretta i nostri filmati sferici. Vediamo allora come usare questa incredibile 
funzionalità per mandare in streaming sul Web le immagini riprese con la Ricoh Theta S. 



^ Installiamo i driver giusti 

■| Scarichiamo daila sezione Audio&Video dei 
Win CD/DVD-Rom i’archivio ThetaUVCBIen- 
der.zip ed eseguiamo il fiie £Vf contenuto ai suo inter¬ 
no relativo aila versione a 32 o a 64 bit del nostro 
sistema operativo per installare i driver necessari per 
elaborare i video ripresi con la Ricoh Theta S. 



^ Connessione al computer 

^ utilizzando il cavo USB-microUSB fornito in 
dotazione, colleghiamo il dispositivo ad una 
porta USB del PC. Clicchiamo su Theta UVCRegister 
presente sul Desktop, attendiamo il rilevamento del¬ 
la periferica, quindi clicchiamo sul tasto Registra per 
iniziare le nostre riprese. 


A 



^ Serve l’account YouTube 

y Da YouTube, clicchiamo sul tasto Accedi in 
alto a destra e inseriamo i dati di login per 
accedere al nostro canale. Dal menu di sinistra sce¬ 
gliamo la voce // mio canaie. Nella nuova pagina che 
appare clicchiamo sui pulsante Gestione video pre¬ 
sente sulla barra degli strumenti di YouTube. 



Il tool per lo streaming 

2 Ora dobbiamo installare il programma OBS- 
Studio (presente nella sezione Audio&Video 
del Win CD/DVD-Rom) cuccando due volte sul file 
OBS-Studio-0. 14.2-installer.exe. Anche in questo 
caso seguiamo la procedura guidata per completare 
l’installazione del software sul computer. 



^ Le giuste configurazioni 

g Avviamo adesso il programma OBS Studio. In 
— basso a sinistra, nella sezione Scene, faccia¬ 
mo clic sull’unità +, diamo un nome alla scena che 
stiamo riprendendo e confermiamo. Nella sezione Ori¬ 
gini cWccìììam ancora sull’unità -i- e scegliamo l’op¬ 
zione Dispositivo di cattura video. 



^ ii canaio segreto 

g cucchiamo su Live streaming, quindi su Tra¬ 
smetti in streaming ora (BETA). Dopo aver 
fatto clic su inizia e avere accettato gli accordi sulla 
privacy, scendiamo in fondo alla pagina e all’interno 
del menu Configurazione dei codificatore copiamo la 
chiave segreta generata, cuccando su mostra. 



w Mettiamoci in modaiità iive 

0 Prima di proseguire, mettiamo in modalità live 
la Ricoh Theta S. A videocamera spenta clic¬ 
chiamo contemporaneamente il tasto di accensione e 
il tasto per lo switch da modalità fotocamera a moda¬ 
lità videocamera: vedremo la scritta Live lampeggiare 
sulla parte frontale della Ricoh Theta S. 



^ Una sorgente per ii iive 

0 Nella sezione O/'/fif/r?/selezioniamo l’unità cre- 

_ / ata precedentemente. Dalla lista dei dispositivi 

presenti selezioniamo THETA UVC BLENDER e con¬ 
fermiamo con OK. Se sul monitor compare un erro¬ 
re, assicuriamoci che la videocamera sia impostata in 
modalità di ripresa live. 



^ Siamo in onda! 

0 Da OBS Studio, clicchiamo su Settings/ 

_y Stream. Dalla lista Semce scegliamo You- 

Tube/YouTube Gaming, quindi incolliamo la stringa 
copiata in precedenza in Stream Key, confermiamo 
con OKe clicchiamo su Avvia Streaming. Aggiorniamo 
la pagina e... siamo finalmente in onda! 
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n Creiamo una foto a 360°... 


Per realizzare un’immagine panoramica con lo smartphone, scarichiamo e installiamo l’app gratuita Google 
Street View direttamente dallo store (Google Play o Apple Store) e iniziamo subito a scattare le nostre foto. 



Google Street View 

Google Ine 
U CfGIS 


IMSTAllA 


9w a Sui) OSCw» óomio 

o o 




-k. L’app sullo smartphone 

■| Andiamo nello store del nostro dispositi- 
. vo Android o iOS e cucchiamo sulla lente di 
ingrandimento in alto per effettuare una ricerca. Cer¬ 
chiamo l'applicazione Street View dì Google, clic- 
chiamo quindi sul pulsante INSTALLA e attendiamo il 
download e l’installazione dell’applicazione. 



^ I Seguiamo il percorso 

I Spostiamo lentamente e senza sobbalzi lo 
smartphone in ogni direzione, soffermandoci 
su tutti i pallini verdi che Google Street View visualizza 
sullo schermo (vedi passo successivo). Ripetiamo la 
procedura tutte le volte che serve per ricoprire l’intera 
sfera visiva intorno a noi. 


^ I Attiviamo la fotocamera 

2 I Avviamo l’applicazione toccando il pulsante 
>4P/?/(oppure, per gli awii successivi selezio¬ 
nando l’icona Street l//eivdall’elenco delle app instal¬ 
late), quindi tappiamo sul pulsante + in basso a destra 
e scegliamo la voce Fotocamera. Al primo avvio accet¬ 
tiamo il messaggio informativo. 



Rimaniamo ben fermi 

Durante gli scatti delle fotografie dobbiamo 
prestare molta attenzione a rimanere il più fer¬ 
mi possibile in un punto e girare solo il nostro dispo¬ 
sitivo cercando di non spostarci fisicamente dal punto 
di partenza iniziale al fine di evitare una panoramica 
finale non precisa. 


^ I II punto di partenza 

2 1 Puntiamo il dispositivo ad altezza degii occhi 
(sia in orizzontale sia verticale): per aiutarci 
nel corretto orientamento, inquadriamo il primo pal¬ 
lino verde che indica il punto di partenza della nostra 
foto panoramica e restiamo fermi fino al caricamen¬ 
to dello scatto. 



^ Chiudiamo le riprese 

0 Alla fine della panoramica tappiamo sul¬ 
la spunta in basso a destra per completare 
l’operazione. La panoramica può comunque essere 
generata e interrotta in ogni momento, ma è neces¬ 
sario eseguire tutti gli scatti proposti se vogliamo una 
foto sferica completa a 360°. 



ECCO COME RIPRENDERE I SOGGETTI IN 


Uno dei problemi delle panoramiche a 360° è certamente caratteriz¬ 
zato dallo strano effetto"fantasma"generato nel caso in cui durante 
la fase di scatto della panoramica siano presenti soggetti in movimen¬ 
to. Questo accade perché per ottenere una ripresa a 360° completa 
occorre scattare più immagini per coprire tutto lo spazio intorno a 
noi. Le immagini verranno poi unite ed elaborate da un apposito 
algoritmo software, che non riesce a riconoscere e quindi a gestire 
in maniera corretta persone o oggetti in movimento. Pertanto, se un 
soggetto che si sta muovendo compare in più immagini della stessa 
panoramica, il risultato sarà appunto una sorta di "alone" visibile 
nell'immagine finale. Anche il vento sugli alberi o la pioggia battente 
possono causare questo fastidioso fenomeno. Per questo motivo è 
consigliabile scattare questo genere di foto solo quando la presenza 
di persone e/o veicoli in movimento è pressoché nulla. 
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UNA COMMUNITY PER LE MAPPE SATELLITARI PANORAMICHE 

Guide locali di Google è una funzionalità implementata di recente che si pro¬ 
pone di formare una community internazionale di "esploratori" che condivide 
gratuitamente le proprie esperienze su Google Maps. Le Guide locali aiutano 
gli utenti (grazie a recensioni e pubblicazioni di immagini reali), a trovare i locali 
migliori di ogni città e a stringere nuove amicizie. Usando il nuovo servizio di 
Google sarà quindi possibile pubblicare le proprie immagini, sia sferiche sia 
tradizionali, e guadagnare punti, con i quali si potranno ottenere vantaggi come 
l'upgrade gratuito dello spazio di archiviazione sul proprio Google Drive, badge 
personalizzati, nonché la possibilità di diventare un Google Insider e testare 
così in anteprima le nuove funzioni proposte da Big G. Possiamo iscriverci gra¬ 
tuitamente al servizio usando il nostro account Gmail su www.winmagazine.it/ 
link/3619 e iniziare fin da subito a pubblicare i nostri scatti e le nostre esperienze 
per far crescere la community. 

n ... e pubblichiamola sui social 

Possiamo adesso decidere di condividere le nostre foto nella community di Street View, tenerle private 
archiviandole nella memoria dello smartphone o postarle su Facebook. vediamo come fare. 




Quale foto condividiamo? 

■| j Dall’applicazione Google Street View tap- 
piamo sul pulsante PRIVATE e seorriamo 
la schermata verso il basso. Compariranno tutte le 
foto scattate con la fotocamera dello smartphone, 
cucchiamo su Seleziona e scegliamo la foto sferica 
appena scattata. 


Personalizziamo le mappe 

2 j Tappiamo sul tasto Upload (la freccia rivolta 
w# verso l'alto). Terminato il caricamento della 
foto, tocchiamo l’icona Pubblica per condividere l’Im¬ 
magine direttamente su Google Maps: un messaggio 
ci avviserà che la foto verrà resa pubblica e sarà quin¬ 
di visibile a tutti. 


Postiamola su Facebook 

2 I Se vogliamo invece pubblicare la panorami- 
ca sul nostro diario, apriamo la Galleria dello 
smartphone e scegliamo l’immagine da condividere. 
Tappiamo Condividila le opzioni disponibili e sceglia¬ 
mo l’icona di Facebook. Attendiamo l’upload dell’im¬ 
magine come una qualsiasi foto. 



A tuttotondo anche su Twitter 

^ j Anche il famoso social dei cinguetti! permette 
di pubblicare e visualizzare foto a 360°. Per¬ 
tanto torniamo sulla Galleria dello smartphone e sele¬ 
zioniamo la nostra foto sferica. Tappiamo sul pulsante 
Condividi e poi sull’icona di Twitter. Attendiamo quindi 
che la foto venga condivisa. 


j Foto a 360 su WhatsAnn... 

5 I Se scegliamo di condividere su WhatsApp le 
nostre immagini panoramiche, queste appa¬ 
riranno appiattite, non sferiche. Ciononostante, è pos¬ 
sibile inviare le immagini tramite WhatsApp toccando 
il tasto Condividi in Google Street View e scegliendo 
poi l’icona di WhatsApp. 


^ I ■. ■ e sulla Chat di Messenger 

0 I Rechiamosi nuovamente nella Galleria in 
cui sono catalogate tutte le fotografie soat- 
tate oon lo smartphone e selezioniamo la nostra foto 
sferica. Clicchiamo sul tasto condividi e poi sull’ico¬ 
na di Messenger. Soegliamo la persona a oui con¬ 
dividere la foto. ■ 
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Streaming HD 
dalla parmiola 

Il trucco preferito dai pirati informatici per trasmettere 
on-line tutto quello che vedono da decoder e Blu-ray 


S uWin Magazine 218, a pagina 100, 
abbiamo visto come sfruttare 
rimpianto del digitale terrestre 
per fare streaming dei nostri contenuti 
multimediali su tutti i televisori di casa 
sfruttando un modulatore DVB-T. Si sa, 
però, che l'appetito vien mangiando 
e in questo nuovo articolo vogliamo 
"allargare" il discorso e metter su un 
sistema di trasmissione video con il 
quale inviare il nostro canale televi¬ 
sivo personale in diretta streaming 
su Internet. Chiunque navighi in Rete 
si è certamente imbattuto in filmati 
trasmessi in diretta dalle postazioni 
più improbabili, frutto di una nuova 
tendenza che necessita solamente di 


una telecamera e di un PC per essere 
messa in pratica. Nel nostro progetto 
vogliamo invece distribuire il materiale 
multimediale che transita sul nostro 
canale realizzato grazie al DVB-T. 

Facile a farsi 

La prima operazione da compiere è 
l'installazione di un tuner TV DVB-T 
in standard USB sul computer che uti¬ 
lizzeremo per ricevere il nostro canale 
televisivo. Fatto ciò, servirà creare un 
profilo personalizzato su una piattafor¬ 
ma di streaming on-line che useremo 
per trasmettere i contenuti che ci in¬ 
teressano. Infine, occorrerà installare 
e configurare sia il player VLC che ci 


servirà per sintonizzare il tuner sul ca¬ 
nale che ci interessa, sia il software DBS 
Studio con il quale gestiremo lo strea¬ 
ming vero e proprio. Compiuti questi 
passi, qualunque contenuto potrà es¬ 
sere veicolato su Internet e sarà visibile 
anche al di fuori delle mura domestiche 
semplicemente puntando il browser 
Internet sulla piattaforma di streaming. 
Proprio per questa semplicità di utilizzo 
e flessibilità del sistema consigliamo di 
fare molta attenzione a quale flusso si 
invia on-line, onde evitare di infrangere 
eventuali copyright e ritrovarsi a far 
parte della folta community di pirati 
che trasmette on-line le TV satellitari 
e del digitale terrestre! 


Cosa ci 
occorre 


PLAYER MULTIMEDIALE 

VLC Media 
Player 

Lo trovi su: ►'CD ►DVD 
Sito Internet: 
www.videolan.org/vlc 


SOFTWARE DI 
STREAMING 

OBS Studio 

Lo trovi su: ►DD iDVD 
Sito Internet: 
https://obsproject.com 

PIAUAFORMA 
TV ON-LINE 

Twitch.tv 

Quanto costa: Gratuita 
Sito Internet: 
www.twltch.tv 


Q Installiamo il tuner TV 


Per i nostri esperimenti abbiamo utilizzato la Digital-Key di Sky. Grazie a questa particolare chiavetta USB 
possiamo ricevere tutti i canali televisivi sul nostro computer, vediamo come configurarla al meglio. 



^ Un tuner TV da configurare 

■| Il nostro canale personale è un normale 
canale DTT, quindi il primo passo è coile- 
gare via USB al computer un tuner TV adatto: utiliz¬ 
zeremo la Digital-Key di Sky (modello LED Blu) che 
viene fornita in comodato d'uso agli abbonati Sky e 
che monta un chip AverMedia A867. 



^ i driver si instaiiano soii 

2 La configurazione del tuner TV è semplicis¬ 
sima: se sul nostro computer è presente una 
versione a 32 bit di Windows, non dobbiamo fare 
altro che collegare la chiavetta ad una porta USB 
libera del PC e attendere l'installazione dei drivers 
che avverrà in modo automatico. 



^ Per Windows a 64 bit 

0 Apriamo con Blocco Note il file AVer1867_ 
AVerlR_OBM_.inf \)'(esen\.e nella cartella 
di installazione del tuner e sostituiamo PID_1867 
con PID_A867. Da Pannello di controllo/Slstema/ 
Gestione dispositivihrz\amo l'aggiornamento dei 
driver dopo aver collegato la Digital Key. 
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13 Prepariamoci allo streaming 

Per trasmettere su Internet i nostri contenuti video preferiti dobbiamo prima creare un account su Twitch.tv, una 
piattaforma on-line che offre tutti gli strumenti necessari. Ecco come procedere. 





^ È tutto molto semplice 

■| Twitch.tv è la piattaforma di video streaming di Amazon introdotta nel 2011 
come evoluzione della piattaforma generalista Justin.tv. Focalizzata princi¬ 
palmente sui videogiochi è la nostra scelta in quanto flessibile e semplice da usare. 
Colleghiamoci a www.twitch.tv. 


^ Connect with Facebook 


Log In Sign Up 


Username 

'.VinMaij 


^ Prima registriamoci 

2 Dalla home page del servizio selezioniamo in alto la voce Sign-Up e, nella 
finestra che appare, compiliamo il form con i dati richiesti: una volta con¬ 
fermati, dal menu principale del sito la voce Sign-Up verrà sostituita dal nome che 
abbiamo scelto come username{winmag$. 



^ Personaiizziamo ii canaio 

0 Abbiamo così attivato un nostro canale di streaming su Internet a cui dob¬ 
biamo assegnare un nome con il quale verrà identificato su Twitch.tv: dal 
menu winmaga selezioniamo la voce Channel e, dalla schermata successiva, edi¬ 
tiamo il nome del canale, per esempio @@WinMag@@. 


^ Prepariamoci aiio streaming 

^ Apriamo il menu in basso a sinistra dello schermo cuccando sulla freccia e 
selezioniamo DashBoardper accedere al menu di gestione del canale, dal 
quale rileveremo la StreamKey usata dal programma di streaming che andremo ad 
installare sul PC nei passi successivi. 



^ Serve una chiave di codifica 

g Dal menu DashBoard selezioniamo quindi StreamKey e cucchiamo Show 
Key. il sito visualizzerà un messaggio che ci avvisa di non condividere mai 
la chiave personale per lo streaming on-line. Cuccando su / Understandmrh visua¬ 
lizzata la StreamKey che ci servirà in seguito. 


^ Siamo pronti a trasmettere! 

0 Chiudiamo il menu e torniamo nella home di Twitch.tv: la configurazione del 
^ nostro account di streaming è completata. Da questo momento potremo 
anche visionare canali analoghi, inserire commenti e intervenire sul nostro profilo 
personale inserendo i propri dafi e molto altro. ► 
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13 Installiamo il software 

Terminata la configurazione della piattaforma di streaming, procediamo con l’installazione del player 
multimediale necessario a riprodurre i contenuti video e del Client di broadcasting per la trasmissione on-line. 



lniU<l*ZMn« di VLC mtdi* pitycf 


Benvenuti nel programma di 
installazione di VLC media player 


Qu*t«o orogrwwt nulvk AC mtd* sUrt' nel 
eonieuier. 

S> rtcoomendi d diudtre tutte le elVe epptonom pnne d 
neere tnetaluone. Quetto penretterè ai pregremne di 
reUdMOnc d «g^omere 1 He d MieM iena dover 
nlwlire i COmouttr. 

«fMer» O-jnÉ 



^ Un plaver tuttofare 

■| Dalla sezione Audio&Video del Win CD/DVD scarichiamo e installiamo VLC 

_■ Media Player. Il software è capace di gestire praticamente tutti i formati 

video disponibili e tantissimi protocolli per lo streaming. Con VLC è possibile regi¬ 
strare il flusso che si sta visualizzando e questo è importante, come vedremo, ai 
fini del nostro progetto. 



^ Il tuner TV dialoga col plaver 

0 Per utilizzare il tuner con VLC è sufficiente creare un file con estensione 
m3u come da foto utilizzando i dati con il quale abbiamo impostato il nostro 
canale personale, inserendo i valori relativi a <N0ME CANALE>, <SID CANALE>, 
<EREQ in Mhz> e <BANDWIDTH>: supponiamo di chiamarlo winmag.mSu. 



^ Le giuste configurazioni 

2 Avviamo il programma e dal menu Visualizza spuntiamo Controlli Avanzati: 
appariranno, nella barra dei comandi, alcuni comandi aggiuntivi tra i quali 
il pulsante per la registrazione. Quindi dal menu Strumenti/Preferenze/Ingresso/ 
codificatori/Cartella registrazione o nome file diamo un nome al contenuto da 
trasmettere. 





• 

+ — /\v 


^ Il Client che trasmette i video 

^ Dal Win CD/DVD scarichiamo il software CBS Studio e installiamolo: questo 
programma permette di acquisire contenuti da svariate fonti, file, schede di 
acquisizione, e di registrarle sul computer oppure, ed è la funzione che ci interessa, 
veicolarle via Internet mediante il nostro account creato in precedenza su Twitch.tv. 



^ Scegliamo II server di streaming 

g Dal menu Impostazione/Stream procediamo ora ad impostare i valori che 
ci interessano, ovvero quelli relativi alla piattaforma di streaming: selezio¬ 
niamo quindi Twitch.tv come Servizio e digitiamo la StreamKey che abbiamo già 
ottenuto al Passo B5. Quindi impostiamo come server uno localizzato in Europa. 


^ Scegliamo cosa trasmettere 

0 Clicchiamo sul tasto + all'interno della sezione Origini, selezioniamo Ori¬ 
gini Multimediali, quindi clicchiamo Crea Nuovo e confermiamo con OK. 
Dal box che appare verifichiamo che sia selezionata la voce Elle locale: clicchiamo 
quindi su Sfoglia e selezioniamo il file AVIcUe abbiamo creato al Passo 2. 
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Q Vai con lo streaming 

La nostra piattaforma hardware e software per la trasmissione di contenuti video on-line è finalmente pronta 
per essere utilizzata. Dobbiamo solo scegliere il palinsesto e... buona visione a tutti! 



^ Ecco cosa vogliamo fare 

■| Riassumendo, quello che vogliamo realizza- 
• re è uno streaming tramite Internet verso un 
canale su Twitch.tv di quello che “viene trasmesso” sul 
nostro canale personale, realizzato con un modulatore 
DVB-T. VLC sintonizza il canale e registra il contenu¬ 
to su file, OBS prende il file ed effettua lo streaming. 



^ Regoliamo le dimensioni 

^ Possiamo avviare l'applicazione OBS Studio: 
immediatamente nella schermata del sof¬ 
tware, all'interno dell'area dedicata all'anteprima dei 
video, appariranno i contenuti che stiamo trasmetten¬ 
do sul nostro canale di streaming: è possibile proce¬ 
dere alla regolazione della dimensione dello schermo. 



^ Cosa stiamo guardando? 

2 Mandiamo qualche contenuto multimediale 

sul nostro canale e apriamo il file winmag. 
m3u creato in precedenza con VLC (Passo C3), aven¬ 
do l'accortezza di collegare il tuner USB ad una presa 
sulla quale transiti il segnale modulato: sul PC dovrem¬ 
mo vedere quanto sta passando sul canale personale. 



^ iniziano io trasmissioni 

5 cuccando Avvia trasmissione OBS Studio 
effettuerà in automatico il login su Twitch.tv 
usando la StreamKey inserita in fase di configurazione 
del software. Se la validazione è positiva, inizierà a tra¬ 
smettere i contenuti sul nostro canale, sino a che non 
interromperemo cuccando su Ferma Trasmissione. 



^ Un ritardo neiie trasmissioni 

0 Registriamo il contenuto visualizzato in VLC: 
. questo passaggio è necessario perché OBS 
non è in grado di gestire il tuner TV, ma solo i file AVI 
riprodotti con VLO. Palese che ci sarà un piccolo delay 
temporale dovuto al fatto che OBS manderà in strea¬ 
ming una registrazione del nostro canale. 



^ ii nostro canaio è on-iine! 

0 Naturalmente, e questo è il nostro scopo fina- 
- - le, qualsiasi utente registrato su Twitch.tv 
potrà vedere il nostro canale semplicemente digitando 
in un browser l'indirizzo diretto, che nel nostro esempio 
è https://www.twitch.tv/winmaga, oppure cercando il 
nome tra i canali disponibili con la funzione browse. 


LA PIATTAFORMA ALTERNATIVA PER TRASMETTERE VIDEO ON-LINE 

La scelta della piattaforma di streaming è molto 
importante ai fini della visibilità del proprio 
canale su Internet e naturalmente ne esistono 
diverse, sia gratuite sia a pagamento. Nel caso 
si opti per un servizio gratuito, il parametro al 
quale bisogna fare è il numero di utenti che 
si possono collegare contemporaneamente. 

Per esempio Ustream è un'ottima piattaforma 
di streaming video ma che, nella sua versione 
gratuita, impone il limite di 50 utenti collegati 
contemporaneamente: naturalmente, l'uso che 
si intende fare di tale servizio è la variabile che 
determina la scelta. 
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Ibtie le bugie del 
risparmio energedco 

“Ora potete risparmiare corrente e denaro!”, pubblicizzano gli 
store nei centri commerciali per i nuovi televisori. Ma chi non starà 
attento alla fine pagherà di più! Ecco perché! 


S embra proprio allettante! Il nuovo te¬ 
levisore, fatti tutti i conti, non si rivela 
poi eccessivamente costoso poiché in 
effetti consente di risparmiare molta corrente 
rispetto al vecchio apparecchio e di tutto 
questo ne può beneficiare anche l'ambien¬ 
te. Vale quindi la pena approfittare subito 
delle superofferte? No. È preferibile verifi¬ 
care accuratamente, poiché anche un nuovo 
dispositivo di classe energetica efficiente 
"divora" senz’altro lo stesso quantitativo di 
corrente, o addirittura di più, del modello 
precedente. Rivenditori e produttori pub¬ 
blicizzano consumi energetici minimi per i 
loro elettrodomestici, riportando però solo 
su piccolissime etichette suH’imballo l’esatto 


consumo e i costi annui. Queste indicazioni 
si presentano poco compatibili con la realtà, 
visto che i valori sono stati rilevati in labo¬ 
ratorio in condizioni d’utilizzo ideali. A fini 
pubblicitari vengono invece evidenziate, con 
caratteri grandi, le classi di efficienza ener¬ 
getica, come prescritto dalla legge. Si tratta 
delle lettere dalla A alla G, di colore verde, 
giallo e rosso: ai dispositivi estremamente 
parsimoniosi nei consumi possono essere as¬ 
segnate le lettere A+, A++ o addirittura A+- 1 - 1 -. 

Tutto è relativo 

Chi ritiene che un televisore con etichetta 
A richieda sempre un consumo inferiore 
rispetto ad un modello della concorrenza 


di classe B si sbaglia in pieno. L’indicazione 
riveste infatti un’importanza relativa poiché 
per la classe energetica, oltre al consumo, si 
rivelano determinanti anche le dimensioni 
dello schermo. Un televisore gigantesco da 
60 pollici (152 centimetri) che consuma ben 
140 Watt, potrebbe ancora rientrare nella 
classe A, mentre ad un modello da 32 pollici 
(80 centimetri), conio stesso consumo ener¬ 
getico, si assegna la classe G. Per godere di una 
classe energetica A, utile anche dal punto di 
vista promozionale, un televisore valido non 
dovrebbe consumare più di 40 Watt. Tutto è 
comunque relativo e il consumo reale, rilevato 
in laboratorio, viene scritto in basso sull’im¬ 
ballo con caratteri piccoli. 


IL CONSUMO ENERGETICO DEI TELEVISORI NELL'USO PRATICO: 

Basta un semplice clic nel menu di configurazione deii'apparecchio per fare aumentare rapidamente ii consumo energetico, 
di riproduzione deii’immagine si modifica anche ii consumo energetico, spesso anche di oltre il 30 percento. Attenti, quindi. 



nnUUHLIIHKII'KUUU^IUNC IIVIIVIHlimCI^IHNUHKU 

Il televisore Samsung utilizzato per il test presenta l’etichetta per 
classe energetica A e per il suo grande schermo da 121 centimetri (48 
pollici), richiede un consumo di 59 Watt. La modalità standard offre 
un’immagine un po’ scura con colori non naturali. 


MODALITÀ RIPRODUZIONE IMMAGINE: FILM 

La modalità film convince per una riproduzione cromatica molto naturale 
e per una luminosità adeguata. Sebbene l’immagine non offra colori 
violenti, il consumo energetico del televisore Samsung sale a 82 Watt, 
corrispondenti ad una classe energetica B. 
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Grande formato, 
grandi consumi 

Se il nuovo televisore deve effettivamente 
consumare meno corrente del modello 
vecchio, non dovrà essere di dimensioni 
esagerate. Facciamo un esempio per me¬ 
glio comprendere il concetto: il modello 
tJE32C6700 di Samsung, con una diago¬ 
nale di schermo di 80 centimetri, venduto 
diffusamente sei anni fa, consumava circa 
70 Watt, corrispondenti alla classe di effi¬ 
cienza energetica C. Chi oggi non prende 
più in considerazione un televisore come 
quello di Samsung, ma acquista un 50 pol¬ 
lici Sony KDL-50W807C oppure un Philips 
50PUK6400, non godrà di alcun risparmio 
sul costo energetico. Ad entrambi i nuovi 
modelli viene infatti assegnata la classe 
energetica A, anche se consumano circa 70 
Watt. Il motivo deriva dal fatto che la loro 
diagonale di schermo di 127 centimetri è 
molto più grande rispetto allo schermo 
del dispositivo vecchio e, di conseguenza, 
richiedono un consumo maggiore. 

Ieri consumi eievati, 
oggi ridotti 

Tutto dipende dalle dimensioni del televiso¬ 
re. Un modello consigliabile, nella gamma 
attuale di apparecchi offerta ad esempio 
da Media World per coloro che vogliono 
risparmiare sui costi energetici, può essere 
il Philips 40PFK6510 che si accontenta di 39 
Watt, ma il suo schermo da 102 centimetri è 
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L'ELEVATA LUMINOSITÀ DELLE IMMAGINI HA IL SUO PREZZO 

dato che le indicazioni del produttore relative al consumo si basano sulle impostazioni di fabbrica. Variando la modalità 
a impostare correttamente le modalità di funzionamento del televisore. 



Il nome è decisamente fuorviante poiché con questa modalità 
le immagini sul televisore appaiono fredde e stridenti, anziché 
naturaii. L’elevata luminosità comporta un aumento del consumo 
energetico a 83 Watt. 


In modalità dinamica, il Samsung offre luminosità e colori di 
prim’ordine, ma il consumo energetico aumenta di conseguenza a 86 
Watt. L’immagine dai colori molto intensi potrà essere ammirata al 
meglio sotto la luce diretta del sole. 
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ritenuto troppo piccolo da numerosi clienti. 
Modelli più grandi sono sempre più richiesti 
e negli ultimi anni la diagonale media dello 
schermo è cresciuta rapidamente. Regola 
approssimativa generale per i parsimoniosi 
del consumo energetico: se il televisore non è 
più vecchio di sei, sette anni, il modello nuo¬ 
vo potrà essere una o due volte più grande, 
purché i costi energetici rimangano almeno 
uguali. Chi possedeva un 32 pollici potrà 
orientarsi al massimo su un 46 pollici, mentre 
un 42" potrà essere sostituito tutt’al più con 
un 55”. Volendo invece passare ad un modello 


COME ESEGUIRE 
LE MISURAZIONI 
DA SOLI 

Se vogliamo sapere come stanno 
le cose, abbiamo ia possibiiità 
di verificare da soli ii consumo 
di corrente del nostro televisore. 
Ecco come procedere 



Presso i negozi di elettrodomestici esistono 
apparecchi per la rilevazione dei costi ener¬ 
getici. Stiamo alla larga dai modelli economi¬ 
ci, che tendono a segnalare valori errati rela¬ 
tivamente al numero dei Watt. Particolar¬ 
mente insidiose si rivelano le indicazioni dei 
bassissimi consumi in stand-by, segnalati con 
valori eccessivamente elevati da numerosi 
apparecchi di misurazione. Di buona qualità 
si rileva, ad esempio, il Voitcraft Energy Check 
3000 (www.amazon.it - circa 64 Euro). Prov¬ 
vediamo a spegnere il dispositivo da misura¬ 
re ed estraiamo la spina dalla presa. Inseria- 
moora il misuratore e selezioniamo la moda¬ 
lità che indicherà il consumo energetico (po¬ 
tenza assorbita) in Watt. La modalità per la 
segnalazione dei chilowattora si rivela ido¬ 
nea solo per misurazioni effettuate su un lun¬ 
go periodo. Attendiamo un attimo, finché sia 
leggibile un valore stabile. 

Attenzione: i dati del produttore, ottenuti 
con altre condizioni di misurazione, possono 
differire sensibilmente dal valore rilevato da 
voi stessi. Per verificare le indicazioni del pro¬ 
duttore, il televisore deve essere configurato 
con le impostazioni di fabbrica e riprodurre 
una sequenza video predefinita. 


con schermo da 165 centimetri pari ad un 65 
pollici, raumento dei costi energetici è inevi¬ 
tabile. Questi televisori giganti, pur offrendo 
una classe energetica A-i-, consumano oltre 
120 Watt, cioè più di un modello da 42 pollici 
vecchio di sei, sette anni. 

Vecchi dispositivi 
avidi di corrente 

Chi volesse sostituire un televisore di vec¬ 
chia generazione potrà decidere se sbor¬ 
sare una cifra sostanziosa per godere di 
immagini di ampia dimensione oppure 
risparmiare sul consumo energetico. La 
prima generazione di televisori al plasma 
Full-HD si rese popolare per una qualità 
d'immagine quasi priva di concorrenza, 
ma i dispositivi erano divoratori insaziabili 
di corrente. I televisori da 42 pollici consu¬ 
mavano ben 400 Watt. Rispetto agli attuali 
modelli anche i voluminosi televisori LCD 
dell'era pre-LED non erano parsimoniosi 
nel consumo energetico. Già un 32 pollici 
richiedeva 100 Watt, ma i modelli da 37 pol¬ 
lici, vecchi di dieci anni, ne divorano circa 
160. Chi sostituirà questi modelli d’epoca 
con un 55 pollici attuale potrà risparmiare 
sostanziosamente sul consumo di corrente. 

Quando acquistare 
non conviene 

In un anno la differenza di costo energetico 
tra una centrifuga da 400 Watt ed un televi¬ 
sore attuale da 55 pollici di classe A utilizzato 
giornalmente per quattro ore è di ben 400 
chilowattora, corrispondenti a quasi 130 
Euro. Anche nel peggiore dei casi un nuovo 


acquisto si rivela conveniente, grazie ad un 
costo energetico ridotto per l'intera durata di 
vita del nuovo televisore. La sostituzione di 
un dispositivo ancora funzionante con uno 
nuovo, solo a causa di un elevato consumo 
energetico, si rivela antieconomica nella 
maggior parte dei casi, ma l'investimento 
risulta quasi redditizio sulle bollette della 
corrente, che risultano meno dispendiose. 

I trucchi dei produttori 

Cosa nascondono produttori e rivenditori 
nella pubblicità delle classi di efficienza 
energetica, visto che si basano su misura¬ 
zioni conformi a standard regolamentati 
in modo severo e su minuziose prove di 
laboratorio? Il consumo potrà, in pratica, 
rilevarsi notevolmente più elevato. Tutto 
questo ricorda le indicazioni sul consumo 
di carburante riportate sui dépliant del¬ 
le automobili. Le indicazioni rilevate dal 
produttore per condizioni di uso normale 
potranno essere rispettate quotidianamente 
solo spingendo lievemente sull'acceleratore, 
non utilizzando l’impianto di aria condizio¬ 
nata, i fari e con vento a favore. Anche con 
i televisori avviene la stessa cosa, poiché 
l'indicazione del consumo energetico si 
basa sulle impostazioni di fabbrica per un 
utilizzo privato, con una qualità d’immagine 
non particolarmente luminosa. Per l'espo¬ 
sizione dei televisori presso i rivenditori, si 
ricorre alla cosiddetta modalità Shop, dove 
sui televisori brillano immagini di intensa 
luminosità. Per la classificazione energetica 
l’aumentato consumo che ne deriva è irrile¬ 
vante. Affinché i produttori non esagerino 


COSTI ENERGETICI DEI TV PIÙ POPOLARI 

La maggior parte dei nuovi teievisori appartiene aiia ciasse energetica A o A-h. ii 
consumo energetico e quindi anche i costi medi annui, considerando un utiiizzo 
giornaiiero di quattro ore, sono moito differenziati. 


MODELLO 

DIMENSIONE 

SCHERMO 

CLASSE 

ENERGETICA 

CONSUMO 

COSTI ANNUI 

Samsung UE48JU6450 

122 centimetri 

A+ 

64 Watt 

25,64 Euro 

Samsung UE40J62S0 

100 centimetri 

A+ 

47 Watt 

18,73 Euro 

SonyKDL-SSWSOSC 

140 centimetri 

A+ 

75 Watt 

29,96 Euro 

LG49LF6309 

125 centimetri 

A+ 

54 Watt 

22,76 Euro 

SonyKD-SSXSSOSC 

140 centimetri 

A 

115Watt 

46,10 Euro 

Panasonic TX-50CXW704 

127 centimetri 

A 

93 Watt 

37,15 Euro 

Philips 55PUS7600 

140 centimetri 

A 

IlOWatt 

44,08 Euro 

Samsung UESSJS8090 

140 centimetri 

A 

111 Watt 

44,37 Euro 

Panasonic TX-50CSWS24 

127 centimetri 

A+ 

63 Watt 

25,34 Euro 

Samsung UESSJ5SS0 

140 centimetri 

A+ 

70 Watt 

27,95 Euro 
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COSTI ENERGETICI DEI TELEVISORI 

L’etichetta EU rappresenta solo una parte della verità, poiché il consumo energetico 
dei televisori dipende anche dalle dimensioni. La tabella mostra quali sono i costi 
energetici annui, a seconda delle dimensioni e deN’etichetta per i consumi. 


DIMENSIONI 

32 POLLICI 
80 CM 

40 POLLICI 
100 CM 

46 POLLICI 
116CM 

50 POLLICI 
127 CM 

55 POLLICI 
140 CM 

60 POLLICI 
152 CM 

A+ 

fino a 32 Watt 

(13 Euro) 

fino a 48 Watt 

(19 Euro) 

fino a 62 Watt 

(24 Euro) 

fino a 73 Watt 

(28 Euro) 

fino a 84 Watt 

(32 Euro) 

fino a 106 Watt 

(41 Euro) 

A 

fino a 41 Watt 

(16 Euro) 

fino a 63 Walt 

(24 Euro) 

fino a 81 Watt 

(31 Euro) 

fino a 94 Walt 

(36 Euro) 

finoallOWatt 

(42 Euro) 

finoa 139 Watt 

(53 Euro) 

B 

fino a 58 Watt 

(23 Euro) 

fino a 89 Watt 

(34 Euro) 

finoa114Watt 

(44 Euro) 

fino a 133 Watt 

(51 Euro) 

finoa155Watt 

(59 Euro) 

finoa 169 Watt 

(65 Euro) 

C 

fino a 84 Watt 

(32 Euro) 

finoa128Watt 

(49 Euro) 

fino a 163 Watt 

(62 Euro) 

fino a 191 Watt 

(73 Euro) 

fino a 223 Watt 

(85 Euro) 

fino a 279 Watt 

(106 Euro) 

D 

fino a 85 Watt 

(33 Euro) 

finoa129Watt 

(50 Euro) 

fino a 164 Watt 

(63 Euro) 

fino a 192 Watt 

(73 Euro) 

fino a 224 Watt 

(86 Euro) 

fino a 280 Watt 

(107 Euro) 


con un’immagine troppo tenue la lumi¬ 
nosità delle impostazioni di fabbrica deve 
offrire almeno il 65 percento della lumino¬ 
sità massima. I produttori sfruttano anche 
un'ulteriore libertà di manovra. Samsung, 
ad esempio, ha attivato come impostazione 
di fabbrica un'incomprensibile “lumino¬ 
sità legata al movimento delle immagini’’ 
che provvede a fare apparire le immagini 
statiche luminosissime, ma col passare 
del tempo le immagini in movimento 
tendono a diventare visibilmente più scure. 
Se l’utente imposta la corretta modalità 
film per ottenere una qualità d'immagine 
ottimale, si disattiverà automaticamente 
questo strano oscuramento che non sarà 
più possibile riattivare. In modalità film il 
consumo energetico tende però a crescere 
velocemente di circa il 30 percento rispetto 
alle impostazioni di fabbrica. Altri produt¬ 
tori attivano nelle impostazioni predefinite 
una modalità Eco con un sensore che regola 


la luminosità dell’immagine indipenden¬ 
temente dalla luce ambiente. Nella valuta¬ 
zione del consumo energetico tutto questo 
comporta una diminuzione globale di 5 
Watt. Quasi tutti i dispositivi TV mostrano 
la loro qualità d’immagine ottimale solo 
in modalità Film o Cinema. L’esperienza 
insegna che, in queste condizioni, i consumi 
energetici aumentano di circa il 30 percento 
oltre i valori normali. L’unica consolazione è 
che, numericamente parlando, le differenze 
appaiono meno preoccupanti. Calcolando 
su un anno che un televisore da 55 pollici 
consumi 85 o 110 Watt, tutto questo com¬ 
porta più o meno solo un aumento del costo 
di 10 Euro. 

Gli altri prodotti quanto 
consumano? 

I dispositivi funzionanti in modo continua¬ 
tivo, in particolare il frigorifero, influiscono 
pesantemente sulla bolletta della corrente. 


Anche per questi prodotti esistono classi di 
efficienza energetica ma la situazione appare 
meno chiara rispetto ai televisori. Per l’eti¬ 
chetta della classe energetica dei frigoriferi 
non si rivela determinante solo il consumo 
assoluto, ma anche le dimensioni e la cate¬ 
goria del dispositivo. Un modello combi fri¬ 
gorifero/congelatore per ottenere l'etichetta 
A-i- potrà richiedere un consumo superiore 
a quello di un frigorifero di pari volume. 
Se i nuovi modelli giganteschi "A-n-i-’' con 
doppia porta e tritaghiaccio richiedono però 
un consumo più o meno identico a quello di 
un combi vecchio di 20 anni, l’acquirente 
potrà leggerlo solo sulle minuscole iscrizioni. 
Rispetto ai televisori ne deriva quindi che il 
consumo dipende principalmente dall’uti- 
lizzo. All’utente single, che esclusivamente 
di sera preleva dal frigorifero solo una birra 
e una pizza surgelata, Telettrodomestico 
richiederà un consumo di corrente deci¬ 
samente inferiore rispetto a quello di una 
famiglia che conserva al suo interno una 
scorta di prodotti alimentari da scegliere. 

Tutto fa brodo 

Per la maggior parte dei dispositivi elettro¬ 
nici non esiste però alcuna etichetta per la 
classe energetica. Motivo: i consumi sono 
generalmente così bassi da non richiedere 
l’adozione di particolari misure per il con¬ 
sumo di corrente. Vale comunque la pena di 
tenere sotto controllo anche piccoli dispo¬ 
sitivi, permanentemente in funzione, come 
vecchi sintoamplificatori con hard disk, che 
in stand-by consumano beatamente più di 
10 Watt. Giornalmente ne può maturare una 
spesa più elevata per il consumo di corren¬ 
te, rispetto ad un televisore da 40 pollici di 
classe A-i- utilizzato quotidianamente solo 
per quattro ore. In caso di dubbio sarà utile 
eseguire misurazioni per essere tranquilli. 


COSTI ENERGETICI DEI NUOVI DISPOSITIVI TECNOLOGICI 

A 



1 ^ 



SINTOAMPLIF. 
CON HDD 

SOUNDBAR 

IMPIANTO 

STEREO 

SPEAKER 

WIRELESS 

ROUTER 

WIRELESS 

PC 

MONITOR 

STAMPANTE/ 

MULTIFUN- 

ZIONE 

Dispositivo 

Skya- 

Philips HTL5120 

Denon D-M39 

Sonos Play:1 

EritzBox7490 

Medion MD8306 

BenQGL2760H 

Canon Maxify 
MB2350 

Consumo energetico 

(con apparecchio in funzione) 

21 Watt 

13 Watt 

19 Watt 

12 Watt 

8 Watt 

43 Watt 

30 Watt 

32 Watt 

Consumo energetico 

(con apparecchio in Stand-by) 

0,4 Watt 

0,4 Watt 

0,3 Watt 

5 Watt 

8 Watt 

0,23 Watt 

0,23 Watt 

4 Watt 

Costi annui 

(uso quotidiano di4he20h 
in stand-by) 

8,81 Euro 

5,89 Euro 

7,77 Euro 

15,07 Euro 

20,60 Euro 

16,81 Euro 

11,87 Euro 

20,35 Euro 
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Faldate | Mai vista una foto HDR così! 



Trasforma uno scatto in una 
immagine suggestiva e piena 
di sfumature per stupire tutti 


Cosa ci f 
occorre 

EDITOR GRAFICO 

GIMP 

Lo trovi su x'CD ‘'DVD 
Sito Internet: 
www.gimp.org 

APP GRAFICA 
PER TABLET 

GFXTABLET 

Quanto costa: Gratuita 
Sito Internet: 
https://github.com 


L e fotografie HDR negli ultimi anni so¬ 
no sempre più diffuse e ciò è dovuto 
sia allo sviluppo dei processori digitali 
che elaborano le immagini sia ai moderni 
smartphone e fotocamere che riescono a 
realizzarle. Ma che cosa è una HDR? Si tratta 
di un'immagine ad alto range di contrasto. Il 
problema dei sensori e delle pellicole è che 
hanno un range di contrasto abbastanza 
limitato (meno di quello dei nostri occhi). 
Ciò significa che le sfumature di luminosità 
che si possono avere in un’unica immagine 
non sono molte: attualmente, i sensori e le 
pellicole di maggiore qualità arrivano a 14 
step, cioè 14 diverse sfumature di luminosità. 
Nella maggior parte delle foto non si sente 
il bisogno di ulteriori sfumature, e quin¬ 
di l’utilizzo della tecnologia HDR è inutile. 
Ma in alcuni casi, ad esempio quando nella 
fotografia appare una grande porzione di 
cielo ed anche un soggetto in primo piano, le 
sfumature di luce normalmente disponibili 
non sono sufficienti e l’immagine sembra 
“piatta”. 


Una foto HDR a portata di clic 

Il punto è: come si realizza un’immagine HDR, 
considerato il limite dei sensori digitali? Come 
abbiamo già scoperto, i sensori non riescono 
a registrare più di 14 sfumature per volta, ma 
il formato di registrazione (JPEG o PNG) non 
ha problemi a gestire molte più sfumature di 
luce. Ecco che, di norma, la soluzione consiste 
nello scattare diverse fotografie con la stessa 
identica scena, cambiando soltanto l’esposi¬ 
zione. In questo modo, ogni parte dell’imma¬ 
gine avrà la corretta illuminazione in almeno 
uno degli scatti. Poi, basta fondere assieme le 
immagini tenendo di ogni scatto soltanto le 
parti correttamente illuminate. Questa ope¬ 
razione viene oggi eseguita automaticamente 
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□ Cominciamo a lavorare la foto 


Per ottenere una vera e propria foto HDR a partire da un nostro scatto, utilizzando GIMP dobbiamo anzitutto 
separare il soggetto dallo sfondo e poi dipingere le luci suH’immagini. 



^ Selezioniamo solo quello 
1 che cì interessa 

Apriamo la nostra fotografia originaie in 
GIMP e selezioniamo il soggetto principale della 
fotografia stessa. Possiamo farlo utilizzando il solito 
strumento di selezione Lazo, badando bene a met¬ 
tere il segno di spunta sulla casella margini sfumati. 



^ Questione di 
4 sovrapposizioni 

Creiamo un nuovo livello che deve essere 
posizionato sopra a tutti gli altri. Questo livello deve 
essere riempito con il grigio neutro che abbiamo 
appena selezionato. Una volta fatto ciò, dobbiamo 
impostare la modalità del livello a Sovrapposto. 



^ Creiamo un nuovo iiveiio 

2 Premendo la combinazione di tasti 
CtrI+Shift+L rendiamo la selezione fluttuan¬ 
te e poi facendo clic sul tasto Nuovo livello includia¬ 
mo la selezione in un livello separato dallo sfondo. In 
questo modo possiamo gestire diversamente il sog¬ 
getto e lo sfondo. 



^ I Ora pensiamo aiia 
5 I schermatura 

Selezioniamo lo strumento Scherma/Brucia, 
impostandolo su Scherma e Mezzitoni, con un valo¬ 
re di esposizione tra 10 e 15. Cominciamo a ripas¬ 
sare le alte luci, seguendo le linee del soggetto (ad 
esempio le pieghe dei tessuti o la forma dei muscoli). 



▲ Ci serve un coiore neutro 

0 Dobbiamo preparare adesso un colore neu¬ 
tro: in questi casi l'ideale è un grigio realiz¬ 
zato utilizzando una percentuale di bianco e nero del 
50%. Per crearlo non dobbiamo fare altro che apri¬ 
re il selettore dei colori e poi impostare il valore 50 
nel campo 1/ 



^ ■■■ epoi aiia bruciatura 

0 Passiamo poi all'impostazione Brucia, sui 
Mezzitoni, ma con esposizione compre¬ 
sa tra 5 e IO. Ripassiamo quindi le ombre, sem¬ 
pre seguendo le linee del soggetto. Dobbiamo anche 
adattare la dimensione del pennello alle varie aree 
su cui lavoriamo. 


da alcune fotocamere, che hanno processori 
sufficientemente potenti da lavorare su più 
immagini contemporaneamente, altrimenti 
lo si può fare con un computer. Il problema è 
che non sempre questa tecnica è applicabile: 
perché la scena deve rimanere perfettamente 
ferma, e se abbiamo dei soggetti in movi¬ 
mento ovviamente non si può fare. Oppure 
perché la nostra fotocamera compatta non 
permette di selezionare le impostazioni di 
esposizione. Ma con GIMP possiamo fingere 
di avere realizzato un HDR: in fondo, la diffe¬ 


renza tra una foto normale ed una con HDR 
è che la seconda ha più sfumature di luce. 
Ed in GIMP esiste la possibilità di aggiunge¬ 
re sfumature a mano, grazie allo strumento 
Scherma e Brucia. Questo ci permette, con 
un pennello, di dipingere luci ed ombre sulla 
foto, rendendo leggermente più luminose o 
più scure alcune zone a nostro piacimento. 
In questo modo, riusciamo ad ottenere un 
risultato molto simile a quello di una vera e 
propria foto HDR: le aree che appaiono con la 
stessa luminosità nello scatto prodotto dalla 


fotocamera possono ora essere manipolate 
manualmente per ottenere diverse sfumatu¬ 
re. Inoltre, possiamo aumentare il contrasto 
complessivo deH'immagine, rendendo le luci 
più alte e le ombre più basse, seguendo però 
le linee del soggetto della foto. Se abbiamo 
fotografato una persona, possiamo dipingere 
le luci e le ombre seguendo i lineamenti del 
volto, le curve della muscolatura, o le pieghe 
del vestito, ottenendo un aspetto professionale 
anche con una foto scattata da una fotocamera 
compatta. ► 
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Faldate | Mai vista una foto HDR così! 



DIPINGERE COL TABLET 


Il problema principale del dover dipingere con un mouse è che risulta 
piuttosto scomodo seguire le varie linee già esistenti nella fotografia. 

In fondo i mouse non sono progettati per disegni precisi, ma solo per 
movimenti di massima. Per'òtfenere la màssima precisione conviene" 
ricorrere ad una tavoletta grafica: GNU/Linux, per fortuna, supporta la 
maggior parte di questi dispositivi, e comunque tutte quelle di Wacom, 
il principale produttore sul mercato italiano. Se poi vogliamo soltanto 

un po'di comodità senza però la precisione assoluta di una tavoletta 
grafica, possiamo utilizzare un tablet Android collegato al PC tramite Wi-Fi, 
installando l'applicazione GfxTablet (presente nella sezione Grafica Digitale 
del Win CD/DVD). L'applicazione legge anche la pressione della penna sullo 
schermo del tablet e la precisione è solitamente molto buona anche se, per ovvie 
ragioni, inferiore a quella di una vera tavoletta grafica. 


IO Qualche ritocco ai colori 

Per rendere ancora più evidente l’effetto HDR sulla nostra foto, sempre servendoci di GIMP dobbiamo applicare 
delle "bruciature" allo sfondo della nostra fotografia. Ecco come. 



^ Duplichiamo il livello 

■| Possiamo aumentare la resa deH’effetto duplicando il livello grigio: faccia¬ 
mo clic con il tasto destro del mouse e scegliamo la voce Duplica livello. 
Possiamo poi modificare l'opacità del livello duplicato fino ad ottenere il risultato 
desiderato. 

Il- 


^ I Applichiamo la desaturazione 

2 Lo sfondo richiede chiaramente meno attenzione del resto della foto, quin- 
i di possiamo utilizzare un metodo più sbrigativo: come prima cosa dupli¬ 
chiamo il suo livello ed applichiamo l'effetto Colori/Desatura, scegliendo l'opzione 
Luminosità. 




^ Il livelli dei colori 

0 Clicchiamo sul menu Colori e da qui selezioniamo Inverti. Modifichiamo 
quindi i livelli con Livelli (presente in Colori). Mantenendo fermo il bian¬ 
co, alziamo il valore del nero e del grigio. Il nero deve essere portato un po' oltre 
l'inizio del picco. 


^ La curva della luce 

^ Applichiamo anche una curva di luminosità per poter alzare luci e mezzi- 
toni, abbassando un po' le ombre. Vogliamo far sì che neH'immagine sia¬ 
no presenti sia zone completamente bianche sia altre completamente nere, oltre 
ai vari toni di grigio. 
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Maggiore definizione nei dettagii 

Ci siamo quasi. Per esaltare i particolari della foto, con GIMP dobbiamo ora realizzare un filtro hi-pass 
che aumenti la definizione dello scatto. Il risultato, come vedremo, è garantito! 



^ La modalità bruciatura 

■| Procediamo adesso invertendo di nuovo i colori dal menu Colori/Inver¬ 
ti. Impostiamo quindi la modalità del livello a Brucia e variamo l’opacità 
fino ad ottenere un buon contrasto, facendo in modo che possa conciliarsi con 
la luce del soggetto. 




^ Una doppia duplicazione 

2 Prendiamo il livello che contiene il soggetto della nostra foto e duplichia¬ 
molo per due volte, portando queste due copie sopra a tutti gli altri livelli. 
La copia che si trova più in alto dovrà avere I colori invertiti (utilizzando sempre il 
menu Colori/Inverti). 



^ Una sfocatura gaussiana 

2 Applichiamo, sempre alla copia più in alto, un effetto Filtri/Sfocature/ 
Gaussiana, con un raggio tra 10 e 20. Una volta fatto ciò, impostiamo 
l’opacità del livello al 50%: dovremmo ottenere una mappa dei contorni dell’im¬ 
magine in toni di grigio. 


^ La fusione dei livelli 

^ Proseguiamo adesso Fondiamo la copia superiore a quella inferiore, per 
avere un livello in toni di grigio sovrapposto al livello originale del sog¬ 
getto della foto, cuccando sul livello superiore col tasto destro del mouse e sce¬ 
gliendo Fondi in basso. 



^ Usiamo la "luce forte” 

g Impostiamo la modalità del livello ottenuto a Luce forte. Dovremmo notare 

subito che i dettagli del soggetto appaiono molto più definiti. Se volessi¬ 
mo ottenere maggiore definizione, ripetiamo l’operazione con un raggio di sfo¬ 
catura maggiore. 


^ Giocando con la luminosità 

0 Possiamo fondere tutti i livelli assieme per applicare un curva di lumino¬ 
sità all’intera foto. Questa curva dovrebbe aumentare ancora il contra¬ 
sto, alzando le luci ed abbassando le ombre, senza però modificare i mezzitoni 
della nostra foto. 
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La fotografia 
diventa smart 


Con lo smartphone si ha sempre in tasca lo strumento perfetto 
per scattare foto e girare video. Ecco come memorizzarli in 
maniera conveniente, sicura e facile da ritrovare 


S cattiamo innumerevoli istantanee 
con lo smartphone e grandi foto 
con la fotocamera digitale. Tutte 
queste immagini vengono memorizzate 
al sicuro su smartphone, schede di me¬ 
moria e dischi rigidi. Il problema è che 
nel momento in cui abbiamo bisogno di 
accedere alla nostra intera collezione di 
foto, dobbiamo saltare da un dispositivo 
all’altro, passando attraverso smartpho¬ 
ne, schede SD o dischi rigidi. E senza la 
certezza di trovare l’immagine cercata! 
Anche le persone più meticolose, quelle 
che ordinano tutte le foto e i video sul 
disco rigido del PC, non sono al riparo 
da eventuali inconvenienti: basta una 
rottura del disco per perdere tutte le 
foto. Lo stesso dicasi in caso di rottura 
o furto dello smartphone, ad esempio. 

La risposta è nel cloud 

I fotografi “smart” possono salvare le 
loro foto sui servizi cloud disponibili 
in Rete. In queste pagine scopriremo in 
dettaglio come fare e come funziona¬ 
no quelli principali che offrono spazio 
Web gratuito: Google Foto, Apple iCloud, 
Dropbox e Elider. Non importa dove ven¬ 
gono scattate le foto: è sempre possibile 
scaricare gli scatti della fotocamera sul 
PC e poi sul cloud Storage. Inoltre, molte 
fotocamere possono anche connettersi 
via Wi-Fi con lo smartphone, rendendo 
più semplice eseguire il backup o invia¬ 
re delle foto agli amici. Chi utilizza lo 
smartphone per le foto ha la vita facilitata 
e non deve preoccuparsi dei backup, 
perché questi possono essere eseguiti 
automaticamente in background. Per 
sapere come fare, continuiamo a leggere 
le pagine seguenti. 
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@ 5 buoni motivi per iCIoud 

iCIoud è molto più di un semplice Storage oniine per le foto. Win Magazine vi farà 
scoprire perche iCIoud è un grande strumento per i fotografi. 


P er gli utenti di iPhone quasi 
non esiste alternativa: con 
iCIoud si risolve definitiva¬ 
mente il problema della sicurezza 
dei dati e della loro accessibilità. Se 
l’iPhone dovesse essere smarrito 
o rotto, tramite iCIoud si possono 
ripristinare tutti i dati in un nuovo 
iPhone. Inoltre, Apple afferma che 
nessuno, nemmeno lei stessa, può 
avere accesso a quanto memoriz¬ 
zato nel cloud dagli utenti. 


Perfetto con il Mac 

iCloud sincronizza i dati memo¬ 
rizzati tra tutti i dispositivi col¬ 
legati, quali iPhone, iPad o Mac. 
Se si elimina una foto su iPhone, 
sparirà anche da tutti gli altri di¬ 
spositivi. Allo stesso modo, se si 
modifica una foto o un video, le 
modifiche saranno visibili su tut¬ 
ti i dispositivi. iCIoud memorizza 
le foto degli ultimi 30 giorni nello 
Streaming foto, e sia iOS 8.3 che 


Mac OSX 10.10 (Yosemite), possono 
utilizzare la libreria foto di iCIoud 
per sincronizzare tutte le foto e i 
video in qualità originale. Gli utenti 
di Windows, invece, possono sin¬ 
cronizzare la libreria foto con il 
programma "iCIoud per Windows"; 
basta collegarsi su www.icloud. 
com e, dopo aver inserito l’ID Apple 
e la password, guardare le foto op¬ 
pure caricarne di nuove o scaricare 
quelle già presenti. 



IPHONE PIENO: CHE FARE? 


Se periodicamente non si fa una pulizia dei con¬ 
tenuti, si rischia di riempire la memoria dell'iPho- 
ne. La libreria fotografica di iOS e iCIoud offre 
però, sia sugli iPhone sia sugli ultimi iMac, una 
soluzione intelligente per ridurre i requisiti di 
memoria delle foto a circa un decimo. 

Per attivarla è necessario sincronizzare il 
contenuto della libreria foto con iCIoud e at¬ 
tivare la funzione di ottimizzazione. Nel mo¬ 
mento in cui iOS rileva di essere a corto di 
spazio, avvia l'ottimizzazione della memoria 
e sostituisce le foto sull'iPhone con delle mi¬ 


niature a risoluzione ridotta. L'immagine ori¬ 
ginale in alta risoluzione viene invece me¬ 
morizzata su iCIoud, da dove viene scaricata 
quando si apre una foto in modalità a scher¬ 
mo intero. Ecco come fare: 

I Apriamo le impostazioni di iOS o 
dell'applicazione Foto del Mac. 

Tappiamo su Foto e fotocamera (iOS) o 
iCIoud (Mac), poi su Libreria foto di 
iCioud e infine su Ottimizza spazio iPhone. 





COME FACCIO A FARE UN BACKUP DELLE FOTO? 


iPhone perso, rubato o danneggiato? 
Non tutte le foto, i video e gli altri dati 
sono da considerare persi se avete sin¬ 
cronizzato il vostro iPhone con iCIoud. 
Per effettuare il backup dei dati abbia¬ 
mo due opzioni: 

Usare la funzione di backup di iCIoud 
per salvare on-line tutti i contenuti, le 
applicazioni e anche le password 
dell'iPhone, oppure eseguire soltanto il 
backup delle foto e dei video usando lo 
streaming foto di iCIoud. 

1 Attivare nelle impostazioni di 
iCIoud su iPhone la funzione di ba¬ 


ckup, così potremo salvare tutti gli ele¬ 
menti, comprese le immagini e i video, 
su iCIoud, ma solo se lo smartphone è 
collegato al caricabatterie, in standby 
ed è attiva una connessione Wi-Fi. Il 
backup funziona in modo incrementa¬ 
le, quindi il primo salvataggio sarà 
piuttosto lungo, mentre i successivi sa¬ 
ranno molto più veloci. 


2 Attiviamo lo Streaming foto dalle 
impostazioni di iCIoud su iPhone. 
Così facendo le nuove foto e i video sa¬ 
ranno salvati su iCIoud non appena sa¬ 
rà disponibile una connessione Wi-Fi. 


INSTALLAZIONE 

IPHONE/IPAD/IPOD 
Abilitare la Libreria foto di 
iCIoud sul nostro dispositi¬ 
vo iOS è questione di pochi 
tocchi. Ecco come fare; 

1 IMPOSTAZIONE 
Apriamo l'app/mpo- 
stazioni, e selezioniamo la 
voce Foto e fotocamera. 


2 ABILITARE 
LA LIBRERIA FOTO 
Attiviamo la libreria foto 
di iCIoud. 


3 RISOLUZIONE 
E SALVATAGGIO 

In Libreriafoto di iCioud 
ci sono due opzioni che 
influiscono sui requisiti di 
archiviazione per foto e 
video. Se vogliamo preser¬ 
vare Untegrità delle foto 
sul dispositivo mobile e 
conservarne una copia su 
iCIoud, scegliamo Scarica 
e cotìsema originali. L'altra 
opzione riduce la dimen¬ 
sione delle immagini per 
risparmiare spazio, come 
spiegato al trucco 2. 


PC/MAC 

iCIoud è parte integrante 
diMacOSXversione 
10.5. Per Windows c'è un 
utility gratuita Apple che 
permette di sincronizzare i 
datitrailPCeiCloud. 

I MAC OSX 
Attiviamo lo Stream/ng 
foto dalle impostazioni 
di sistema odall'app Foto 
in iCIoud, così saremo in 
grado in ogni momento 
di salvare una copia della 
nostra collezione di foto 
in iCIoud. 

2 ICLOUD PER 
WINDOWS 
Dopo aver scaricato 
(gratuitamente su www. 
apple.it) iCloud per 
Windows installiamolo e 
avviamolo, quindi da Foto 
selezioniamo Libreria foto 
di iCloud e II mio streaming 
foto. 


I COSTI DI ICLOUD 
■S Gigabyte: Gratuito 
■S0GB:0,99Cal mese 
■200GB: 2,99Cai mese 
■1Terabyte:9,99Cal 
mese 

È possibile modificare le 
dimensioni dello spazio 
Cloud in impostazioni, 
Archivio e Acguistapiù 
spazio. 
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// 

"Integrazione 
perfetta: tutte 
le operazioni di 
modifica delle 
immagini sono 
sincronizzate con 
gli altri dispositivi." 

n 



DA DOVE POSSO ACCEDERE? 


Semplicemente da ovunque! Sia con un iPad, che con il proprio PC o 
quello di un amico: basta avere una connessione a Internet e immettere 
la propria password per visualizzare le foto dello smartphone nel brow- 
ser e ordinarle in album. Naturalmente, le immagini possono anche es¬ 
sere scaricate in locale ed è possibile caricare su iCIoud nuove foto scat¬ 
tate con una macchina fotografica digitale e trasferite al computer. 

1 Apriamo il browser, immettiamo l'indirizzo www.icloud.com e 
accediamo con il nostro ID Apple e la password. 

2 Dopo aver cliccato su Foto potremo scorrere le foto caricate 
nell'album. Da qui potremo caricare nuovi scatti, ordinarli in al¬ 
bum, scaricarli o cancellarli. 



4 


COME GUARDO 
LE FOTO IN TV? 

Tramite l'AppleTV è possibile realizzare una perfetta 
presentazione con le nostre foto. Due le possibilità di 
scelta: tramite"iCIoud Photo Sharing" o "Il mio Strea¬ 
ming foto". La differenza: con lo Streaming foto l'Ap¬ 
ple TV mostra solo le foto degli ultimi 30 giorni otti¬ 
mizzandone la risoluzione per la TV o per i dispositivi 
mobili. I video non vengono riprodotti. Con il photo 
sharing, invece, si possono mostrare fino a 5.000 foto 
e video in qualità originale. 

1 Attivare le opzioni di invio nelle impostazioni 
dell'iPhone in Foto e fotocamera e poi su Condi¬ 
visione foto. 

2 Nell'app foto possiamo ora tappare sull'icona In¬ 
via a ed evidenziare fino a 5.000 immagini e fil¬ 
mati, quindi selezioniamo Condivisione foto di 
iCioud e diamo un nome all'album. 

3 Accediamo alle impostazioni dell'AppleTV e clic- 
chiamo su iCioud. Apriamo l'applicazione iCioud 
foto se abbiamo una precedente Apple TV, oppure 
Foto se abbiamo un nuovo AppleTV4. 




COME CONDIVIDO 
LE MIE FOTO? 


•• 3 tT* ^ 2I:I« 

C Prova 

Ivan Sctiintia 


Gli iscritti possono pubblicar* 

Sito web pubbico 

Condividi link 


Apple offre la possibilità di condi¬ 
videre foto e video con altre perso¬ 
ne tramite la condivisione foto 
iCIoud. Tramite essa possiamo rea¬ 
lizzare un album al cui interno pos¬ 
sono essere inserite fino a 5000 tra 
foto e video. La condivisione può 
essere comunicata tramite SMS, 

WhatsApp 0 e-mail. Se l'utente 
non ha un account ICioud potrà 
soltanto visualizzare gli album 
condivisi, mentre gli abbonati pos¬ 
sono visualizzare foto e video, ag¬ 
giungerne di nuove e scrivere com¬ 
menti. A proposito: le immagini 
condivise tramite iCIoud Foto non 
vengono conteggiate nel computo 
dei GB occupati su iCIoud. 

I Apriamo l'applicazione Foto 
su iPhone e tocchiamo sulla 
linguetta Condividi (nelle impo¬ 
stazioni deve essere abilitata la 
condivisione foto). Tappiamo su 
Inizia condivisione e creiamo un 
nuovo album inserendo un nome 

per esso, quindi tappiamo su Salva. Ora inseriamo i nomi delle persone con cui de¬ 
sideriamo condividere l'album. Coloro che hanno un account iCIoud, appariranno 
evidenziate in blu nella lista e potranno essere invitati direttamente. 

2 Per inviare un invito di sottoscrizione agli utenti che non hanno un account 
iCIoud, procediamo come segue: tappiamo su Crea per creare l'album, poi 
tappiamo su Aggiungi foto o video e quindi Fine. In basso nella schermata sele¬ 
zionate Persone, quindi attiviamo la voce Sito webpubblico. Dopo averlo fatto ap¬ 
parirà un link che potremo inviare tramite WhatsApp, e-mail o SMS ai nostri amici 
tappando su Condividi Link. 


Nolificb* 
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^ Cosa può fare Google foto 

Google è molto più di un motore di ricerca e Win Magazine spiega come è possibile 
utilizzarlo per effettuare il backup, condividere e visualizzare le proprie foto. 


G oogle Foto sta ad Android 
come iCloud sta ai disposi¬ 
tivi Apple, ma a differenza 
di quest'ultimo, anche gli uten¬ 
ti di smartphone che utilizzano 
altri sistemi operativi, possono 
utilizzare il cloud di Google senza 
problemi. Indipendentemente dal 
dispositivo su cui sono contenute, 
le vostre foto e i video possono es¬ 
sere trasferiti sul Cloud di Google 
in pochi passi. COMPUTER BILD 


vi spiega quanto sia facile da usare, 
come ricercare e condividere foto 
e video con altri. 

Da smartphone e PC 

Una volta configurato Google Foto 
è possibile salvare sul cloud foto 
e video catturati sullo smartpho¬ 
ne. Per l'accesso al servizio si può 
utilizzare l’app gratuita di Google 
oppure un browser Web da qua¬ 
lunque computer. È anche possibi¬ 


le modificare video del computer o 
caricare foto da una reflex, e se i 15 
gigabyte di spazio a disposizione 
non sono sufficienti, è possibile 
acquisire altro spazio ad un costo 
limitato. Google offre inoltre una 
ricerca basata sul contenuto degli 
scatti che per funzionare richiede 
che le foto vengano analizzate una 
per una. Se non vogliamo che ac¬ 
cada, allora Google Foto non è il 
servizio giusto per noi. 



COME FACCIO UN BACKUP DELLE MIE FOTO? 


Google Foto permette di caricare auto¬ 
maticamente le foto e i video catturati, 
così da avere sempre a disposizione una 
copia di backup dei propri documenti nel 
cloud. 


I ln Google Foto tappiamo sull'icona 
del menu, quindi tappiamo sulla vo¬ 
ce Impostazioni. 


2 Tappiamo ora sulla prima voce del 
menu, Backup e sincronizzazione 

che, tra le altre cose, mostra anche l'indi¬ 
rizzo e-mail con il quale ci si è registrati. 


Tappiamo sul cursore in alto per atti- 
•vare il backup automatico. 


Backup 

On 

• 

tu. 
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4 1 n Dimensioni caricamento è possibi¬ 
le scegliere se salvare i file nelle loro di¬ 
mensioni originali o in alta qualità. Con 
quest'opzione le foto verranno compresse 
per ridurle ad un massimo di 16 Mpixel e i 
video verranno ridimensionati in Full FIO. 
Questa risoluzione è sufficiente nella mag¬ 
gior parte dei casi e, a differenza delle im¬ 
magini a grandezza originale, Google non 
scala lo spazio occupato dal file compressi 
da quello disponibile sul cloud. Così è pos¬ 
sibile memorizzare un numero infinito di 
foto che siano al massimo da 16 Mpixel e 
video con risoluzione massima Full FIO. 




SMARTPHONE PIENO! COSA FARE? 


Dopo aver salvato le nostre foto sul 
cloud di Google, gli originali rimango¬ 
no ancora sullo smartphone e occupa¬ 
no spazio. Per questo motivo Google 
permette di effettuare la cancellazione 
automatica dei file locali più vecchi di 
30 giorni. 

1 Apriamo l'applicazione Google 
Foto e tappiamo sull'icona del me¬ 
nu in alto a sinistra. Selezioniamo Im¬ 
postazioni. 

2 Tappiamo su Libera spazio sul di¬ 
spositivo; questo permette di ri¬ 


muovere dalla memoria dello smart¬ 
phone (su iPhone la memoria libera) 
tutti gli elementi per i quali è stato già 
effettuato il backup su Google Foto. 

3 Google effettua una ricerca dei file 
appropriati e richiede, infine, di 
confermare la loro cancellazione. 

4 Le foto cancellate dallo smartpho¬ 
ne appaiono ancora nella Galleria 
foto. È possibile accedere alle immagi¬ 
ni, ma per poterle visualizzare a scher¬ 
mo intero è necessario che lo smart¬ 
phone sia connesso ad Internet. 
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INSTALLAZIONE 

lOS/ANDROID 
Google Foto si può trovare 
praticamente su tutti gli 
smartphone Android; ma 
non dev'essere confuso con 
Google Drive. Gli utenti 
iPhone, invece, possono 
scaricare l'app gratuita¬ 
mente dall'AppStore. 

1 REGISTRIAMOCI 
Per utilizzare il servizio, 
è necessario avere un 
indirizzo e-mail di Google. 
Pertanto, configuriamone 
unosumail.google.com. 

2 L0GIN 

Dopo aver installato 
l'app sullo smartphone 
avviamola e seguiamo le 
istruzioni sullo schermo, 
quindi eseguiamo l'accesso 
quando ci viene chiesto di 
inserire il nostro indirizzo 
e-mail. 


3 0N-LINE00FF-LINE 
È possibile utilizzare 
l'applicazione come gal¬ 
leria immagini quando si 
è completamente offline, 
ma per godere di tutte le 
funzioni offerte è neces¬ 
sario abilitare l'upload 
automatico delle foto. 
Come fare? Lo spieghiamo 
a centro pagina. 


PC/MAC 

Qualsiasi PC connesso ad 
Internet può avere accesso 
a Google Foto e caricare 
nuove foto, creare album o 
eliminare contenuti. 

1 CONNETTERSI 
AL SITO 

Aprire un browser Inter¬ 
net, ad esempio Safari 
(Mac), Internet Explorer 
(Windows), Chrome (Go¬ 
ogle) 0 Mozilla Firefox, e 
digitare nella barra degli 
indirizzi photos.google. 
com. 

2 L0GIN 

cucchiamo in alto a 
destra su Google Foto e ac¬ 
cediamo con inostri dati. 
INFO 

■ISGigabyte: Gratuito 
■100GB:1,99 Dollari al 
mese 

■1TB: 9,99 Dollari al 
mese 

È possibile modificare la 
dimensione della memoria 
in Impostazioni, Backup e 
sinaonizzazione e Acqui¬ 
sta altro spazio. 


Win Magazine 111 










Grafica Digitale 


3 


COME FACCIO 
A CARICARE UN VIDEO 
4KSUGOOGLEFOTO? 


Alcuni smartphone possono realizzare video in riso¬ 
luzione 4K. Se si desidera salvare questi film senza 
compressione in Google Foto, è necessario impostare 
la dimensione di caricamento alla dimensione origi¬ 
nale (vedi Suggerimento 1 ). Se si seleziona Alta qua¬ 
lità, invece, la risoluzione del video 4K viene scalata 
alla risoluzione Full FID. Se si caricano molti video di 
4K, lo spazio di archiviazione gratuito su Google Foto 
può esaurirsi rapidamente 

I Da Impostazioni tappiamo su Backup e sincro¬ 
nizzazione e in Dimensioni caricamento impo¬ 
stiamo Originale come dimensione di caricamento. 

2 Se desideriamo effettuare il backup di un file ad 
alta risoluzione per una sola volta, dopo aver ef¬ 
fettuato il caricamento alla sua dimensione originale, 
ritorniamo nelle Impostazioni e poi al caricamento 
in Alta qualità. I file già caricati non vengono in¬ 
fluenzati dalla compressione. 
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COME VISUALIZZARE 
LE FOTO IN TV? 

Google Foto non ha un app che permette di gestire direttamente la riproduzione di fo¬ 
to su Smart TV, né tantomeno su quelle con Android. È comunque possibile riprodurre 
sul televisore le foto utilizzando Google Chromecast (39 euro). Ecco come: 

1 Colleghiamo il Chromecast tramite FIDMI al televisore e seguiamo le istruzioni per 
l'installazione. 


2 Selezioniamo la foto che si 
desidera visualizzare sul te¬ 
levisore da Google Foto, quindi 
tappiamo una volta sull'icona 
Chromecast. È quindi possibile 
continuare come al solito la na¬ 
vigazione tramite swipe sullo 
smartphone. 



5 


// 

Google Foto offre 
tutto quello di 
cui si può avere 
bisogno, 
anche spazio 
infinito per 
memorizzare le 
proprie foto! 


COME POSSO CREARE 
UN ALBUM CONDIVISO? 

Desideriamo creare un album all'interno del quale anche 
amici 0 familiari possano inserire le proprie foto? Se tutti 
utilizzano la versione più aggiornata di Google Foto, que¬ 
sto è sicuramente possibile. 

I Nell'app tappiamo sul segno + o sui tre punti in alto a 
destra per aprire un nuovo menu con diverse opzioni. 

2 Selezioniamo Album condiviso, poi individuiamo 
una 0 più foto che desideriamo aggiungere al nuovo 
album. Assegnamogli un nome, ad esempio Vacanze 2016, poi tappiamo su Faffo. 

3 Per impostazione predefinita, tutti gli amici invitati possono caricare anche le loro 
foto. Per modificare quest'opzione, tappiamo sui tre punti in alto a destra, su Opzio¬ 
ni di condivisione e su Collabora. 


COME CONDIVIDO LE MIE FOTO? 



// 


Chi carica le proprie foto e i video sul cloud dallo smartphone, probabil¬ 
mente vorrà anche condividerle con amici, su Facebook,Twitter o via email. 
Farlo con Google Foto è molto semplice: 

1 Cerchiamo in Google Foto l'immagine che desideriamo condividere e 
tocchiamo in basso a sinistra l'icona Condividi. 

2 Google foto offre molte applicazioni che è possibile utilizzare per con¬ 
dividere la foto selezionata. Ad esempio, potremo selezionare Facebo- 
ok e pubblicarlo nella timeline. 

3 In alternativa, selezioniamo Crea link. Il link viene copiato negli ap¬ 
punti e può essere inserito e condiviso tramite e-mail. 
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i!j Come funziona Dropbox 

Nonostante Dropbox sia prima di tutto un generico servizio di archiviazione on-line e non 
sia specifico per le immagini, abbiamo scoperto che ha funzioni utili anche per i fotografi. 


D esiderate memorizzare e gestire non solo foto 
e video in tutti i formati possibili, ma anche 
file di qualunque tipo? Dropbox è una perfetta 
soluzione di backup nel cloud. 

La perfetta “memoria universale” 

Rispetto ai grandi cloud fotografici di Apple, Google 


e Flickr, Dropbox è ideale come memoria universa¬ 
le. La sincronizzazione, però, avviene solo in una 
direzione: le immagini salvate su Dropbox vengono 
automaticamente cancellate dallo smartphone. A 
proposito: se pensate che lo spazio a disposizione 
sia troppo poco, invitate gli amici ad iscriversi e 
riceverete altri mega gratuiti. 



USARE DROPBOX PER SALVARE LE FOTO 


Sullo smartphone abbiamo delle foto o 
dei video che vogliamo conservare in un 
posto sicuro, lontani da occhi indiscreti? 
Possiamo usare Dropbox come una cas¬ 
saforte per le foto, caricando su di esso ie 
immagini confidenziaii ed eliminandoie 
dallo smartphone. Se poi le risalviamo 
suiio smartphone, queste saranno ai si¬ 
curo nell'app Dropbox, protette tramite 
codice numerico o impronta digitale. 

1 Apriamo i'app Dropbox e tappiamo su 
Impostazioni neila parte inferiore. 
Tappiamo Blocco passcode e immettiamo 
un codice a quattro cifre. Ora è possibiie 
anche attivare i'opzione Touch ID. 


2 Apriamo l'immagine desiderata o ii 
video su Dropbox, tocchiamo sui tre 
punti in alto a destra e poi su Rendi di¬ 



sponibile offline. Così facendo l'imma¬ 
gine viene scaricata nell'app Dropbox 
sul telefono. 






GESTIRE 


LE NOSTRE FOTO 



_ CONDIVISIONE 

DELLE FOTO ON-LINE 


Sul cloud potrebbe mancare la classica gestione dei fiie 
presente in Windows. Dropbox risolve il problema of¬ 
frendo la possibilità di rinominare i fiie, copiarli, spo¬ 
starli, creare cartelle e 
ordinare ii tutto per no¬ 
me o data 

I Per gestire i file 
cucchiamo sull'ico¬ 
na File in basso, quindi 
tappiamo sui tre punti 
in alto a destra. 

2 Dal menu che si 
apre è ora possibile 
utilizzare tutte le fun¬ 
zioni di gestione. 


ITI V |l.M ■ 
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Con Dropbox è possibile 
condividere sia singoli file 
che intere cartelle in modo 
facile e veloce. 

I Per condividere un sin¬ 
golo file, selezioniamo¬ 
lo in Dropbox, poi tappiamo 
sull'icona Condividi. Sele¬ 
zioniamo SMS o e-mail per 
inviare l'invito. 

2 Per condividere un'in¬ 
tera carteiia, passiamo 
alia scheda File e tappiamo 


suiia freccia accanto aiia carteiia, quindi su Condividi e se¬ 
lezioniamo gii utenti con i quali condividere ii tutto. 




INSTALLAZIONE 

lOS/ANDROID 
Dropbox è un'applicazione 
che può essere scaricata 
gratuitamente sia per iOS 
che per Android. La confi¬ 
gurazione è velocissima. 
Ecco come fare: 

1 Registrazione: Acce¬ 
diamo utilizzando il 
nostro indirizzo e-mail e la 
password Dropbox, oppure 
creiamo un nuovo account. 


2 Caricare dalla foto¬ 
camera: Dropbox può 
memorizzare automatica- 
mente foto e video quando 
si utilizza la fotocamera. 
Attiviamo la voce dalle 
impostazioni e quando 
richiesto confermiamo la 
richiesta Dropboxvorrebbe 
accedere alle tue foto con 
un 5r oppure con Off. 

3 Caricamento in 
background: Tappia¬ 
mo su Impostazioni e Ca¬ 
ricamento da fotocamera. 
Abilitiamo la voce Carica¬ 
mento in background per 
caricare foto e video anche 
quando l'applicazione non 
èaperta.Atalescopo,è 
necessario autorizzare 
Dropbox ad accedere alla 
funzione GPS del telefono. 
Tranquilli: il GPS non viene 
utilizzato realmente, ma 
serve come stratagemma 
per consentire la sincro¬ 
nizzazione anche quando 
l'applicazione è chiusa. 


PC/MAC 

Dropbox è disponibile 
come app gratuita anche 
perWindowseMacOSX. 

È possibile sincronizzare! 
computer con lo Storage 
Online. 

1 Selezionare dove 
salvare: Dopo Unstal- 
lazione, selezioniamo la 
posizione di archiviazione 
per la cartella Dropbox. 

Qui vengono memorizzati i 
file e le cartelle che verran¬ 
no poi sincronizzati. 

2 Sinaonizzazione 
selettiva: Apriamo le 
impostazioni di Dropbox e 
cucchiamo su Account. Da 
qui potremo selezionare le 
cartelle da sincronizzare. 


INFO 

■2 Gigabyte: Gratuito 
Account Pro: Uerabyte 
per 99,99 Euro/anno. 
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INSTALLAZIONE 

lOS/ANDROID 
Flickr richiede Unseri- 
mentodi molti dati per la 
registrazione. Per iniziare, 
scarichiamo l'app Flickr da 
AppStoreoGoogle Play. 

1 Registrazione 
Avviamo l'app sul tele¬ 
fono e tappiamo su Flickr. 

2 II nostro numero 
di telefono 

Inseriamo le informazioni 
richieste, compreso un 
indirizzo di posta elettro¬ 
nica su Yahoo e un numero 
di telefono, necessario 
perché Flickr ci invierà 
un codice di attivazione 
tramite SMS. Cucchiamo su 
Creaaccount. 

3 Confermare 
la registrazione 
Inseriamo il codice 
ricevuto via SMS nella 
relativa casella e 
confermate il tutto. 

^Abilitiamo il 
Scaricamento delle foto 
Flickr permette di 
abilitare il caricamento 
automatico delle foto. 

Con quest'opzione le foto 
scattate sullo smartphone 
verranno trasferite 
automaticamente 
nell'account Flickr. 
ClicchiamoS/per 
continuare. 


5 Tutte lefoto 
pubblicate 

Tutte le nuove foto sono 
immediatamente visibili 
pergli utenti Flickr. 
Volendo, però, possiamo 
disattivare l'opzione dalle 
impostazioni (vedere il 
suggerimento 3). 



INFO 

■ITerabyte: Gratuito 
Pro: 5,59 dollari/mese 
nPro-H: 49,99 dollari/anno 
Possiamo attivare l'ac- 
count Pro solo tramite 
computer. Clicchiamo sulla 
foto del nostro profilo e poi 
su Passa a Pro. 


I9 Cosa può fare Flickr 

Flickr è uno dei più popolari servizi per la condivisione e lo Storage di foto oniine. La sua 
particolarità è la grande community che lo sostiene e con la quale è possibile scambiare 
foto e lo spazio a disposizione, quasi illimitato. 


F lickr non è solo un cloud Storage per le vostre 
foto, ma anche una community nella quale si 
commentano foto e si seguono altri fotografi. 
Come funziona Flickr? Ve lo spieghiamo qui. 

1 Terabyte di spazio gratuito 

Ogni utente riceve addirittura un Terahyte di spazio 


di archiviazione gratis con la registrazione, sufficien¬ 
te per migliaia di foto. Inoltre è possibile attivare un 
account Pro a pagamento, ma questo espande solo 
le funzioni relative alla community, ad esempio 
aggiungendo la possibilità di visualizzare le stati¬ 
stiche su quanti utenti hanno guardato le immagini 
pubblicate. 


1 


UN'ENORME 
FOTO-COMMUNITY 



GRUPPI 
DI DISCUSSIONE 


Con Flickr possiamo condividere ie nostre foto con una 
grande community, seguire grandi artisti e distribuire stel¬ 
le di gradimento aiie immagini migliori. 

I Per presentare le nostre foto alla community, basta sem¬ 
plicemente caricarle on-line. Le immagini caricate, infat¬ 
ti, possono essere visualizzate, valutate e commentate da 
tutti gli utenti di 
Flickr, a meno che 
non modifichiamo 
questa impostazione 
(suggerimento 3). 

2 Commentiamo 
le foto degli al¬ 
tri: è un buon modo 
per ottenere seguaci 
e commenti sulle 
proprie foto. 





Molti fotografi si specializzano in un particolare tipo di fo¬ 
to, come paesaggi o macro. Per chattare con persone che 
hanno la loro stessa passione, è possibile aderire ad un 
gruppo che tratta il medesimo soggetto. 

1 Clicchiamo in alto a sinistra sulla lente d'ingrandimento 
e inserire un termine di ricerca, ad esempio Macro, poi 
clicchiamo Cerco gruppi per visualizzare! gruppi disponibili. 

2 Clicchiamo sul gruppo desiderato, poi sul pulsante 
+lscriviti. Il gruppo viene aggiunto automaticamente 
al vostro account, e potrete anche postarvi delle foto. 


o o 


Fiore 

9 follower - 24 following 



FOTO PUBBLICHE? NON TUTTE! 


Come impostazione predefinita Flickr rende pubblica tutte le foto 
del profilo. È possibile modificare quest'opzione sul PC: 


1 Accediamo a flickr.com con i nostri dati, poi clicchiamo in alto a 
destra sul nostro piccolo avatar e selezioniamo Impostazioni. 

2 Nella barra dei menu in alto clicchiamo Privacy e autorizza¬ 
zioni, scorriamo la pagina fino alla voce Chi potrà vedere, 
commentare e aggiungere note o persone e clichiamo Modifica. 


3 Se non vogliamo rendere pubbliche le foto, clicchiamo su Saio 
tu (privata) in Chi può vedere il tuo fotostream e poi su Sal¬ 
va le impostazioni. 
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Fai da te | Trova lavoro con Linkedin 




Crea un profilo di successo sul 
social network professionale più 
cuccato al mondo 


LINKEDINÈ 
DI MICROSOFT 

Dopo una trattativa 
durata solo poche 
settimane, il colosso in¬ 
formatico di Redmond 
ha comprato Linkedin, 
il social network dei 
professionisti, perla 
modica cifra di 26,2 
miliardi di dollari. 

Tra i primi obiettivi di 
Redmond c'è quello 
di rilanciare Linkedin, 
che negli ultimi mesi 
ha deluso investitori e 
mercati a causa della 
concorrenza, ma so¬ 
prattutto di un mercato 
del lavoro che si rivolge 
ai canali più tradizio¬ 
nali. Staremo a vedere 
come evolverà il social 
network in futuro. 


172.800 

registrazioni al giorno 

2 nuovi iscritti 

al secondo 

74 milioni 

di utenti negli USA 

18 milioni 

di utenti in INDIA 

11 milioni 

di utenti in UK e BRASILE 

7 milioni 

di utenti in CANADA 


forse è il caso di farti un giro su Linkedin, il social 
network professionale in continua ascesa. Sem¬ 
pre più aziende, anche in Italia, hanno iniziato 
ad usare questa piattaforma per selezionare 
personale, contattare professionisti del settore 
o valutare soluzioni tecniche per far crescere la 
propria azienda. 

Relazioni e ancora relazioni 

Sin dal suo lancio nel 2003 Linkedin è diven¬ 
tato popolare per la sua capacità di stabilire 


Cosa ci 
occorre 


SOCIAL NETWORK 

LINKEDIN 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 
https://lt.linkedin.com 


N on tutti i social network sono uguali. Se il 
tuo passatempo preferito è postare gattini 
o frasi famose su Facebook sei libero di 
farlo, ma devi sapere che non ti servirà certo a 
crearti un network di professionisti collegati 
che potranno esserti utili a livello lavorativo. Se 
invece hai deciso di ottimizzare il tuo tempo per 
cercare un lavoro all’altezza delle tue aspettative. 
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delle relazioni tra professionisti. Ottenere 
insomma un canale di dialogo che potrebbe 
sfociare in una proficua collaborazione futu¬ 
ra. Ma Linkedin va oltre la semplice bacheca 
di annunci di lavoro. Esiste infatti la possi¬ 
bilità di scrivere recensioni su persone con 
cui si aveva avuto a che fare in passato. Gli 
inglesi lo chiamano endorsement, in Italia 
potremmo definirle segnalazioni (questo il 
nome nella versione italiana di Linkedin) o, 
per usare una parola più vicina al linguag¬ 
gio della strada, raccomandazioni. Questa 
strategia, se ben studiata, porta a un circuito 
virtuoso: tu sponsorizzi me e io sponsorizzo 
te. Ma come sempre occhio a non abusarne! 
Una raccomandazione richiesta alla persona 
sbagliata può trasformarsi facilmente in un 
boomerang. 

Evitiamo io spamming 

Non dimentichiamo, comunque, che Linkedin 
è un social network alla stregua di Facebook: ci 
permette di comunicare direttamente solo con 
chi ha esplicitamente accettato il nostro con¬ 
tatto. Per aumentare i nostri contatti evitiamo 
di farci prendere dalla frenesia spedendo inviti 
a pioggia. Rischiamo di essere segnalati da 
Linkedin come spammer, ma soprattutto 


non daremo un'ottima immagine di noi. 
Manteniamoci su una media di 4 o 5 inviti al 
giorno. Procedendo con calma arriveremo 
senza troppe difficoltà e in pochi mesi ad un 
numero di 500 contatti, considerato un livello 
di tutto rispetto. 

Condividiamo ii megiio 

Gli americani, che diciamocelo di business 
se ne intendono, parlano spesso di personal 
branding. Consiste nell’impostare una stra¬ 
tegia per individuare o definire i nostri punti 
di forza e comunicare in maniera efficace 
cosa sappiamo fare e soprattutto perché gli 
altri dovrebbero sceglierci. La parola d'ordine 
allora deve essere condividere: condividiamo 
il meglio di ciò che facciamo. Se abbiamo 
scritto qualcosa di rilevante, applicato una 
tecnologia in modo innovativo, non perdia¬ 
mo l'occasione di comunicarlo. Se vogliamo, 
Linkedin può diventare una sorta di blog, un 
amplificatore per diffondere ciò che abbiamo 
già scritto altrove. Se non hanno voglia o tem¬ 
po di creare contenuti personali e condividerli 
su Linkedin, possiamo sempre condividere 
post di altri aggiungendo un nostro perso¬ 
nale commento. Giò ci farà percepire come 
autorevoli e capaci di informare e informarsi. 


Gli account più seguiti 

1. Richard Branson 

fondatore del gruppo Virgin 

2. Barack Ohama 

Presidente USA 

3. Deepak Chopra 

scrittore indiano 


Anche per i professionisti 

C'è da dire comunque che Linkedin non serve 
solo per capire come trovare lavoro. È anche 
un'ottima piattaforma per le piccole aziende 
utile per pubblicizzare i propri prodotti. Si 
tratta di servizi a pagamento, ma restano 
comunque interessanti se si tiene conto del 
rapporto costi/benefici. Sempre nell'ottica 
dei servizi per le aziende, merita di esse¬ 
re citata la possibilità di creare una pagina 
aziendale su Linkedin, una sorta di mini 
sito aziendale. I vantaggi? È più semplice da 
gestire e più facile da trovare. 



profilo potremo accedere a nu¬ 
merose informazioni di Google 
Analytics: un grafico delle visite 
al profilo correlate 
alle azioni compiute 
su Linkedin, prove- 
nienza dei visitatori 
e il loro settore la- ^ 

vorativo. 


, LAVORO IN TUTTE 
✓ LE LINGUE DEL 
MONDO 

cuccando sulla freccetta accan¬ 
to a Visualizzazione del profilo 
potremo accedere al menu Crea 
profilo in un'altra lingua, cre¬ 
ando un profilo in qualunque 
lingua desideriamo! Il nostro 
profilo sarà così visualizzato in 
base alla lingua impostata su 
Linkedin dall'utente connesso. 


yr UN LINK TUTTO TUO 

V Per creare una URL per¬ 
sonalizzata del nostro profilo 
Linkedin, posizioniamoci sotto 
la foto del profilo. Accanto al 
link vedremo un'icona a forma 
di ingranaggio, quindi faccia¬ 
mo clic su URL del tuo profilo 
pubblico. 


/PRESENTAZIONI 
✓ DI SUCCESSO 

Slideshare, acquisita da Linke- 
dln nel 2012, è lo strumento per 
condividere presentazioni pro¬ 
fessionali. Possiamo utilizzare 
Slideshare per caricare delle 
presentazioni relative alla no¬ 
stra esperienza professionale o 
gli ultimi progetti che abbiamo 
realizzato. Per accedere a Slide¬ 
share andiamo su Interessi e 
seiezioniamo Slideshare. Infine 
per caricare e condividere on- 
line la presentazioneclicchiamo 
su Upload. 


/ORGANIZZA LE TUE 
✓ RELAZIONI 

Cambiando la lingua da italia¬ 
no a inglese avremo accesso a 
un'altra funzione non ancora 
disponibile in italiano: Rela- 
tionship. Con questa funzione 
potremo organizzare la nostra 
rete di contatti specificando 
la relazione che abbiamo con 
ognuno. 


/IL NOSTRO LAVORO 
✓ PER IMMAGINI 

Esiste la possibilità di aggiun¬ 
gere foto, video o slide ad ogni 
nostra esperienza lavorativa 
inserita sul profilo. Il profilo si 
arricchisce e fornisce una prova 
concreta delle tue capacità ed 
esperienze. Per inserire i file ba¬ 
sta cliccare sull'icona quadrata 
che appare accanto alla matita 
quando scorriamo vicino al ti¬ 
tolo di ogni esperienza. 


/STATISTICHE 
✓ PRECISE 

Andando alla voce Profilo e cuc¬ 
cando su Chi ha visitato il mio 
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ATTENTI ALLE 
PAROLE SCRITTE 


Il rischio costantemente 
in agguato è quello di 
risultare ovvi e banali, 
utilizzando parole chia¬ 
ve che spesso risultano 
essere le più abusate, le 
cosidette buzz-words. I 
siti americani propon¬ 
gono diverse classifiche 
di buzz-words da evita¬ 
re. Anche se si tratta di 
termini inglesi, diversi 
di essi si adattano alla 
nostra lingua. Qualche 
esempio? Motivato, 
appassionato, creativo, 
responsabile... insom¬ 
ma ci siamo capiti. 


RIEPILOGO 

MULTIMEDIALE 

Nel riepilogo del nostro 
account possiamo ag¬ 
giungere link multime¬ 
diali (come immagini, 
video e presentazioni). 
In questo modo potre¬ 
mo rendere il nostro 
profilo più visual (quin¬ 
di più giocato sulle im¬ 
magini) e con un piglio 
accattivante. 


NON 

SOTTOVALUTIAMO 
■ GRUPPI 

I gruppi sono una po¬ 
tenzialità di Linkedin 
assai poco sfruttata. Al 
momento quelli attivi 
sono oltre 850mila e 
nella maggior parte 
dei casi non sono stati 
creati per trovare lavo¬ 
ro, ma per condividere 
opinioni e "fare aggre¬ 
gazione". Un numero 
crescente di aziende e 
professionisti, infatti, 
ha scoperto che sono 
un ottimo strumento 
per aggregare colleghi, 
fornitori e potenziali 
clienti. 


£1 Un profilo di successo 

Aprire un account su Linkedin è davvero semplice, ma se vogliamo creare un profilo di 
successo e scalare la classifica dei più consultati, dobbiamo seguire questi consigli. 
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^ 120 caratteri che contano 

■| L’headline o qualifica di Linkedin è fondamentale per quali- 

_> ficare chi siamo. Abbiamo 120 caratteri per spiegare cosa 

facciamo, le nostre passioni, in cosa possiamo fare la differenza. 
Le regole di base sono: essere autentici, essere distintivi e render¬ 
si riconoscibili. 



^ I Meglio una foto professionale 

2 Secondo i guru della comunicazione, una foto professiona- 
le rende 10 volte più probabile che il nostro profilo venga 
visualizzato. La foto deve riflettere la nostra vita professionale. Se 
ogni mattino indossiamo giacca e cravatta, evitiamo di mettere una 
foto delle vacanzei 



^ Un utile riepilogo dei dati 

2 II riepilogo non è il riassunto del nostro percorso lavorativo 

_> quanto piuttosto uno sguardo al futuro. Spieghiamo i nostri 

obiettivi e cosa possiamo fare per l'azienda. 40 parole potrebbe¬ 
ro bastare, ma per chi “va lungo’’, è possibile utilizzare tutti i 2.000 
caratteri disponibili. 



^ Fammi una raccomandazione 

g Anche se possiamo ricevere conferma delle nostre compe- 
tenze da persone che non conosciamo e che non possono 
conoscere le nostre reali competenze, è buona regola mettere in 
primo piano le competenze su cui desideriamo puntare, eliminando 
quelle che non ci riguardano. 


^ Le nostre esperienze precedenti 

^ Sempre secondo i soliti esperti di comunicazione, il nostro 
profilo è fino a 12 volte più visualizzato se inseriamo almeno 
una esperienza di lavoro precedente. Cerchiamo di spiegare in cosa 
abbiamo fatto la differenza nei precedenti impieghi nelle aziende in 
cui abbiamo lavorato. 



^ Abbiamo trovato lavoro? 

0 Anche se abbiamo trovato lavoro, Linkedin non perde la sua 
importanza. È utilissimo per prepararsi a entrare in un nuovo 
ambiente professionale. Trascorriamo qualche ora a studiare i profi¬ 
li dei futuri colleghi (e capi). Ne potremmo trarre un vantaggio con¬ 
creto in futuro! 
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O Linkedin per le aziende 

Se abbiamo un’impresa individuale o una piccola azienda possiamo sfruttare il social 
network per cercare nuovo personale e spingere al massimo il nostro business! 


^ Creiamo la pagina aziendale 

■| Per creare una pagina aziendale posizioniamoci nel¬ 
la barra in alto Interessi, selezioniamo Aziende, quin¬ 
di Crea pagina aziendale. Per prima cosa bisogna inserire il 
nome della pagina e un indirizzo e-mail valido contenente il 
nome dell’azienda. 
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^ Facciamoci trovare sempre 

0 Non dimentichiamo di compilare la sezione Skills. Tutto ciò 
che scriviamo in questa sezione apparirà sotto la descri¬ 
zione e verranno usate come parole chiave. Questo passaggio è 
molto importante per essere rintracciabili sul Web ed ottenere così 
la massimo visibilità possibile. 



26 ^^ 
4 - - 




^ Visualizziamo le statistiche 

g cuccando Analytics potremo vedere le statistiche SEO 
(Search Engine Optimization) e visualizzare i dati sui visi¬ 
tatori (come la posizione lavorativa, il settore, l'azienda in cui lavo¬ 
rano), le informazioni sul numero di visualizzazioni della pagina e 
di clic per ogni sezione. 


^ L’Immagine deve essere vincente 

2 II passo successivo è quello di inserire le immagini del pro- 

_ filo e di copertina, e compilare le varie sezioni, fornendo 

dati il più possibile precisi. La sezione Descrizione dell’azienda 
deve fornire una panoramica sull'azienda, la sua mission e I pro¬ 
dotti 0 servizi che offre. 



^ Ottimizziamo il nostro profilo 

^ Linkedin è un sito con un alto indice di autorevolezza, quin¬ 
di ha un posizionamento elevato nei risultati di ricerca on- 
line, ma occorre usare alcune tecniche di ottimizzazione per risul¬ 
tare In una posizione rilevante. Uno strumento utile è Linkedin 
InsightAnalitics. 



^ Un look in alta definizione 

0 La prima cosa che gli utenti vedranno sarà l’immagine di 
copertina, assieme alla descrizione. L’immagine deve esse¬ 
re di alta qualità e di forte impatto comunicativo. Può contenere le 
cosiddette Cali To Action, ovvero un numero di telefono e l’invito a 
chiamare o l’indirizzo del sito Web. 



L'IMPORTANZA 

DELLA 

DESCRIZIONE! 

Come per il profilo per¬ 
sonale, anche nel caso di 
un'azienda è fondamen¬ 
tale la sezione Descrizio¬ 
ne. Può essere lunga fino 
a 2.000 caratteri, uno 
spazio sufficiente per pre¬ 
sentare l'azienda e i suoi 
prodotti 0 servizi, la sua 
storia e la filosofia. Sfrut¬ 
tiamo questa sezione per 
inserire le keywords. 

A PROPOSITO 
DI E-MAIL 

È opportuno ricordare 
che Undirizzo e-mail 
aziendale deve essere 
associato ad una sola 
azienda e non può essere 
riutilizzato se si chiude 
un account per riaprirne 
un altro. È meglio dun¬ 
que pensare bene prima 
di fornire il nome del do¬ 
minio e dell'e-mail, per¬ 
ché questi non potranno 
essere più modificati e 
non saranno più disponi¬ 
bili per una nuova pagi¬ 
na. Ricordiamoci, inoltre, 
che la pagina deve essere 
creata da un membro 
dell'azienda e non può 
essere cancellata auto¬ 
nomamente, ma occorre 
contattare l'assistenza di 
Linkedin; se non si dispo¬ 
ne di nuovi dati è meglio 
modificare una pagina 
esistente piuttosto che 
crearne una nuova. 

AGGIUNGIAMO 

INFORMAZIONI 

È importante compilare 
tutti! campi relativi a 
tipologia e dimensione 
dell'azienda: più in¬ 
formazioni ci sono, più 
sarà facile per gli utenti 
capire che cosa stanno 
guardando! Inoltre 
queste informazioni con¬ 
tribuiranno a indicizzare 
la pagina. A proposito di 
indicizzazione, per au¬ 
mentare Undicizzazione 
a livello locale, può es¬ 
sere molto utile inserire 
gli indirizzi di tutte le 
sedi e i diversi numeri di 
telefono e fax. 


Win Magazine 119 













































Office 


I Software | Microsoft Excel 


Per rappresentare i dati in Excel di solito si usano istogrammi o “torte”. 

ma quando i dati da rappresentare sono molti, c’è un’altra soluzione 


Grafici d’eflètlo 
con ie boiie! 


Cosa ci 
occorre 


SUITE PER UFFICIO 

MICROSOFT 
OFFICE HOME 
AND STUDENT 
2016 


Quanto costa: € 149,oo 
Sito Internet: 
www.microsoft.it 


S e dobbiamo analizzare l’andamento delle vendite effettuate 
dalla nostra azienda in due filiali diverse e poi illustrare i 
risultati in modo facilmente comprensibile, può tornarci 
utile uno speciale tipo di grafico disponibile in Excel. Stiamo 
parlando del tipo "a bolle”, detto così in quanto visualizza valori 
e dimensioni mediante indicatori dalla forma circolare. Consen¬ 


te di rappresentare simulazioni e analisi strategiche aziendali 
comunicando a chi lo legge informazioni aggiuntive, in quanto 
mette a confronto contemporaneamente tre variabili, a differenza 
degli altri grafici che ne utilizzano solo due. Per questo, è uno dei 
più validi strumenti di analisi statistiche e di redditività di Excel. 
Scopriamo insieme come utilizzarlo al meglio. 
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la tabella di origine 

B In un foglio di iavoro creiamo ia tabelia con i 
dati di origine. Neil’intervalio C5.f5inseriamo 
le etichette di coionna {Tipo di prodotto, Filia- 
ie1, Filiale2, Totali), ciascuna neiia rispettiva cella. 
Nelle righe sottostanti {C7:F11) immettiamo le etichet¬ 
te di nQa(C7,C8,C9,C10eC11). 


Il grafico è automatico 

a Poi digitiamo gli importi per prodotto e filiale 
(D7, D8, D9, D10e D11) e nelle celle E7, E8, 
E9, E10eàE11\ totali, ovvero le somme degli 
importi presenti nelle celle relative alle due filiali (in F7 
=D7+E7 e così via). Completata la tabella, facciamo 
clic su di una cella al suo interno. 


Eliminiamo il superfluo 

a Selezioniamo Inserisci/Grafico/Altri grafici. 
Dalla palette visualizzata scegliamo il tipo Bol¬ 
le (a 2D 0 3D). Sul foglio appare il grafico 
generato automaticamente cbeperònonè corretto per 
un’analisi strategica delle vendite. Dobbiamo eliminare 
le serie di dati create e ricostruirle. 
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Selezioniamo i dati giusti 

a Cliccbiamo col tasto destro sul grafico e dal 
menu contestuale scegliamo Selezionadati 
Nella finestra Seleziona origine dati cbe si 
apre selezioniamo le serie generate da Excel in auto¬ 
matico e cuccando su Rimuovi, cancelliamole tutte. 
Per aggiungerne di nuove premiamo Aggiungi. 


Creiamo la prima serie 

a Nella finestra Modifica serie, utilizzando i 
pulsanti di collegamento con il foglio di calco- 
'lo posti a lato dei campi, creiamo la prima 
serie di dati personalizzata assegnando il riferimento 
alla rispettiva cella della tabella. Selezioniamo come 
Nome serie la cella C7 (il nome del primo prodotto). 


Costruiamo la bolla 

Quindi, come ValoriX Serie indichiamo le 
vendite nella filialet selezionando la cella D7, 
come Valori Y Serie le vendite nella filiale2 
(cella ET) e come Dimensioni bolla serie il fatturato 
del primo prodotto (cella F7, contenente la formula). 
Chiudiamo la finestra Modifica serie con OK. 
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Dati da modificare 

Ripetiamo i passi per ie altre quattro serie di 
dati. Confermiamogii inserimenti perogni serie 
chiudendo la finestra Modifica serie con OK. 
Dopo aver ridefinito tutte le serie dati usciamo da Modi- 
ficadatie Seieziona origine dati con OK. Notiamo che 
le “bolle” appaiono riposizionate. 


Leggiamo ii grafico 

Passando col mouse sugli indicatori possiamo 
conoscere di ciascuno la Serie (il nome del 
prodotto), il Punto e la Dimensione, cioè il 
rispettivo fatturato totale. Questo dato influenza la 
dimensione della “bolla”, mentre il Puntovìene rappre¬ 
sentato dalla posizione sulla griglia orizzontale. 


Boiie tridimensionaii 

§ Non ci resta che personalizzare il layout. Se 
preferiamo un grafico più accattivante pos¬ 
siamo optare per il tipo Boiie 3D. Clicchiamo 
col tasto destro nel grafico e scegliamo Cambia tipo 
grafico serie, quindi in Grafico a boiiescegììmo Boi¬ 
ie 3Dper dare un aspetto 3D agli indicatori. 
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Stili e colori su misura 

E M Nella scheda Formato/gruppo Stiii forma 
|1 abbiamo a disposizione i colori applicabili a 
■iogni indicatore del grafico a bolle. Per visua¬ 
lizzarli tutti clicchiamo Aitro e scegliamo l'effetto colo¬ 
re voluto. Dalla scheda Progettazione/gruppo Stiii 
grafici possiamo invece scegliere lo stile. 


Mettiamoci anche un titolo 


B Per aggiungere il titolo all'asse orizzontale 
clicchiamo sul grafico e in Layout/gruppo 
_ Etichette/Titoii degii assi/Titoio asse oriz- 
zontaieprincipaieesceQììmo Titoiosotto Passe. Per 
il titolo verticale ripetiamo i passi scegliendo invece 
Titoio asse verticaie principaie/Titoio ruotato. 


Impostiamo i valori giusti 

S Impostiamo i valori minimo e massimo dell'as¬ 
se verticale da LayouMssi/Asse verticaie 
principaie/Aitre opzioni. In Vaiore minimo 
selezioniamo Fissa e digitiamo 0 nella casella Fissa, 
in Vaiore massimo selezioniamo la stessa opzione 
Fissa e digitiamo il numero voluto nella casella. 


OLTREÀL GRAFICO, C'È ANCHE IL MODELLO A BOLLE 


Una volta completato il grafico, qualora intendiamo riutilizzarlo in Excel 
come modello possiamo salvarlo con estensione CRTX. Per farlo sele¬ 
zioniamo il grafico e clicchiamo sulla scheda Progettazione {Strumenti 
grafico)/Salva come modello (gruppo Tipo). Nella finestra Salva modello 
di grafico digitiamo il nome da assegnare al modello e clicchiamo So/vo. 
Il modello viene salvato nella cartella Grafici e diventa disponibile tra i 
Modelli sia da inserisci grafico sia da Cambia tipo di grafico. Teniamo 
conto che nel modello sono contenute la formattazione e i colori usati 
al momento del salvataggio e questi vengono mantenuti anche se lo 
utilizziamo in un file Excel con un diverso tema documento. Per utiliz¬ 
zare i colóri del tema ci basta comunque fare clic con il tasto destro sul 
grafico, e scegliere Reimposta secondo lo stile. 
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DOOM ci riporta agli albori degli sparatutto in prima persona con una struttura 
veloce e frenetica. 


Dopo anni di vane attese Doom 
si ripresenta suiie scene. 
Siamo pronti a combattere? 


Riecco i mostri infernaii 

Le creature demoniache sono tornate, questa 
volta per gentile concessione della dottoressa 
Olivia Pierce, capace di ritrovare (e di rimettere 
in funzione), grazie alle risorse fornite dalla 
Union Aerospace Corporation, un dispositivo 
in grado di aprire un portale dimensionale verso 
l'inferno, scatenando un’invasione senza pre¬ 
cedenti. Premesse piuttosto labili, è innegabile, 
ma sufficienti a creare l’ambiente ideale per 
un’avventura che si sviluppa a ritmo frenetico, 
con un susseguirsi di sparatorie e di combatti¬ 
menti che riconciliano con il concetto di "spara¬ 
tutto in prima persona’’. Doom è infatti davvero 


Cosa ci f 
occorre 

SPARATUnO 

DOOM 

Quanto costa: € 69,99 
Sito Internet: 
https://bethesda.net 
Note: Il gioco è 
disponibile anche 
per PC e Xbox 


ensando alla storia dei videogiochi, dalla 
loro nascita ai giorni nostri, è abbastanza 
facile individuare alcuni titoli che han¬ 
no segnato indissolubilmente l’evoluzione di 
questo media. Titoli che hanno avuto il merito 
di spingere oltre i limiti le capacità tecniche 
delle macchine su cui giravano, oppure titoli 
che hanno rivoluzionato (o addirittura fatto 
nascere) nuovi generi, che poi hanno proliferato 
e si sono ulteriormente evoluti. Titoli che si me¬ 
ritano l’appellativo di "capolavori", in un’epoca 
in cui questo termine è utilizzato con sin troppa 
nonchalance. Titoli come Doom... 
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Combattimenti all’ultima arma 


Per giocare alla grande in Doom è necessario muoversi velocemente, in modo da non diventare una facile preda 
dei nemici. Ricordati di essere sempre pronto a sparare agli avversari e di usare anche gli attacchi corpo a corpo. 



^ l È importante essere veloci 

■| I Una delle regole principali di Doom è che 
chi si ferma è perduto. Infatti se non vuoi 
soccombere in breve tempo ai furiosi attacchi dei 
nemici, devi imparare fin da subito a muoverti 
velocemente, sfruttando il salto per evitarli oppu¬ 
re per aggirarli. 


^i Fuoco a volontà! 

2 I Renditi conto che giocare a Doom vuol dire 
anzitutto sparare, anzi è una delle azioni 
fondamentali per poter andare avanti abbattendo 
tutti i nemici che incontrerai. L’arsenale a dispo¬ 
sizione è inoltre sufficientemente vario ed è pos¬ 
sibile potenziare le armi. 


^ l utili corno a corno 

3 I Quanto ti trovi di fronte a un nemico ricor- 
dati che puoi sempre pensare di mettere 
in atto un attacco corpo a corpo. Così facendo 
potrai recuperare preziosa energia vitale e anche 
dei proiettili da utilizzare per i tuoi futuri attacchi 
con le armi. 



I Doom unisce un ottimo design dei personaggi a una buona cura nelle ambientazioni. Apprezzabile anche 
la stabilità del trame rate. 


piacevole da giocare, con una base solidissima 
costituita da un level design eccellente a cui 
si affianca un sistema di controllo esente da 
qualunque tipo di lacuna; ogni movimento è 
calibrato alla perfezione, i salti sono sempre 
precisi e la gestione delle armi è impeccabile. 
Colpire i nemici regala un grande senso di sod¬ 
disfazione, in una sfida cbe può presentare non 
pochi ostacoli soprattutto se affrontata ai livelli 
di difficoltà più elevati. 

Uno sguardo alle armi 
in dotazione 

Fortunatamente abbiamo a nostra disposizione 
un arsenale sufficientemente ampio che, senza 
eccedere, offre una buona gamma di scelta; 
in Doom non ci sono troppe armi, è vero, ma 
ognuna ha una sua funzione e una sua efficacia, 
quindi, al contrario di quanto accade in altri 
titoli, non ci si troverà mai con decine di modelli 
di dubbia utilità. Ogni arma offre modalità di 
attacco extra (ad esempio il fucile al plasma 
dispone di un colpo stordente oppure di un at¬ 
tacco ad area che infligge una discreta quantità 
di danni), ed è possibile sbloccare alcune abilità 
passive e potenziare l’armatura Praetor con un 
sistema di progressione semplice nella struttura 
ma decisamente ben congegnato. 

Gli attacchi corpo a corpo 

Sparare in Doom è divertente, ma sono gli at¬ 
tacchi corpo a corpo a essere fondamentali 


per sopravvivere in alcuni frangenti. Le cosid¬ 
dette "finisher" non hanno infatti una valenza 
esclusivamente estetica, ma hanno un notevole 
impatto a livello di gameplay, dato che la loro 
esecuzione porta a innumerevoli vantaggi. Pri¬ 
ma di tutto un nemico ucciso con uno di que¬ 
sti attacchi ravvicinati lascerà cadere al suolo 
munizioni o energia vitale; considerando che 
questo è l’unico modo per recuperare energia 
0 ricaricare le proprie armi, questo fatto da solo 
sarebbe sufficiente a consigliarne l’uso. Ma 


c’è dell’altro, ovvero il fattore invulnerabilità: 
durante l’esecuzione di queste finisher il pro¬ 
tagonista è invulnerabile, fatto che si rivela di 
vitale importanza nelle situazioni in cui si è 
attorniati da più nemici (cosa molto frequente). 

Sfide e multiplayer 

Interessante anche la presenza di alcune sfi¬ 
de, sotto forma di arene, nelle quali dovremo 
combattere rispettando specifici parametri; 
si tratta di un extra che non spezza per nulla il ► 
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Che la forza sia con te! 


In Doom le armi sono importanti, anzi fondamentali. Esistono però anche dei potenziamenti, posizionati in zone 
particolarmente popolate da nemici, che incrementano temporaneamente alcune abilità del nostro personaggio. 



^ Invisibili e invincibili 

■| i Se vuoi trovare un modo per sorprendere 
i nemici, il migliore è senza dubbio quel¬ 
lo di renderti invisibile. In questo modo potrai 
facilmente raggiungere posizioni di vantaggio e 
sferrare degli attacchi sicuramente risolutivi ed 
efficaci. 


-X f Facciamoci in quattro! 

2 I Un’altra abilità che devi tenere in conside- 
razione per sbaragliare in un sol colpo tutti 
i tuoi avversari è quella che ti consente di qua¬ 
druplicare i danni degli attacchi. Tieni sempre in 
considerazione che questo effetto è valido su tut¬ 
te le armi in dotazione. 


-X i Più forti con il Berserk 

0 I Nei powerup utilizzabili in Doom da sempre 
il Berserk è uno dei preferiti dai fan della 
serie. È un potenziamento da utilizzare soprattut¬ 
to per i momenti più difficili del gioco, come ad 
esempio le aree infestate e in cui rischieremmo 
altrimenti di soccombere facilmente. 


ritmo del gioco e, complice la possibilità di 
guadagnare delle preziose ricompense (delle 
rune speciali che permettono una ulteriore ca¬ 
ratterizzazione del personaggio), aggiungono 
un ulteriore pizzico di varietà all'avventura. 
Le ottime sensazioni che accompagnano la 
campagna in singolo sono replicate, anche 
se in tono leggermente minore, nella com¬ 
ponente multigiocatore: il gioco è altrettanto 
frenetico, le mappe sono caratterizzate da 
layout studiati con estrema cura e le varie 
modalità, per quanto ripropongano senza 


clamorose innovazioni quanto visto in altri 
titoli del genere, funzionano tutte alla grande. 
C’è però un elemento che merita qualche ri¬ 
tocco e che, speriamo, sia oggetto di un'attenta 
valutazione da parte del team di id Software; 
stiamo parlando dei vari bonus presenti, che 
in alcuni frangenti tendono a sbilanciare in 
maniera troppo marcata gli equilibri. In par- 
ticolar modo, la runa che trasforma il nostro 
personaggio in un demone è tanto potente da 
diventare uno degli obiettivi primari nel corso 
delle partite. Interessante poi la modalità 



~i Imparare la conformazione delle mappe e il posizionamento dei vari bonus è importante per avere 
successo nella modalità multigiocatore. 



■ Il sistema di controllo impeccabile e le hitbox 
precise rendono le partite a Doom un vero piacere. 


SnapMap, che consente di creare le proprie 
mappe, per condividerle con la community. 

Conclusioni 

L’attesa per giocare a un nuovo capitolo di 
Doom è stata lunga, ma ampiamente ripaga¬ 
ta. Frenetico, coinvolgente e divertente sono 
i primi aggettivi che ci vengono in mente, 
ma non dobbiamo dimenticare che Doom 
è anche un piacere da vedere. Non solo il 
lavoro svolto nel design è ottimo, con una 
caratterizzazione eccellente sia per quanto 
riguarda le ambientazioni che le numerose 
creature infernali, ma tutto gira in modo 
fluido. Se ci metti anche un comparto sonoro 
più che adeguato, il quadro è quello di un 
gioco imperdibile, a dir poco. ■ 


124 Win Magazine 
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Rompicapo per l'estate 


fiochi 


Mind training 

Rompicapo ed enigmi che impegnano la mente. Uno spazio 
dedicato ai giochi d’intelligenza che stuzzicano l’ingegno 
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Rompicapo per l'estate 


Trova le differenze 


Tra le due immagini vi sono cinque differenze. 
Riesci a scovarle tutte? 
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Mago 

del sudoku 

COME FUNZIONA 

Riempite le caselle bianche con numeri 
da 1 a 9, in modo che in ogni riga, 
colonna e regione siano presenti tutte 
le cifre da 1 a 9 senza ripetizioni. 
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Kakuro 

COME FUNZIONA 

Inserite nelle caselle vuote un numero compreso tra 1 e 9 in modo 
che la somma delle cifre delle sequenze di numeri orizzontali coincida 
con i numeri riportati nei blocchi grigi che precedono e concludono 
ogni sequenza. Così come nel sudoku, in ogni sequenza non devono 
comparire numeri ripetuti. 


Lo sconto 

Un negoziante poco onesto decide di fare una 
promozione e aumenta del 20% i prezzi. Fatto 
ciò, mette un cartello sulla porta e scrive; "20% di 
sconto su tutta la merce". Di quanto, in percentuale, 
è lo sconto effettivo che pratica alla clientela? 



Calcudoku 


COME 
FUNZIONA 

Si gioca con i 
numeri da 1 a 4. 

In ogni riga e in 
ogni colonna le 
cifre si devono 
inserire una 
volta sola, 
esattamente 
come nel 
sudoku. Le celle 
con il bordo più 
spesso mostrano 
il risultato di 
un'operazione. 

Quest'ultima, 
applicata 
ai numeri 
contenuti nella 
cella, deve dare 
il risultato mostrato. Importante: la sottrazione 
e la divisione delle cifre non hanno un ordine prefissato. 
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Il Ciclista 

Un corridore scala una collina alla media 
di 20 chilometri all'ora. Poi, una volta in 
cima, gira la bici e scende a valle per la 
stessa strada, mantenendo una media 
di 60 chilometri all'ora. Qual è la media 
complessiva tenuta dal ciclista? 



Bridges 

COME FUNZIONA Alcune celle della griglia iniziano con numeri da 1 
a 8: queste sono dette "isole". L'obiettivo è unire tutte le isole in un unico 
gruppo collegato da linee rette dette "ponti". I ponti devono cominciare 
e finire in isole distinte, essere formati da una linea dritta tra le due isole, 
non devono passare attraverso altri ponti o altre isole, possono solo 
essere ortogonali tra loro, al massimo due ponti, cioè due linee, possono 
connettere un paio di isole tra loro e il numero di ponti che parte da ogni 
singola isola deve corrispondere al numero scritto su quell'isola. 
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Kidoku 


Jigsaw sudoku 


COME FUNZIONA. Riempite gli spazi vuoti 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna e ogni 
blocco contengano tutte le cifre da 1 a 8. 






5 


1 

6 


7 


6 




2 

8 











5 



2 

1 

7 


3 

8 





1 










4 




7 






4 

8 




COME 

FUNZIONA 

In questa variante 
del sudoku 
classico 
la matrice 
si presenta divisa 
in nove zone 
dalla forma 
irregolare, 
che si incastrano 
per formare un 
puzzle. Ciascuna 
delle nove zone 
conta nove 
caselle 
e ognuna 
di queste deve 
contenere un 
diverso numero 
da 1 a 9. 
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La sequenza del mese 


Qual è il numero che completa la serie? 

12,30 - 13,05 - 13,80 - ? - 15,30 



Slitherlink 

COME FUNZIONA. L'obiettivo è tracciare una linea continua che 
sia priva di intersezioni e chiusa su se stessa, e che rispetti le indicazioni 
fornite dai numeri. Ogni cifra, che va da 0 a 3, indica il numero di 
segmenti che partono dai punti. I segmenti, naturalmente, formano la 
linea finale. La soluzione è unica. 
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Killer sudoku 

COME FUNZIONA 

Lo scopo è riempire gli spazi vuoti in modo che ogni 
riga, ogni colonna e ogni blocco contengano tutte le 
cifre da 1 a 9.1 numeri riportati in alcune celle sono 
indizi e corrispondono alla somma dei numeri da 
inserire nei quadrati. 
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Galaxy 

COME FUNZIONA. Dovete collegare i punti per 
creare i bordi e fare in modo che ogni cerchio sia 
circondato da una forma simmetrica. Il puzzle alla 
fine sarà completamente piastrellato con galassie. 

È importante sapere che ogni forma deve essere a 
rotazione simmetrica, avendo un'apparenza identica 
se ruotata di 180 gradi. 
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I Rompicapo per l'estate 


Giochi 


Soluzioni 


Cruciverba 



Lo sconto 

Il negoziante aumenta del 
20% i prezzi. Quindi se i 
prezzi erano x i nuovi sono 
x+0,20. Ovvero x,20.1 clien¬ 
ti pagheranno le merci al 
prezzo di; x,20 - 20% e cioè 
0,96x. Dunque, lo sconto 
sui prezzi effettivo è del 4%. 

Il ciclista 


(12,30-1-0,75 = 13,05), 
(13,05-1-0,75 = 13,80). 
Quindi, applicando lo 
stesso criterio logico agli 
ultimi numeri della serie, 
si ottiene: (13,80-1-0,75 = 
14,55), (14,55-1-0,75 = 
15,30). La risposta corretta 
è dunque 14,55. 

It'ova le differenze 


Mago del Sudoku 
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Jigsaw Sudoku 


6. S 

7 

3 

9 

ili 

8,4 

9 3 

1 

4 

8 

7 

2 

5 6 

3|2 

6 

7 

1 

4 

5 

ols 

sia 

4 

1 

6 

9 

7 

312 

1 4 

8 

6 

2 


7:9 

7|9 

2 

8 

5 

3 

4 

ejT 


9 

2 

3 

8 

6 

\\5 

2 6 

5 

9 

7 

1 

8 

4 3 

8 1 

3 

5 

4 

6 

9 

2 7 


Slitherlink 



Galaxy 



Kidoku 
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Kakuro 



Calcudoku 
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Indicando con S il per¬ 
corso Se coni il tempo 
complessivo, possiamo 
scrivere che all'andata, in 
salita, il ciclista impiega 
un tempo t1 =0,55/20. 

Al ritorno, inceve, in 
discesa, il ciclista impiega 
un tempo t2 = 0,55/60. 
Quindi, il tempo comples¬ 
sivo T = t1 -I- 12 e 0,55/20 
-I- 0,55/60 = 5/30. In defi¬ 
nitiva, la velocità media 
del ciclista è uguale a 30. 

La sequenza 
del mese 

In questa serie cre¬ 
scente i numeri sono 
legati da un'unica ope¬ 
razione matematica: 
"x-i-0,75". Infatti, per i 
primi tre numeri, si ha: 
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FI3RH 50 



30 NEGA 33tt€5E 


50 riEGA 3B£ 


50 MEGAPB)! ^ 


PfilMI 3 MESI. SUCCESSIVAMBfTE 3M/MESE 


PRIMI 3 MESI. SUCCESSIVAMENTE 59C/MESE 


ROUTER WIFI IN COMODATO 


SERVIZIO CENTRAUNO FINO A S INTERNI 


TRAFFICO INTERNET ILUMITATO 


TRAFFICO INTERNET ILLIMITATO 


! > 



VOCEIUJMITATAC^I m 

VOCE ILLIMITATA (***) h 

TRAFFICO INTERNET lUIMITATO 

ASSISTENZA PROFESSIONAU NO CAU CENTER H 

ASSISTENZA PROFESSIONALE, NO CAU CENTER 1 

VOCEILUMITATAC**) 

1 

1 

ASSISTENZA PROFESSIONALE, NO CAU CENTER 


Il costo di attivazione della fibra è variabile, in base alle promozioni in corso, contattateci per ulteriori informazioni. 

(*) Naviga fino a 30Mbp& in download e 3Mbps in upload (**) Naviga fino a SOMbps In download e 10Mbps in upload (***) fino a 3000 minuti mese effettuati sulla rete fissa 
italiaisa. 300 mirniti mese effettuati sulla rete mobile italiana. 
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ESET NOD32 


ENJOY SAPER TECHNOLOGY 




FUTUReTime 

trcnoloqlt wlkiinn 


ESET Mobile Security 

Proteggi gratuitamente il tuo 
cellulare e il tuo tablet Android 


PROVALO 

GRATIS 

www.eset.it 


LA TUA LINEA 
DI DIFESA ^ 
SU INTERNET 


Antivirus 
Antispyware 
Anti-Phishing 
Anti-Ransomware 
Sysinspector 
Sistema di ripristino 
Protezione USB 
Social Media Scanner 
Protezione exploit 
Advanced Memory Scanner 
Protezione vulnerabilità 






